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L’incontro allo stadio di Santiago 


I giovani cileni 
gridano al Papa 
«Pinochet è 
un assassino» 

Colpi di pistola! in tribuna stampa al parco O’Higgins - In fin di vita 
una giornalista - Un morto e tre feriti gravi tra la folla di Concitali 

Dal nostro inviato 

SANTIAGO DEI* CILE — Giovanni Paolo II parla nel parco OHIgglns DI riconciliazione 
Palla fp|la parte un grido, poi un altro All'Inizio è un gruppo piccolo poi diventa enorme 
Gridalo *y va a CMfi, gridano «Wojtyla portati via 11 tiranno» La messa s'interrompe per 
quaai un minuto Sul palco vescovi e sacerdoti si guardano Intorno sconcertati mentre 
cominciano a volare pietre che colpiscono parte del pubblico, alcuni giornalisti e i carabine- 
roi, JEntra la pollila con idranti e tanke tasche tirano gas lagrimogent I gas arrivano a pochi 
metri di distanza da) Papa, Colpi di pistola raggiungono il palco della tribuna stampa Maria 
Olga Aleman, giornalista cilena della rivista «Analisi., cade colpita da due proiettili ai petto 
Sarà ricoverata all’ospedale In condizioni gravissime La folla enorme — 500-800mila perso¬ 
ne — è presa dal panico e co- 


Siamo feriti 
da queU’immagine 

dì MARIO GOZZINI 


mlncia a scappare Non si 
capisce quanto cl sla di pro¬ 
vocazione, quanto sla una 
manifestazione di esaspera¬ 
ta rabbia popolare Giovanni 
Paolo II recita l’omelia ap¬ 
parentemente imperturbabi¬ 
le ma l'accorcia di quasi un 
terzo Non ritiene di dire una 
sola parola neanche questa 
volta. Nell'accampamento 
che porta il suo nome 11 Papa 
non è andato Mentre era a 
celebrare una messa a Val- 
paralso hanno ammazzato 
un ragazzo «Potete tagliare 1 
fiori ma non potete impedire 
che venga la primavera*. Il 


«T A LIBERAZIONE da di precise speranze il Papa 
L 0 |nl iuta di cqm op- abbia trovato opcentl in chi*- 
praaalvg è parta Intanante ve con le atteie «nettate dal- S|? r n5 *d 0 M P a Conchali 
detta pradicaiipne del Van- lana presenta Del resto, c’è qualcuno chocl crede ancora 

f eto, ceti, nel 1*71, aoltd un'altra Immagine, non nuo- ita scritto coti sulla terra che 
telo VI, solennemente al- va nei viaggi papali ma che 300 famiglie avevano occu- 


Paolo VI, solennamente al- va nei viaggi papali ma che 
tarmava U ainod» de) veeeovt 11, In Cile, acquista un senso 
sulla iluatliie nel mondo. E molto più duro II Pape, al al¬ 
io atetao Papa, nella Popolo- curo in quella asettica gab- 


va nei Viaggi papali ma ebe 300 famiglie avevano occu- 

M.rt. Giovanna Maglia 



Tra socialisti e democristiani ia rottura è completa 

De costretta al voto 
contro I governo? 

Già sfumata l’ipotesi di un vertice 

Spadolini: «La situazione 4 di estrema gravità» - La riunione del vertice scudocrodnto 
Si apre una disputa tra Camera e Senato sulla sede del dibattito parlamentare 


A Rimini si parla 
di elezioni 
per il 31 maggio 

Grande attesa per la replica di Craxi 
che sarà rieletto segretario stasera 


D« uno dol nostri Inviati 

RIMINI — «Sarà un grande discorso, e stavolta non da presi- j 
dente» questo dicono alla viglila gli uomini del leader, in 
attesa che oggi pomeriggio 11 congresso rielegga Craxi segre¬ 
tario e che lui, domattina, dinanzi ad una folla certo straboc¬ 
chevole, apra di fatto la campagna elettorale Non c’è più filo 1 
da tessere, né spazio per il negoziato II vertice a cinque pro¬ 
posto da) liberali? «Risponderemo dopo II congresso», ha det¬ 
to cauto Giuliano Amato «Non credo che cl andremo», ha 
tagliato corto Olannl De Mlchelis E ha aggiunto «Ormai 
regoliamo gli orologi sul 15 aprile», eventuale data di sciogli¬ 
mento delle Camere che consentirebbe di votare li 31 maggio 
Ma chi gestirà le elezioni? E qui c’è la novità più grossa della 
giornata Craxi — fanno sapere 1 suol — sarebbe disposto a 
passare la mano a un governo «neutro», ma vuole costringere 
la De a votargli contro In Parlamento, ad assumersi fino In : 
fondo la responsabilità delle elezioni Questo gli basterebbe 


film Procrealo di cui ai è ri- bla di vetro, se ne va, il pepo- ‘ (Segue in ultima) scio**» con su scritto; «Pkiochet assassino» 

Wdato In questi giorni II lo resta a «ridare lsaus rab- 

Ventennale, aveva aperto uno bla, la sua anaia di Hberazjo- • — —— — ■ ■ ■ ■■■'■■ ■■■ 

àplragIlo sulla possibilità eh* bf. volti e corpi segnati dalla 

il ricorso alla vlolensa foste violenza, anche mortale, del- A .. • - . • .* n ■ 

SUfWttSS A colloquio con il pm dei maxiprocesso d» Palermo 

,U v“ omo Mllo SvIlS di'- . diotiralone, _ ava uata ■#■■■■ 


SANTIAGO DEL CILE — kit due fosca deUé visita òsi Pape In 
CU si |n alto Giovanni Paolo N stringa la mano al dittatore. In 
bosso I giovani nello stadio ■ Nazionale» gli mostrano uno stri¬ 
scione con su scritto: «Pinochet assassino» 


(Segueip ultima) 


Antonio Caprifico 


ROMA — Un’altra giornata 
convulsa, consumata in un 
turbinio di Incontri ufficiosi, 
riunioni ufficiati, contatti ri¬ 
servati E In serata, 11 bollet¬ 
tino aggiornato sullo stato 
del pentapartito, emesso dal 
segretario repubblicano 
Spadolini «La situazione è di 
estrema gravità e complessi¬ 
tà, per ora non fa apparire 
nulla di nuovo La crisi si sta 
avvitando sempre di più» 
Ma più che di un bollettino, 
Il suo ha tutta l'aria di un 
necrologio per l’alleanza e 
per la stessa legislatura. 

I margini residui per un 
accordo si erano consumati 
tutti già nella mattinata A 
mezzogiorno in punto, pre¬ 
ceduto da una lettera del se¬ 
gretario liberale Altissimo — 
In cui si chiedeva la convoca¬ 
zione di un vertice a cinque 
per un «dialogo chiarificato¬ 
re» — Andreottl si è presen¬ 
tato a piazza del Gesù, dov’e- 
ra In corso una riunione de) 
gruppo diligente scudocro¬ 
dato. 

Perché cl è andato? Per 
caldeggiare l’Iniziativa del 
PII che, secondo 1 soliti mali¬ 
gni, sarebbe stata suggerita 
proprio dal ministro degli 
Esteri A De Mita, riferisco¬ 
no fonti democristiane, ha 
chiesto ancora una volta di 


ammorbidire la pregtudlsiA- 
le sui referendum e di pren¬ 
dere In seria consideratami 
la proposta di un veruqg a 
cinque Quale sla stati tg ri¬ 
sposta, io si può intuire delle 
parole che lo stesso Andres¬ 
ti, scuro In volto, ho pronun¬ 
ciato lasciando plana del 
Oesù «Non perché vi sono 
difficoltà sulla staffetta pos¬ 
so essere fautore dell'atletica 
pesante» Era chiara a quel 
punto che 11 ministro degli 
Esteri non aveva trovato 
ascolto e che 11 vertice demo¬ 
cristiano si era rlcompattato 
sulla linea dura del segreta¬ 
rio 

La conferma è venuta più 
tardi da Bodrato «Non sono 
emerse Indicazioni sostan¬ 
zialmente nuove», ha dichia¬ 
rato smentendo le voci di 
possibili cedimenti sul refe¬ 
rendum, che continuavano a 
rimbalzare tra Monfecitorto 
e piazza del Gesù Anche per¬ 
chè, ha aggiunto Scotti, Il 
congresso socialista si sta ri¬ 
velando «terribilmente pro¬ 
vocatorio» 

De Mita non ha tuttavia 
escluso la possibilità di un 
Incontro collegiale dei segre- 


ISegue in ultima) 


SU nlMIM ALTRO SERVIZIO f» MARCO EAPPtNO A PAa 2 I SULLA CRISI RADUCL. GERCMICCA E MENNELLA A PAO. ] 


Blocco a Roma, conseguenze ovunque 


Viviamo nella civiltà del- L* distinzione, avanzata 
rimmazlne E raltra ava dal Pana, Ira dlttatorl-peno- 
un'Immagine è corta por II »•[• 
mondo, eTja ferita molta co- 
«elenio il Papa al balcone di Ul 

quel palazzo dove la liberta e inagibile, * insopportabile, 
il .diritto furono cancellati P« culla dittatura subisce 

nel sangue, accento all’op- ““VKiSfi* Ff ll L,SL de it e 
nressore — le cui mini se- combatterla ora, subito, in* 

Ee'^eWrTJ 

ragione gongolante di orso- lesine *— innanzitutto I al* 
aMò * * * leanza tra cattolici e marzi- ! 


scienze il Papa »l balcone * 

S ue) palazzo dove la Uberi! 
diritto furono cancella' 


ite stnsn sfflSB 

ragione, gongolante di orso- leanze -** innanzitutto I al* 
*Uo * * 1 leanza tra cattolici e marzi* 

* Un'immagine che è una stl- vuol di re rinunc iare al- 
CORUraddlzlone stridente, una j» «stagnarli al- 

«mentlta bruciante di quelle ' “PPr”?! 0 "' L •*•*» figg! 
solenni pronunce del magi* P adr * Arrupe, dimenticato 
Iterocattollco 8 profeta, in una lettera ai suoi 


«Ecco perche chiediamo 
anni di carcere» 

Intanto a Messina in un altro dibattimento contro le cosche ma- 
fiose c’è stata una valanga di assoluzioni: 180 su 254 imputati 



«mentita bruciante di quelle [oppressione l aveva capita 

fcrasr del m, “' fMrafJSssss 

, ISSBZSBftSte «ittn^ntaTu' 

f iubbllco negatogli (in aul da comune altro documento 
u »»i i raonrerentantl della condannato al silenzio (appa 
ColtaU?Eazion.le !n renio). dalle Istruzioni In¬ 
quina l'autorità morale della talnger ■“»* della li- 

Chleiaezequeitralezperan- «*f»«S“ 


vhim« v *, n ... x u,.i. «waicumaberv m unii» ui 

«e dealloppreszl alla Sienza »(accL Ina E abbiamo 

I U I au.T* 1 "' fì» c S! d ttatara aSt fcoS ù tazta al considerato attentamente 

Itasi dittatore potrà d'ore In a “ i-attendlbuità del pentiti, 

poi avvalersi per colpire ma u minore II card Eterno credendo alla loro rtcostru- 
quei ^Ss^quei ^fSeovi Sei giorni caldi della repre* zlo " e l so 1 1 ° se f WS am .° dl 

SSiKaVìSg sssfljEasfjfflfss-f 


Cinquemila anni dl reclusio¬ 
ne Una richiesta monumen¬ 
tale per 466 Imputati In una 
intervista all «Unità» li pm 
Mimmo Signorino, pubblica 
accusa al maxiprocesso di 
Palermo contro la mafia, 
spiega le ragioni della sua 
requisitoria «Abbiamo scel¬ 
to criteri validi per tutti gli 
Imputati — afferma — che 
assicurassero la parità di 
trattamento E abbiamo 
considerato attentamente 
l’attendibilità del pentiti, 


Treni in sciopero 
Da domani sera 
viaggi difficili 

L’agitazione è stata proclamata dagli auto¬ 
nomi - Anche i confederali minacciano lotte 


PerSaronio 

chiesta 


112mila 

sfratti 


assoluzione Interverrà 
dì Negri la polizìa 


Medici 
autonomi 
d’accordo 
Si firma? 


Stop Usa 
ai chip 
del 

Giappone 


ohe, in nome in erbilo, mot- »ton« « ™om., neua em«a 
tondo In pratico la parola di <*** suol compatrioti a Roma, 

AmcriciutinaTmorUretta 
. P ens ° P particolare, alla J» **H» 


validi riscontri» A Messina, ROMA — Al processo d'ap- Per gli sfratti slamo all’e- SI chiude martedì 11 contrai* La guerra commerciale Ira 

Intanto, è finito con una va- pe*l° per 11 -Sette aprile», Il mergenza llgmlla sono le to della sanità? Dagli esiti Stati Uniti e Giappone è en- 

langa dl assoluzioni l'altro procuratore generale Danesi richieste dl esecuzione, per degli Incontri dl Ieri tra 1 sin- trata In una fase piu acuta. 


•marezza tragica che deve 
provare il vescovo Camus 
condividendo davvero le aol- 
ferenze del tuo popolo — lo 
abbiamo visto olla tv — ave¬ 
va dichiarato .Immorale, il 
regime cileno Ma 11 Papa, 
qualunque giudizio anche se- 


mentre l^v'iUirne deìTolpo «soli. 65 condannati nella ^, c ^dTcarta¥aronta Ha "TuHSTnE: 

d ‘ SU , 12 lil.WS„ S J <: 0 r tav ?; a d.T. '*»“«> “«« la co " danna foggiare ta situazione! men< 

no sulle d|U di una mMO II p per l’assassinio del brlgadle- tre per Cgll, Clsl e Ull è ne- 

primate "Varsavia teneva _ re cc Andrea Lombardi- cessarla la graduazione delle 

d occWoi fatti più che iprin- . a paq 5 sentenze A paq. c 


! ianga dl assoluzioni l'altro procuratore generale Danesi 
I maxiprocesso alle cosche ha chiesto l’assoluzione per 
manose di quella città Su insufficienza dl prove dl To- 
1 254 Imputati 180 sono stati ni Negri per 11 sequestro e l'o- 

ooeAlll PII .nnHnnnotl aiti I A 


ho chiesto l'assoluzione per e,,e f‘ u “ r ' '• ’ uall ,f 1 “P** ta da “ u •“‘onomt del medici e 
inm.rriMan'ia hi nrnu. ni tvL ora l'Intervento della polizia 1 ministri Qaspart e Donai 


ora l’Intervento della polizia 1 ministri Qaspart e Donai 
I grandi Comuni e 11 Pel htfn- Cattln, sembrerebbe dl si 
no chiesto una proroga lm- L’intesa si potrebbe raggiun¬ 


tata in una fase piu acuta, 
secondo Tokio le dogane Usa 
hanno ricevuto ordine di so¬ 
spendere lo sdoganamento 
dl prodotti elettronici (chip) 


mtcldio dl Carlo Saronto Ha mediata per riuscire a fron- gere sulla base di un’offerta provenienti dal Giappone I 

chiesto invece la condanna tegglare la situazione, men- dl altri 57 miliardi, rispetto dazi straordinari del 100% 

per l’assassinio del brlgadle- tre per Cgll, Clsl e U11 è ne- agli 870 già destinati all’area decisi da Washington dove- 


■ato «Immorale* U d'occhio i fatti più che i prin- 
leno Ma U Papa cipi (Cristo non si comporta- < 
giudizio anche se^ va diversamente) ma il suo 
rezzo aver «pres- connazionale diventato ve- 
nolo nel coUoauio scovo di Roma e primate del* 

I dittatore dl^fatto la Chiesa universale sembra 
ssato il vescovo chiuso al discernimento dei 


re del Cc Andrea Lombardi- | cessarla la graduazione delle 


vano entrare In vigore 11 17 
| aprile A PAG io 


so a aeriamola nel coUoauio scovo ai noma e primate aei* 
nrivata col dittatore dl fatto la Chiesa universale sembra 
ha sconfessato il vescovo chiuso al discernimento dei 
non ‘rifiutando! cornarti lutti e del zegn, dei tempi, da 
all era Dossi bile e doveroso P^ a Sbfi® di ostinazione ideo* 
auel mostrarsi ’al balcone! logica che con la lede biblica 


quel mostrarsi al balcone, 

sssss ses-» 


Sulla stampa americana le polemiche tra il fisico e gli avversari di Gorbaciov 

Sakharov, sei ancora un dissidente? 


SViro indirette e di «» della democrazia’ A parte 

Som dei diritti e dei g'mf'lSta'SSLlri reme "à 

S ,..! gton, certo decisivi come a 

anche, « quella pre- Manila, e quale che potrà ez- 


recitata coni! dittato- ""JjlffSS.fSSTS? 


re e M IDà famiglia e vado o 
rileggere, nella veemente 


o non ancora con¬ 
fondata speranza 


apertura del libre dl Isaia, <*« nonostante quell Imma 
1 Invettiva di Dio che respln- ®i" ( ;„ 0 f. p 5YY'" e ,^ = H C YI'Ì 
ge gli atti di culto, perfino le B e n te le loc8 , 11 cilene 
nreshlere dl coloro che han- sapranno mettere a frutto la 
riomm^o lniaultà lefiura della B.bb.a (e maga 


" 0 &-°rXa “(menlré* 4 scrivo H qualche frase del Papa 
non ho ancora il testo del di- "* «a c on Intelligenza) per 

doloranti e di tensione carica ra * e e poltUca insieme 



Dal nostro corrispondente 


Procediamo per ordine cominciando dai caso Sakharov II 


L INCONTRO CON L OPPOSIZIONE A PAG 8 


I Andrei Sakharov 


NEW YORK — Sul mondo politico e sull'opinione pubblica fisico racconta il quotidiano newyorkese nell'incontro che 
statunitense rimbalzano, facendo rumore, certe sconcertanti ha avuto a Mosca con la signora Margaret Thatcher, primo 
novità sovietiche Vecchi e rugginosi schemi di lettura della mlnis.ro inglese, le avrebbe consigliato di sostenere la politi- 
realtà moscovita non reggono piu e la stampa più sensibile i c * di Gorbactov Ne sarebbero nati contrasti con l'ala dura 
sollecitata ad aggiornare il proprio pubblico su ciò che sta dei dissidenti sovietici i qua/i accuserebbero Sakharov dl 
accadendo nell'Urss dl Mikhaii Gorbaciov ieri metà della averli se non traditi per io meno trascurati Alcuni dl questi 
prima pagina del ■New York Times • era occupata dalle noti- sono arrivati a chiedere a Sakharov, polemicamente, se egil 
zie provenienti da Mosca o comunque riguardanti l’Unione sl considera ancora un dissidente II fisico ha replicato con 
Sovietica Notizia numero uno una frattura si é aperta tra i una r ha chiamato la moglie che stava in cucina si è 
dissidenti sovietici i appoggio di Sakharov a Gorbaciov sta fatto ripetere la domanda La signora Piena Bonner, Irritata 
suscitanto 11 malcontento degli oppositori del regime sovletl ha risoosto «Che significa dissidente » Molte persone che sl 
co ma il fisico sovietico piu famoso del mondo tiene ferma ia definiscono dissidenti si battono solo per le loro esigenze 
sua linea Notizia numero due Reagan fu Informato sin dai personali La questione dl chi è un dissidente sarà decisa 
1985 che esistevano problemi dl sicurezza nella sede dell am- dalla storia » B Sakharov, con calma ha aggiunto «lo credo dl 
basciata americana a Mosca soprattutto a causa dell alto essere lo stesso dl dieci anni fa Io ancora dico ciò che penso» 
numero (200 persone) di cittadini sovietici utilizzati per de- Ji quotidiano newyorkese che più appassionatamente sl 
terminati servizi ma poi gli americani restarono sorpresi occupa del dissidenti e in modo particolare degli ebrei sovle- 
quando 11 governo di Mosca ritirò tutto questo personale per Bei da conto delle ragioni che hanno avvicinato Sakharov, 
rappresaglia contro la riduzione del numero di sovietici au- *? uj considerato come l autorevole capo dell'opposizione so- 
fNewyoVr 0 ^" ambaSCJate Pietiche presso I Gnu ($egue , n u(tima) Amato Coppola 


Amelio Coppola 


ROMA — Sempre In fermen¬ 
to il fronte del trasporti Lu- i 
ned) mattina erano stati 1 pi- ! 
loti a scioperare, stavolta so- I 
no 1 ferrovieri a minacciare 
agitazioni Domani sera alle 
nove si fermano gli autono¬ 
mi Plsafs del compartlmen- j 
to di Roma, ma anche 1 con¬ 
federali annunciano lo stato 
di agitazione per la prossima 
settimana, non escludendo 
fermate nazionali del lavoro 
Nel contempo, gli autisti dei 
Tir annunciano altri fermi 
dopo la sentenza del Tar del ! 
Lazio che ha sospeso le dero¬ 
ghe al divieto dl circolazione 
del camion che trasportano 
nel giorni festivi frutta, ver¬ 
dura, carne e pesce fresco 

Ma veniamo al malessere 
esistente nelle ferrovie Dalie 
21 dt domani fino alla stessa 
ora di lunedì sciopereranno 
gli autonomi del comparti¬ 
mento dl Roma aderenti alla 
Flsafs E Interessato sla il 
personale viaggiante sia 
quello dl stazione Anche un 
altro sindacato autonomo, 

I Usfl Clsas, si è unito alla 
lotta che, pur interessando 1 
soli scali della capitate, fini¬ 
rà per avere ripercussioni 
anche In altri compartimen¬ 
ti in particolare ne risenti¬ 
ranno i treni a lungo percor¬ 
so da e per Roma. 

Gli autonomi motivano 
l’agitazione con le «manche¬ 
volezze dell ente, la cronica 
carenza di personale, il man¬ 
cato pagamento degli straor¬ 
dinari, la sopressione delle 
fermate negli scali dl Roma» 
Ma la risposta del sindacati 
confederai) è netta «È un’a¬ 
gitazione che indebolisce la 
vertenza contrattuale e giu¬ 
stifica le strumentalizzazio¬ 
ni esterne», dice Luciano 
Mancini, segretario generale 
della Flit Cgìl «In questo 
momento 1 lavoratori delle 
ferrovie devono impegnare 
ogni sforzo sul contratto — 
aggiunge Domenico Truc¬ 
chi, della Cisl trasporti — è 
la prima Intesa dl tipo priva¬ 


tistico della categoria, che 
assume come punti dl riferi¬ 
mento l valori della produt¬ 
tività, delle riduzioni dèi 
tempi di percorrenza, demi» 
giuramento del servizio*. I 
sindacati confederali forino 
anche notare che i’agiUxto- 
ne degli autonomi è contra¬ 
rla al codice dl autoregola¬ 
mentazione che vieta gli 
scioperi che interessano sin¬ 
goli compartimenti ferrovia¬ 
ri 

Anche Cgll, Cisl e Ull, co¬ 
munque, minacciano agita¬ 
zioni pur nel rispetto delle 
vigenti norme dl comporta¬ 
mento In ballo c è il nuovo 
contratto dl lavoro che — di¬ 
ce Mancini — «deve condi¬ 
zionare anche l’orientamen¬ 
to in merito alla gestione del¬ 
la riforma dell'azienda, alla 
realizzazione del decentra¬ 
mento a livello comparti¬ 
mentale e al l’utilizzo della 
forza lavoro» I sindacati non 
sono soddisfatti di come pro¬ 
cede la trattativa ed hanno 
annunciato scioperi da at¬ 
tuare prima di Pasqua, Date 
precise non ne sono state fat¬ 
te ma è presumibile che se si 
andrà ad una lotta (Interes¬ 
serà tutti I ferrovieri italia¬ 
ni), essa verrà proclamata 
per la prossima settimana. 
Dal giorno 12, infatti, scatta 
il periodo dl «tregua pasqua¬ 
le» previsto dalle norme dl 
autoregolamentazione Tut¬ 
to, comunque, è legato all’e¬ 
sito dl un nuovo incontro tira 
le parti fissato per dopodo¬ 
mani Il sindacato chiede un 
Intervento del minul(ro del 
Trasporti, Signóri», per 
sbloccare le vertenze aperte 
nell'aviazione civile, nel set¬ 
tore marittimo e nel ti aspor¬ 
to nelle aree metropolitane 

Dal treni al Tir Già scon¬ 
tenti per le supermulte ed 1 
decreti sul limiti dl velocità, 1 
«padroncini* del camion sl 

Gildo Campaselo 

(Segue in ultima) 
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Il ministro 0« Michetta 
•Ila tribuna «lai congresso 



l’Unità 




Penultima giornata a Rimini: filtra la preoccupazione per l’avvenire 


Emerge f attenzione per il Pd 

Spunti critici ma anche motivi di dialogo 

Una sola voce (Intini) di vecchio stampo anticomunista - Quasi tutti eli altri indicano questioni su cui effettuare un confronto 
«riformista» a sinistra - Qualcuno pensa a governi senza la De - Amatoìnsiste sul presidenzialismo - Si sfuma la questione morale 


Da uno dai nostri inviati 

RIMIMI — Come se cl fosse 
uni perfetta regia, ai giro Pi 
boa II Congresso socialista 
smorta d'incanto l'attacco 
frontale al segretario de 
Adesso anche Craxi svicola 
spesso dalla sala e si chiude 
nel suo studio, tra I box della 
fiera, per chiamare Roma al 
telefono I passaggi confusi 
della crisi governativa por¬ 
tano rapidamente le schiere 
del Garofano dall'entusia¬ 
smo alla sospettosa cautela 
A rimetterci è la scena d) Rl- 
mlnl la quarta giornata dei 
lavori si snoda a fatica fiac¬ 
ca, senta acuti Due soli mo¬ 
menti più tesi per le notizie 
dal Cile, per un ricordo di 
Walter Tobagl Poche perfi¬ 
no le curiosità Marco Pan- 
nella raduna capannelli nel¬ 
l'angolo dove si è piazzato a 
cercare «doppie tessere» per il ! 
Partito radicale, e Helietta ; 
Guerrazzi Caracciolo, presi¬ 
dente dell'Associazione don¬ 
ne titolari di aziende artigia¬ 
ne, saie sul podio a rlngra- 
«lare Anna Craxi «per avere 
rappresentato la donna Ita- i 
liana nel mondo con stile, ! 
classe e personalità dietro 
ogni grande uomo c'è sem¬ 
pre una grande donnal» 

Intanto, Claudio Martelli 
consulta in anteprima i ta¬ 
bulati del computer, con lo 
rispóste al questionarlo di¬ 
stribuito tra I delegati, che il 
vicesegretario diffonderà 
oggi assieme alla sua replica 
V domenica si va tutti ad 
ascoltare 11 comizio al Betti¬ 
no, che sarà già stato rieletto 
segretario (stavolta a scruti¬ 
nio segreto) 

Nel dibattito non emerge 
nitido un filo comune viene 
a galla, ogni tanto, un nome 
che sembrava quasi dimenti¬ 
cato Pel. Per carità, nessun 


pronunciamento politico 
clamoroso Molti ripetono 
dalla tribuna giudizi e pre¬ 
giudizi che danno una ver¬ 
sione di comodo delle posi¬ 
zioni comuniste II piu sco¬ 
perto è Ugo Intini Incaricato 
di celebrare I novant'annl 
delP»AvantU« ha come uno 
scatto di rabbia per la «ano¬ 
malia della forza numerica- 
mente prevalente del Pel» 
nella sinistra italiana, quan¬ 
do qui c'è un leader II cui go¬ 
verno — dice — «è ormai 
passato alla storia» 

I socialisti per (Ranni De 
Mlchelis devono .prevedere, 
progettare, guidare II cam¬ 
biamento» li ministro usa 
ripetutamente l’espressione 
«forze progressiste e di sini¬ 
stra» in quel campo deve svi¬ 
lupparsi l'iniziativa del Psl, 
consapevole che 11 paese è 
davanti a tre vie La prima 
prevalgono ceti e Interessi 
nemici o timorosi del proces¬ 
si di trasrormazlone, la se¬ 
conda prevale una linea di 
modernità neoconaervatrice, 
la terza, prevale un Indirizzo i 
neorl formi sta. De Mlchelis 
Indica al suo partito que- 
st'ultlma strada, avvertendo I 
però che «deve essere ancora 
riempita di un programma 
concreto» Lui suggerisce 
questi riferimenti essenziali 
la pace, Il rapporto Nord-Sud 
del mondo, Il lavoro,la revi¬ 
sione deilo Stato sociale, e 
quella delle istituzioni 
In tale scenario, 1 partiti di 
casa nostra secondo De Ml¬ 
chelis sono cosi disposti il 
Prl e I) PII se ne stanno incer¬ 
ti tra neoconservatorlsmo e 
neoriformlsmo, la De «al la¬ 
scia aperto tutte e tre le vie 
possibili, ma in realtà oscilla 
tra la prima e la seconda», il 
Pei «dichiara di seguire la 
terza, ma nel fatti si attesta 


ancora sulla prima» Dun- 

3 ue, ricadrebbe sulle spalle 
el Psl l Impresa di «affer¬ 
mare l'egemonia della linea 
neorlformlsta» Il ministro 
aggiunge però che «ciò non 
significa e non può significa¬ 
re egemonia del Psi, né prefi¬ 
gurazione certa di uno schie¬ 
ramento» alternativo 
Anche Enrico Manca insi¬ 
ste sulle riforme istituzionali 
come leva di una futura «va¬ 
sta alleanza rilormatrice», di 
cui naturalmente il partito 
di Craxi sla «collante e cer¬ 
niera» La ricetta del presi¬ 
dente della Rai prevede di 
contrastare »la linea egemo¬ 
nica» della De, di proiettare 
l'area laica fuori dall'orbita 
democristiana, e di puntare 
su) «travagliato ma Impor¬ 
tante ripensamento In corso 
nel Pel» I comunisti — insi¬ 
ste — fanno »uno sforzo sin¬ 
cero che mette anche In con¬ 
to risultati che scardinino I) 
suo schema Ideologico., tut- i 
tavla non riuscirebbero an¬ 
cora a liberarsi da una sorta 
di «miope autoconservazlo- 
ne« Manca coglie «spunti in¬ 
teressanti ed Innovativi* In 
alcune «recenti prese di posi¬ 
zione» di Occhetto E vede 
nel campo delle riforme Isti¬ 
tuzionali Il possibile «quadro 
di riferimento di una ricerca 
convergente», cui cl si deve 
accostare «senza che nessu¬ 
no debba rinunciare alla 
propria storia e alla propria 
specificità! 

Altri calibrano II tiro di¬ 
versamente Vincenzo Bal¬ 
samo dice che I comunisti 
avrebbero accumulato «ri¬ 
tardi e anche passi Indietro» 
tali da non collocarli «senza 
Incertezze» nella sinistra de¬ 
mocratica europea E Silva¬ 
no Labriola, presidente so¬ 
cialista della commissione 



Craxi presenta l'eAventil», di eul ricorre il novantesimo ■ 


Affari costituzionali di Mon¬ 
tecitorio, giudica sempre 
troppo «timido» Patteggia¬ 
mento comunista sul terre¬ 
no delle riforme Istituziona¬ 
li, dove cl soho — afferma — 
«forze che giocano sulla in¬ 
stabilità prolungata» Filip¬ 
po Fiandrottl, Invece, rimar¬ 
ca che l’idea di una nuova al¬ 
leanza riformatrice non può 
non contemplare «11 Pel co¬ 
me componente essenziale», 
e piuttosto di «Indagare su 
eventuali residue sue Inaffl- 
dabimà democratiche che 
non si saprebbe dove trova¬ 
re», si punti a «superare In 
tempi bfevl la vischiosità 
elettorale italiana» con la co¬ 
struzione di un «programma 
comune» Un alto esponente 
della corrente di Signorile, 
Felice Borgoglio, sostiene 
che «l'esaurita esperienza del 


pentapartito, pur se potrà 
sopravvivere a se stessa, non 
; potrà certo rappresentare un 
progetto di tipo riformisti- 
eoi 

Beninteso, negli Interventi 
non al mettono mal In di¬ 
scussione la scelta e l'espe¬ 
rienza del pentapartito E so¬ 
lo Paris Dell'Unto dice che 11 
vero problema con cui misu¬ 
rarsi »è la ricomposizione del 
partito unico della sinistra» 
L’ex responsabile nazionale 
deU’organlzsaslone, silurato 
un palo d'anni fa da Martelli, 
è convinto che oggi «non è 
detto che il Pei non possa ap¬ 
poggiare dall'esterno un go¬ 
verno sensa la De» Lo stesso 
Dell'Unto raccoglie applausi 
e fischi quando critica «le 
sparate demagogiche di al¬ 
cuni Interventi» di giovedì 

S e l’ha con 11 richiamo di 
uffolo, Del Turco e altri a 


ROMA — «La direzione ro* 
mona del partito repubblica¬ 
no, riunita, accoglie la pro¬ 
posta degli assessori repub- 
bltcant ai comune di Roma 
di rassegnare le dimissioni 
dal rispettivi incarichi» Le 
dimissioni, su cui non è posl- 
blle alcun ripensamento, 
«verranno formalizzate al 
termine della riunione del 
Consiglio comunale di mar¬ 
tedì prossimo. Questi I possi 
salienti del documento con II 
quale, Ieri sera, si è di fatto 
aperta la crisi politica della 
giunta Slgnorollo È la fine 
per il contestato e traballan¬ 
te pentapartito Insediato in 
Campidoglio dopo l'estate 
del 1008? Probabilmente è 
ancora presto per dirlo 
Quella aperta dal repubbli¬ 
cani — almeno nel tempi e 
nel passaggi lunghi con cui 
mostrano di volersi muovere 
— è una crisi dai toni smor- 
satl Ma la conclusione poli¬ 
tica non cambia oltre ad un 
grosso contraccolpo dello 
•contro aperto nel pentapar¬ 
tito nazionale le dimissioni 
del due assessori repubblica¬ 
ni — Mario De Bartolo, alla 
Sanità e Ludovico Gatto, al¬ 
la Cultura — testimoniano il 
fallimento amministrativo e 
politico del ritorno della De 
alla guida del Campidoglio 
ZI documento del Prl parla di 
•Inerzia in cui si sono Impa- 


| ludati gli accordi program- 
' màtlcl* per governare la ca¬ 
pitale, l’assessore alla Cultu¬ 
ra Gatto aggiunge che «con 
una conduzione slmile del 
governo della capitale e del 
bilancio» non può che dare 
ragione a chi paragona Ro¬ 
ma ad un «deserto culturale», 
Mario De Bartolo, assessore | 
alla Sanità, non può che ri- 
cordare che «Il comporta- j 
mento delle forze politiche j 
ha reso vano ogni tentativo 
di rifondare I) sistema sani¬ 
tario romano» È, insomma, 
la testimonianza di un falli¬ 
mento, comunque la vicenda , 
si concluda 

Quali prospettive si apro¬ 
no adesso? Difficile preve¬ 
derlo Il ministro Oscar 
Mamml ha ripetuto più volte 

— e con lui 11 segretario re¬ 
pubblicano romano Saverio 
Collura — che 11 suo partito 
non vuole l'apertura di una 
crisi In Campidoglio Una 
•stampella» forse offerta al 
sindaco Slgnorello per non 
cadere Immediatamente nel¬ 
le dimissioni Ma un suppor¬ 
to gracile L'accusa è Infatti 
altrettanto dura «Lasciamo 
la giunta — afferma Mamml 

— perché non cl vengano ad¬ 
debitati ritardi che non cl 
spettano ed Inerzie e Ineffi¬ 
cienze amministrative che 
avevamo denunciato da 
tempo e sulle quali non ab¬ 


biamo ottenuto risposte» 
•Inerzie amministrative» 
che hanno Indotto i magi¬ 
strati romani una settimana 
fa a Incriminare 11 sindaco 
Slgnorello per il mancato 
rinnovo del comitato di ge¬ 
stione delle 20 Unità sanita¬ 
rie locali cittadine Un'Ina¬ 
dempienza che nasconde an¬ 
che divisioni politiche e inte¬ 
ressi di potere Né possono 
essere dimenticati I clamo¬ 
rosi Interventi della Pretura 
di Roma sul traffico e l’In¬ 
quinamento che hanno co¬ 
stretto Il sindaco ed una De 
riluttante a chiudere il cen¬ 
tro storico fino alle 10,30 di 
tutti I giorni feriali 
E la cronaca di un falli¬ 
mento ma anche delle Insa¬ 
nabili divisioni politiche nel 
pentapartito che governa 
tutte le piu Importanti istitu¬ 
zioni locali del Lazio, spesso 
Imposte — quattro anni fa — 
dal grande patto che ha por¬ 
tato Bettino Craxi a Palazzo 
Chigi La Regione è in crisi 
ormai da oltre un mese dopo 
le dimissioni del presidente 
socialista Sebastiano Monta¬ 
li (il giorno dopo l apertura 
della crisi in Parlamento), la 
Provincia di Roma è pratica¬ 
mente Immobilizzata Ed ora 
si attende 1 entrata in scena 
delia «pattuglia» socialista di 
ritorno dal Congresso di Rl- 
mlnt (socialista è tra gli al¬ 


tri, Il prosindaco di Roma, 
Redavid) difficile prevedere 
le decisioni del Psl, ma non 1 
! suol orientamenti, dal mo- 
, mento che era stato riman¬ 
dato «a dopo II congresso» un 
indispensabile chiarimento e 
che lo stesso leader romano 
I — Paris Dell'Unto — aveva 
i affermato In conclusione del 
congresso provinciale del Psl 
che era «impensabile che 11 
senatore Slgnorello potesse 
| continuare a fare 11 sindaco» 

! «Leggiamo nelle dimissio¬ 
ni degli assessori repubbli¬ 
cani una conferma concreta 
del nostro giudizio di falli* 
| mento e della fine del penta- 
I partito* — ha affermato II 
; capogruppo capitolino del 
Pel Franca Prisco «È ap¬ 
prezza bile — prosegue — che 
| 11 partito repubblicano le ab- 
I bla decise sulla base di un'a- 
! nalisl di incapacità comples- 
, siva a governare la città. Ed 
in effetti di vero e proprio 
non governo si tratta, in ogni 
campo della vita della capi¬ 
tale Cl sono le forze per 
I cambiare Siamo disposti ad 
aprire un confronto In parti¬ 
colare con le forze della sini¬ 
stra per dare a Roma un go- 
' verno che risponda final- 
! mente alle esigenze del cltta- 
. dlnl» 


mrio della fondazione 

far «pulizia* nel Psl) 
Naturalmente fa incetta di 
applausi Intini, che si rita¬ 
glia il ruolo di cantore del 
leader Impassibile Craxi 
ascolta 11 suo apologeta «Per 
lor signori, Bettino è un pre¬ 
sidente pericoloso Fa paura 
alla nuova destra e al suol 
salotti, come al nuovi qua¬ 
lunquisti Perché è anomalo 
rispetto al potere economico 
tradizionale, è Imprevedibi¬ 
le, non è del loro, è libero, è 
autonomo, i un socialista 
realizza riforme possibili og¬ 
gi, cambia gli equilibri di po¬ 
tere oggi» E si ferma qui In- 
Unl, troppo zelante, al di¬ 
mentica che proprio Craxi 
aveva reso omaggio martedì 
alla figura di un comunista 
come Antonio Gramsci lidi- 
rettore dell'«Avantll», Invece, 
al lamenta che 11 futuro diri¬ 


gente comunista al suoi tem¬ 
pi mandava al giornale «cor- I 
sivl fuori linea «cronache un 
po' sbilanciate» 

Il tema della seduta, le ri- ' 
forme Istituzionali, ha alla I 
fine II suggello di Giuliano 
Amato «Sono un passaggio 
ormai Ineludibile per fare 
qualunque politica che non : 
sla conservatrice», afferma i 
Il Psi Insiste perciò sull'ele¬ 
zione diretta del capo dello 1 
Stato e preannunci» la pro¬ 
posta di istituire 11 referen¬ 
dum prepositivo, anche per ; 
sondare I cittadini proprio I 
sulla nomina della più alta I 
carica dello Stato 8econdoll 
braccio destro di Craxi a pa¬ 
lazzo Chigi, Il riformismo ri¬ 
schia di perdersi nel «defati¬ 
gante labirinto» dell'attuale 1 
sistema. 

Marco Sappino 


A Roma si dimettono assessori Fri 
«L’intesa si è arenata nell’inerzia» 

Sancito II fallimento del pentapartito nella capitale - Contraddittorie dichiarazioni di Mamml - Si attende il ritor¬ 
no dei socialisti - Le ripercussioni alla Provincia e alla Regione (dove la crisi ì ufficialmente aperta da un mese) 



Modifiche allo Statuto 
Più potere alla Direzione 

RIMINI — Se Maometto non vs allo montagna, facciamo che la 
montagna vada da Maometto La Direzione ha violato lo Statuto 
convocando il 44* congresso al poeto dell'ssaemblea nazionale? 
Bene, modifichiamo lo Statuto La commissione di garanzia ha 
coti sottoposto all’attenzione dei delegati alcune novità statutaria 
che assegnano alla Direzione (e non piu all’assemblea) il compito 
di convocare, ogni tre anni, il congresso nazionale In diritto ai 
direbbe che la prassi diventa norma II bello è che queste proposte 
non verranno votate dal congresso I delegati approveranno invoca 
una risoluzione che affida la riforma dello Statuto alla Direzione 
Questa mattina, intanto, il vicesegretario Martelli concluderà U 
dibattito Nel pomeriggio i delegati eleggeranno 1 assemblea nazio¬ 
nale, la commissione di garanzia e il collegio dei revisori dei conti 
L’assemblea («organismo interpretativo e attuativo dei deliberati 
congressuali») probabilmente verrà leggermente «sfoltita» Quella 
uscente era formata da 464 componenti e non ha certo dato prova 
di buon funzionamento Nella nuova assemblea dovrebbero trova¬ 
re posto tutti i parlamentari i segretari regionali e provinciali • un 
centinaio di persone «espressione della società» 

Craxi: potremmo sempre tenere 
a Rimini le nostre assise 

RIMINI — Rlmini potrebbe diventare la sede permanente dei 
congressi dei Pai La proposta, già avanzata dal sindaco riminomi 
Renato Capagli all’apertura del 44* congresso, è stata oggi ripresa 
dal segretario del Psi Bettino Craxi che na visitato il municipio di 
Rimini incontrando tutta la giunta comunale, A chi gli chiedeva sa 
Rimini può diventare la Bnghton italiana dei socialisti Crasi ha 
risposto «È una buona idea Rimini è una citta magnifica, sono 
orgoglioso di esserci venuto» 

Dal Grand Hotel record 
di telefonate notturne 

RIMINI — Il congresso ha portato ad un sovraccarico eccezionali 
delle linee telefoniche II centralino del Grand Hotel, dove alloggia 
la direzione socialista, da martedì a giovedì aveva accumulato 
qualcosa come 2&mila scatti L’altra notte, tra le 3 e le 4, sono stata 
effettuate sempre dal Grand Hotel 250 telefonate 

E «La Discussione» pubblica 
scritti di dissidenti dèi Psi 

RÓMA — Dissensi all’interno del Pai 7 Nella guerra dei nervi tra 
Craxi e De Mìta, la De inserisce due «pagùioni» sulle «voci del 
dissenso socialista» del tuo settimanale «LaUiacuasione* mi quali 
riporta stralci di vecchi articoli dei socialisti Arfè. Ruffolo, Cohen, 
Avoho, Bobbio e Flores D Arcau che criticano «la Direziona f la 
linea politica del Pai» 

Gli artificieri affettano 
la borsa di un israeliano 

RIMINI — Artificieri dell’esercito in allarme L’altra sera « ieri 
mattina sono state ritrovate due borse sospette Non contenevano 
bomba ma solo effetti personali Una delle bone, chiusa a corni»- ; 
nazione, è stata letteralmente affettata Apparteneva ad un labu- , 
rista israeliano ospite del congresso II ministero dell Interno gli 
comprerà una borsa nuova di uguale valore 

«I giovani socialisti non sono 
rampanti». Fischi a La Ganga 

RIMINI — «I trentenni socialisti non si sentono nè rampanti nè 
neo yuppies» Cosi affermano il segretario della federazione di 
Rimim Renato Capacci e il coordinatore dei giovani Francesco 
Suzione Ieri uno dei dirigenti del garofano che spesso viene de¬ 
scritto dalle cronache come rampante è stato fischiato al termine 
de) suo Intervento Si chiama Giusi La Ganga 


Taranto, Comune 
occupato 
«Vogliamo una 
nuova giunta» 


Angelo Melone Nicola Signorallo 


TARANTO — Da Ieri matti¬ 
na una ventina di consiglieri 
sono in assemblea pernia- , 
nente nell’aula consiliare del 
Comune di Taranto, insieme ! 
con sindacalisti, militanti 
del Pei, semplici cittadini 
Un’aoccup&zione» voluta dal 
Pei, dal Prl, dal quattro con¬ 
siglieri de «dissidenti», dal 
quattro consiglieri craxlanl 
del Psl (su nove) Protestano 


tutti contro gli assurdi ritar¬ 
di nel a soluzione della crisi 
apertasi al Comune di Ta¬ 
ranto (amministrazione di 
pentapartito) più di due mesi 
fa In particolare, i 25 consi¬ 
glieri che hanno dato vita al¬ 
la protesta (anche se ieri non 
erano fisicamente presenti i 
soci&l.stl, impegnati nel con¬ 
gresso nazionale a Rlmlnl) 
Intendono richiamare l'at¬ 


tenzione sul comportamento 
della giunta e del sindaco, il 
socialista Mario Guadagno- 


socialista Mario Guadagno- 
Io, della corrente di Signori¬ 
le «Il 7 marzo scorso durante 
l'ultima seduta del consiglio 
— dice Giovanni Battafara- 
no, consigliere comunale e 
segretario del comitato cit¬ 
tadino del Pel — 25 consi¬ 
glieri comunali hanno pre¬ 
sentato una mozione di sfi¬ 
ducia contro la giunta, che si 
era dimessa per meta (ave¬ 
vano rimesso le deleghe l so¬ 
cialisti craxlanl e 1 repubbli¬ 
cani, ndr), mozione che a 
norma di regolamento sa¬ 
rebbe dovuta essere discussa 
entro dieci giorni Ma ia 
giunta, irresponsabilmente, 
non ha mal permesso la con¬ 
vocazione del consiglio, mal¬ 
grado due telegrammi di sol¬ 
lecitazione Inviati dal prefet¬ 
to Anche la seduta che Infi¬ 
ne era stata decisa per lunedì 
prossimo è stata unilater- 
Imente rinviata da parte del 
sindaco Si pone adesso — 
dice ancora Battafarano — 
una questione di gestione 
democratica del Comune» 
Che il pentapartito si sia «au¬ 


toconsunto» (espressione 
usata più volte dallo stesso 
Guadagnolo), a Taranto, de 
«ufficiali» a parte, lo dicono 
tutti Ma la maggioranza sl- 
gnorillana del Psl e il Psdi 
subordinano le dimissioni 
dei propri assessori alla fir¬ 
ma preventiva di un docu¬ 
mento che definisca gli orga¬ 
nigrammi della successiva 
amministrazione di sinistra 
E su questo i comunisti non 
cl stanno «Nessun accordo 
preventivo — spiega Batta¬ 
farano —, gli organigrammi 
si faranno dopo una serrata 
discussione sul programmi 
E nessuna discussione è pos¬ 
sibile se l'Intera giunta pri¬ 
ma non si dimette» Nei pros¬ 
simi giorni I consiglieri che 
partecipano all assemblea 
permanente incontreranno l 
rappresentanti sindacali 
aziendali del Comune e di 
tutte le forze sociali (com¬ 
mercianti, inquilini, dipen¬ 
denti della sanità) penalizza¬ 
ti dalla lunghissima paralisi 
amministrativa. 


MILANO — Nell'aula 201 della Statale di Milano, luogo per 
molti ricco di ricordi di storia, un grande applauso rivolto 
agli studenti di Roma e di tutti gli altri atenei dove le liste di 
sinistra hanno realizzato un clamoroso successo ha aperto 
ieri la convenzione nazionale della Lega studenti universita¬ 
ri Palpabile sla nei clima dell assemblea che nella relazione 
Introduttiva del segretario nazionale della Lega Umberto De 
Giovannangeli, l’entusiasmo per i successi che gli studenti di 
sinistra hanno raccolto ovunque contrastando con le ragioni 
della politica metodi di acquisizione passiva del consenso e 
pratiche clientelar! 

Con questa tornata elettorale — ha notato De Glovannan» 
geli — la sinistra torna da protagonista nell'università E ci 
resta per organizzare 11 malessere diffuso e per creare solida¬ 
rietà, don certo per fare dell’assistenza a fini di lucro stile 
•Comunione e sovvenzione» «Per noi — ha affermato — gii 
atenei non sono tante piccole Beirut e cioè territori di nessu¬ 
no, da spartire con le milizie cristiane costruendo le nostre 
fortune sullo sfascio del "pubblico" e la dequallficazione del 
servizi erogati» Il ruolo della Lega In università è anche 
quello di sottoporre a critica la presunta neutralità delia 
scienza e del ruoli ad essa associati e di pretendere ia traspa¬ 
renza nel rapporti tra università e Industria perché la ricerca 
ala orientata alla crescita del benessere sociale collettivo, 
rifiutando 11 suo divenire strumento del signori della guerra 


Convenzione della Lega studenti 

Università, 
perché torna 
protagonista 
la sinistra 


A Milano 
si è parlato 
del successo 
nell’ateneo 
di Roma e 
in altre sedi 
Presentata 
una ricerca 
sull’evasione 
didattica 
dei docenti 
universitari 


e dello scempio ambientale ! 

Lo sforzo della Lega è teso anche a rldefinlre, partendo dal 
punto di vista studentesco, le funzioni dell’università di mas¬ 
sa in una società complessa La questione studentesca è co¬ 
munque tornata ai centro dell'attenzione sla deU’oplntcme 
pubblica che dei politici e soprattutto per I comunisti Mdtvle* ! 
ne il perno su cui far ruotare una proposta riformatrlce che | 
rldefinlsca assetti e funzioni di questa Istituzione. «Questa 
centralità — ha sottolineato De Giovannangeli — non era 


dalla terza Conferenza per l'Università» Oggi, nella giornata 
conclusiva dell assise sono attesi alcuni del protagonisti di 
quell avvenimento e della politica universitaria del Pel, da 
Aureliana Alberici a Luigi Berlinguer, oltre a Vittorio Spi- 
nazzoia docente della Statale di Milano, e Pietro Folena, 
segretario nazionale della Fgcl 
A loro i giovani della Lega presenteranno anche I risultati 
di un’Indagine sull’evasione didattica da parte del docenti 
universitari Dai dati, relativi a un campione di 100 docenti 
ordinari di 12 atenei italiani (30 di area umanlstlco-soctale, 
28 di facoltà mediche, 19 dì facoltà scientifiche e 25 di giuri¬ 
sprudenza) emerge una evasione settimanale che oscilla me¬ 
diamente tra le 3 e le 9 ore settimanali sulle 12 di presenza 
didattica richiesta X piu grandi «evasori» si trovano tra I 


baroni della medicina (mediamente restano In università per 
lezioni corsi o colloqui non piu di 3 ore a settimana^ mentre 
I piu assidui sono ! docenti delle facoltà di Scienze, l quali 
tuttavia non superano una permanenza di 9 ore La media 
del docenti umanistici è di 4 ore, mentre per giurisprudenza 
sale a 5 Non sono stati fatti nomi, ma De Giovannangeli ha 
assicurato che tra essi figurano docenti di prestigio e ai tutte 
le aree politiche compresi alcuni che firmano rubriche su 
settimanali a grande tiratura 

La richiesta di un maggiore potere studentesco — che non 
significa ritorno ad un assemblearismo stile anni 70 e neppu¬ 
re può limitarsi a rivendicare un aumento numerico della 
rappresentanza negli attuali organi di governo — dovrebbe 
prender corpo in una «Carta dei diritti degli studenti univer¬ 
sitari» a garanzia di una maggiore tutela del cittadino-stu¬ 
dente Nasce cosi la proposta di dar vita a un gruppo di lavoro 
misto comprendente studenti, operatori del diritto e docenti 
sensibili al tema, come Beppe Vacca, Lutgi Berlinguer, Albor- 
to Asor Rosa e altri, per definire i contenuti e l’articolazione 
della carta 

Oggi alle 15, la convenzione nazionale sospenderà per 
un’ora 1 suol lavori per tenere un presidio di solidarietà con U 
Cile in piazza della Scala, con la partecipazione di Pietro 
Folena e di un esponente della resistenza alla dittatura. 

Paola Soav* 
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Crisi 

di governo 
e congresso 
socialista 


La Camera e il Senato 
in disaccordo: chi deve 
ospitare il dibattito? 

Consensi alla lettera della lotti a Fanfani con l’indicazione di 
scegliere Montecitorio - Risentita risposta da Palazzo Madama 



ROMA — Dove deve svolger¬ 
ai Il dibattito parlamentare 
quando il presidente del 
Consiglio Bettino Craxl deci¬ 
derà di far conoscere li gior¬ 
no in cui esso potrà tenersi? 
Al Senato o alla Camera, do¬ 
ve da oltre un mese sono de¬ 
positate mozioni di sfiducia? 
Quali considerazioni debbo¬ 
no prevalere nella scelta del¬ 
l'uno o dell'altro ramo del 
Parlamento quelle di natura 
procedurale o quelle di tipo 
essenzialmente politico? In 
sostanza II fatto che a Mon¬ 
tecitorio sono presenti tutte 
le forze politiche che hanno 
una rappresentanza parla¬ 
mentare e fra queste alcune 
di quelle che hanno promos¬ 
so i referendum 
La questione, anche Istltu- 
Rionalmente delicata, è stata 
sollevata Ieri dal presidente 
della Camera Nilde lotti con 
una lettera ad Amintcre 
Fanfani (la risposta è pel 

f llunta in serata) e dalla coi»* 
Srensa del capigruppo di 
Montecitorio Cominciamo 
dalla lettera di Nilde lotti In¬ 
viata a Fanfani prima che si 
riunissero I caplgruppo della 
Camera, Si tratta di una ri¬ 
sposta alle comunicazioni 
rese l'altra sera dal presiden¬ 
te dèi Senato secondo cui 11 
governo doveva presentarsi 
per 11 dibattito a palazzo Ma¬ 
dama (secondo la prassi che 
vuole il ministero rinviato 
alle Camere davanti al ramo 
del Parlamento che per pri¬ 
mo gli ha concesso la fidu¬ 
cia, 0 di fronte al quale sono 
state rese le comunicazioni a 
conclusione delle quali sono 
state pveannurvclate le di¬ 
missioni) Nilde lotti argo¬ 
menta che la prassi è scarna 
e non è consolidata. Ma «al- 
pesegultà e non assoluta 
concordanza del precedenti*, 
Nilde lotti aggiunge la con¬ 
siderazione relativa «alle dif¬ 
ferenti finalità che possono 
Caratterizzare e hanno In 
concreto caratterizzato le 
varie Ipotesi di rinvio, non ri¬ 
conducibili pertanto ad 
un'unica fattispecie* E 11 
presidente della Camera 
passa In rassegna questi casi 
(l governi Zoll, Tambronl 
Rumor, Spadolini, Craxl 1) 
per affermare la «peculiarità 
del caso presente* anche ri¬ 
chiamando la nota diramata 
dal Quirinale per spiegare l 
motivi del rinvio del Craxl 2 
davanti alle Camere (cioè per 
un «chiarimento delle volon¬ 
tà delle diverse parti della 
rappresentanza nazionale, 
In ossegulo al principi della 
responsabilità politica») 
Chiarimento delicato — 
chiosa Nilde lotti — perché 
«espressamente collegato al¬ 
la necessità di verificare se 
ricorrono 1 presupposti per 
uno scioglimento anticipato 
delle Camere» 

È a questo punto che si 
colloca la richiesta di decide¬ 
re la Camera presso cui svol¬ 
gere Il dibattito «attraverso 
un’Intesa tra le presidenze 
delle due Camere*, con «una 
comune e responsabile valu¬ 
tazione di tutte le peculiarità 
della vicenda* E la lotti ri¬ 
corda «l’opportunità di coin¬ 
volgere In una cosi delicata 
verifica che non ha prece¬ 
denti, tutti I gruppi politici 
che hanno una rappresen¬ 
tanza In parlamento* Ecco 
dunque a Fanfani la richie¬ 
sta «di riconsiderare, nelle 
forme e nelle sedi ritenute 
più opportune, prassi non ri¬ 
spondenti allo spessore di vi¬ 
cende istituzionali che pre¬ 
sentano una forte carica di 
novità, concordando criteri 
che meglio consentano, al di 
fuori di angusti automati¬ 
smi, di adottare soluzioni 
adeguate alla complessità e 
delicatezza di ciascuna di ta¬ 
ti vicende. 

La rlapsota di Amlntore 
Fanfani si è fatta attendere 
alcune ore Nel frattempo la 
conferenza del caplgruppo di 
Montecitorio esprimeva 
«pieno consenso, all iniziati¬ 
va di Nilde lotti Numerose 
dichiarazioni di esponenti 
politici segnalavano, poi «ap¬ 
prezzamento» per la lettera 
del presidente della Camera, 


mentre 11 ministro per 1 rap¬ 
porti con il Parlamento 
Oscar Mamml, affermava 
che *è il governo stesso chia¬ 
mato a decidere dove presen¬ 
tarsi* Per Aldo Bozzi, libera¬ 
le, non c’è battaglia tra Se¬ 
nato e Camera, ma .buone 
ragioni* militano a favore 
della scelta della Camera co¬ 
me sede del dibattito e, fra 
queste Bozzi cita la presenza 
di gruppi che non si ritrova¬ 
no al Senato 

Nella sua replica Fanfani 
ribadisce «la validità della 
determinazione* del Senato, 
riafferma «l’univocità della 
prassi* e sottolinea che In al¬ 
tri casi non furono mossi ri¬ 
lievi da parte del Senato per 
11 fatto che l dibattiti si svol¬ 
gessero a Montecitorio Fan¬ 
fani nega poi che 1 presidenti 
delle Camere — nel regolare 
le procedure delle rispettive 
assemblee — possano «farsi 


sviare dalle polemiche sulle 
diverse situazioni politiche» 
E torna a sottolineare che so¬ 
lo il rispetto della prassi assi¬ 
curerebbe «rigorosa obietti¬ 
vità e certezza dei comporta¬ 
menti» 

Infine la replica alla que¬ 
stione della rappresentanza 
politica nelle due Camere 
Fanfani esprime «viva preoc¬ 
cupazione* per valutazioni di 
questo tipo ma si abbandona 
t poi all Ironia scrivendo che 
queste valutazioni potrebbe- 
I ro aprire la strada «a stavol- 
| gimentl delle norme riguar¬ 
danti l poteri delle Camere, 
collegandone 1 esercizio a di¬ 
versità nella composizione 
per numero per raggruppa¬ 
mento politico e In casi stra¬ 
bilianti perfino per compe¬ 
tenze, Interessi, cultura, età e 
sesso di ciascuno del propri 
membri* 

Giuseppe F. M«nn«ll« 


I sei governi 
già rinviati 
in Parlamento 


ROMA — Nella storia repubblicana si contano cinque casi di 
governi rinviati alle Camere In queste ore complesse e con¬ 
vulse si spulciano tutti 1 precedenti che la cronaca poUtico- 

f iarlamentare ha offerto in questi quarant anni per avere 
uml sui sentieri Istituzionali da seguire oggi, In questa lunga 
e travagliata crisi del secondo governo Craxl 
Una delle questioni che si pone è se II dibattito che si aprirà 
In Parlamento la prossima settimana (quando non è ancora 
dato sapere) si concluderà con un voto oppure no 
I precedenti, dunque, sono cinque o coprono gli ultimi 
trent’&nnl dal governo di Adone Zoll (1957) fino al primo 
Craxl passando per Tambronl, Rumor, Spadolini 
C’è, poi un sesto caso mancato riguarda Amlntore Fanfa- 
nl alla guida del suo secondo governo (terza legislatura, 1° 
luglio 1958-26 gennaio 1959) Fanfani presiedeva un bipartito 
Dc-Psdl che alla Camera passò per appena tre voti SI comin¬ 
cia a parlare di «franchi tiratori» perché numerosi provvedi¬ 
menti del govenro sono respinti nelle votazioni a scrutinio 
segreto La crisi si acuisce quando cinque deputati socialde¬ 
mocratici passano all’opposizione, mentre esplode lo scanda¬ 
lo Qluffrè (Il «banchiere di Dio.) e li ministro del Lavoro Ezio 
Vigorelll (Psdl) mette In minoranza 11 governo Fanfani (è 11 
26 gennaio del 1959) si dimette da presidente del Consiglio e 
da segretario della De II Capo dello Stato Giovanni Gronchi 
rinvia Fanfani alle Camere per chiedere un nuovo voto di 
fiducia ma 11 futuro presidente del Senato rifiuta e mantiene 
le dimissioni aprendo la strada ad un governo Segni 
Ma torniamo, ora, al cinque casi di rinvio (accettato) alle 
Camere 

GOVERNO ZOLI — Adone Zoll è chiamato a formare 11 
governo In un clima di autentica tempesta nella De dove le 
correnti sono divise fra chi chiede un monocolore chi un 
tripartito, chi un quadripartito Zoll 11 19 maggio del 1957, 
forma un monocolore con ministro per 11 Commercio con 
1 estero 1 indipendente Guido Carli Va alle Camere dopo che 
Il presidente della Repubblica Gronchi gli ha bocciato una 
prima Usta di ministri Alla Camera i voti missini risultano 
determinanti per far passare 11 gabinetto e Zoll si dimette 
Risultano vani I tentativi di Fanfani e Cesare Merzagora di 
formare un governo Cosi Gronchi rinvia Zoll alle Camere 
Ottiene la fiducia dal dlbatitto parlamentare ma non si vota 
perché una risoluzione del liberale Giovanni Malagodi viene 
dichiarata Inammissibile 

GOVERNO TAMBRONI — Caduto 11 governo di Antonio 
Segni (1960) e falliti 1 tentativi di Giovanni Leone Attillo 
Piccioni Antonio Segni e Aldo Moro Gronchi Incarica Fer¬ 
nando Tambronl che 18 aprile alla Camera passa con l voti 
della De e del Msl 1 ministri Giorgio Bo Fiorentino Sullo e 
Giulio Pastore si dimettono Impedendo cosi a Tambronl di 
presentare il governo anche al Senato Tambronl si dimette 
su Invito di Moro segretario della De Ci prova senza risulta¬ 
ti, Fanfani Gronchi allora rinvia Tambronl al Senato dopo 
la sostituzione del ministri dimissionari II 29 aprile il gover¬ 
no ottiene la fiducia con 1 appoggio del Msl II ministero sarà 
spazzato via dalla protesta popolare 
QUINTO GOVERNO RUMOR — E un tripartito Dc-Psl 
Psdl (appoggio esterno del Pri)quel che ottiene la fiducia II 14 
marzo'ael 1974 Ma dopo un palo di mesi è già crisi per 1 
dissidi interni al gabinetto sulla politica economica Quando 
Rumor verrà rinviato alle Camere otterrà la fiducia (e il 27 
giugno del 1974) sulla base di una risoluzione Dc-Psl-Psdi- 
Pri - A 

SECONDO GOVERNO SPADOLINI — E storia recente E 
HI novembre del 1982 quando — dopo 80 giorni di presiden¬ 
za del suo secondo ministero — Giovanni Spadolini si dimet¬ 
te ma Sandro Pettini lo rinvia alle Camere II dibattito par¬ 
lamentare si conclude senza voto perché Spadolini — esauri¬ 
ti gli Interventi — prende la parola per confermare le dimis¬ 
sioni e si reca dal presidente della Repubblica che passa la 
mano ad Amlntore Fanfani 

PRIMO GOVERNO GRAVI — La crisi è sul «caso SJgonel- 
la» Il rinvio alle Camere, dopo il dibattito si conclude — Il 4 
novembre 1985 — con un voto che rinnova la fiducia della 
maggioranza pentapartito al segretario socialista 


I direttivi dei gruppi parlamentari ratificano la linea intransigente del segretario 


Per la De la partita è chiusa 

De Mita duro annuncia: «E noi saremo uniti» 

Riunione fiume (4 ore) a palazzo Madama, pochissime le voci di dissenso - Ma su un punto lo scudocrociato è incerto: è opportuno 
far arrivare Craxi al dibattito in Senato? - I toni roboanti: «Chi si dice alternativo alla De, io è alla democrazia italiana» 


ROMA — Ciriaco De Mita si 
aggiusto la giacca e comin¬ 
cia Sono le 18 45 e nella sala 
della IV Commissione del 
Senato — quella della Difesa 
— 1 direttivi del gruppi par¬ 
lamentari democristiani so¬ 
no già riuniti da più di due 
ore e mezzo «Ho chiesto di 
parlare adesso, di svolgere 
un Intervento tra gii altri, di 
non /are — quindi — le con¬ 
clusioni di questa discussio¬ 
ne, perché non ho una deci¬ 
sione già assunta da propor¬ 
vi Qui con voi, vorrei soltan¬ 
to sviluppare un ragiona¬ 
mento • È convincente, il 
tono di De Mita. Peccato, pe¬ 
rò che stavolta si sla lasciato 
andare ad una piccola bugia 
S), alla riunione del direttivi 
11 suo Intervento davvero 
non sarà quello conclusivo 
Ma 11 segretario, In verità, 
una decisione l’ha già assun¬ 
ta, L ha fatto poche ore pri¬ 
ma a piazza del Gesù, nel 
vertice dello stato maggiore 
scudocroclato per questo le¬ 
gislatura U discorso col Psi è 
ormai chiuso Andrcotti 
(presente all’Incontro) non 
Insisto, non c’è piu nessuna 
alleanza da ricomporre Ora 
si tratta solo di vedere come 
ottenere che sla un governo 
a guida de a gestire le Immi¬ 
nenti elezioni 
E se questa è la decisione 
assunta ma non rivelato, di 
cosa discuteranno mal l di¬ 
rettivi congiunti? Beh, qual¬ 
cosa di cui parlare c’è quali 
pedine muovere da qui al 
preannundato dibattito in 
Senato? E quel dibattito è 


ROMA — «Slamo a un pas¬ 
saggio difficile, certo, ma 
dalla strategia del pentapar¬ 
tito non cl muoviamo di un 
palmo quella, non altra, è la 
via maestra della governabi¬ 
lità, oggi come oggi, e su 
quella strada la De cT sta fer¬ 
mamente» 

Fa un po’ effetto tanta 
ostentata sicurezza nelle ore 
delle più palpabili e ango¬ 
sciate Incertezze, ma Vin¬ 
cenzo Scotti non si fa scuote¬ 
re dalle domande È uscito 
per un momento dalla riu¬ 
nione del direttivi de, e l’In¬ 
tenzione era di spingerlo a 
qualche riflessione un po’ 
più distaccata dal concitato 
contingente, che guardasse 
appunto alle strategie, al di 
là delle tattiche che si stanno 

G iocando In queste ore, men- 
re il cerino — che sembra 
alimentato da una pila Du¬ 
raceli — continua a passare 
dalle mani de a quelle socia¬ 
liste e viceversa sempre più 
! affannosamente 

«Una coalizione, dice Scot¬ 
ti, non può vivere di conve¬ 
nienze opportunistiche, In 
quel modo non può durare 
I per vivere ha bisogno di un 
programma, sì, di un pro¬ 
gramma In cui si creda 
Un’alleanza non può resiste¬ 
re come puro stato di neces¬ 
sità, ha bisogno di agio, di 
respiro se non si vuole deca¬ 
dere nel gioco e nell’lmbro- 
gllo reciproco* 

— Appunto, Scotti, non è 
proprio questa la descrizio¬ 
ne del livello di crisi cui è 
arrivato il vostro pentapar¬ 
tito che lei continua a vede¬ 
re come unica strategia 
possibile* 

«Io dico che bisogna ripar¬ 
tire dai problemi del paese e 
dalle politiche che servono 


Martedì 7 
incontro 
con Natta 
a Roma 


ROMA — Martedì Alessan¬ 
dro Natta concluderà a Ro¬ 
ma una manifestazione po¬ 
polare del Pel sul temi della 
crisi di governo e delle pro¬ 
poste formulate dal comuni¬ 
sti per dare all attuale situa¬ 
zione uno sbocco politico 
nuovo Un corteo partirà alle 
17 da piazza Esedra, per con¬ 
cludersi a piazza Navona, 
dove parleranno, oltre Natta, 
anche 11 segretario regionale 
del Lazio Mario Quattruccl e 
Mario Tronti 

Il documento della federa¬ 
zione comunista di Roma 
sottolinea che saranno poste 
al centro dell iniziativa «la 
posizione e le proposte co¬ 
muniste sull’attuale crisi di 
governo per giungere a un 

f ;overno di garanzia che por- 
i a conclusione l’attuale le¬ 
gislatura, affrontando l pro¬ 
blemi più urgenti, e permet¬ 
ta lo svolgimento delle con¬ 
sultazioni referendarie* 


opportuno che si svolga op¬ 
pure no? Come può insom¬ 
ma la De non farsi di nuovo 
battere sull’anticipo dal ne- 
mtco-Craxl ormai pronto, 
dopo il congresso, ad una 
trionfale *marcla su Roma*? 

La pesante porta della IV 
Commissione si chiude agli 
occhi del giornalisti che sono 
le 16,10 in punto Dentro, è 
tutto pronto perché la di¬ 
scussione possa cominciare 
Ciriaco De Mita si sistema 
all’estrema destra della pre¬ 
sidenza affianco a lui 11 fido 
Nicola Mancino (capo del se¬ 
natori) e poi Mino Martlnaz- 
zotl (capo del deputati) Scot¬ 
ti e Bodrato, i due vicesegre¬ 
tari, sono seduti su due pol¬ 
troncine all’estrema sinistra 
della platea Quasi di fronte, 
lnsomma, al segretario 

Introduce Martinazzoll 
L’ex ministro di Grazia e 
giustizia si limito ad una 
puntigliosa ricostruzione del 
fatti di questa crisi Conci¬ 
liante nel tono, duro nella 
sostanza. La De ha fatto tut¬ 
to quel che poteva fare, e se si 
è giunti a questo punto di chi 
la colpa se non di Craxl? Il 
capo dei deputati, lnsomma, 
è sulla linea della segreteria 
Sarà così anche per tutti gli 
altri? 

Nemmeno 11 tempo di fini¬ 
re ed ecco Le arco Saporito, 
segretario del gruppo de di 
palazzo Madama. E uno del 
«duri*, come spiegherà orgo¬ 
glioso lui stesso al giornali¬ 
sti Tanto per capirci, la sua 
Intransigenza è più intransi¬ 
gente di quella di De Mita 
•Non possiamo concedere a 



Arnaldo Forlani 


Craxl quello che lui non ha 
concesso a noi Nulla, In que¬ 
ste settimane, è Intervenuto 
perché ia De debba cambiare 
la sua posizione» E che vuol 
dire, senatore Saporito? 
Quali devono essere le pros¬ 
sime mosse della De? •Sem¬ 
plice Da questo governo noi 
cl dobbiamo dissociare In 
modo soft se volete, ma dob¬ 
biamo rapidamente farlo » E 
come, senatore Saporito? 
Qui l’Idea è un po’ più confu¬ 
sa. «Niente cose traumati¬ 
che, tipo II ritiro della dele¬ 
gazione SI potrebbe andare 
al Senato e astenerci al mo¬ 
mento dei voto su) governo 
per il regolamento di palazzo 
Madama equivarrebbe co¬ 
munque ad un voto contra¬ 
rio Oppure potremmo to¬ 
gliere la fiducia a Craxl ad- 


Giulio Androotti 


dirittura prima, in Consiglio 
del ministri A quel punto 
cheta lui? Viene comunque 
a parlare al Senato a titolo 
personale?* 

Mentre Saporito spiega al 
giornalisti come togliere la 
spina al governo già clinica¬ 
mente morto, nella Sala 
Chiara della IV Commissio¬ 
ne ha subito chiesto la paro¬ 
la Venturi, forlanlano di fer¬ 
ro No, amici cari, così non 
va — dice rivolto alla presi¬ 
denza. Eccolo, dunque, un 
oppos’tore E come argo¬ 
menta Il suo dissenso 11 sena¬ 
tore? Molto semplice la Sto¬ 
ria, quella con la esse maiu¬ 
scola, non finisce con le ele¬ 
zioni che voi auspicate Un 
grande partito deve saper 
guardare oltre gli steccati 
dell'oggi e pensare al doma¬ 


ni E un Intervento aperto, 
quello del senatore Venturi, 
possibilista, come possibili¬ 
sta è stato fino all ultimo (e 
forse ancora è) 11 suo leader 
Forlani Col Psl, sostiene, 
dovremo tornare a fare 1 
conti anche dopo le elezioni, 
e allora Allora trattiamo fi¬ 
no all’ultimo — sembra dire 
Venturi — fino alla possibili¬ 
tà che sia io stesso Craxl a 
gestire le elezioni 

Ora paria Crlstoforl, an- 
dreottlano, un altra •colom¬ 
ba », lnsomma Tenta anche 
lui di gettare acqua sul fuo¬ 
co Occorre svelenire — dice 
— 11 dibattito che dovrebbe 
svolgersi al Senato Quel 
confronto potrebbe trasfo- 
marsl nella pietra tombale 
dell’alleanza pentapartito 
Prudenza, amici E tentia¬ 
mo, In una necessaria seduta 
del Consiglio del ministri, di 
ricercare 1 modi che rendano 
Il meno traumatica possibile 
questa complicata vicenda 
politica 

Ma quelle di Venturi e Crl- 
stofori resteranno voci Isola¬ 
te in questo Inno alla resa dei 
conti Parlano Ruffino, 
Scoppola, Sarti, Butlni, e a 
sugellare questa linea, ora 
tocca appunto a De Mita in 
persona Finirà, 11 segretario, 
alle 19,45 Ma ai giornalisti si 
presenterà solo a riunione 
conclusa, quando fuori or¬ 
mai è già sera. E com’è De 
Mita alla fine di questa gior¬ 
nata per lui vittoriosa? E du¬ 
ro, il segretario Più duro che 
mal •Immaginare che il rin¬ 
vio alle Camere di questo go¬ 
verno sta la soluzione della 


Qual è la strategia democristiana? Intervista a Vincenzo Scotti 

«La nostra certezza è una 
E si chiama pentapartito» 

«È un passaggio difficile 
ma questa è la via maestra 
della governabilità; invece 
nella maggioranza qualcuno 
occhieggia all’alternativa» 


per risolverli Per questa via 
si Incontrano subito le gran¬ 
di questioni Istituzionali, che | 
sono poi le regole per rende- | 
re possibili e utili le alleanze 
Il nostro sistema, dal ’48, è 
fondato sulla rappresentan¬ 
za parlamentare del partiti e 
sul sistema proporzionale 
Quindi è basato sul governo 
delle coalizioni, ognuna delle 
quali deve fondarsi su regole 
precise che valgono per un 
determinato tempo politico 
Una coalizione governa per 
un dato tempo, non per l’e¬ 
ternità » 

— Quindi lei ammette che 
è lecito guardare oltre la 
coalizione del momento 
«È lecito ma non quando 
restando dentro una coali¬ 
zione sì occhieggia a una sua 


alternativa Questo crea in¬ 
stabilità e confusione Io 
penso che oggi la gente ha 
fatto un passo avanti nel 
percorso democratico e chie¬ 
de di potere scegliere un go¬ 
verno di superare in questo 
la vecchia delega al partiti 
Ma perché dò sta possibile 
occorre che non si debba più 
scegliere fra formule astrat¬ 
te ma piuttosto sulle Indica¬ 
zioni concrete che le forze 
politiche danno in relazione 
al problemi veri del paese ■ 
— Cioè sui programmi 
•Appunto E poi le allean¬ 
ze SI devono definire, come 
dicevo, regole nuove e accet¬ 
tate da tutti Questo serve al¬ 
la maggioranza e serve alla 
opposizione La gente vuole 
vedere strategie su cui sla 



Bassanini: Craxi 
non doveva 
restare a Rimini 


ROMA — «Diversi passaggi di questa crisi di governo restano 
incomprensiblll» Lo sostiene Franco Bassanini, vicepresi¬ 
dente del gruppo della Sinistra indipendente di Montecitorio 
In una dichiarazione diffusa ieri alle agenzie di stampa Bas- 
sanlnl ha anche affermato (dopo aver ricordato che a suo 
giudizio 11 governo ha 1 obbligo di presentarsi alla Camera 
per il dibattito sulle dimissioni) che è dncomprenslbile* U 
viaggio a Rlminl del segretario generale del Quirinale Sergio 
Berlinguer II piu stretto collaboratore del Presidente della 
Repubblica come si ricorderà, mercoledì scorso si era recato 
personalmente a Rlminl per consegnare a Craxl — Impegna¬ 
to nel congresso nazionale del Psl — una lettera di Cosslga 
con la decisione di rinviare alle Camere II governo dimissio¬ 
narlo «Congresso o non congresso — afferma Bassanini a 
questo proposito — 11 presidente del Consiglio dimissionarlo 
resta un funzionarlo dello Stato che 11 Presidente della Re¬ 
pubblica può convocare quando vuole li rinvio alle Camere 
del governo dimissionarlo avrebbe meritato un colloquio 
personale diretto tra Cosslga e Craxl Incomprensiblle è Infi¬ 
ne la contraddizione di partiti che si dicono pronti a far di 
tutto per garantire 11 referendum ma negano ogni ricerca di 
maggioranze diverse da quella pentapartlta ovviamente 
condizionata da partiti avversi al referendum Psl e Psdl do¬ 
vrebbero su questo offrire se 1 hanno, una spiegazione» 


crisi, è non rendersi conto 
che proprio questo governo è 
stato ia ragione della crisi• 
SI resta un momento ammu¬ 
toliti di fronte a tale, Inap¬ 
pellabile giudizio Pensa — 
finalmente gli chiede qual¬ 
cuno — che 11 vertice propo¬ 
sto da Altissimo possa servi¬ 
re? «Abbiamo ricercato da 
tempo la possibilità di un in¬ 
contro trai segretari Se però 
questo rito dovesse servire 
soltanto a rendere ancora 
critica la spiegazione di que¬ 
sta crisi, credo che non sta 
iniziativa a Incoraggiare• 
Ma su questo linea c’è davve¬ 
ro tutta la De? «State tran¬ 
quilli — ammonisce 11 segre¬ 
tario — quando Ja posizione 
della De sarà espressa sarà 
una posizione unitaria e tor¬ 
te • 

E che aggiungere, allora? 
La De ha dissotterrato l’a¬ 
scia di guerra e promette 
battaglia Nicola Mancino 
assicura. «Craxi non può ve* 
nire In Senato senza convo¬ 
care prima un Consiglio del 
ministri E sarà lì che ver¬ 
ranno definite le ulteriori 
procedure» Il suo vice, Ca- 
rolio, sentenzia addirittura 
•Chi dichiara di essere alter¬ 
nativo alla De, vuol dire che 
vuol essere alternativo a Ila 
democrazia italiana» In¬ 
gomma, 1 giochi sono fatti 
Per decidere la De non atten¬ 
de più nemmeno 11 discorso 
conclusivo di Craxi a Riml- 
nl Vero, onorevole ScotU? 
•Vero Quando mai la politi¬ 
ca Italiana è dipesa da un di¬ 
scorso?• 

Federico Gnsmicca 


possibile confrontarsi e che 
non siano In contrasto con 1 
giochi tattici Per esemplo, 
che senso può avere un par¬ 
tito di maggioranza che si 
serve dello strumento del re¬ 
ferendum^ quando il referen¬ 
dum è uno ostrumento di 
contropotere creato apposta 
per dare alla società, nella 
sua autonomia, un modo per 
contestare e verificare la vo¬ 
lontà della maggioranza 
rappresentativa? Non è an¬ 
che questa, oltretutto, una 
invadenza del partiti nello 
spazio autonomo della socie¬ 
tà?» 

— Ma dunque conferma 
che la difficoltà e l’equivo¬ 
co oggi sono grossi, e mi 
sembra che la divaricazio¬ 
ne fra De e Psl sia al punto 
massimo, basta sentire 
quello che si dice a Rimi¬ 
ni 

«Noi slamo per tenere fer¬ 
ma la prospettiva della inte¬ 
sa a cinque, In termini politi¬ 
ci, e certo questo richiede un 
passaggio di chiarimento, 
un chiarimento molto netto, 
che fissi con precisione nuo¬ 
ve regole» 

— Ma non è tardi* Quali 
cocci si possono ancora 
mettere insieme* 

«Noi non abbiamo voluto 
rotture, ma dialogo Voglia¬ 
mo ora che si ricomponga 
quello che è possibile e che si 
eviti per 11 futuro il marasma 
del contrasto fra strategie e 
tattiche di partiti della coali¬ 
zione Che è quello che la 
gente non capisce e rifiuta» 
— Ma il chiarimento passa 
per le elezioni, secondo voi* 
•Del modi del chiarimen¬ 
to, appunto, si sta discuten¬ 
do» 


Ugo Badimi 


Criticati alcuni passaggi della crisi Discorso agii industriali di Lecce 


Lucchini: pretestuoso 
il tema energetico 
Meglio le elezioni 

ROMA — «Meglio le elezioni anticipate che lunghi mesi di 
clima preelettorale con 11 proliferare di leggine di spesa e 
generalizzato assalto alla diligenza pubblica* questa è la 
convinzione del presidente della Conflndustrla Lucchini, ri¬ 
badita anche Ieri a Lecce all assemblea degli Industriali della 
provincia «Piuttosto che essere costretti ad affrontare lunghi 
mesi di clima preelettorale — sostiene 11 presidente degli 
Industriali privati — è meglio rimettere agli elettori un pro¬ 
gramma di governo, una prospettiva di coalizione, una legi¬ 
slatura rinnovato negli obiettivi e nelle scelte» Lucchini ha 
definito «pretestuoso* 1 Inserimento del tema energetico nella 
crisi di governo 

Lucchini ha anche lamentato la caduta grave del nostro 
export che evidenzia un calo della competitività del sistema 
Industriale Oltre a riprendere l segnalld allarme sulla finan¬ 
za pubblica lanciati dallo stesso Goria, e a citare 11 rischio del 
riaccendersi dell inflazione Lucchini ha elencato quelli che a 
giudizio degli imprenditori restano i nodi Irrisolti dell’econo¬ 
mia. costo del danaro, struttura del salarlo, fame di tecnolo¬ 
gia, arretratezza del nostro sistema scolastico Per contrasta¬ 
re queste tendenze Lucchini Insiste sull’Importanza di atti¬ 
vare sistemi pubblici di investimenti per grandi opere desti¬ 
nate soprattutto al meridione d’Italia e In grado di sollecitare 
la concorrenza privato e mobilitare non solo risorse econo¬ 
miche ma anche grandi intelligenze collettive 


Ora Goria 
teme il 
discredito 
dell’Italia 


ROMA — La crisi politica In 
atto è «un avvenimento su 
scala nazionale» e se si con¬ 
cluderà presto non dovrebbe 
avere conseguenze nelle no¬ 
stre relazioni internazionali 
in atto In campo economlco- 
flnanzlarlo Lo dice 11 mini¬ 
stro del Tesoro Goria, evi¬ 
dentemente preoccupato 
dallo spettacolo indecoroso 
che 11 pentapartito sta dando 
di sé In Italia e aìi’estero «Se 
questa situazione politica si 
risolve presto e bene* — ha 
Infatti detto Goria — credo 
che 1 Azienda Italia sla In 
grado di reagire anche posi¬ 
tivamente» rer quanto ri¬ 
guarda 1 rapporti In ambito 
internazionale, anche alla 
luce delle prossime scadenze 
che lì nostro paese dovrà af¬ 
frontare sullo scacchiere 
mondiale, essi — ha precisa¬ 
to 11 ministro del Tesoro — 
«vanno gestiti con buonsen¬ 
so senza esasperare e senza 
farsi troppo condizionare* 
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Donne e lavoro 


Ma io non voglio 
superare i maschi 
per decreto 


E cosi /'emancipazione /emmini* 
le è diventata legge di Stato, d'ora 
/n a van ti a garantirla sarà prima di 
tutto /'istituzione ia Legge, il Tri¬ 
bunale È successo in America e la 
cosa non stupisce, se una prima 
volta doveva esserci non poteva 
che capitare nel paese del prima ti e 
del mito della frontiera Oggi è uno 
spazio della coscienza femminista 
ad essere riconosciuto castra versa¬ 
to 

Negli Stati Uniti la Corte Supre¬ 
ma ha dato retta a tutto quello che 
da anni dicono le donne circa I nu¬ 
merosi luoghi della discriminazio¬ 
ne e del sessismo praticato nel loro 
confronti, e ha deciso di mettere fi¬ 
ne al tortleagtlabusl dell’altra me¬ 
tà del cielo punendola una volta 
per tutte, e stabilendo la legittimità 
dell'assunzione preferenziale delle 


donne Da questo momento non so 
lo non dovranno essere discrimina¬ 
te ma avranno anzi il diritto di 
passare «davanti* anche se i requi 
siti richiesti fossero Inferiori a 
quelli esibiti nella stessa situazione 
da un uomo Non cl sarà piu biso 
gno di marce proteste assemblee 
convegni sit-in basterà invocare il 
suddetto articolo e almeno per la 
donna americana le porte si spa¬ 
lancheranno Se poi questa donna 
sarà contenta è ancora da vedere 
Quanto potrà costarle /'assun¬ 
zione-promozione per obbligo, ov¬ 
viamente non è ancora possibile 
dirlo Le previsioni però sono legit¬ 
time, e non è azzardato pensare che 
le cose saranno tutt’allro che sem¬ 
plici 11 maschietto rimasto Indie¬ 
tro o addirittura fuori per volere 
dell’autorità che gli Impone la don- 


IN PRIMO PIANO / In Italia 


na perché donna e non ancora 
con\ertltoa questa nuove religione 
di Stato è mollo probabile che se 
ne risentirà e laddove gli sarà pos¬ 
sibile sarà pronto a controllare tut¬ 
te le possibili manchevolezze di chj 

10 ha surclassato per ragioni di ses¬ 
so E questo sarà tutt’altro che faci¬ 
le da vivere 

Immaginiamo per un attimo che 

11 decimo pentapartito o persino, 
questa si che è utopia, un governo 
di maggioranza laica naturalmen¬ 
te attraverso un decreto legge, san¬ 
cisca anche da noi un principio 
analogo a quello americano I luo¬ 
ghi in cui potrebbe avvenire una 
immissione di presenza femminile 
sarebbero certo parecchi, dalia Rai, 
come e stato ricordato in questi 
giorni all Università A tutt’oggi 
non credo che esista ancora un ret¬ 
tore donna — Il giorno In cui cl sa¬ 
rà si porranno Immediatamente 
problemi linguistici nel senso che 
chiamarla magnifica potrebbe su¬ 
scitare qualche Imbarazzo Le ordi¬ 
narie, ovverosia le docenti di prima 
fascia, scarseggiano e anche le as¬ 
sociate, soprattutto In certi settori, 
sono ancora lungi dall’essere nu¬ 
mericamente pari al docenti ma¬ 
schi 

Ora, se, poniamo tra me e II mio 
collega Stefano Rossi che ha deci¬ 
samente piu titoli per diventare as¬ 
sociato, venissi scelta lo perché 
donna, ia cosa non farebbe giusta¬ 
mente piacere a Stefano Rossi, ma 
non farebbe nemmeno piacere a 
me Falso moralismo? Nossignore 
Sono solo sicura che le cose sareb¬ 


bero penosamente difficili per me 
Non basta certo una legge o un de¬ 
creto nel nostro caso per modifi¬ 
care le cose e cambiare certe men¬ 
talità Promossa perche «donna» 
me io sentirei stampato in fronte e 
questo sarebbe terribilmente pe¬ 
sante nessuno sbaglio sarebbe am¬ 
messo nessun errore tollerato 

Una visione apocalittica? Non 
credo Non credo che cl darebbe si 
cu rezza sapere che perché siamo 
donne veniamo promosse accetta¬ 
te ammesse, dubito che questo cl 
renderebbe piu facile combattere II 
maschilismo prevalente In certi 
luoghi, o I insicurezza che molte di 
noi ancora provano di fronte al ses¬ 
sismo che determinate strutture 
ancora esprimono Insomma non 
sono d accordo con le ovazioni, gli 
entusiasmi e le euforie che hanno 
accompagnato la sentenza ameri¬ 
cana 

Se detto che con quest’atto di 
legge si fa finalmente giustizia e si 
mette fine a discriminazioni che 
hanno radici antiche come tutte 
sappiamo bene Afa è davvero così? 
In questa sentenza che cl piaccia o 
no, slamo state trattate non come 
persone ma come razza a parte Un¬ 
gere che non sla così non serve a 
nulla E poi pensiamoci un attimo, 
saremmo davvero quello che siamo 
oggi, se l’altra parte avesse deciso 
di punto in bianco di mettere fine a 
torti e manchevolezze con una se¬ 
rie di ammissioni e atti legislativi? 
Le donne si sono faticosamente e 
tenacemente costruite ia strada 
per la liberazione e l’emanclpazlo- 
ne, e questo percorso costituisce lo 


spessore di tanta pratica e teoria 
femminista Proprio come ricono¬ 
scimento della lotta delle donne e 
In virtù di tutto questo va letta e 
accettata la proposta americana? 
Continuo a dubitarne Non è in 
questo modo che ai costruiscono 
processi reali di trasformazione, 
non è praticando nel fatti una di¬ 
scriminazione alla rovescia che si 
aggiustano le cose 

Del signor Brown, ha scritto Le¬ 
tizia Paolozzì non deve importar¬ 
cene nulla contano solo le sue mo¬ 
gli, le sue figlie e sorelle per non 
parlare di sua madre Non credo 
che sla una risposta questa Le 
donne si sono sempre battute per la 
dignità della persona, per la sua 
possibilità di svilupparsi ed espri¬ 
mersi liberamente All Ingiustizia e 
al torti di una storia maschile non 
si mette riparo In questo modo Un 
altro fardello si aggiungerebbe 
questa volta, quello ai non poter 
sbagliare, di dover continuamente 
dimostrare, ora più di prima, di es¬ 
sere brave e meritevoli non solo 
perché donne 

Un ultima considerazione In 
America In questo momento trion¬ 
fa quello che le compagne america¬ 
ne hanno battezzato femminismo 
di destra o conservatore, centrato 
tutto sulla famiglia, sul classico ri¬ 
torno a casa all'insegna del «meno 
streghe e più madri », perché cosi 
tutti saranno più felici, in primo 
luogo le donne È un caso che ia 
sentenza del giudici arrivi proprio 
ora? 


LETTERE 


ALL’UNITA’ 


Il bambino, non pi* 
come fine bensì < Me mezzo 

Caro direttore, 

l’articolo di presentazione (/'Unità del 
25-3) della Mostra sulV-lnfanzia tra ’800 c 
'900- organizzata dal Comune di Modena, 
mi sollecita a testimoniare il mio assenso 

Purtroppo quella del «bambino-oggetto» si 
sta rivelando una piaga che va ben oltre le 
dispute sociologiche Si tratta di una sottile 
forma di violenza contro il futuro deU'umani- 
tà 

Quando, alcuni anni addietro nacque la 
trasmissione televisiva -Piccoli Fans » (era 
condotta da una certa Fiammetta Flamini) 
parve un innocente gioco per bambini, dove 
questi erano i protagonisti e il «contenitore» 
era soprattutto in funzione di una sorta di 
piccola festa per loro e i loro parenti Era 
accettabile Poi, con l'avvento di Sandra Mi¬ 
lo, tutto è stato snaturato mortificati i bam¬ 
bini, ridicolizzati ì parenti, ingaggiati 
«teams» incomprensibih, presentate bande e 
complessi militari ecc Al centro, non più co¬ 
me fine bensì come mezzo, il bambino 

Speriamo che iniziative come quelle del 
Comune di Modena servano a limitare «1 of- 


Annamari» Lamarra 


fesa», almeno per quanto riguarda la Tv di 
Stato 


DUIUO BARATTA 


(Bologna) 


Philip Kotler, santone americano del marketing 


«La tv fa ben peggio 
di quegli antiquati libri 


Dal nostro inviato 
PADOVA - E chi non ri¬ 
corda, negli anni 30, all’e¬ 
poca della canzone «Se 
avessi mille lire al mese / | 
farei tante spese», la miria¬ 
de di venditori cinesi, che 
negli angoli delle strade, 
proponevano simpatica¬ 
mente «Una clavatta, sl- 

6 noie, per una fila»? SI trat¬ 
ti, raccontano I manuali, 
probabilmente di uno tra 1 
più manifesti tentativi di , 
«marketing» In Europa Da | 
allora, il «pericolo giallo» ha 
cubito fasi alterne minac¬ 
ciando, In quead tempi, 

S rflno la (fortezza* del ca- 
tallsmo mondiale, gli 
m«I Stati Uniti 
Il Kotler, U famoso Philip 
Kotler della Northwestern 
University di Evaston, nel- 
l'IUlnols. per due giorni, a 
cura dello StudioTtax, ha 
tenuto banco a Padova di 
fronte a decine e decine di 
operatori economici, con¬ 


cliente 

OH esempi potrebbero 
continuare e il prof Kotler 
ne avrebbe a valanga Pen¬ 
siamo, un po’, alla moda 
Adesso sono dappertutto a 
prezzi stracciati con una 
iroduzlone di serie Scredi¬ 
ti «Se dobbiamo amare 11 
cliente — hanno pensato — 
dobbiamo pensare a dc- 
massiflcare 1 prodotti Dob¬ 
biamo personalizzarli» E 
come si fa? Beh, a Tokio, c'è 
un negozio dove un signore 
può entrare per acquistare 
un abito Soltanto che non 
chiederà di vedere una ta¬ 
glia 48, ad esemplo C'è un 
raggio laser che conforme¬ 
rà Il suo abito culle sue mi- 
aure, Inviando delle Istru¬ 
zioni al computer E l’Indo¬ 
mani, Il cliente avrà tl suo 
abito fatto su misura, cuci¬ 
to e stirato Non basta al¬ 
tro negozio per le signore. 



Ama il dente 
e batterai 
i giapponese 


venuti da tutta Italia e con 
alle spalle II fior flore delle 
aziende italiane Tema «il 
marketing strategico giap¬ 
ponese è trasferibile alla 
nostra cultura?» 

Olà, 11 Giappone E que¬ 
sto professore americano, 
Invitato In tutto 11 mondo (a 
Shanghai ha tenuto una le¬ 
zione a centinaia di espo¬ 
nenti Industriali), alto, gri- 
giovestlto, ha dato non la 
ricetta per sconfiggere l 

S lapponesl, ma ha cercato 
I chiarire 11 perchè del suc¬ 
cesso giapponese e soprat¬ 
tutto quali potranno essere 
le prospettive future 
Un successo basato su un 
principio (o almeno uno fra 
I principali) «Amate 1 vostri 
clienti, coccolateli, cercate 
di capire in anticipo cosa 
vogliono E poi sappiate In¬ 
novare profondamente I 
vostri prodotti» Cercate — 
altra massima — di essere 
leader nel vostro settore, 
copiate pure gli altri ma in¬ 
novando subito Un caso 
sono riusciti a battere la 
Volkswagen nel mercato 
statunitense, creando la 
Toyota 

E cosi è stato con gli sviz¬ 
zeri, nel settore degli orolo¬ 
gi la Seiko, ad esemplo, ha 
una gamma di oltre 3mlla 
tipi, da 100 a 5000 dollari In 

F iratlca l giapponesi pene- 
rano nei paesi cercando di 
ottenere la leadership In se¬ 
gmenti di mercato 
Un altro esemplo In In¬ 
donesia, un’industria Usa 
aveva fatto un'offerta per 
costruire un cementiflco 
Hanno vinto 1 giapponesi 
«Noi costruiremo la fabbri¬ 
ca, assumeremo per voi i 
dipendenti e il Istruiremo, 
venderemo per voi il vostro 
cemento, costruiremo stra¬ 
de con il vostro cemento» 
In questo modo non ai ven¬ 
de l’industria ma lo svilup¬ 
po globale, arricchendo il 


SI entra si spiega alla com¬ 
messa cosa si vuole avere 
La signora si specchia Sì, si 
— dice — però vorrei un co¬ 
lore diverso, e poi una cin¬ 
tura e accorciare la gonna 
coti e cosi» E mentre parla 
lo specchio riflette l’&bito 
che lei vorrebbe indossare 
Alla fine stessa conclusio¬ 
ne la signora avrà 11 giorno 
dopo 11 suo abito creato 
esclusivamente per lei e 
modificato a suo piacere 
Amare 1 clienti si è detto 
E cosa significa, ad esem¬ 
plo, nel campo delle costru¬ 
zioni, questa massima? An¬ 
che lì, le cose non solo mol¬ 
to dissimili SI va dall’im¬ 
presa che, a vostra richie¬ 
sta, progetta la casa, così 
come place a voi, e dopo 
una settimana lì «vostro 
prefabbricato» arriva sul 
vostro terreno e nel giro di 
quindici giorni la famiglia 
entrerà nella nuova abita¬ 
zione, «fatta su misura» 
Allora, nel Giappone va 
tutto bene, e se va bene per 
loro, gli europei, gli occi¬ 
dentali cqme possono di¬ 
fendersi? E quanto a Pado¬ 
va si è cercato di capire 
«Dovete — ha affermato 
Kotler — fare del prodotti a 
basso costo e Innovativi ri¬ 
spetto alla concorrenza» 
Bisogna chiedersi «Come 
potrei migliorare que/ia 
penna a sfera e, se dovessi 
produrla, 11 mio cliente 
quanto vorrà spendere? E, 
Inoltre, devo cercare di da¬ 
re molto di più di quanto 
lui si attende In moda da 
sorprenderlo da sentirmi 
dire ma questo é stupendo, 
non me Jo aspettavo» 

Il »made In Japan* peral¬ 
tro ha del segreti II basso 
costo della manodopera, 
sussidi governativi, ma non 
basta ancora C’è un mana- 
ement eccezionale, con 
eclstonl rapide, con conti¬ 
nue Innovazioni del prodot- 


Come fronteg¬ 
giare l’attacco 
orientale 
ai mercati 
occidentali? 
Usando le 
stesse armi 
della 

concorrenza 


to Però cl sono anche del 
problemi In Giappone, lo 
yen sta diventando troppo 
forte, la disoccupazione au¬ 
menta e contemporanea¬ 
mente aumentano da parte 
del lavoratori (una media 
di otto ore di lavoro al gior¬ 
no per cinque giorni e mez¬ 
zo) richieste nuove e si re¬ 
gistra un Invecchiamento 
della popolazione e, grosso 
pericolo, c’è la competizio¬ 
ne coreana (una media di 
dieci ore lavorative al gior¬ 
no). Sono tutti elementi di 
preoccupazione, per loro e 
di speranza per noi 


La risposta dell’Occiden¬ 
te non deve farsi attendere 
In primo luogo, le aziende 
devono posizionare 1 loro 
prodotti e, come s’è detto, 
migliorarli continuamente, 
In rapida successione e, nel 
proprio settore, bisogna 
tendere ad essere leader o 
un «grande numero due» I 
governi inoltre possono eri- 

f ;ere barriere doganali, Tal¬ 
entare le distribuzioni del 
loro prodotti In Francia, ad 
esemplo, 1 prodotti giappo¬ 
nesi confluiscono In un’u¬ 
nica sede dove, si fa per di¬ 
re, ci sono soltanto due fun¬ 


zionari che esaminano 1 
permessi, controllano la 
merce, suscitando proteste 
a non finire da parte del 
giapponesi ma «aiutando» 
In tal modo 1 produttori lo¬ 
cali Per Kotler, Inoltre, è 
necessario riciclare 1 mana¬ 
ger (la General Motors, ad 
esemplo, ne aveva «elimi¬ 
nato» circa lOmlla) tenendo 
presente che In Giappone 
questi molto spesso vengo¬ 
no Indirizzati alla forza 
vendita. 

Il miracolo giapponese, 
durerà ancora a lungo? 
Certamente per diversi an¬ 
ni, ma è Insidiato da altri 
paesi orientali La Corea 
del Sud, seguita da Taiwan, 
è diventata la piu grande 
esportatrice di prodotti 
sportivi e per 11 tempo libe¬ 
ro ed è 11 più grosso produt¬ 
tore mondiale di televisori 
In bianco e nero Sempre da 
Seul, Inoltre, ci si attende 
un’Invasione di piccole au¬ 
tomobili In America ed In 
Europa La Malaysia, da 
parte sua, sta corrodendo le 
posizioni di mercato giap¬ 
ponesi nell’Industria pe¬ 
sante Poi sarà la volta del¬ 
l’India e, nel Duemila, con 
molta preoccupazione è at¬ 
tesa l’entrata nel mercato 
mondiale della Cina 
E gli Italiani, cosa posso¬ 
no fare gli Italiani Svtlup- 

f iare 11 loro design, unire la 
orma alla funzione que¬ 
sta, per 11 mago Kotler, sa¬ 
rebbe l'arma vincente per 
noi Sarà tutto vero? Alla 
viglila detl’anno 2000 le 
carte sono ancora da gioca¬ 
re In tutto 11 mondo A Pa¬ 
dova nella città del Santo, 
non si è pensato ai miraco¬ 
li Il futuro, come si usa di¬ 
re, cl appartiene e bisogna 
lavorare per conquistarlo 

Giuseppa Musini 



di testo delle elementari» 

Cara Unità, 

il giorno 8 marzo, presso la sezione del Pei 
dove sono stata per la Festa della donna, ave¬ 
vo suggerito alla compagna che commentava 
«La Carta delle donne» di argomentare anche 
sul tema «Mass media, uso del corpo femmi¬ 
nile a scopi pubblicitari, conseguente tra¬ 
smissione di cultura» cosa che è stata fatta, 
con partecipazione di tutte 

Mi è stato pertanto gradito leggere l’artico¬ 
lo di domenica 22 marzo intitolato «Adesso 
arriva la censura * 

A questo proposito vorrei conoscere gli atti 
di un non lontano congresso di pubblicitari e 
grafici, per capire se questo argomento è sta¬ 
to sfiorato 

Perchè il nostro partito non si schiera, in 
maniera laica e aperta, ma con maggior for¬ 
za, su questo fenomeno che investe importan¬ 
ti aspetti esistenziali quali la dignità, la cultu¬ 
ra della quale ci nutriamo’’ 

Non ritengo che le donne che ogni giorno 
lavorano in casa nelle fabbriche, negli uffici 
si identifichino facilmente con le immagini 
stereotipate di affascinanti fanciulle sempre 

g iovani, mai stanche, con problemi di vita 
anali e facilmente superabili E se qualche 
volta può essere gradevole farsi illudere da un 
sorriso smagliante o da un corpo ben fatto, 
questo non deve diventare un mito di difficile 
raggiungimento. 

Limmagine subdolamente ci dice «sono 
giovane», «sono bella», «sono disponibile ses¬ 
sualmente» Pertanto, potrò raggiungere, me¬ 
diante queste qua/ità (e non l’onestà, il lavoro 
ecc ) qualsiasi scopo dall'essere amata dal 
•capufficio-gomma da masticare» all essere 
amata dal «marito-amaro montenegro» e al¬ 
tro ancora Esempi questi fra i più soft sap¬ 
piamo che esistono messaggi ben più pesanti 
e volgari, digeriti e triturati da tutti coloro 
che, grandi e piccoli, sfogliano un giornale o 
accendono la televisione 
Non possiamo lamentarci solo dei libri di 
testo elementari antiquati dove ancora oggi 
qualche volta viene trasmessa ai bambini 
un'immagine della famiglia, della donna in 

f articolare, diversa dalla realtà la televisione 
■ peggio 

RENATA MIURIN 
(Venezia) 

Era stato Mussolini 
sette anni prima 
a regalarla a Hitler 

Cara Uniti, 

a pagina 6 di venerdì 20 marzo a proposito 
delle ultime vicende del famoso «Discobolo», 
si legge che la statua fu trafugata dai nazisti, 
con ciò dando credito alla leggenda ripresa 
anche dalla stampa locale e da coloro che 
tentano di stendere veli su un certo passato 
La stona è ben altra la statua fu donata a 
Hitler in occasione delle Olimpiadi di Berlino 
del 1936, personalmente da Mussolini anche 
in violazione della legge sulla protezione delle 
opere d'arte dichiarate inalienabile patrimo¬ 
nio nazionale Tutto questo ben sette anni 
prima che i nazisti, mitra alta mano, proce¬ 
dessero al sistematico trafugamento dei no¬ 
stri tesori artistici 

gen GIUSEPPE CUSMANO 
presidente provinciale deH’Anpt (Firenze) 

Gli sprechi berlinesi 

Caro direttore. 

Ivo Grippo, presidente deU'Ente Cinema, e 
Carmine Cianfarani, presidente deH'Anica, 
hanno scritto all'Unità (25 marzo) per con¬ 
trobattere al mio articolo (4 marzo) dedicato 
alla presenza commerciale italiana al recente 
Festival Internazionale del Cinema di Berli¬ 
no 

Mi sia consentito precisare a mia volta 
I ) lo spazio messo a disposizione delia rap¬ 
presentanza italiana era collocato al primo 
piano, fra il bar e gli uffici della Fi/messe m 
posizione decentrata rispetto al centro di atti¬ 
vità mercantile della manifestazione che era 
al secondo piano In pratica la «zona italiana» 
si nduceva a un paio di scrivanie e alcune 
seggiole L’unico materiale promozionale 
erano alcuni volumetti Anica scomparsi dopo 
i primissimi giorni In simili condizioni non 
c’è da stupire se lo spazio è stato praticamen¬ 
te deserto durante I intera manifestazione, 
come possono testimoniare il direttore di 
«EuropaCinema» Felice Laudadio e le sue 
collaboratrici, ospiti in un angolino della zo¬ 
na italiana, che di fatto sono state costrette a 
rispondere come meglio potevano a decine di 
domande di critici e operatori economici che 
cercavano informazioni, materiali, film ita¬ 
liani 

2) A mia conoscenza nella saletta video 
non è stato visionato un solo film italiano 
durante 1 intera manifestazione come dimo¬ 
strano i programmi ufficiali della Fi/messe 
ove questo «centro di programmazione» non 
compare 

3) La mostra fotografica su Cinecittà era, 
i ppunto vecchia di anni, brutta già all origi¬ 
ne e nell’occasione, deturpata da fon prece¬ 
denti, appannata dall'uso, mal collocata con¬ 


tro una finestra che la rendeva fastidioM ol¬ 
tre che inutile 

4) I membri delle delegazioni ufficiali ita¬ 
liane avranno sicuramente partecipato alle 
riunioni della commissione italo-tedeica (duo 
giorni di lavori) e a qualche ricevimento, ma 
anche a tour turistici a Berlino, compresa una 
visita a Berlino Est, sempre accompagnati 
dal solerte funzionario delle Partecipazioni 
Statali che, assieme all’incaricato dell’Anice, 
avrebbe dovuto sovramtendere al funziona¬ 
mento dello stand 

Ivo Grippo e Carmine Cianfarani ti dicono 
d'accordo con me sul fatto che la finanza 
pubblica dovrebbe stanziare maggiori fondi 
per la promozione del cinema italiano all'e¬ 
stero Deve esserci un equivoco Se le iniziati¬ 
ve sono di questo tipo o del genere della Setti¬ 
mana del Cinema Italiano tenutasi • Città 
del Messico in coincidenza con i Mondiali di 
Calcio delio scorso anno ({/{) allora si tratta 
di puro e semplice spreco di denaro pubblico 

Se, invece, si facesse vera promozione, se¬ 
riamente e professionalmente qualificata, al¬ 
lora le cose sarebbero diverse, molto diverse. 

UMBERTO ROSSI 

Dalle ore 20 «Ile 23 
Ano al momento 
del crollo psicologico... 

Egregio direttore, 

ho appreso con molto piacere che Cossiga 
ed altri alti esponenti dello Stato hanno par¬ 
tecipato il 24 marzo ad una manifestazione 
revocativa dei famigerati interrogatori e tor¬ 
ture compiute da nazifascisti in via Tasso a 
Roma è bene, specie per i giovani, fate cono¬ 
scere e non dimenticare tutto questo. 

Vorrei però aggiungere che è pur bene Tara 
conoscere e non dimenticare altri interroga¬ 
tori, di diverso tipo ma non di diversa violen¬ 
za ed umiliazione, subiti nei vari Uffici perso¬ 
nale, specie di grandi aziende che vogliono 
eliminare dipendenti, nella latitanza o impo¬ 
tenza del sindacato E credetemi anche oggi 
si soffre e si muore per simili fatti 

Il mio caso non è unico, bensì seguito nel¬ 
l'arco di circa 20 mesi da altri 650 interroga¬ 
tori singoli e pressioni psicologiche, che han¬ 
no portato al dimissionamento «volontario* di 
tutto questo personale, che si à cosi trovato 
sulla strada Mi riferisco al caso dcU’Ufficio 
personale del Gruppo Editoriale Fabbri di 
Milano dove, dalle ore 20 alle 23, da solo, ho 
dovuto subire l'interrogatorio e la «violenza» 
psicologica di 3 addetti al lavori che, dopo U 
mio crollo, mi inducevano a firmare le dimis¬ 
sioni con, bontà loro, una piccola incentiva¬ 
zione (12 milioni) dopo 10 anni di onorato 
servizio e con mille raccomandazioni di non 
fare trapelare niente sulla stampa per il mio 
caso o quello dei 650 colleghi Ed a 50 anni 
mi trovo da 3 disoccupato 

Vi invito a pubblicare questo perchè la gen¬ 
te sappia cd impari a difenderai da limili indi¬ 
vidui e situazioni 

GIORGIO TRONCONI 
(Sesto S. Giovanni - Milano) 

La civiltà dei consumi 
arriverà a squilibrare 
il «principio di polarità» 

Signor direttore, 

mentre questo disinvolto «homo sapiens » 
continua ad inquinare il Pianeta, perduta¬ 
mente incantato di fronte ai non pochi baglio» 
n del progresso tecnologico, sono arrabbiato 
proprio a causa del generale atteggiamento di 
noncuranza e di negligenza con cui gran par¬ 
te delle persone e dei governanti dimostra di 
vivere il rapporto con T’ambiente c di affron¬ 
tare i gravi problemi che si presentano. 

Si dice che in ogni guadagno vi è una perdi¬ 
ta e in ogni perdita un guadagno (ciò trova 
riscontro nel principio di polarità, In base al 
quale la contrapposizione degli elementi con¬ 
corre al mantenimento deU'equilibrio natura¬ 
le del tutto) Questa civiltà temo però che stia 
seriamente tentando di «squilibrare» anche 
tale principio difetti vanno moltiplicandoci 
dovunque preoccupanti presupposti che de¬ 
termineranno un’esistenza nella quale le per¬ 
dite supereranno facilmente ogni guadagno. 

Le storie sulle inaspettate capacità di adat¬ 
tamento dell’Uomo non mi convincono affat¬ 
to, a causa dell'aumentata quantità e perico¬ 
losità dell'inquinamento prodotto in tetnpi 
sempre più serrati, che comunque difficil¬ 
mente ne consentiranno una naturale elimi¬ 
nazione Insomma, quanto ci costa comincia¬ 
re realmente a compiere uno sforzò almeno 
per indignarci e per impedire che questo con¬ 
sumismo e questa ideologia deU'apparensa ci 
facciano andar così fuori di testa da ridurre 
questo Pianeta in un sudicio, folle circo di 
Zombie? 

ANDREA BAUCHENSKY 
(Padove) 

Quello scambio di ostaggi 

Cara Unità, 

ho letto l’articolo di Emanuele Macaluso in 
occasione del decimo anniversario della mor¬ 
te del compagno Emilio Sereni Vorrei ricor¬ 
dare il periodo di detenzione di Sereni nel 
carcere nazifascista di Cuneo, autunno *44. 

La sua scarcerazione fu dovuta al oompa- 

f no Francesco Scotti, «Augusto», allora 
spettoro delle Brigate partigiane «Garibal¬ 
di-, che propose il cembio osteggi con un elto 
ufficiale della Wehrmacht, nostro prigionie¬ 
ro, catturato precedentemente in una azione 
di guerriglia 

Ci pare interessante da parte nostra, com¬ 
pagni ex partigiani garibaldini delle Lanche- 
Monferrato, avere ricordato questo partico¬ 
lare storico 

GIOVANNI ROCCA 
già comandante la IX Divisione «Garibaldi» 
(Canelli * Asti) 

Condotta per quattro anni 
da Licia Conte 

Caro direttore, 

in merito alla lettera di protesta firmata da 
cmauanta donne per le recenti nomine in Rai 
pubblicata dall' Uniti il 15 marzo, della quale 
condivido obiettivi e argomentazioni, consen¬ 
timi una precisazione Diversamente da 
quanto nella lettera si afferma, la trasmissio¬ 
ne «Noi, voi /oro donna», dal *78 «11*8 1 , venne 
programmata e condotta da Licia Conte, 
Considero doverosa la precisazione non so¬ 
lo perché in quegli anni ero consigliere di 
amministrazione della Rai e posso testimo¬ 
niare quanto qui affermo, ma anche perchè 
non vorrei che venissero sottaciuti — proprio 
quando si parla di lavoro e diritti delle dinne 
— il lavoro e i menti di una di loro. 

GIUSEPPE VACCA 
(Roma) 
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Violentò 
la figlia 
Condannato 


BOLOGNA - Per quasi eri 
anni, da quando ne aveva die* 
ci. il padre l’aveva violentata. 
Poi, lo scorso afoeto, dopo ee- 
tenti confidata con un amico, 
una ragazza di Molinello (Bo> 
legna) che oggi ha 16 anni, ha 
denunciato le sevisie cui era 
■tata sottoposta. Irri il tribu¬ 
nale ha condannato Vintelo 
D.» un operaio di 38 anni, pa¬ 
dre di M.G., a quattro anni e 
sei mesi di carcere per atti di 
libidine violenta, derubrican¬ 
do l’originaria accusa di vio¬ 
lenta carnale pervhé negli in¬ 
numerevoli tentativi l'uomo 
non era riuscito a declorare la 
figlia, a causa di una forma di 
eiaculazione precoce di cui 
■offriva. Il tribunale ha inol¬ 
tre Interdetto Vinicio P., in 
carcere dal settembre scorso, 
per cinque anni dal pubblici 
uffici e gli ha tolto la patria 
poteste, al processo che si è 
svolto a porte chiuse, è stata 
ricostruita una storia di mise¬ 
ria ed ignoranza. 
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A Ginevra Fasta del secolo 

GINEVRA — All'asta del secolo, i gioielli della è tuta acquistata per 90 milioni dall'attrice Eli- 
duchessa di Windsor, sono stati venduti ad un ubelh Taylor, mentre il mercante giapponese 
presso triplo e anche quadruplo rispetto al loro Talcagi ha pagato quattro miliardi un anello 
valore. Cifre davvero da capogiro per i preziosi ««* un diamante da 31 carati. Il ricavalo delia¬ 
che l'ex re d’Inghilterra regalò alla donna per verr * dato In beneficenza all’Istituto Pa- 
amorc della quale abdicò. Una clip di diamanti rieur. NELLA FOTO: l'asta di Sothsby. 


l’Unità - CRONACHE 


Gli abiti di Krizia 
rubati: arrestati 
tre «insospettabili» 


MILANO — Un architetto di un noto studio, un ex gestore di 
ristorante e suo figlio, lutti incensuratissimi, tutti -rispettabi¬ 
lissimi». Eppure, nascondevano merce rubata del valore di mi¬ 
liardi e miliardi: tra la merce quelle ormai celebri otto collezioni 
della stilista Krizia, fatte sparire dal lussuoso palazzo di via 
Manin — con un colpo magistrale — nella notte del 25 mano.. 
Quella notte si erano involati miliesettecento capi appena tor¬ 
nati dalle sfilate, i «prototipi» della linea autunno-inverno 
1987-1988 , frutto del lavoro di tei mesi. Ieri nelle mani della 
Squadra mobile sono finite sei persone apparentemente inso¬ 
spettabili, incastrate dopo un’intensa opera di pedinamento con 
i radar. Si tratta dei ricettatori, che tenevano nascosta la merce 
in quattro diversi punti: in un capannone di Pogliano Milanese, 
in un appartamento di Lainate e in uno di Monza in via Africa 
17, e infine in via Paolo Sarpi 14 a Milano, dove vivono Giovanni 
e Luca Ettori, padre e figlio arrestati. Di tre degli arrestati è 
stata rivelata l'identità: si tratta appunto di Giovanni Ettori, 45 
anni, fino a poco tempo fa gestore dì un ristorante, di suo figlio 
Luca, 21 anni, e di un architetto di 43 anni, Gianluigi Manghi. 
A tradirli è stata la frenetica attività degli ultimi giorni: appun¬ 
tamenti in posticini poco frequentati, incontri notturni con noti 
pregiudicati. Ieri è stato il D-Day, con l'irruzione in tarda matti¬ 
nata nei quattro nascondigli sospetti. Nel capannone di Foglia¬ 
no Milanese sono stati presi padre e figlio: con loro c’era anche 
uno degli acquirenti degli abiti di Krizia. È cosi caduta la sugge¬ 
stiva ipotesi dello spionaggio industriale, anche perché si è sapu¬ 
to di altri «dienti» interessati alle collezioni della stilista: tutti 
ricettatori comuni, o addirittura negoaianti. 


Comunista? 

Niente 

funerale 


NAPOLI — -Una comuniste 
non è degna delle onoranze 
funebri-. E quanto ha pensato 
un sacerdote napoletano che 
al è rifiutato di celebrar messa 
durante I funerali di un’anzia¬ 
na militante comunista. Un 
episodio di intolleranza, un’o¬ 
diosa discriminazione che 
sembra riesumare i cupi anni 
50. Si è invece verificato ieri 
mattina e non in uno sperdu¬ 
tojMesìno deU’entroterra ma 
adonticeli!, quartiere operaio 
e roseo della città. Il parroco 
della chiesa di Maria Santissi¬ 
ma della Neve, don Cozzolino, 
non ha voluto officiar* la fun¬ 
zione religiosa per un’ex ope¬ 
rala delle Cotoniere Meridio¬ 
nali, Immacolate Capaaso, ap- 

K ridiente ad una famiglia di 
idlzioni antifasciste molte 
nota e stimate nel quartiere. Il 
sacerdote, quando il corteo fu¬ 
nebre è giunte in chiesa, al « 
rinchiuso nella sacrestia; poi, 
Interrogate sul perché tardas¬ 
se a celebrare la messa, si è al¬ 
lontanato dicendo che aveva 
altre cote da (are. 


Untarne OtoMelare 
verrà Fallito 
recuperato attentato 


NEW YORK — 11 «litanie» 
torna a galla. In massimo se¬ 
grete, un gruppo diretto da ITI- 
fremer, l’ente francese di stu¬ 
di e ricerche oceanografiche, 
sta preparando una nuova 
spedizione sotto 1 mari per re¬ 
cuperare il transatlantico In¬ 
glese. Nel timore di prevedibili 
reazioni, la nuova impresa è 
circondate dal massimo segre¬ 
to. Analizzando le prime in¬ 
formazioni sommarie, co¬ 
munque, esperti statunitensi, 
canadesi e inglesi hanno con¬ 
cluso che avrà inizio il 3 giu¬ 
gno, durerà circa tre mesi e co¬ 
sterò oltre quattro milioni e 
mezzo di dollari. L'ingente 
spesa verrebbe sostenuta da 
un consorzio di privati, primi 
finanziatori del gruppo i 
Lioyds di Londra e «un miste¬ 
rioso miliardario inglese». La 
notizia del nuovo tentativo è 
destinate a suscitare numero¬ 
se critiche, probabilmente en¬ 
tro i prossimi giorni In occa¬ 
sione del 75* anniversario. 


LA SPEZIA — Alla Spettai ca¬ 
rabinieri hanno sventato un 
attentato dinamitardo 

all’«Oto Meiara* l'industria a 
partecipazione statale che 
produce materiale bellico. Al¬ 
cuni sconosciuti avevano piaz¬ 
zato a ridosso del muro di cin¬ 
ta dello stabilimento, proprio 
sotto al cavalcavia del raccor¬ 
do autostradale, un ordigno 
tonnato da 23 candelotti di di¬ 
namite, un detonatore e una 
miccia a lenta combustione. 
Una telefonata anonima ha 
avvertito giovedì notte I cara¬ 
binieri di p resen ta sospette 
■otto 1) cavalcavia del raccordo 
autostradale La Spesia-Santo 
Stefano Magra, le squadre del 
pronto Intervento dei carabi¬ 
nieri hanno trovato l’ordigno 
avvolto In un sacchetto di pla¬ 
stica nera. Il nome dilla 4Ns 
Meiara» che produce il carro 
armalo -Leopard» era com¬ 
parso piò volto sia nel passato 
che di recente, nei volantini 
delle «Brigate roteo». 


Mentre non si placa la polemica sull’operato del giudice Melisi 


Delle Ghiaie trasferito 
nel carcere di Firenze 

Alla Corte scrive: «Voglio riflettere» 

Il terrorista sarà interrogato a Bologna non prima di due settimane - Il Pm romano Intanto 
jegi di aver agito di sua iniziative • Lunedi il «caso» discusso dai magistrati in assemblea 



ROMA — Da Ieri pomeriggio Stefano Delle 
Ghiaie è rinchiuso nsl carcere di massima 
llcureua di SoUlccIsno, alle porte di Flren- 
se. U terrorista nero era partito poco prima 
delle H da Reblbbla, Era a bordo di un cel¬ 
lulare con 1 vetri oscurati ed 1 giornalisti 
presenti non hanno neanche avuto la posai- 
< bllità di vederlo. Una nutritissima scorta lo 
'ha seguito per l'Intero tragitto lungo l'Auto¬ 
strada del Sole, Uno all’arrivo, alle il .25 nel 
.'reclusorio toscano. 

r Non 81 sa ancora con predatone quali sm¬ 
ino l suol successivi spostamenti. Lune- 
Intanto, riprende a Bologna U processo 

g sr la strage del due agosto, In cui Delle 
hlale è accusato di associazione sovversi¬ 
va, L’avvocato Maria Ormala TufàrteUo, per 
conto dei legali dell'ex primula nera. Meni- 
cacci e Plsauro, ha fatto sapere ieri che Del¬ 
le Ghiaie considera U dibattimento In corso 
nel capoluogo emiliano prioritario rispetto 
a qualunque altro procedimento e che per 
questo non risponderà ad altri giudici pri- 


tiratura tutti gli aspetti del fenomeno dello 
stragismo in Italia, ala In generale, ila per 


quanto attiene alla sua posizione persona¬ 
le*. 

In una lettera inviata al presidente della 
Corte d’assUe, Mario Antonaccl, Delle 
Chlale chiede però «una pausa di riflessio¬ 
ne* per poter leggere le carte processuali che 
lo riguardano. Ha così rinunciato a presen¬ 
ziare alle prossime udlense del processo. Po¬ 
trà essere Interrogato probabilmente tra un 
palo di settimane. 

Giovedì prossimo dovrebbe poi essere 
sentito dalla Commissione parlamentare 
d'inchiesta sulle stragi, ma è difficile che 
accetti, per 11 momento, di rispondere. Dopo 
ia tua audizione a Bologna, Delle Chlale po¬ 
trà essere interrogato da tutti gli altri magi¬ 
strati che hanno Istruito procedimenti con¬ 
tro di lui a Firenze, a Catanzaro, a Roma. 
Anche la Corte d'assise di Brescia io ha con¬ 
vocato come teste al processo per la strage 
di piazza della Loggia. 

Non esistono, comunque, almeno appa¬ 
rentemente, conflitti tra l diversi uffici. Già 
nel giorni scorsi, il pm di Roma Giovanni 
Salvi aveva affermato che tra 1 giudici che 
in Italia al occupano di eversione nera c'è 
stata sempre, e anche In questa occasione, 
la maaslma collaborazione. Lo ha ribadito 


E ure il sostituto procuratore di Bologna Li- 
ero Mahcuso. Nessun contrasto, dunque, 
tra loro. Del resto 1) processo di Bologna è 
l'unico, del quattro che attendono Delle 
Chlale, ad essere tn corso ed è pacifico che l 
primi ad interrogarlo' siano proprio 1 giudici 
della strage del due agosto. 

Le polemiche di questi giorni riguardava¬ 
no, Invece, la decisione del procuratore del¬ 
la Repubblica di Roma, Marco Boschi, di 
affidare ad un magistrato che non era quel 
giorno di turno e che non fa parte del «pool» 
che si occupa di terrorismo nero, Luciano 
Infensi, l’incarico di contattare per primo 
Delle Chlale al suo rientro di Italia; e so¬ 
prattutto quella mezz’ore di colloquio a Re- 
bibbia tra U magistrato ed il terrorista, col¬ 
loquio che non sra stato autorizzato dal ca¬ 
po dell’ufficio, e a cui non hanno potuto as¬ 
sistere, per esplicito divieto del sostituto, 
carabinieri e polizia. Un Incontro, dunque, 
troppo riservato che, pare, non sla stato 
neppure verbalizzato. Infensi, con un co¬ 
municato, ha respinto, Ieri, le accuse ed ha 
definito del tutto legittimo il suo operato. 
•Tutta l’attività da me svolta — ha detto — 
è stata concordata preventivamente con 11 
procuratore Boschi e con uno del suol ag¬ 
giunti, Michele Coire». 


persone eh», colte in flagrante, 
difficilmente riusciranno a sot¬ 
trarsi all'Incriminazione per 
falso e truffa aggravate ai dan¬ 
ni dslio Stato. 

Sembra che a far Mattare l’o¬ 
perazione aia stato un esposto 
anonimo giunto sulla scrivania 
del sostituto procuratore della 
Repubblica Vittorio Corsi. Nei 
giorni ecorsi, con discrezione, i 
militi del Nucleo invaatigativo 
avevano ripetutamente visitato 
il palazzo dell’Ufficio d’igieni 
in vi* delia Consolata per dare 
un’occhiata e rendersi conto 
della situazione. E quel che 
hanno visto ha convìnto il ma- , 
gistrato s ordinare il «blitz*. Gli i 
orologi per la timbratura tono ! 
■tati metal Botto stretta torve- 
glitnza, e chi bollava più di una 
cartolina veniva fermato e ac¬ 
compagnato in una stanza che 


Nuovo scandalo nell» sanità a Torino 

Usi, indiziati 
per truffa 
21 assenteisti 

sì è rapidamente affollata. Poi girare l’improwuo controllo. £ 
un cellulare ha portato tutti ai- stata bloccata anche una fun- 
la Procura, compreso qualche zionaria che dopo aver bollato 
assente che, informato di quab- ai era allontanata per parcheg. 
to stava accadendo, si era pie- giare l’automobile Concluso 


to stava accadendo, si era pre¬ 
cipitato in sede sperando di ag- 


giare l’automobile Concluso 
l'interrogatorio, gii indiziati so¬ 


no stati rimessi a piede lìbero. 

Parlare di una vera e propria 
organizzazione messa in piedi 
per favorire questa forma di as¬ 
senteismo camuffato sarebbe 
probabilmente eccessivo. Si di¬ 
ce tuttavia che qualche nuovo 
assunto avrebbe ricevuto a suo 
tempo la proposta di farsi «so¬ 
stituire» nella timbratura della 
cartolina. E ai aggiunge, per ia 
verità, che le risposte sarebbero 
state soprattutto negative. 

I dirigenti dei servizi non 
avevano avuto modo di accor¬ 
gerei di questo sconcertante 
traffico? «Nessuna segnalazio- 
ns — dice il doti. Braia, coordi¬ 
natore sanitario deU’Usl — a è 
mai pervenuta. D'altra parte i 
controlli tulle presenze che in 

? >iù occasioni avevamo effet- 
uato lo scono anno, sorteg¬ 
giando le cartoline, avevano 


La requisitoria del pg al processo 7 aprile 


«Prove insufficienti 
Toiri Negri va assolto 
dal delitto Saronio» 

U rappresentante dells pubblica accusa ha invece chiesto la condanna 
del docente padovano per l’omicidio del brigadiere Lombardia! 


Là vicenda comunque finirà In Parla¬ 
mento. Spiegazioni sono state chieste ieri a 
Rognoni dal deputati comunisti, socialisti e 
della Sinistra Indipendente che fanno parte 
della Commissione d’inchiesta sulle stragi. 
Iniziative analoghe sono state assunte da 
parlamentari di Dp, Pii, De. Rognoni ha an¬ 
che ricevuto, per essere Informato su quan¬ 
to accaduto, 11 procuratore generale di Ro¬ 
ma Filippo Mancuso. 

A Bologna la giunta regionale dell'Asso¬ 
ciazione magistrati ha chiesto l’intervento 
del Csm, esprimendo preoccupazione per il 
fatto che un magistrato della Procura ro¬ 
mana, «estraneo al gruppo che da anni con 
grande impegno, sacrifici e rischi personali 
si occupa delle Indagini sull’eversione nera, 
sla stato Incaricato di recarsi all’aeroporto 
e, al di fuori di ogni regola procedurale, ab¬ 
bia avuto un colloquio, in assenza di difen¬ 
sore e non verbalizzato, con 11 detenuto». Un 
telegramma di protesta è stato inviato a 
Cosslga dall’Associazione tra 1 familiari del¬ 
le vittime della strage del due agosto. Lune¬ 
di, infine, 1 magistrati della Procura della 
capitale dovrebbero riunirsi In assemblea 
per discutere del «caso Infellsl». 

Giancarlo Pardi cento 



di comando». 

Piar Giorgio Betti 


ROMA — Non esistono pro¬ 
ve certe che Toni Negri sla 
stato 11 mandante del seque¬ 
stro e dell'omicidio dell’In¬ 
dustriale Cario Saronio. Lo 
ha sostenuto, nella seconda 
giornata di requisitoria al 
processo d’appello per U «7 
aprile», 11 procuratore gene¬ 
rale Fabrizio Hlnna Danesi, 
che al è però detto convinto 
della responsabilità di Toni 
Negri, sempre come man¬ 
dante, nell’uccisione del bri¬ 
gadiere del carabinieri An¬ 
drea Lombardlni. Assoluzio¬ 
ne per Insufficienza di prove 
dal primo delitto, dunque, 
ma condanna per 11 secondo. 

Per 11 rappresentante della 
pubblica accusa le dichiara¬ 
zioni del pentito Carlo Fioro¬ 
ni, complessivamente atten¬ 
dibile, sarebbero ambigue e 
Incerta per quanto riguarda 
Il ruolo svolto da Negri nel 
sequestro Saronio. Lo stesso 
dicasi per la testimonianza 
resa da Carlo Castrati, con¬ 
dannato con Fioroni In un 
altro processo a Milano per 
la morte del giovane Inge¬ 
gnere. 

Mentre Castrati non ha 
voluto deporre In questo pro¬ 
cesso d'appello, Carlo Fioro¬ 
ni, che nel passato dibatti¬ 
mento si era reso irreperibi¬ 
le, è stato sottoposto ad un 
lungo Interrogatorio dal giu¬ 
dici di secondo grado ed è 
stato messo anche a con¬ 
fronto con gli Imputati da lui 
acculati. Fioroni ha confer¬ 
mato tutte le accuse, apparse 
però abbastanza fragili per 11 
rapimento Saronio. Inoltre 
lo stesso ex avvocato difen¬ 
sore di Fioroni, Marcello 
Gentili, si era presentato da¬ 
vanti al giudici per ribadire 
la sua convinzione sull'e- 1 


straneltà non solo di Toni 
Negri, ma anche degli altri 
imputati, al sequestro con¬ 
clusosi con la non voluta 
morte del rapito. Convinzio¬ 
ne maturata In seguito al 
colloqui avuti con 11 suo assi¬ 
stito. DI più 11 legale non ave¬ 
va però voluto dire, per non 
venir meno al suol obblighi 
professionali. Fioroni, su ri¬ 
chiesta della difesa di Negri, 
lo aveva liberato da ogni ob¬ 
bligo nel suol confronti, ma 
Vavvocato Gentili, richiama¬ 
to a deporre, ha comunque 
ritenuto opportuno non ri¬ 
spondere. 

Fondata Invece l'accusa 
per quel che concerne l'omi¬ 
cidio Lombardlni. 11 pg ha 
fatto dunque proprie le argo¬ 
mentazioni dell'avvocato 
Fausto Taraltano, legale del¬ 
la vedova del brigadiere, che 
nella sua arringa aveva so¬ 
stenuto, elencando testimo¬ 
nianze e riscontri, le respon- : 


Anziana 
uccisa 
a coltellate 


CERNOBBIO - Una donna di 
75 anni, Chiarina Neaai, di Car- 
nobbio (Como), è stata uccisa 
con una ventina di coltellate. 11 
cadavere è «tato trovato dalla 
figliastra, Toaca F aboia, «alita 
neU’appartamanto perché da 
due nomi non vedeva la don¬ 
na. Chiarina Neaai ara rivana 
su una sedia. Il televisore era 
ancora acceso. La donna, se¬ 
condo gli investigatori, potreb¬ 
be estere stata uccisa da un ra¬ 
pinatore che temeva di essere 
stato riconosciuto. 


■abilità del docente padova¬ 
no nella promozione e nel¬ 
l’organizzazione della tenta¬ 
ta rapina alla Società Zuc¬ 
cheri di Argelato, tragica¬ 
mente conclusasi con l’ucci¬ 
sione a freddo del milite che 
Insieme ad un suo collega 
aveva sorpreso il gruppo di 
giovani autonomi che si ap¬ 
prestava a compiere li colpo. 
Negri e la aua organiszazio¬ 
ne avrebbero poi aiutato 1 re¬ 
sponsabili deU’omicidio » 
cercare rifugio in Svizzera. 

Toni Negri, per l'Insieme 
del reati di cui era stato rite¬ 
nuto colpevole, era stato 
condannato In primo grado 
a trentanni dì reclusione. 11 
procuratore generale Hlnna 
Danesi, che concluderà la 
sua requisitoria la prossima 
settimana, alla ripresa del 
processo prevista per giovedì 
probabilmente chiederà per 
Negri una lieve riduzione di 
pena. 

Sempre nella prossima 
udienza il magistrato tratte¬ 
rà le accuse di banda armata 
contestate agli autonomi. I) 
dottor Danesi ha inoltra 
preannunclato che chiederà, 
sempre In relazione al seque¬ 
stro di Carlo Saronio, l'asso¬ 
luzione di un altro imputato, 
Gianfranco Pancino, In pri¬ 
mo grado condannato per 
questo ed altri reati a 25 anni 
di reclusione. La pubblica 
accusa ritiene Invece suffi¬ 
cientemente motivate le 
condanne per la partecipa¬ 
zione al rapimento Inflitte a 
Silvana Marelll (21 anni di 
carcere) e ad Egidio Montar- 
din (25 anni). 

Terminata la requisitoria 
dei pg inizieranno le arrin¬ 
ghe del numerosi difensori 
dell'imputato. 




Assolto ii generale Franco Bosio, che chiamò i soldati «figli di puttana» 

Insulti? «No, terminologia da giovani» 

I fatti risalgono ad agosto, quando l’ufficiale si rivolse così ai militari di leva della caserma Pierobon di Padova 
Un gruppo di teppisti stava mettendola a soqquadro - In primo grado era stato condannato a due mesi 


Il tempo 


U generai* Franco Boato 


Dal noatro inviato 

VERONA — Ore 12,45, rientra ia cor¬ 
te — tre giudici in toga, due generali 
in divisa — ed 11 suo presidente, Ste¬ 
fano Attardi, legge seccamente tre 
righe: «In riforma della sentenza di 
primo grado, la corte militare d’ap¬ 
pello dichiara il generale Franco Bo- ! 
sio non punibile perchè U fatto non 
costituisce reato». Per emettere la 
sentenza, neanche un quarto d’ora di 
camera di consiglio, appena 11 tempo 
di fumare una sigaretta: decisione 
volutamente fulminea, un evidente I 
schiaffo polemico al giudici militari 
di primo grado II pubblico, numero¬ 
so, scatta in piedi applaudendo — ci 
sono molti soldati di leva In divisa — i 
moglie e figli del generale corrono ad j 
abbracciarlo piangendo, io stesso uf¬ 
ficiale riesce solo a balbettare al 
giornalisti, rosso in viso; «Lo aspetta¬ 
vo da tempo questo riconoscimento ; 
Ho passato momenti che non auguro 
al mio pegglor nemico. Grazie, gra¬ 
zie alle centinaia di persone che mi 
hanno scritto, agli ufficiali, sottuffi¬ 
ciali e soldati che mi sono stati vicini 
dal primo momento». 

Franco Diego Corrado Boslc, 55 
anni, piemontese, generale di briga¬ 
ta, comandante della caserma «Pie¬ 


robon» di Padova era stato condan¬ 
nato dal tribunale militare locale, il 
15 dicembre scorso, a due mesi di re¬ 
clusione per «ingiurie plurime ad in¬ 
feriori*. E il caso che aveva provoca¬ 
to grande scalpore e che tornerà a 
suscitarne, probabilmente, anche 
dopo questa assoluzione in appello. 
Tutto era nato il 12 agosto scorso 
quando, davanti a oltre 400 soldati 
schierati in caserma per la consegna 
di alcuni premi legati alle attività 
sportive, il generale aveva colto l'oc¬ 
casione per denunciare un gruppetto 
di anonimi teppisti che da tempo ne 
combinava di tutti l colori dentro ia 
«Pierobon»: gomme tagliate, vetri 
rotti, porte e cartelli divelti e cosi via. 
■Sono comportamenti da bastardi, 
vigliacchi e tigli di puttana», aveva 
urlato II generale nel microfoni Ed 
aveva definito «amorfi» gli altri sol¬ 
dati che, pur sapendo, non denun¬ 
ciavano i teppisti. Era proprio il pe¬ 
riodo del suicidi, della diffusione di 
denunce sulla «condizione militare». 
Alcuni soldati scrissero una lettera 
ad un quotidiano locale denuncian¬ 
do l’episodio, la procura militare 
apri un’inchiesta, il generale — un 
«tecnico» delle trasmissioni, pluride¬ 
corato, plurleioglato (l'ultimo elogio 


•formale» l’ha ricevuto dal capo di i 
stato maggiore dell’esercito addirti- 1 
tura dopo la condanna, il 21 febbraio i 
scorso), e certamente tutt’altro che 
dispotico — fini nel guai. Un fatto 
tutto sommato minore, In un clima 
teso, divenne caso simbolico. E lo si ; 
vive anche dopo la condanna, con 
l'opinione pubblica spaccata in due: 
tra chi — (e in questi c’erano molti , 
degli stessi soldati di leva — giudica- ( 
va assurda la punizione penale di un j 
generale che si era limitato ad usare 
un linguaggio, appunto, «da caser- I 
ma» e chi la considerava un primo 
passo per la tutela concreta dei dirit¬ 
ti umani e della dignità personale ; 
dentro le forze armate. Uno scontro | 
alto, insomma, ma su un fatto non 
altrettanto robusto, 1 cui echi si sono 
ripetuti anche ieri mattina nel breve 
dibattimento d’appello. Ha deposto 
il generale; »Con quel termini non in- j 
tendevo ingiuriare nessuno, solo far¬ 
mi ben capire. Sono entrato nella I 
terminologia dei giovani, per i quali j 
certe parole non hanno ia carica of¬ 
fensiva che possono attribuire loro 
gli anziani. Avevo la morte nel cuore 
vedendo come una anonima mino¬ 
ranza distruggeva in caserma la fati¬ 
ca di tutti per migliorare le condizio- ! 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


ni di vita», ed è sembrato tutto som¬ 
mato 1) più dignitoso di tutti. Poi, più 
che altro, toni fuori dalle righe. Il 
procuratore generale Ottavio Orec¬ 
chio, anziano ufficiale di artiglieria, 
ha chiesto cosi la conferma della 
condanna (ed ha in seguito prean¬ 
nunciato ricorsi In Cassazione): «Non 
esiste un linguaggio da caserma; so¬ 
lo chi vive negli angiporti continua 
sotto le armi a parlare il gergo delle 
darsene o del vicoli suburbanl». «Se il 
generale intendeva prevenire ulte¬ 
riori vandalismi — ha aggiunto — 
avrebbe dovuto considerare l'utilità 
delle Informazioni e delle fonti confi¬ 
denziali...». Replica del difensori, av¬ 
vocati Giovanni Chleilo e Giuseppe 
Zuccalà: «Non è vero, anzi bisogna 
Insegnare al militari a non essere de¬ 
latori, a tenere la bocca chiusa, per¬ 
chè in caso di guerra meno si parla e 
meglio è». «Savonarola — hanno rin¬ 
carato — iniziò una predica con una 
bestemmia per attirare l’attenzione. 
Il generale Boslo usò 11 linguaggio 
crudo e spregiudicato del giovani 
d’oggi per farsi intendere. Quel gior¬ 
no difese la caserma, difese un pezzo 
di Repubblica che gli era stato affi¬ 
dato». AccldenUI 

Michele Sartori 





o * 


SITUAZIONE — La perturbericnl teaurtta nafta vasta dm di batte 
piantona II cui minimo vatora è localizzato «un'Europa nord oeddenta- 
la al muovono da aud-ovaat varao nord-eat intareaaando più che altre 
te ragioni aattantrionaH dotta noatra patitola a marginalmente quatte 
centrali. 

IL TEMPO IN ITALIA — Suite ragioni aattantrionaH dato molto nuvolo* 
«o o coperto con pradpitartan! più Intanto au Piemonte, Lombardia a 
Liguri*. Navicata ad ridavi alpini al di «opra dd 1.600 matti Suite 
fatela tirrenica centrala e tutte Sardegna dato Irregolarmente nuvolo¬ 
so con addensamenti locati «Mortati a prod piattoni. Butto fatate 
adr lotica tempo variabile con alt amanza di annuvotemonti a «chiarite, 
macon p os atote li dioddenaamentl nuvotod o qualche pftdpHaatono 


date aerano a «aereamente 
manto al Centro, al Sud a 
settentrionali. 


mnetoao. Temperatura te ulteriore au- 
«dte tede; in dimin uitene «ulte ra don! 

staio 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Nel bunker del Palazzo di giustizia a Palermo intervista al pubblico ministero Mimmo Signorino 


Dada noatra radaziona 

PALERMO — Cinquemila 
anni di reclusione Una ri¬ 
chiesta monumentale, per 
468 imputati «Un processo 
oltre la barriera del tempo», 
osservava Ieri L’Ora In un 
suo corsivo M* niente di 
esemplare, nessuna richiesta 
è stata motivata dalPeslgen- 
u di sostituirsi alla Storta 
Scantonare da un binarlo 
unicamente processuale ad 
un terreno di valutazioni 
Ideologiche e morali del fe¬ 
nomeno mafia era una Insi¬ 
dia pressante Sarebbe ba¬ 
stato esaltare a senso unico 
Il ruolo del pentiti, l'autenti- 
citi delle loro confessioni 
Pericolo evitato Lo spiega 
all’ Unità, Iniziando questa 
Intervista, Mimmo Signori¬ 
no, pubblico ministero ai 
•maxi» contro «Cosa nostra» 
Ha 43 anni, è alla vigila del 
suo trasferimento in Procu¬ 
ra Generale e, almeno da due 
anni, non ha piu uno strac¬ 
cio di vita privata Devo su¬ 
perare sette portellonl In ac¬ 
etato prima di raggiungere tl 
suo ufficio «Ho scelto del cri¬ 
teri generali criteri che fos¬ 
sero validi per tutti gii Impu¬ 
tati, che II mettessero su un 
plano di parità a situazioni 
processuali analoghe dove¬ 
vano corrispondere pene 
uguali E 11 tutto non in rap¬ 
porto, ovviamente, ad 
astratti capi di imputazione 
ma al vero *rado di colnvoi- 
ftmento dell’Imputato det¬ 
razione delittuosa» 

— CI spieghi quale criterio 
ha adoperato di fronte alle 
rivelazioni del pentiti 
■Ho distinto fra accuse con 
riscontri oggettivi e accuse 
generiche Facciamo degli 
esempi Se un pentito affer¬ 
ma che X è un uomo d'onore 
questo non può assoluta- 
mente bastare, non è suffi¬ 
ciente per chiedere o amette¬ 
re condanne Se un pentito 
dice X mi è stato presentato 
come uomo d'onore il discor¬ 
so cambia perché questa è 

f [là una presentazione ritua- 
e. Mi se la "terza" persona 
non conferma quest» circo- 
stanza, lo squarcio logico è 
destinato a rimanere A mio 
gludtslo* anche in questo ca¬ 
lo, la parola del pentiti non è 
utilizzabile. Ben diversa la 
sttuaslone quando scatta la 
"chiamati di correità" In 
questi casi, li chiamati di 
correli* è una fonte di prova; 
secondo li nostro ordina¬ 
mento penale questa ipotesi 
chiama in causa il principio 


Ecco perché al maxiprocesso 
chiediamo 5000 anni di carcere 

Barricato nell’ufficio con sette portelloni d’acciaio - Pene analoghe per situazioni analoghe • Le rive¬ 
lazioni dei pentiti valide se confermate da riscontri precisi • I politici e l’omicidio Dalla Chiesa 


del libero coinvolgimento 
del giudice* 

Signorino, durante 1 quat¬ 
tro giorni di requisitoria, ha 
esaminato oltre duecento 
posizioni processuali Ha ri¬ 
chiesto una trentina di asso¬ 
luzioni Hanno retto all'im¬ 
patto 1 grandi pentiti, Bu^ 
scatta * Contorno 1 pentiti 
•piccoli, piccoli», Invece, non 
sono stati tenuti In alcuna 
considerazione Ma le richie¬ 
ste dt assoluzione si spiegano 
anche con un'altra scelta di 
fondo del pubblico ministe¬ 
ro respingere la logica del 
cui prodest 

Spiega meglio 11 magistra¬ 
to «Si era fatta strada tra gl) 
investigatori la convinzione 
che si dovesse applicare 11 
criterio del cosiddetto "van¬ 
taggio indiretto' se un boss 
veniva assassinato, e al suo 
posto ne subentrava imme¬ 
diatamente un altro, c'era la 
tentazione dt considerare II 
"neo-eletto" responsabile, 


anche se indirettamente, 
deU'omicidlo del suo prede¬ 
cessore Ma sia la Procura 
nel dicembre dell'86, sla l’uf¬ 
ficio Istruzione nel febbraio 
dell’87 prosciolsero gli Im¬ 
putati accusati della strage 
di Natale, a Bagheria Erano 
finiti alla sbarra forse pro¬ 
prio sulla base di quella logi¬ 
ca Quella strage è Inclusa 
nella guerra di mafia, però di 
essa dovranno rispondere so¬ 
lo I componenti della com¬ 
missione La Procura gene¬ 
rale non presentò ricorso In 
appello In conclusione tre 
organismi giurisdizionali 
avevano già stabilito che 
quella logica non avrebbe 
portato lontano» 

— Dottor Signorino, il 
fronte dei penalisti paler¬ 
mitani è sembrato diffe¬ 
renziarsi aperti riconosci¬ 
menti per I’ -equilibrio» e, 
soprattutto, le richieate di 
asaoluzione C’è chi h» det¬ 
to una requisitoria copia 
conforme dell'ordinanza di 


rinvio a giudizio non sareb¬ 
be interessata a nessuno 
Naturalmente ei tono an¬ 
cora gli irriducibili Ma 
sembra che il clima roven¬ 
te delle settimane scorse 
oggi sia più tranquillo Che 
molte armature siano state 
finalmente deposte Una 
requisitoria soft a seguito 
di una ordinanza invece 
più rigorosa* 

■Macche solo chi non sa 
cos'è un processe poteva 
pensare che gli elementi va¬ 
lidi per 11 rinvio a giudizio 
siano validi anche per la 
condanna, quasi meccanica¬ 
mente A che servirebbe allo¬ 
ra Il vaglio processuale?» 

— Torniamo un momento 
ai pentiti. In particolare a 
Bincetta Con le sue rivela¬ 
zioni — è innegabile - il 
boss ha me«o nel guai de¬ 
cine e decine di capi e gre¬ 
gari di «Coca nostra» Ha 
anche fatto i nomi di qual¬ 
che politico, di Cisncimlno, 



Intanto in aula a Messina 
raffica di assoluzioni 


Dal nostro inviato 

MESSINA - Raffica di asso¬ 
luzioni al pruno maziproceszo 
che giunte a conclusione in Si 
ciUa, a Mettine, dopo quasi un 
anno di dibattimento Su 245 
imputati 180 tono gli assolti, 25 
i condannati per associazione a 
delinquere di tipo mafioso, 40 
per associazione semplice Ma 
vengono tutti assolti, il che è un 
po' paradossale, deU’impute 
zione di traffico degli stupafa- 

C NeU’eule del tribunale appo 


sitamente costruita accanto al 
carcere Cazzi quando U presi¬ 
dente Domenico Cucchivi ha 
concluso la lettura delle sen¬ 
tenza nel pruno pomeriggio di 
ieri, in molti hanno commenta¬ 
to chi ha spacciato droga a 
Mattina m questi anni? Miste¬ 
ro Il processo era auto prece¬ 
duto da una istruttoria somma¬ 
ria che ai basava quasi esclusi¬ 
vamente sulle dichiarazioni di 
un auperpentito, Giuseppe In- 
•olito, di 28 anni, personaggio 
definito dei giudici interessan¬ 


te nel panorama della malavita 
cittadina. Un auperpentito che 
aveva ribadito in sub la tue ac¬ 
cusa, nonostante tre giorni pri¬ 
ma le cosche avessero tentato 
di aaeaeeuwigU U padre a colpi 
di pistola 

Aveva chiamato in causa le 
principali quattro famiglie di 
Mettine che prendono il nome 
da altrettanti capicoeca Gaeta 
no Costa, con 165 affiliati Pia 
cido Cartolo, con 69; Lorentino 
Ingemi con 12, Carmelo Milo- 
ne, con 9 affiliati Secondo l'ac- 


Domenieo 

Signorina 


cusa i quattro ai erano divisi la 
città con specifiche competen 
se La Corte ha condannato Co 
età a 13 anni, Cartolo a Milone 
a 6 anni ciascuno mentre he es¬ 
tolto Ingenti La condanna piu 
alta é toccata a Cotta, quella 
piu irrisone ad un imputato 
minore 4 anni e 6 mesi 

Una sentenze travagliativi- 
ma 15 giorni di camera di con¬ 
siglio; una sentenza piu volta 
anticipata, nn vieta Se per i 
giudici messinesi la mafia non 
c’è, o quasi, in realtà la mafia in 
quieti ultimi tempi ai era fetta 
sentire parecchio Un penali¬ 
eta, Nino D’Uve, che difendeva 
22 imputati al maxi, era «tato 
assassinato nel suo studio. Do¬ 
po il 31 luglio, quando vennero 
scarcerati95 imputati per de¬ 
correnza termini «cattò — pun 
tuale — le spirale delle vendei 
te incrociate 

Cinque personaggi coinvolti 


nel processo furono anch’eeei 
eliminati. Corrado Panai, Na¬ 
tale Morgana, Pietro Bonsigno 
re, Gianfranco Galeoni, Pietro 
Pastura Infine, un imputato 
morto in carcere per overdose, 
Salvatore Romeo, perfino un 
suicidio, quello di Pasquale Pa¬ 
ratore li dibattimento, piu voi 
te, era stato turbato dalle pro¬ 
teste desìi avvocati, i quali, 
prendendo spunto da un diver¬ 
bio durante un interrogatorio 
fra la pregiudicata catenese 
Francesca Prmtera a il pfesi- 
dente, erano giunti a chiederne 
la ncusazione Alla richiesta 
(respinta) avevano fatto segui¬ 
to nei giorni successivi sospen¬ 
sioni a catena delle udienze, la 
presentazione di centinaia e 
centinaia di istanze di nullità, 
regolarmente rigettate 


Situazione drammatica nelle grandi aree urbane. A Bari incidenti tra Inquilini delle case popolari 

Richiesta la polizia per 112.000 sfratti 

Cgll-Cisl-Ull per la graduazione effettiva delle sentenze - Tensione nelle aziende commerciali e artigiane con gli affitti alle stelle: 
trecentomila imprese in pericolo • La volata al caro-canone tirata dagli enti pubblici - La Confesercenti: «È urgente rivedere la legge» 


ROMA — Allarmante So« 
par all sfratti Ul 915 le ri¬ 
chiesi* di ««catione presen- 
tate agli ufficiali giudiziari 
panno «corto. Per l'ingiun- 
alone non al aapatta che la 
forza pubblica. Una cifra 
spaventosa, deaunta 

daUSqaaervatoria sugli 
■fratti» del ministero dellTn- 
tsrno II Viminale ricorda 
che l provvedimenti di «frat¬ 
to emessi negli ultimi quat¬ 
tro anni sono 466 000 Nello 
«tesso periodo, tenendo con¬ 
to delle proroghe ricorrenti, 
ne sono «tati eseguili 80 ooo 
Oggi, dopo la fine del blocco, 
la ahuaalone tl è fatta dram¬ 
matica Cl aono decine e de¬ 
cine di migliata di richieate 
di esecuzione con l’interyen* 
lo della forza pubblica Olire 
15.000 a Milano, 6 000 a Oe- 


ROMA — I medici autonomi 
«ono tornati a sederai al ta¬ 
volo della trattativa con I 
ministri Oasparl e Donat 
Cattiti E questa sembra ala 
la volta buona per arrivare a 
una conclusione l toni In 
tutta la giornata di ieri si so¬ 
no mantenuti distesi e lo 
•teuo Oasparl ha dichiarato 
che non dispera di «chiudere» 
entro martedì 

L'incontro «informale», 
com'è stato sottolineato, è 
«tato possibile dopo un pri¬ 
mo colloquio (giovedì sera) 
del rappresentanti delle un¬ 
dici sigle autonome con Do¬ 
nat Cattin, a proposito della 
firma delle convenzioni Ma 
in realtà da tempo si parlava 
di trattative segrete e sotter¬ 
ranee e probabilmente per 
questo si era bloccato 11 con¬ 
tratto di tutto 11 comparto 
aanltà 

Il 3 marzo scorso, Infatti, a 
palazzo Vldonl, l sindacati 
confederali avevano firmato 
un protocollo d’intesa che ri¬ 
guardava 1620mlla lavorato¬ 
ri pubblici L'Intesa non era 
■tata sottoscritta e anzi sde¬ 
gnosamente respinta dagli 
autonomi che chiedevano 
an«ltutto piu soldi, un rico¬ 
noscimento specifico dell'a¬ 
rea medica e U loro diritto a 
rappresentarla Ora eviden¬ 
temente cl hanno ripensato 
ma su quali basi è difficile 
dirlo 

Donat Cattin avrebbe of¬ 
ferto un ulteriore aumento 
sulla cifra proposta Cl sa¬ 
rebbero quindi a disposizio¬ 
ne 900 miliardi per l MQmila 
dipendenti non medici e 870 
miliardi per l medici Negli 
ultimi giorni si sarebbero re¬ 
si disponibili altri 57 mlllar- 


nova, 7 000 a Bologna, piu di 
18 000 a Roma, 3 OOO a Tori¬ 
no e Firenze, 4 000 a Catania 
Tra le regioni, in testa la 
Lombardia dove 24 000 fa¬ 
miglie vivono nell’angoscia 
di veder giungere polizia e 
ufficiale giudiziario Nel La¬ 
zio ventimila. In Liguria die¬ 
cimila 

Per fronteggiare questa 
pericolosa emergenza l gran¬ 
di Comuni e li Pei hanno 
chiesto una proroga imme¬ 
diata Il Pei l’haTegata al 
funzionamento delle com¬ 
missioni per la graduazione 

Ieri sono Intervenute Cgil, 
Cisl e UH che ritengono di 
■non richiedere ulteriori pro¬ 
roghe», che «poco o nulla ser¬ 
vono ae non a rinviare di 
qualche mese U problema» t 


sindacati vogliono «verifi¬ 
care tl funzionamento, ne) 
senso di un'effettiva gradua¬ 
zione, delle commissioni 

f irovlnclall» Per questo con- 
ederazionl e organizzazioni 
degli Inquilini si Incontre¬ 
ranno con 11 ministro dell'In- 
terno, e con l'Ancl per solle¬ 
citare Iniziative per l'utiliz¬ 
zazione delle case sfitte Non 
è possibile — sostengono 1 
sindacati — affrontare l’e¬ 
mergenza abitativa passan¬ 
do di proroga In proroga e la¬ 
sciando centinaia di migliala 
di famiglie, di Inquilini e di 
piccoli proprietari, in condi¬ 
zioni di perenne precarietà 
L'unica reale risposta sareb¬ 
be In una nuova politica del- H segretario geniale della 
la casa Ma l sindacati de- Confeaercanti Giacomo «ri¬ 
nunciano «l’assenza di quelle c hor 



riforme che anche di recente 
11 governo si era Impegnato a 
fare» 

Intanto, si aggrava la si¬ 
tuazione L'Incremento delle 
richieste di esecuzione 
nell’66 — dice 11 segretario 
del Sunla, danni Roseli! — 
dimostrano che l’emergenza 
persiste In tutta la sua gravi¬ 
tà Alle 112 000 richieste di 
Intervento della forza pub¬ 
blica a fine '86, vanno ag¬ 
giunte le altre inevitabili del 
primi tre mesi dell’87, che so¬ 
no state presentate In vista 
della scadenza del blocco di 
fine marzo La situazione, 
dunque, richiede un rapido 
ed efficace funzionamento 
delle commissioni prefettizie 
per graduare gli sfratti ri¬ 
spetto agli alloggi alternativi 


da ricercare In quelli di riser¬ 
va degli lacp, del Comuni, 
negli appartamenti degli 
Istituti previdenziali ed assi¬ 
curativi, nel patrimonio sfit¬ 
to La graduazione deve par¬ 
tire dagli sfratti per morosi¬ 
tà, dagli sfratti a catena e da 
quelli per necessità urgente 
del proprietario 
Il dramma degli sfratti sta 
dando luogo a tensioni e an¬ 
che Incidenti A Bari, un cen¬ 
tinaio di donne, le cui fami¬ 
glie occupano abusivamente 
alloggi popolari nel quartie¬ 
re S Paolo, per timore di es¬ 
sere sfrattate, ha fatto Irru¬ 
zione ieri mattina nella tede 
dell'Istituto case popolari, 
mettendo a soqquadro gli uf¬ 
fici, malmenando funzionari 
e impiegati Un Imprendilo- 


Medici autonomi 
più disponibili: 
martedì si chiude? 


di, che andrebbero a coprire I 
costi accessori Ma occorrerà 
sentire in proposito cosa ne 
pensano i rappresentanti 
delle Regioni Paci ieri ha af¬ 
fermato «di non aver ancora 
valutato l'offerta economica 

f iobaie» e tuttavia le tratta¬ 
le, pur tra mille difficoltà, 
sono riprese 

Il ministro Oasparl, In una 
pausa pomeridiana, ha di¬ 
chiarato che «per la prima 
volta si può Intravedere la 
possibilità di concludere po¬ 
sitivamente Abbiamo preso 
In esame complessi nodi 
normativi — ha proseguito fi 
ministro — e moltissimi ne 
abbiamo risolti Ho fatto al 
sindacati autonomi un ac¬ 
cenno molto preciso alla par¬ 
te economica Questo ha reso 
possibile proseguire sulla 
parte normativa che a mio 
giudizio è assai più Impor¬ 
tante» Oasparl ha anche 
precisato di attendere 11 do¬ 
cumento con cui 1 sindacati 
confederali hanno formaliz¬ 
zato le loro richieste per la 
parte normativa (L’Intesa 
sulla parte economica rag¬ 
giunta lo scorso 3 marzo con 
egli, Cisl e Ufi — ha aggiun¬ 
to Oasparl — resta valida 


nella quasi totalità, le modi¬ 
fiche che stiamo discutendo 
non sono sconvolgenti Agli 
aumenti tabellari già con¬ 
cordati apporteremo ritoc¬ 
chi modesti» 

Infine ieri mattina è stato 
firmato 11 rinnovo della con¬ 
venzione della guardia me¬ 
dica «Per la prima volta — 
afferma Massimo Cozza, 
coordinatore nazionale me¬ 
dici Funzione pubblica Cgil 
— si prevede l'Integrazione 
delia guardia medica nell'at¬ 
tività dei dipartimenti di 
emergenza e la possibilità 
per chi presta attività esclu¬ 
siva di guardia medica di 
espletare, fino al raggiungi¬ 
mento dell’orario settimana¬ 
le di 36 ore, altre attività le¬ 
gate all emergenza territo¬ 
riale da concordare a livello 
regionale e di Usi Le retri¬ 
buzioni economiche preve¬ 
dono aumenti di circa 11 41% 
per chi opera solo nella guar¬ 
dia medica e del 27% per gli 
altri Tutto quello che e stato 
ottenuto è un ulteriore passo 
avanti per una nuova conce¬ 
zione del servizio voluta dal 
medici Cgil, Cisl e Ufi. 


Dalla nostra radaziona 
NAPOLI — Alcuni esistevano 
solo sulla carta, altri avevano 
rome sede locali adatti s mala¬ 
pena ad ospitare riunioni tra 
umici altri ancora erano ape 
«slittati nell evasione dei con 
tributi previdenziali Sulla ge¬ 
stione dei coni di formazione 
professionale della Regione 
('impania — un affare di circa 
110 miliardi all anno.— affida 
ta ad una minade di enti e pa 
tronat. privati, la parola e ora 
alla magistratura II giudice 
istruttore Francesco Paolo 
Rossetti ha emesso una raffica 
di comunicazioni giudiziarie 
(44) a carico di assessori e con 
sighen regionali della maggio 
ranza di pentapartito L’elenco 
si apre con i nomi dell'ex presi 
dente della giunta campana 
Emilio De Feo e di quello in 
carica Antonio Fantini, en 
trambi democristiani II reato 
ipotizzato e peculato per di 
straziane 

L’attenzione del magistrato 
si è concentrata sugli atti delta 
giunta e del consiglio regionale 
approiati tra l'82 e 1*84 Già la 
prossima settimana dovrebbe 
ro iniziare gli interrogatori de 
gh esponenti politici 

Lo scandalo della formazio 
ne professionale ha radici anti 
che in Campania Già nell 82 il 
Pei riuscì a strappare la costi 
tuzione di una commissione 
d indagine (articolata su scala 
provinciale) le cui risultante 
misero in evidenza gli sprechi e 
l'inefficienza dei sistema for 
«nativo regionale Corsi fante 
sma mutui, costosi al quali non 
faceva seguito «un adeguato 
corrispettivo in termini di ser 
«zi» specialmente (ma non so 
lo) in agricoltura 

In base alle rivelazioni della 
commissione, il Pei denunciò 
pubblicamente lo scandalo e 
quando la maggioranza di pen 


Corsi fasulli, 
a Napoli 
44 indiziati 


tapartito approvò le delibera 
oggi incriminate t consiglieri 
comunisti si dissociarono a per 
tamente Poi, un anno fa, la 
Procura della Repubblica non 
ha potuto non aprire un inehie 
sta (affidata al sostituto Gerar 
do Arcese) sfociata nelle comu 
mcazioni giudiziarie firmate 
dal giudice istruttore 
Ieri una prima reazione poli 
tica alla notìzia delle comuni , 
cationi giudiziarie è venuta dal j 
comunista Giuseppe D Alò, i 
presidente della commissione 


istruzione e cultura della Re 
gione «La responsabilità del 
presidente Fantini — ha detto 
— e di non essersi mai voluto 
occupare di formazione profes 
stonale Quella dell assessore 
Amelia Cortese Ardita di esser¬ 
sene voluta invece occupare» 

Il Pei continua la battaglia 
per la moralizzazione del setto 
re proponendo un sistema pub 
bheo ai formazione capace di 
garantire trasparenza e un cor 
retto rapporto con le imprese 
private 


Militari: il Cocer decide sui 
problemi dell’informazione 

ROMA — Il programma delle attività, le iniziative spontanee e 
il trattamento economico, sono stati i problemi che li Consiglio 
centrale di rappresentanza dei militari (Cocer) ha affrontato 
ieri Per quanto riguarda un’-adeguata informazione» sulle atti¬ 
vità e sulle proposta elaborate dal Cocer, U consiglio ha delibera¬ 
to di emanare «ogni volta che lo riterrà opportuno» comunicati 
ufficiali circa le proposte e le Istanze votale dall’assemblea Tale 
decisione — dice il Cocer — «non significa frenare o smentire le 
iniziative spontanee che i militari delle diverse armi condurran¬ 
no nel rispetto delle norme di comportamento proprio dei mili¬ 
tari* 


dei Salvo, che erano anche 
imprenditori Ma avrebbe 
fatto volentieri a meno di , 
spingerai fino a quel livello : 
Non le pare comunque che j 
Buseetta abbia perduto I 
troppo presto la memoria | 
quando il discorso * scivo¬ 
lato sull'intreccio mafia- 
politica-sistema di potere* 
«Nonioso Probabilmente 
ai» 

— E nel delitto Dalla Chie¬ 
sa lei ha riscontrato soltan¬ 
to responsabilità di mafia* 
•Abbiamo raggiunto con¬ 
sistenti elementi a carico di 
soggetti che rappresentano fi 
vertice deU’organlzzazIone, 
qualche elemento a carico di 
alcuni killer Sono queste le 
persone che stiamo proces¬ 
sando Stop Non si può ne si 
poteva fare di più» 

— Non le sembra una in¬ 
terpretazione riduttiva per 
una strage come quella del 
3 settembre '82 in via Cari¬ 
ni* 

•No Si continua ancora adì 
indagare sulla strage di via 
Carini Non dimentichiamo¬ 
lo* 

— Francamente, sembra¬ 
no piu affermazioni di 
principio che indagini con¬ 
crete, destinate a dare dei 
risultati 

■Forse ha ragione lei non 
al approderà a nulla, Intendo 
dire a nulla di assolutamen¬ 
te nuovo» 

— In conclusione solo ma¬ 
fia quindi* 

«Se altri interessi vi furo¬ 
no, economici e politici, die¬ 
tro la strage, questi non 
escludono anzi sarebbero de¬ 
stinati a convergere nell’uni¬ 
ca pista attualmente verifi¬ 
cata quella maflosa» 

— Dalla Chiesa e il suo iso¬ 
lamento Una invenzione 
dei giornali* 

«Tutt'altro E voglio dire di 
più il suo Isolamento fu do¬ 
vuto ad enormi resistenze 
burocratiche e gelosie con¬ 
correnziali In Sicilia e a Ro¬ 
ma, oltre che a quegli inte¬ 
ressi economici e politici — 
su questo Indaga 11 giudice 
istruttore — colpiti o co¬ 
munque minacciati dalla 
presenza In Sicilia di Dalla 
Chiesa* 

— Cosa accadde a villa Pa¬ 
ino. nella notte dei misteri* 
■Ciò che accadde dimo¬ 
strò, purtroppo, il pressap¬ 
pochismo di cnl era preposto 
al controlli di sicurezza. Ma 
non mi sentirei di fare altre 
dietrologie» 

Savario Lodato 


re edile è stato ferito al capo 
(sei punti di sutura) e ricove¬ 
rato in ospedale Anche alcu¬ 
ni agenti di polizia. Interve¬ 
nuti per allontanare le don¬ 
ne, sono rimasti contusi 
L’aggressione — secondo 
ITacp — non è motivata, poi¬ 
ché nel confronti delle mani¬ 
festanti non è stata ancora 
attivala procedura esecutiva 
di sfratto, né è stato notifi¬ 
cato aicun atto che possa es¬ 
tere stato Interpretato come 
avvio di procedura di sfrat¬ 
to» Staremo a vedere 
Dagli sfratti per le abita¬ 
zioni, a Quelli per gli usi di¬ 
versi E una situazione 
esplosiva che rischia di di¬ 
struggere Il patrimonio com¬ 
merciale di decenni, secondo 
la Confcommercio In una 
conferenza-stampa a Roma 
Il decreto legge del 15 feb¬ 
braio — ha detto 11 vicepresi¬ 
dente dell’organizzazione 
Luigi Farace — Invece di fa¬ 
re giustizia ha creato fi caos 
Senza porre dei limiti all’au- 
mento del fitti, ni criteri per 
Il loro calcolo e neanche defi¬ 
nendo se debbano essere re- 
troatt.vi, lascia tutto nelle 
mani del proprietari Tre- 
centomlla negozianti, arti¬ 
giani o operatori turistici ri¬ 
schiano al dovere abbando¬ 
nare 1 attività per la raffica 
di aumenti immediati (dal 
100 al 1500%) richiesti dai 
proprietari Molti chiedono 
per II rinnovo dei contratti 
canoni che sfuggono ad ogni 
logica di mercato In questa 
frenetica corsa si distinguo¬ 
no gli enti locali, gli Istituti 
assicurativi e previdenziali 
A Roma solo 11 20% degli 
esercenti é proprietario delle 
mura. CIÒ significa che ven¬ 
timila aziende commerciali e 
diecimila artigiane rischia¬ 
no lo sfratto La Confcom¬ 
mercio non si oppone agli 
aumenti, per quanto esorbi¬ 
tanti, ma ne chiede la gra¬ 
dualità nel corso del sei anni 
di validità del contratto 
Quale 11 giudizio dell’altra 
organizzazione, la Confeser- 
centi? Cosi rispondono 11 se¬ 
gretario generale Olacomo 
Svlchir e Daniele Panettoni 
della segreteria. La Confe- 
sercertt na dato un giudizio 
duro sulla nuova legge La 
Confejmmercio, Invece, dis¬ 
se che 11 provvedimento era 
•una grande vittoria della 
categoria» Cl fa piacere ora 
che la Confcommercio si sla 
ricreduta anche se ricorre al 
ripari troppo tardi e sulla 
pelle di migliala di operatori 
La Confesercenti ha chiesto 
per gli immobili degli enti 
pubblici di annullare le as¬ 
surde delibera per gli au¬ 
menti degli affitti che sono 
nell'ordine di dlecl-qulndlcl 
volte superiori di quelli at¬ 
tuali La Confesercenti chie¬ 
de che sia rivista la legge 
correggendo la normativa 
suU’obbtlgo di comunicazio¬ 
ne scritta del proprietario 
airinqulllno e 1 meccanismi 
di aumento che debbono es¬ 
sere collegati a parametri re¬ 
lativi al valore dell’azienda. 

Claudi» Notar! 
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Dissociati: da Londra a Milano 
Si costituisce la Scandolo 

TORINO — Maria Cristina Scandolo, 35 anni, milanese, ex 
compagna di Marco Donat Cattin ed ex militante di «Prima 
linea», da piu di sei anni latitante, sarebbe rientrata In Italia 
da Londra per costituirsi ed approfittare così della legge che 

G arantisce sconti di pena a chi sì dissocia dalla lotta armata 
a donna condannata a sei anni e sei mesi di carcere, si 
sarebbe presentata nel giorni scorsi aU'ambasclata Italiana 
di Londra con una lettera nella quale dichiarava la propria 
dissociazione In aereo sarebbe poi giunta Ieri a Milano, dove 
ad attenderla erano I funzionar) della Dlgos torinese che le 
hanno notificato il mandato d’arresto Latitante prima a Pa¬ 
rigi e poi a Londra, la Scandolo secondo Indiscrezioni, sareb¬ 
be soltanto la prima di un gruppo di almeno 10 ex terroristi 
torinesi e milanesi in procinto di fare rientro In Italia per 
costituirsi entro l'8 aprile, data prevista per approfittare del 
benefici della legge sul dissociati 

Scandalo lacp a Torino: 
altre 14 comunicazioni giudiziarie 

TORINO — Il giudice Istruttore Sebastiano Sorbello, che 
conduce l’Inchiesta sullo scandalo defi’Isiìtuto autonomo ca¬ 
se popolari di Torino ed ha già Incriminato vari funzionari e 
dirigenti per Illeciti sugli appalti relativi a manutenzioni di 
stabili e torniture, ha emesso Ieri 14 nuove comunicazioni 
giudiziarie per falso e Interesse privato Le nuove accuse 
riguarderebbero la gara Indetta nel 1984 per ristrutturare lì 
grattacielo di corso Dante dove ha sede ITacp ed adeguarlo 
alle severe norme di sicurezza varate dopo 11 tragico Incendio 
del cinema «Statuto», nel quale perirono 64 persone II magi¬ 
strato evidentemente sospetta cne la scelta Ira 1 vari progetti 
presentati all approvazione dell'Istituto (che nel frattempo 
era stato commissariato) non sia avvenuta In modo limpido 
In effetti l’approvazione del progetti, per un importo com- 

f lessivo del lavori di circa tre miliardi di lire, fu piuttosto 
rettolosa 

L’Unità: mercoledì a Roma 
il consiglio di amministrazione 

ROMA — Il consiglio di amministrazione e 11 collegio sinda¬ 
cale de «l’Unità» sono convocati per mercoledì 8 aprile alle ore 
10 presso la sede del Partito comunista. In via Botteghe Oscu¬ 
re, 4 a Roma Fra gli argomenti posti afi'ordine del giorno 
figurano l’approvazione del bilancio consuntivo 1986, l'ana¬ 
lisi e l'approvazione del bilancio preventivo '87 E previsto 
inoltre Pesame e l’approvazione del plano d) riequllibrlo eco¬ 
nomico e dello sviluppo editoriale per fi quadriennio l B87-'90 
Infine 11 consiglio esaminerà fi progetto di rinnovamento 

! ;rafico del giornale e della testata e la relativa campagna di 
anelo promozionale 

È morto a Catanzaro 
il compagno Luigi Tropeano 


era iscritto al Pei, assai giovane, nel 1934 Componente del 
comitato provinciale di Liberazione era stato sindaco del suo 

S aese negli anni difficili ed eroici della lotta per la terra e pio* 
al 1946&I 1950 Segretario della Federazione del Pel di Ca¬ 
tanzaro nel 1944 e, <fl nuovo, dal 1958 al 1961, fu eletto senato¬ 
re nel 1068 e rieletto nel 1976 Ha fatto parte della commissio¬ 
ne Difesa, della commissione Giustizia — di cui è stato anche 
vicepresidente — e dell'Inquirente per 1 procedimenti di ac¬ 
cusa Alla famiglia giungano le condoglianze del comunisti 
calabresi e di tutto fi partito 

Materie alternative: non si può 
precettare un insegnante 

BOLOGNA — Il docente che rifiuta di insegnare una materia 
per la quale non è abilitato non può essere precettato a farlo. 
Lo ha stabilito fi pretore del lavoro Guido Stanzanl, aceó- 

8 liendo 11 ricorso d’urgenza presentato da una professoressa?, 
1 lettere dell’Istituto^tecnico commerciale Marconi (11 Boìo-i 
gna alla quale 11 preside aveva ordinato 1128 marzo scorso di5 
prestare un’ora di servizio alla settimana per 1 Insegnamento» 
della psicologia La sentenza è la prima del genere in Italia 
suona come ulteriore sottolineatura del limiti del Tinte: 
Falcucct-Conferenza episcopale sulTlnsegnamento della re¬ 
ligione Il pretore ha fondato la sua decisione sulla conside¬ 
razione che l'insegnante deve essere destinato alTlnsegna- 
mento delle materie per le quali è titolare di concorso, 
altre parole, la professionalità del docente e 11 diritto de 
allievi a un'Istruzione qualificata sono diritti tutelati aa 
Costituzione 

Condannata a pagare riva 
su un grammo di hascisc 


Luigi Contini per non aver pagato riva su un grammo di 
hascisc trovato In suo possesso La donna, giungendo dalPIn- 
ghllterra all’aeroporto «Marco Polo» di Tessera (Venezia), era 
stata bloccata dalla Guardia di finanza e nelle sue tasche era 
stato trovato un grammo di hascisc Fermata e denunciata 
per Importazionedall’estero e detenzione di stupefacenti, Hl- 
leen Hanrahan è stata assolta per l’esiguità della quantità 
trovatale addosso, ma 11 pretore ha ritenuto opportuno sotto¬ 
lineare l'obbligatorietà del pagamento delTiva pari al 18 per 
cento del valore dell’hascisc 

Trattenute contributi ex Gcscal 
Dp ricorre ai pretori del lavoro 

BOLOGNA — 1 contributi ex Gescal che 1 la\ oratori dipen¬ 
denti pagano tramite trattenuta diretta sulla basta paga so¬ 
no d! fatto una truffa colossale Lo ha detto Democrazia 
proletaria in una conferenza stampa, annunciando ricorsi 
presso 1 pretori del lavoro delle principali città italiane che 
saranno presentati nel prossimi giorni 

Un corsivo del «Giornale» 
di assai basso profilo 

Le nostre tn terviste alla signora Giorgia Glorglerl, moglie del 
generale assassinato dalle Br. sono appunto Interviste, do¬ 
mande e risposte trascritte, testualmente, tra virgolette, e 
senza una soia parola di commento Non comprendiamo. 

a ulndi, di quali sfruttamento o trappole vada parlando •!) 

tornale» In un corsivo dt assai basso profilo ahnfo più e 
evidente la malafede, se si tiene presente che J'argomento 
•servizi», la signora Glorglerl l’ha affrontato per Ta prima 
volta, non coni! nostro giornale, bensì con •Famiglia Cristia¬ 
na», In una intervista precedente la nostra Lasciando, co¬ 
munque, il nobile commentatore alla sua volgare «conta» di 
vedove buone e vedove cattive, non riusciamo a capire la sua 
difesa d'ufficio e — Immaginiamo — gratuita, dei servizi 
segreti 


Grappo dì lavoro per il SO* della morte di Gramsci 

Noi quadro d«ll« Commistione cultural* al è costituito un gruppo di 
lo voto por coordinar» lo intristivo tn occasiono do» 60* anniversario 
dalla morta di Gramtcl Coma responsabile dal gruppo di lavoro à stato 
designato il compagno Corrado Morgis 
• • • 

Con una sottoscrizione straordinaria I compagni dotta ««rione dsiritsl- 
cabla faranno giungerà I Unità a 9 sezioni dal Meridione Invitiamo 
cslluta » sezioni a seguirne 1 esempio 
• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad usare presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE alta seduta antimeridiana di mereoledì B aprila a SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA a quella pomeridiana 

• • • 

t sonatori comunisti sono tenuti ad essere prosanti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alta seduta pomeridiana di martedì 7 aprile (ore 11 30),• 
alta cadute eucceealve 

Lunedi 6 aprile alta oro 9 30 al terrà preeao ta sala stampe dalla 
Direziona I iniziativa Pei au «La funziona dall area romana affini delta 
riqualificai!ona dall elettronica civile In Italia» Saranno presenti dsta- 
gazioni dal lavoratori dagli stabilimenti parlamentari operatori od 
oaporti dal aatlore La relazioni saranno svolta da G Battista Potestà 
o Maurizio Marcelli concluderà natta tarda mattinata G F Borghinl * 

La riunione dal aagratari ragionali à convocata par mercoledì 8 aprila 
alla oro 9 30 Odg situazione politica 

Manifestazioni 

OGGI — G Anglua Spoleto (Pg) A Basaotino. Ravenna O. Berta*, 
guar Pascere G F Borghinl Chiavar) G Chiarente, frisata. L. Lama, 
Foggia L. Magri, Roma; A. Occhetto, Ancone U Pacchio!) Torino, Q, 
Pellicani. Roma A, Tortorolta, Reggio Calabria L. Turco. Firenze; N 
Canotti Crotone R Fioratta, Pisa (Set Porta a Mara) E Ferrarla, 
Agrigento. M Magno Ravenna, Maffiolattl. Siracusa A Milani Vo¬ 
ghera M Ottaviano Venezia, L, Pettinar! Enne. L. Violante Asti; F 
Vitali Napoli 
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Se il pericolo 
è il mio mestiere 


A colloquio con i delegati 
di Mirafiori: «I magistrati 
non ci interpellano mai» 
L'esperienza del controllo 
di operai e tecnici 
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«La 



in fabbrica non basta» 


La produttività Fiat? Dieci infortuni al giorno 


Dalle nostra redazione 

TORINO - Se c’è da pole¬ 
mizzare, Il delegato Cesare 
Cosi non si tira indietro •In 
vtnVannl a Mira/lori — 
Sbotta — ho visto una sola 
volta l magistrati In fabbri¬ 
ca, Decine di operai sono di¬ 
ventati tordi ne//’o//iclna 
dove al provano I motori, la 
Fiat è finita sotto processo 
ed allora sono venuti, per 
stabilire se sarebbe stato 
possibile evitare quel danno 
con cabine insonorizzate». 

Con chi se la prende Cosi? 
Con un’Intervista pubblicata 
dal nostro giornale, nella 
quale II pretore dott Ouarl- 
nlello accusa certi sindacali¬ 
sti di nutrire •diffidenza, se 
non addirittura una più o 
meno esplicita Insofferenza» 
verso I magistrati che tenta¬ 
no di far rispettare le leggi 
contro gli infortuni sui lavo¬ 
ro. Anche Qiannl Marchetto, 
•l operalo Fiat, ora respon¬ 
sabile del centro Flom sulle 
nuove tecnologie, non l'ha 
mandata giù. «ouarinieiio — 
dice «— è un giudice che ha 
fatto inchieste Importanti e 
aentenae esemplari. Ma sta¬ 
volta la sua critica mi sem¬ 
bra fuorviente», 

— Intoni ma, siete o no fa¬ 
vorevoli all’intervento del- 
la legge In fabbrica? 
MARCHETTO: .Certo che 
cl vogliono le leggi. Peri non 
bastano. Anche se si facesse 
un codice di norme antiln • 
Jbrtunisticfte spesso come 
’untncJciopedia, non si po¬ 
trebbero prevedere tu tti i po¬ 
tatimi! pericoli esistenti nel 
luoghi di lavoro. Ma ammet¬ 
tiamo che cl siano ottime 
Miti, come dice Guarinlello 
Chi le applica? Prendiamo 
Mirafiori; è una fabbrica 
grandecomr una città, cl la¬ 
vorano trentamila persone e 
di infortuni con prognosi su¬ 
periore a 3 giorni, quelli che 
andrebbero denunciati, ne 
capitano una decina al gior¬ 
no, Cl sono dieci pretori 
pronti ad accorrere ogni 
giorno a Mirafiori?» 

— Visti gli organici della 
magistratura torinese, di¬ 
rei di no, Ma almeno gli in¬ 
fortuni più gravi vanno de¬ 
nunciati.,, 

COSI: ».. e noi J’sbWs/ho 
sempre fatto. Come cl rego¬ 
lavamo In passato? Se le le- 
Sioni erano gravi, oppure era 
evidente che l’Infortunio era 
frutto di voluta negligenza 
aalendale, bloccavamo rim¬ 
pianto e chiamavamo ii ma¬ 
gistrato e gli ispettori dei- 
iVsl. In tutti gli altri casi si 
facovauna verifica congiun¬ 


ta ('delegati, tecnici, dirigenti 
aziendali) per risalire alle ve¬ 
re cause dell'Infortunio e 

? ulndi aprivamo una con- 
rattazlone sulle modifiche 
da apportare al macchinarlo 
o all’impianto, sostenendola 
se necessario con la lotta. 
Negli anni 70 abbiamo speso 
2,500 ore di sciopero per que¬ 
sto. Ed I risultati ci sono sta¬ 
ti Abbiamo costretto la Fiat 
a spendere decine di miliardi 
per Installare protezioni, ri¬ 
pari, griglie, aspiratori, foto¬ 
cellule ed altri dispositivi di 
sicurezza. Abbiamo Impara¬ 
to moltissime cose dal tecni¬ 
ci e dagli stessi lavoratori. 
Soprattutto abbiamo coin¬ 
volto I lavoratori nelle in¬ 
chieste, facendo loro acquisi¬ 
re una coscienza àntfinfbr- 
tunlstic a». 

— E perché non lo fèto più? 
COSI »Perch6 quattro an¬ 
ni fa comparvi? sul " Manife¬ 
sto”, sull‘"Unità’' e su altri 
giornali una dura polemica 
contro I delegati della Mec¬ 
canica di Mirafiori che non 
avevano denunciato alcuni 
Infortuni, Sai qual i stato II 
risultato di quella polemica 
sbagliata? Che adesso, ogni 
volta che capita un infortu¬ 
nio con più di 8 giorni di pro¬ 
gnosi, Il consiglio di fabbrica 
fa denuncia al magistrato ed 
all'UsJ, che di solito non ven¬ 
gono Una volta, dopo una 
vana attesa, abbiamo chia¬ 
mato li commissariato di zo¬ 
na: hanno mandato un ma¬ 
resciallo, che senza tare un 
rilievo ha autorizzato l’a¬ 
zienda a rimettere In funzio¬ 
ne l’Impianto dove era suc¬ 
cesso l'infortunio, B la Fiat 
ne approfitta per dirci "A ve¬ 
le chiamato II pretore? Allo¬ 
ra non trattoplù con voi, Di¬ 
scuter ò col magistrato, se 
verri”. Così, Il più delle vol¬ 
te. la Fiat la fa fianca», 

— I magistrati sono pochi 
ed oberati di lavoro. L’Usi 
Invece dovrebbe Interveni- 

MARCHETTO »Certo.Ma 
nascono problemi anche 
quando Interviene. Chi cl 
mandano? DI solito I vecchi 
ispettori del lavoro, la mag¬ 
gior parte delqusli (diciamo 
quattro quinti) sono abituati 
ad Interpellare solo le gerar¬ 
chie aziendali, Ignorando 
completamente il consiglio 
di fabbrica C’è una grossa 
differenza se noi partecipia¬ 
mo o meno all’inchiesta TI 
racconto cosa è capitato una 
delle rare volte che eravamo 
presenti II capofficina ha 
mostrato all’ispettore un re¬ 
gistro con un numero Irriso¬ 


rio di infortuni Allora noi 
abbiamo suggerito all'Ispet¬ 
tore di mettere li naso nella 
sala medica dell’officina, do¬ 
ve c’è un registro molto più 
completo. Giunti In sala me¬ 
dica abbiamo trovato un 
operaio ferito che, Ignorando 
chi fossimo, ha detto al ca¬ 
pofficina : “MI avete convin¬ 
to. Mi metterò in mutua an¬ 
ziché In Infortunio”. Quella 
volta la Fiat si è beccata una 
bella denuncia. Ma quanti 
altri Infortuni riesce a ma¬ 
scherare come malattie?. 

— Però quel lavoratore 
non doveva lasciarsi «con¬ 
vincere» a sostenere una 
frode. 

COSI. »Nella mia officina 
c’è un’operaia che non si è 
fatta “convincereLe era 
caduto sul piede un blocco 
pesante molti chili ed ha pre¬ 
teso la denuncia dell’lnfor- 
tunto. Quando è rientrata In 
fabbrica, l’hanno multata 
per ”disattenzione•’ e trasfe¬ 
rita ad un lavoro ancor più 
gravoso. Così tanti subisco¬ 
no». 

— Già. Se la Fiat denun¬ 
ciasse più Infortuni, paghe¬ 
rebbe più contributi assicu¬ 
rativi Per questo dice che 
gli infortuni diminuisco¬ 
no, mentre il sindacato so¬ 
stiene U contrario? 
MARCHETTO- •Rispetto 
agli anni 60 e 70 è vero che 
molti rischi sono diminuiti. 
Merito nostro, delie lotte che 
abbiamo fatto per modifi¬ 
care in meglio tutto l’am¬ 
biente di fabbrica. Anche I 
robot non è vero che II abbia¬ 
mo solo subiti: slamo stati 
noi a chiederli In posti peri¬ 
colosi e nocivi, dove nessuno 
voleva più lavorare. Ma da 
qualche anno la situazione è 
ridiventata drammatica. 
Operai di 46 anni fé l’età me¬ 
dia a Mirafiori) devono fan 
turni di notte, straordinari 
anche di sabato e domenica, 
lavorando con ritmi sempre 
più fnnetlci Sono fortunati 
quelli che non si fanno malel 
Come può aiutarci la magi¬ 
stratura? A noi I registri del¬ 
le sale mediche non ii mo¬ 
strano perché dicono che c’è 
Il segreto sanitario, ma giu¬ 
dici ed Ispettori potrebbero 
controllarli Perchè l’Jnall, 
l’UsI, I Comuni non pubbli¬ 
cano 1 dati degli infortuni 
fabbrica per fabbrica? Sap¬ 
piamo quanti profitti fa la 
Fiat su ogni automobile Io 
voglio sapere anche quanto 
costa In morti, feriti. 
Invalidi» 

COSI »C’è pun un proble¬ 
ma di “ritorno" delle Jnchle- 
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optai alla catana robottelata; in alto, l'impianto automatico ohe 
app ara I gmpm m aooanioi OH# aoaoahp dada 191, a Mirafiori 

Oggi Bassolino conclude 
u convegno del Pei 
sui lavoro sommerso 

RAVENNA — È Iniziato ieri sera, presso il cinema Embas- 
*y a Ravenna, il convegno nazionale del Pei sul lavoro 
nero e precario che sarà concluso oggi a mezzogiorno da 
Antonio Basaolino, della direzione. «Perché non accada 
mal più • esorta 11 titolo deirincontro promosso dai comu¬ 
nisti. Non accada mai più che U lavoro uccida delle vite 
untane. Il Pei (e anche i tre sindacati che hanno promosso 
per sabato li a Ravenna una manifestazione nazionale, 
proceduta venerdì da un convegno) ha chiesto che ai pro¬ 
muova in tempi rapidi un’indagine parlamentare sul fe¬ 
nomeno del lavoro sommerto e tulle condizioni di lavoro 
determinate dalle vecchie e nuove tecnologie. Lo ha ricor¬ 
dato Michele Magno, che ieri sera ha introdotto il dibatti¬ 
to. Un primo passo, ha detto il responsabile della commi» 
alone problemi del lavoro, per sanare la frattura nel mon¬ 
do del lavoro tra due aree caratterizzate runa dall’aaenia 
e l’altra dalla presenza di garanzie, potrebbe estere una 
«Carta dei diritti dei lavoratori dell’impresa minore». 


ste Quando Intervengono, di 
solitogli Ispettori tanno pre¬ 
scrizioni all'azienda: per 
esemplo, modificare un Im¬ 
pianto entro 60 giorni. Tal¬ 
volta ne mandano copia al 
consiglio di fabbrica, con 
raccomandate che cl arriva¬ 
no aperte e rinchiuse con un 
pezzetto di scotch . n mera¬ 
vigli ? Si, ho protestato e mi 
hanno risposto che la posta 
fa un lungo giro in azienda, 
non si può sapere chi ha 
aperto una busta “per sba¬ 
glio”... Comunque 11 più delle 
volte non cl mandano nem¬ 
meno copia delle prescrizio¬ 
ni. Chi controlla dopo due 
mesi che la Fiat le abbia ese¬ 
guite? Se non lo facciamo 
noi delegati, nessun altro lo 
fa». 

— Nella polemica giornali¬ 
stica di quattro anni fa, vi 
accusarono di rtawlare su¬ 
bito gli implanU dopo gli 
Infortuni per non far per¬ 
dere produzione alla Fiat 
COSI: «Non é vero. Può 
succedere che acconsentia¬ 
mo a riprendere ii lavoro, ma 
per altri motivi. Se è bloccato 
un Impianto chiave e gli 
Ispettori tardano, migliala di 
operai rischiano di essere so¬ 
spesi con upa pentita sala¬ 
riale, ed anche di questo de¬ 
vo preoccuparmi. Inoltre io 
so che alcuni ospedali tori¬ 
nesi sono In grado di esegui¬ 
re Interventi di microchirur¬ 
gia per ricostruire arti Cosi 
una volta mi son preso la re¬ 
sponsabilità di far spostare 
una macchina per recupera¬ 
re un dito amputato e spedir¬ 
lo di corsa In ospedale, spe¬ 
rando che riuscissero a riat¬ 
taccarlo» 

— Se l’intervento degli 
Ispettori fosse più tempe¬ 
stivo, cambierebbero le co¬ 
se? 

MARCHETTO- «Ne dubi¬ 
to. Sai come succedono molti 
Infortuni? Sono 1 capisqua¬ 
dra o gli stessi operai che di¬ 
sattivano I sistemi di sicu¬ 
rezza. I trucchi per farlo so¬ 
no molti: la monetina tra 1 
contatti di un Interruttore, Il 
chiodo o II pezzo di nastro 
adesl io che tiene premuto 
un pulsante, la leva legata 
col fll di ferro Quando poi 
succede la disgrazia, al fa In 
fretta a far sparire quel 
“trucchi". Talvolta è ancora 
più semplice: c’è un Interrut¬ 
tore che stacca I sistemi di 
sicurezza, basta rigirarlo e 
tutto torna In regola prima 
che arrivi l’Ispettore». 
—Allora e vero che la colpa 
della maggior parte degli 
infortuni è degli stesai la- 


Oblia nostra redazione 

GENOVA - «I formaggini, l 
formaggini...!* grida una ra- , 
tazzina, agitandosi, mano 
alzata, su una poltroncina di 
prima fila. Che bel gioco sco¬ 
prire come sono fatte le coso 
che si mangiano, imparare a 
leggere le etichette sulle me¬ 
rendine o sulle lattine Op¬ 
pure scomporre, come in un 
gioco di costruzioni alla ro¬ 
vescia, quello spot — jlngle 
orecchiabile e tutto II resto 
— che Intercala il program¬ 
ma televisivo preferito Allo¬ 
ra* insiste la ragazzina, ve¬ 
diamo che cosa c’è nei for¬ 
maggini. La «lezione» va 
avanti cosi, animata e scop- 
plettante di sorprese e di stu¬ 
pori; divertente soprattutto, 
anche perché la classe, una 
seconda media, è uscita di 
scuola in blocco, con due in¬ 
segnanti, e si è trasferita nel 
•aJoncino delle conferenze 
della Coop Negro di piazzale 
8an Benigno 

E II quarto anno consecu¬ 
tivo che la Coop Liguria or- 

S anizza questi laboratori di 
ducazlone alimentare e di 
educazione al consumi, affi¬ 
dati ad un gruppo di anima¬ 
tori Specializzati, l’iniziativa 
ha registrato un Indice di 


gradimento via via crescen¬ 
te, fino a coinvolgere, nel¬ 
l’anno scorso, ottomila ra¬ 
gazzi delle scuole medie 
Il succeso è confermato 
dal fatto che sono gli stessi 
insegnanti a chiedere di ri¬ 
tornare, di anno in anno, con 
la scolaresca nuova, impo¬ 
stando cosi di fatto una in¬ 
troduzione sltematlca delia 
materia «consumi e pubbli- 
città» tra le materie di Inse¬ 
gnamento L’obbiettivo è 
evidente impedire che i ra¬ 
gazzi, privi di difese critiche 
e Intellettive, siano travolti 
dalle chimere del messaggio 
pubblicitario, e farli diventa¬ 
re, Invece che precoci consu¬ 
misti, consumatori attenti 
Tutto questo, sottolineano 
gli organizzatori, senza de¬ 
monizzare nessun prodotto, 
senza nessun tipo di terrori¬ 
smo psicologico, ma soltanto 
fornendo al giovanissimi gli 
strumenti per un approccio 
più consapevole con gli ali¬ 
menti e con tutte le altre «co¬ 
se» che ii mercato allestisce 
per loro E infatti si chiama 
•una scatola di strumenti» la 
nuova tappa dell’iniziativa 
la Coop, cioè, mette a dispo¬ 
sizione del mondo scolastico 
una serie di strumenti peda¬ 
gogici e didattici — libri, au- 



L’immagina dalia campagna pubblicitaria di una nota marca di Hi-Fi 


Il Patriarca 
di Venezia 
incontra i 
cassintegrati 


VENEZIA — IL cardinale di Venezia, Marco Cè, si è incontrato 
con i 450 lavoratori della ex alluminio Italia in cassa interrano 
ne dal dicembre dell'82. L’incontro è avvenuto nei locati della 
vecchia mensa accanto all’area in cui, secondo promesse e assi¬ 
curazioni governative fin qui non verificate, dovrebbe sorgere 
una nuova fabbrica, la Aiutekna. che dovrebbe dar lavoro al 
cassintegrati A due mesi dal taglio del nastro, invece, non si 
vedono tracce della nuova fabbrica Nel corso del suo intervento, 
il cardinale ha sostenuto che «quelle pur positive iniziative non 
solo non devono sostituire un vero lavoro, ma neppure devono 
fornire un alibi a chi ha la responsabilità di creare nuovi posti dì 
lavoro». 


diovisivi, programmi per 
computer, giochi — dal quali 
gli insegnanti possono attin¬ 
gere a loro discrezione quan¬ 
to può servire a suscitare 
l’interesse dei ragazzi e favo¬ 
rire l'apprendimento 
L'audiovisivo per esempio 
è un film, parzialmente rea¬ 
lizzato in cartone animato» 
in cui tre ragazzi dimostrano 
come decodificare e analiz¬ 
zare i messaggi pubblicitari 
Oppure il libro si Intitola 
■L’educazione del giovane 
consumatore», è il primo di 
una collana coedita dalla 
Coop con Longanesi, ed è 
una guida riservata agli In¬ 
segnanti per aiutare I ragaz¬ 
zi a scegliere razionalmente 
merci e servizi Oppure il 
programma «Come mangi?», 
per computerizzare, giocan¬ 
do ma non troppo, le abitudi¬ 
ni alimentari del ragazzo e 
magari di tutta la famiglia, 
le informazioni memorizzate 
sul dischetto riguardano 400 
comuni prodotti alimentari 
e, per ciascuno di essi, il con¬ 
tenuto in venti nutrienti, 11 
tutto proveniente da testi e 
fonti istituzionali, come li 
ministero deil'Agrtcoitura e 
foreste e l’istituto nazionale 
della nutrizione 


Infine c’è il «gioco del 
mangiar sano», una specie di 
competizione a squadre 
(ogni classe una squadra) 
che si svolgerà a maggio nel¬ 
le piazze dei centri liguri non 
capoluogo, Genova, Spezia e 
Savona hanno già avuto la 
loro dose ludica a novembre 
con lo spettacolo teatrale 
•Faust Food», al quale, In 
una settimana, hanno assi¬ 
stito 6mi)a e 500 ragazzi 
Ragazzi che, alle sollecita¬ 
zioni del giochi e alle provo¬ 
cazioni degli animatori, rea¬ 
giscono con entusiasmo, ri¬ 
servando a volte qualche 
sorpresa, pare ad esempio 
che, in generale, I ragazzini 
delle scuole medie siano 
spontaneamente più abili 
del prevedibile nell’lndlvl- 
duare il «trucco» alla base 
dello spot ma che poi, faccia 
a faccia con l’oggetto o l'ali¬ 
mento pubblicizzato, non 
sappiano resistere alla forza 
del messaggio Questo so¬ 
prattutto nelle grandi città. 
Nei centri urbani minori, In¬ 
vece, la tendenza sarebbe ad 
una ricezione più acritica del ! 
messaggio, e anche ad una i 
maggiore «diffidenza». 

Ro,sella Michlenzl 


Convegno Pei sulla psichiatria 



e la politica I 
insieme contro 
la malattia 

Per una carta della salute mentale che af¬ 
fronti il malessere nella sua complessità 


voratori! 

MARCHETTO. »No. La 
causa vera degli Infortuni è 
la corsa sfrenata all’aumen¬ 
to della produttività. Quel 
“trucchi” I lavoratori sono 
costretti ad usarli, se voglio¬ 
no fare la produzione impo¬ 
sta dall’azienda ed evitare di 
essere licenziati per “scarso 
rendimento". Il bello è che 
quando dici queste cose ai di¬ 
rigenti Fiat che hanno au¬ 
mentato i ritmi di lavoro, ca¬ 
scano dalle nuvole in perfet¬ 
ta buona fede Non tengono 
contro che clé uno scarto tra 
le previsioni che fanno a ta¬ 
volino e la realtà». 

COSI' «71 spiego cosa suc¬ 
cede con un esempio concre¬ 
to. Supponiamo che lo lavori 
ad un impianto automatiz¬ 
zato. Quando un pezzo In la¬ 
vorazione si Incaglia (e suc¬ 
cede varie volte al giorno) lo 
devo aprire uno sportello per 
raddrizzarlo. Ma aprendo lo 
sportello aziono un interrut¬ 
tore che blocca rimpianto e 
per riawiario devo poi fan 
un ciclo a vuoto, perdo molti 
minuti e non faccio più la 
produzione assegnata. Allo¬ 
ra lo manometto l’Interrut¬ 
tore, per intervenire sull'Im¬ 
pianto In movimento. Nel fa¬ 
re questo, io so che devo sta¬ 
re attento a non toccare un 
secondo Interruttore, altri¬ 
menti scende un plano mobi¬ 
le e mi schiaccia le mani 
Prima o poi però capita che 
uh altro operalo imiti la mia 
manovra senza conoscere la 
macchina, tocca li secondo 
Interrutton e cl rimette le 
numi. Ecco perchè gli Infor¬ 
tuni sono più frequenti sugli 
Impianti dove 1 lavoratori 
non hanno ancora fatto 
esperienza. In Meccanica 
stiamo provando un nuovo 
Impianto per il montaggio 
automatico del cambi e cl 
son già stati sei Infortuni. 
Ecco perchè I più esposti al 
rischio sono quel lavoratori 
che non hanno mansioni fis¬ 
se ma vengono sfruttati fa¬ 
cendoli girare come trottole, 
operatori, aiutanti Intermedi 
ai squadra, manutentori, gli 
stessi capi...». 

Come quel caposquadra 
delle Presse di Mirafiori che 
qualche settimana fa è mor¬ 
to schiacciato era andato 
personalmente a riparare un 
Impianto che non conosceva, 
per non distogliere 1 suol 
operai dalla produzione In¬ 
tanto da corso Marconi al le¬ 
vano inni alla «produttività 
giapponese» che la Fiat ha 
raggiunto 

Michel* Coita 


ROMA — Marco, 19 anni, 
un’esistenza trascorsa negli 
istituti, si è ucciso gettandosi 
dalla finestra della sua abi¬ 
tazione, a Roma. Adesso ac¬ 
cusano la Usi, ma nella capi¬ 
tale le Unità sanitarie locali 
sono più occupate con 1 ma¬ 
gistrati Inquirenti che con 
l’utenza. Nel manicomio di 
Cagliari quattro Internati 
sono morti. In breve volger 
di tempo, strozzati dal cibo, j 
A Torino un giovane, handi¬ 
cappato psichico grave, è | 
morto nell’acqua bollente 
della vasca da bagno, dove lo 
avevano calato due Inzer- i 
vientl. Anche questa i l’Ita¬ 
lia de) benessere e del pro¬ 
gresso tecnologico. 

È su questo scenario, deli¬ 
neato dalle cronache degli 
ultimi giorni, che al è aperto 
Ieri a Roma 11 convegno del 
Pel: «Dalla psichiatria alla 
salute mentale. Scienza, po¬ 
litica, liberazione dell’uo- 
mo». Un appuntamento atte¬ 
so e preparato da tempo, sol¬ 
lecitato dalle urgenze del di¬ 
sagio sociale e dal ritardi e 
dalle Inerzie neU'attuazione 
della legge di riforma, la 180. 

•La realtà sociale e la fase 
che attraversiamo — ha no¬ 
tato nella sua introduzione 
Grazia Labate, responsabile 
sanità del partito — eviden¬ 
ziano che 11 processo di tra¬ 
sformazione attraversa non 
Mio la struttura economica 
ma le forme della conviven¬ 
za sociale dalle quali dipen¬ 
dono anche le forme del ma¬ 
lessere e In particolare del 
malessere mentale». Bisogna 
allora superare la lotta »per 
un minimo possibile» e muo¬ 
versi in termini di elabora¬ 
zione di nuova cultura, »dl 
Inventiva socio-sanitaria e 


di progetto di trasformazio¬ 
ne». Il problema non è quello 
di stabilire di volta in volta « 
primato dell’Ideologia, della 
politica, del tecnici o della 
•densa: «Ma di connettere —’ 
sottolinea Grazia Labate —, 
ideologia scienza politica 
nel circuito del processi co¬ 
me coordinate di una posali 
bile carta della salute menta¬ 
le» ; 

È la seconda fase della rl«< 
forma che reclama Idee, 
proposte, alleanze, un fronte? 
di lotta Paolo Crepet, rei, 
sponsablle psichiatria deli 
Pel, è partito dalla riaffer- 
mazlone della legge 180 co*? 
me «caposaido irrinunciabile, 
per qualsiasi sforzo di tran 
sformazione dell'asslstens» 
psichiatrica nel nostro pae-£ 
se». Crepet ha denunciato la 
persistenza accanto a pochi» 
esperienze esemplari di ser¬ 
vizi territoriali, di manicomi; 
e altre istituzioni totali' 
•Quale forza politica se non 
la nostra — si è chiesto —* 
dovrebbe gridare a questo 
scandalo indegno di un pae-! 
se civile?». E non hasottaclu-j! 
to le responsabilità che per. 
questo stato di cose ricadono, 
anche sulla sinistra sulla? 
stesso Pel (che governa w 
molte realtà loculi, sul sin¬ 
dacato. 

u convegno, nella sua se-v 
duta d'apertura ha ricorda¬ 
to con commozione l pionieri* 
della riforma psichiatricà 
•comparsi In questi anni: 
Basaglia Risso, Mlsltl, Mìik 
suzzi. X lavori, già Ieri assai 
ritti di relazioni e Interventi, 1 * 
proseguono nella giornata di' 
oggi e saranno conclusi do-’ 
mattina da Lucio Magri, de)-.' 
la Direzione del pel. » 


in Italia si scopre camomilla al cesio 

A Strasburgo 
mozione contro 
il nucleare 


Pubblicità e consumi: a Genova per gli alunni delle scuole medie laboratori di educazione alimentare 


«Oggi giochiamo a scoprire che cosa mangiamo» 

L’iniziativa organizzata dalla Coop Liguria - Grande interesse degli insegnanti e degli alunni - Un approccio divertente per svelare i segreti 
degli spot e degli alimenti che i ragazzi di solito prediligono - Libri, audiovisivi, programmi per computer e giochi a disposizione delle classi 


ROMA — Il Parlamento 
europeo deciderà la prossi¬ 
ma settimana, a Strasbur¬ 
go, quale atteggiamento 
prendere net confronti . 
dell'energia nucleare. Si i 
annuncia già battaglia tra I 
favorevoli e contrari. In¬ 
fatti tra le quattro relazio¬ 
ni ce n'è una che riguarda , 
la protezione della popola- , 
rione dopo l'Incidente di j 
Chemobyl, presentata a 
nome della commissione 
Ambiente, In cui si chiede, 
chiaro e semplice, l'abban¬ 
dono di tutte le centrali, 
nucleari (programmando 
l’uscita, l'abbandono di 
tutte le centrali nucleari 
(programmando l’uscita 
progressiva dall'energia 
prodotta dall'atomo), U 
blocco Immediato del reat¬ 
tori veloci, nonché lo stop 
alle centrali nucleari In co¬ 
struzione. Il voto ha posto 
In grave Imbarazzo U rela¬ 
tore Slegbert Alber, demo¬ 
cristiano tedesco, favore¬ 
vole al nucleare. A prescin¬ 
dere dalla decisione finale 
resta 11 fatto — Informa un 
comunicato del Parlamen¬ 
to europeo — che a distan¬ 
za di un anno dall'esplo¬ 
sione nella centrale sovie¬ 
tica, non al è stati In grado 
di predisporre iniziative 
concrete per far fronte ad 
una evenienza analoga. Né 
la commlslsone di Bruxel¬ 
les, né gli Stati membri 
hanno stabilito standard 
comuni di sicurezza. Que¬ 
sti dovrebbero prevedere: 
l'ubicazione delle centrali 
vicino alle frontiere, con 
una zona di rispetto di al¬ 
meno 100 chilometri, l’in- 
forinazione reciproca sugli 
Incidenti (cooperando an¬ 
che con 1 paesi dell’Est eu¬ 
ropeo) e la costituzione di 
un Ispettorato per le cen¬ 
trali esltentl. 

All'assemblea di Stra¬ 
sburgo gli eurodeputati 
comunisti — Diego Novel¬ 
li, Vera SquarclalupI, Na¬ 
talino Gatti e Carlo Alber¬ 
to Oraziani — hanno prer- 
sentato un progetto di riso¬ 
luzione per frenare l'Inqui¬ 
namento delle falde acqui¬ 
fere causato da diserbanti 
e insetticidi. Essi chiedono 
che la commissione Cee 

tenere l’uso ^agricoltura 
di prodotti chimici e per 


dare Impulso allo sviluppo** 
delle colture biològiche.* 
Alla commissione viene! 
anche sollecitato di pren-i 
dere ufficialmente postalo-* 
ne sulle Iniziative del go-J 
verno Italiano che ha au-, 
mentalo di 10 volte, rispet-, 
to alle norme Cee. la per-* 
centurie consentita di' 
strazi na nell'acqua. ; 

Gli Impianti nucleari, et 
In particolare quello dia 
Caorso, sono ri centro del-f 
l'attenzione dell'Alea 
(Agenzia internazionale 
per l’energia atomica). 81 è» 
conclusa, in questi giorni.» 
l’ispezione che l'Alea ha? 
compiuto rila centrale Ita-! 
liana emettendo un «ver¬ 
detto» positivo per quanto 
riguarda lo stato di slcu-i 
rezza. Compete ora ri go- ’ 
verno — In particolare rii 
ministro dell'Industria — * 
decidere sulla «rtaccenslo- » 
ne». 

Ad un anno dalla cata- » 
strofe di Chemobyl le ana- » 
lisi chimico-fisiche fanno’ 
registrare ancora percen-? 
turil di cesio 137 e 134 su- » 

r riori a quelle consentite. » 
successo In Liguria dove » 
la Regione ha vietato la 1 
vendita e la somministra- ! 
rione, in tutto tl territorio « 
regionale, di due prodotti: « 
la camomilla sfusa «fiori» e * 
la menta piperita, ambe- ! 
due commercializzate dal-, 
la «Ulrich». L'ordinanza di * 
divieto è stata firmata ieri - 
dal presidente della giunta 
regionale Rinaldo Magna¬ 
ni. La ditta «Ulrich Dome¬ 
nico spa», con sede a Niche¬ 
lino, in provincia di Tori¬ 
no, Vende camomilla e 
menta piperita sfuse ad 
aziende che, a loro volta, le 
trattano e le confezionano. 
Secondo quanto afferma¬ 
no alla «Ulrich» la ditta to¬ 
rinese vende 1 prodotti ac-. 
compagnandoli con cer¬ 
tificati di analisi rilasciati, 
Uno a un mese fa, dalla Usi 
40 di Ivrea e da quella di . 
Nichelino che si appoggia 
aU’Unlversltà di Torino. » 
Da un mese le analisi sono * 
affidate alla «stazione ape- 4 
rimentale* di Parma. Men- « 
tre la menta è acquistata • 
direttamente dal contadini 
piemontesi, la camomilla 
proviene solo in parte dal- . 
rltalla e molta d&U'estero, « 
soprattutto Argentina, e 
Egitto. 
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CILE Wojtyla indica un cammino difficile dal quale le forze più vive del popolo sarebbero escluse 

Il Papa Incontra l’opposizione 

Cauto appello 
al superamento 
del regime 

Sottolineato l’Invito pressante al «dialo¬ 
go, alla tolleranza e alla comprensione» 


STATI UNITI 


Pai noatro Inviato 
SANTIAGO DEL CILE - 
«Qualsiasi contributo alla 
crescita globale del Cile si 
deve Ispirare sempre al ri» 
Spetto e alla propulsione del¬ 
le ricche tradizioni cristiane 
con le quali si sentono Iden¬ 
tificati la maggioranza del 
cileni Sarà da queste radici 
profonde e vive che nasce¬ 
ranno con l'aiuto di Dio nuo¬ 
vi germogli portatori di ab¬ 
bondanti frutti La fedeltà a 
questo matrimonio spiritua¬ 
le e umano esige uno svilup¬ 
po armonioso, uno sforzo 
congiunto di volontà e di 
azioni che tenda alla rlconcl- j 
llazlone nazionale in uno 
spirito dt tolleranza, di dialo¬ 
go e di comprensione Nessu¬ 
no deve sottrarsi dal prende¬ 
re parte attiva responsabil¬ 
mente e generosamente di 
questa opera comune La 

S tustlzla e la pace dipendono 
« ognuno di noi* Giovanni 
Paolo II e I ra 

dei partiti del. „ rr -~ 

Cilena tutta, dalla destra d] 
Renovaclon Nacional al Mlr, 

Il Movimento della sinistra 
rivoluzionaria, si sono seduti 
Intorno allo stessotavolo ieri 
sera alle 21,30 Un incontro 
che U Vaticano ha tergiver¬ 
sato ad accettare fino all’ul¬ 


timo, tentando di chiudere la 
partita con 11 ricevimento 
degli esuli fatta alla vigilia 
del viaggio, ma che la situa¬ 
zione drammatica del paese 
ha reso Inevitabile. I dirigen¬ 
ti di Accordo nazionale e del 
Movimento democratico po¬ 
polare, 1 cartelli che riuni¬ 
scono l’Intero arco opposlto- 
rlo, si «ono cosi trovati insie¬ 
me, cosa Inusitata, e di fron¬ 
te a up Interlocutore d’ecce¬ 
zione Doveva essere nella 
nunziatura, residenza del 
Papa in questi giorni, ma le 
alchimie delladlplomazla di 
WoytJJa l’hanno fatta ritene¬ 
re una sede troppo ufficiale e 
legittimante SI è deciso per 
una casa distante pochi me¬ 
tri 

Il documento che gli uo¬ 
mini deU’opposlzlone hanno 
portato al Papa parte da una 
carta minima di Intenti che 1 
partiti si sono Impegnati a 
firmare presentandosi non 
In quanto tali ma in quanto 
parti Integranti del due bloc¬ 
chi DI questi sofismi £ fatta 
tanta parte della storia cile¬ 
na degli ultimi anni SI Im¬ 
pegnano a «rispettare 11 ca¬ 
rattere di maggioranza cri¬ 
stiana del paese, lottare per 
una società fondata su prin¬ 
cipi etici, rifiutare qualsiasi 



SANTIAGO — I «pobtedores» innalzano striscioni contro il r 


li durante rincontro con ii Papa 


forma di violenza quale mez¬ 
zo per ottenere risultati poli¬ 
tici, favorire un clima di dia¬ 
logo e di Intesa tra 1 partiti» 
Questa è la base sulla quale 
si sona presentati II discorso 
che hanno ascoltato certa¬ 
mente, al di là dt un linguag¬ 
gio criptico che nessun "po- 
blador” di Santiago avrebbe 
la possibilità di comprende¬ 
re, dichiara che la transizio¬ 
ne è necessaria esattamente 
nelle forme e nei modi con 1 
quali II Papa l’aveva dichia¬ 
rata nell'Incontro con l ve¬ 
scovi Sarà una transizione 
lenta, che trova il consenso 
tra la destra, una parte del 
partiti moderati e le forze ar¬ 
mate Sarà, almeno nelle in¬ 
tenzioni del Vaticano, una 
transizione che lascia com- 

f lietamente fuori qualsiasi 
orma di lotta popolare e di 
rivendicazione sociale 
■Questo clima di collabo¬ 


razione e dialogo sarà tanto 
più fruttuoso nella misura In 
cui st vadano superando gli 
Interessi particolari favore 
del bene comune della nazio¬ 
ne e nel rispetto del diritti 
dell’uomo, dt ogni uomo 
Perciò In nome del Vangelo 
chiedo a tutti di respingere 
decisamente la tentazione 
del ricorso alla violenza, cosa 
sempre indegna dell'uomo 
E al contrarlo ispirare le vo¬ 
stre azioni dell’amore, della 
fiducia reciproca nella spe¬ 
ranza- 

A questo punto II breve di¬ 
scorso ha qualche spunto 
meno vago, suggerisce l’esi¬ 
genza di unità delle forze po¬ 
litiche del paese. «Non ri¬ 
sparmiate nessun mezzo a 
vostra disposizione perchè 
questo messaggio si faccela 
realtà deli vita sociale cile¬ 
na Potete essere convinti 
che i fraternità tra gli uo¬ 


mini e la collaborazione per 
costruire una società più 
giusta non sono un’utopia 
ma 11 risultato dello sforzo di 
tutti in favore del bene co¬ 
mune La pace è 11 frutto del¬ 
la giustizia, É perciò un im¬ 
pegno al quale tutu devono 
portare 11 loro deciso appog¬ 
gio per rendere cosi In realtà 
nella vita cilena quel che l) 
concilio chiama la viva co¬ 
scienza della dignità uma¬ 
na» E infine «faccio voto per¬ 
chè anche voi, nella vostra 
vita e nelle vostre attività of¬ 
friate testimonianze di que¬ 
sti Ideali In questo modo po¬ 
trete fare un grande servizio 
al vostro paese Contribuire¬ 
te a) superamento delle ten¬ 
sioni, favorirete 11 processo 
di riconciliazione nazionale, 
testimonierete la ricerca di 
qualsiasi Iniziativa capace di 
assicurare all'amata nazione 
un futuro degno delle più 


nobili tradizioni civili e reli¬ 
giose» 

I dirigenti politici non 
hanno ancora fatto nessuna 
dichiarazione sull’incontro 
I giornallsU sono soddisfatti 
L’appello por 11 superamento 
del regime di Pinochet tra le 
righe si legge $ un supera¬ 
mento controllato, limitato, 
che veda un candidato possi¬ 
bile da sostituire a Pinochet 
per il referendum dell'89 Un 
candidato che si Impegni 
gradualmente a convocare 
la cosUtuente per poi arriva¬ 
re a Ubere elezioni Un cam¬ 
mino lungo, doloroso e diffi¬ 
cile dal quale sicuramente le 
forze più organizsale e rap¬ 
presentative del popolo cile¬ 
no sono, nelle Intenzioni del 
Papa, a lungo escluse e sot¬ 
tovalutate 

Miri» Giovanni Maglia 


FRANCIA Al primo giorno del congresso socialista intervento a sorpresa del leader della destra 

Rocard torna in pista e punta al’EHseo 

Ha illustrato coma il riformismo del Ps non vada confuso con quello vago dei «entristi - L'ex nomerò due Poperen: «Gli equilibri 
interni al partito, non detono eliminare le differenze» - L’impressione è che l’assise apra la campagna elettorale 


I f* ** ** 

Nostro servizio 

LILLE — Non vogliamo precorrere i tempi 
ed esprimere giudizi intempestivi sul con- 


alnistra perché ne esprime 1 valori di giusti- giorni fa Jospln aveva dichiarato ad un setti- ni? Ma gli equilibri interni non,possono e non 
zia, di libertà e di generosità, contrariamente manale di «dubitare che Rocard possa incar- devono eliminare le differenze e semmai bl- 

S quanto affermava un sondaggio di ieri (su nare 11 Partito socialista nella sùa globalità e sogna vedere quali di queste differenze sono 

•Liberation») secondo cui II 57% del francesi nella sua durata», ecco Rocard uscire davan- veramente superflue 
pensa che non vi siano più differenze, sul tl al congresso con un discorso a sorpresa. Il discorso di Poperen è stato un severo 
modo di fare politica e di concepire la società, già elettorale per sé e per il partito richiamo alla realtà per un congresso che già 


ni? Ma gli equilibri Interni non,possono e non 
devono eliminare le differenze e semmai bi¬ 


dè! «Padrone di casa». Il sindaco ed ex primo modo di fare politica e dt concepire la società, 

m’infitSTMU a»'«*'*»*“ 0 ,e r, 

i_ _-ii_ li.i _.ii n_i i_ Ui u> mi alrunn alla v , a ri.ll'RMrtura 


«1 «mrlm.ro nudili InteinMnUvt sul con- » Quanto allermava un sondaggio ai ieri (su nari il ranno socialista netta aua giooama s 
sreato del Parmo socialista Itaticess aperto- .UDeratlon.) secondo cui II 51% del francesi nella sua durata., ecco Rocatd uscire davan¬ 
ti ieri mattina a Lille con un caloroso saluto pensa che non vi alano più differenze, sul II al congresso con un discorso a sorpresa. 


Invitati e agli ospiti strahlert (Il Pel i rappre¬ 
sentato dal compagno D’Alema, della Segre¬ 


teria, e da Claudio Llgas del Dipartimento a torto) sulla consistenza dell'accordo di sin- 
esteri del Comitato centrale). CI limiteremo tesi intervenuto un mese fa tra le varie cor- 
dunque ad una prima ma torta impressione remi e temeva. In cuor suo. che qualche per- 

■ ■ e.-s_..... i.'.i i.._... i_ . tannare retri umiliata m nffaftn jearohh* Intprv*. 


msa che non vi alano più differenze, sul tl al congresso con un discorso a sorpresa. Il discorso di Poperen è stato un severo 
odo di fare politica e di concepire la società, già elettorale per sé e per il partito richiamo alla realtà per un congresso che già 

i I socialisti c le destre moderate La seconda sorpresa, che ha sconvolto la cantava vittoria dopo la gara a ehi era più di 

Ma se qualcuno, alla vigilia dell'apertura pacifica andatura congressuale ma che alla sinistra lanciata da Rocard e ripresa da mol- 

I di questo congresso, nutriva del dubbi <e non fine del conti molti si attendevano, è venuta tl altri leader del partito 


fine del conti molti si attendevano, è venuta ti altri leader dei partito 


— come dicevamo all’Inizio — da Jean Pope- 


In fondo, la grande equazione a due Inco- 


tesl Intervenuto un mese fa tra le varie cor- ren, colui che viene chiamato «la coscienza gnlte di questo congresso che si vuole prepa- 
rentl e temeva. In cuor suo, che qualche per- del partito», Il Poperen liquidato pochi giorni ratorio delle prossime battaglie elettorali è la 


11 Pafrancese. Ieri, ha aperto la Propria cam- sonagglo umiliato e offeso sarebbe lnterve* fa dal suo ruolo di «numero due» del partito seguente come attirare l voti dell'elettorato 

nasna elettorale non soltanto in vista delle nato non tanto per smontare 11 meccanismo in nome di una maggiore coesione della dire- di sinistra, compresi quelli del comunisti de* 

lesioni presidenziali del manto dell^anno Gl questa unità contingente quanto t nuovi rione «Il numero due del partito — aveva lusl, che rischiano di cadere nel pozzo senza 

orassimo^ ma soprattutto In previsione di equilibri Imposti dalla direzione, Il primo detto Jospln presentando la nuova direzione fondo dell'astensionismo, e al tempo stesso 

ou-lle |efflalattve!che dovrebbero senulre a giorno di lavori congressuali gli ha dato ra- dov'erano entrati molti "elefanti", cioè gli ex come aumentare il bottino socialista roalc- 

breve distanza in caso di vittoria del candì- gtone. ministri, e ne erano usciti alcuni poperentstl chiando in quell'elettorato centrista che 

dato socialista nella corsa alla presidenza Diciamo che le sorprese di rilievo di questo — de/e aiutare l\ primo segretario e non spesso determina, col suol spostamenti, la 

della Repubblica Ma, aprendo la campagna congresso, che non doveva averne, sono state complicargli il lavoro puntando sulle diffe- vittoria di un polo politico sull’altro in que- 

elettorale, ha anche aperto una breccia alle due È stata per esemplo una sorpresa, quan- renze» aU «f! ran Ì ia taU tualonmimente bipolare 

critici» di chi,'come Jcfm Poperen. avere to m.l qredltapcM conpcMlzU,Rotore _Poperen nonè Intereehulo pe;■•vendicar- * n * 


sta Francia Istituzionalmente bipolare 
Alla prima Incognita aveva cercato di dare 


molte cose da dire sul modo come la dlrezlo- Rocard «Il guastafeste», Rocard «l ambizioso si» ma per far sentire la voce di Una parte del JSStl 

r» del partito orienta o vuole orientarlo prò- di potere., Rocard l'eterno Ispiratore di una partito cui, a suo avvlzo, sarebbe stata tolta !? 1 S?^’i2Sta d SSSSS?ta P neStr di 

orlo Der auesta campagna politica di alleanza di centrosinistra, svllup- la parola E ha detto Mauro, ha vantato I jf “ ste 

P Rispettati l prevedrai! e sconta» silenzi - pare un discorso dt unione senza precedenti buoni risultati del suo governo? Benissimo pU>imo?» ? 

non parlare di candidature «no a che Mltter- nella sua tormentata atorla di aspirante alla Perché mal allora non abbiamo avuto 11 ne- J,ù ronvIndenta del sodallsttrispètto» cioè 
rand non avrà deciso lui stesso se partecipare presidenza della Repubblica, e per di p u un cessarlo appoggio popolare? Bercgovoy. ez Sella IdenUta comunista. Ma l’Indice accusa- 

0 no aliti competizione per l’Ellseo, non par- discorso «di sinistra», con una chiara e Intel- ministro delle Finanze, approva le privatlz- ^ eli Poperen ha Invitato tutti a un nuovo e 

Uw di programmi a lungo termine che po- Ugente articolazione di tutti 1 motivi che fan- iasioni fatte da) suo successore Balladur? profondo ripensamento dell'Intero proble- 

irebbero Intralciare la campagna del medesl- no o che devono fare del Partito socialista un Ma prima di dire cose del genere In tv perche ma 

mo Mitterrand — Il congresso si è subito partito che non può In alcun modo essere non ne ha dibattuto nel partito ascoltando Perché, se è vero che la vittoria del candl- 
orlentàto a dare tre dimostrftzton! Slamo confuso col vago riformismo del centristi magari anche la voce degli Interessati, cioè dato socialista alle presidenziali è possibile 

uniti per vincere, al di sopra delle tradlziona- Forse Rocard non si fa molte Illusioni sul- del la\ oratori? Delors propone «un armistìzio risolvendo tutte e due le incognite è altret- 

II divisioni di corrente, abbiamo sei mesi di la possibilità, anche per questa volta, di po- Ideologico per cinque anni» con le destre? E Unto vero — come ha ricordato Poperen — 

temDO per mobilitare 11 partito e dodici per tersi presenUre come candidato del Partito intollerabile e pericoloso Qualcuno viene a che In primo luogo non si deve perdere a 

convincere la maggioranza dell'elettorato socialista alle presidenziali Ma non si sa quesU tribuna a fare dei discorsi di sinistra sinistra in nome di nuovi equilibri studiati 

che la Vittoria socialista «è Indispensabile» mal Mitterrand, all'ultimo momento, po- (Rocard) ma cosa fa la sinistra davanti al per recuperare voti a destra. 


di potere», Rocard l’eterno ispiratore di una 
politica di alleanza di centrosinistra, svliup- 


0 no all» competizione per l'Ellseo, non par- discorso «di sinistra», con una chiara e Intel 
lara di programmi a lungo termine che po- Ugente articolazione di tutti l motivi che fan- 
Irebbero Intralciare la campagna del medesl- no o che devono fare del Partito soctallsU ur 


Reagan perde quota 
Ora lo boedano 
anche i repubblicani 

Nonostante l’opposizione delia Casa Bianca, resa operante da Ca¬ 
mera e Senato una legge per il riammodernamento delle antoatrade 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Reagan ha subito 
un'altra sconfitta parlamentare Aveva ap¬ 
posto il veto a una legge che stanziava 88 
miliardi di dollari (circa llSmlla miliardi di 
lire) per resuurare e ammodernare alcune 
autostrade e qualche ferrovia sotterranea e 
autorizzava 1 singoli stati ad alzare il limite 
di velocità da 65 a 65 miglia (equivalenti a 90 
a 105 chilometri). Prima la Camera e poi il 
Senato hanno annullato il veto presidenziale 
e reso quindi operante la legge, con U pre- | 
scritto margine del due terzi del voti 
Non è la prima volta che 11 braccio di ferro 
tra 11 presidente e 11 Congresso si conclude 
con una sconfitta della Casa Bianca. I veti di 
Reagan contro le leggi votate dalla Camera e 
dal Senato sono stati annullati altre sette 
volte Lo scontro politico più rilevante si eb- , 
be alla fine dello scorso settembre, quando 11 
Congresso cancellò 11 veto contro le sanzioni 
al danni del Sudafrlca Infliggendo alla Caia 
Bianca unp scacco su una questione rilevan¬ 
te di politica Internazionale Questa volta la 
materia del contendere tra 11 potere esecuti¬ 
vo e 11 potere legislativo era una legge di spe¬ 
sa, certamente non priva di Implicazioni po¬ 
litiche, ma a rendere più bruciante la sconflt- ; 
ta ha contribuito lo stesso Reagan Alcuni 
del suol consiglieri che meglio conoscono l'a¬ 
ria ormai prevalente In Congresso gli aveva¬ 
no suggerito prudenza Gli avevano fatto ca¬ 
pire che sarebbe stato pericoloso sfidare gli 
orientamenti di una larga maggioranza di 1 
parlamentari La legge era stata Infatti ap¬ 
provata, nonostante l'opposizione manife¬ 
stata dalla Casa Bianca, con una schiaccian¬ 
te maggioranza, cui avevano contribuito non 
pochi repubblicani Dopo II voto della Came¬ 
ra, al Senato era accaduto qualcosa di Incon¬ 
sueto L’intero gruppo democratico si era 
schierato contro 11 presidente mentre anche 
alcuni repubblicani avevano scelto 11 campo 
opposto Oli stanziamenti per lavori auto- 
stradali e per ammodernare 11 sistema del 
trasporti di massa avrebbero distribuito po¬ 
sti di lavoro e profitti In moltissimi stati Ma 
non al trattava d! una pioggia di miliardi 
capace di accrescere la popolarità del depu¬ 
tati e senatori bensì di uno stanziamento re¬ 
so necessario dal deterioramento delle gran¬ 
di arterie sulle quali corre la maggioranza 
schiacciante del traffico di uomini edlmercl. 
Ogni senatore e ogni deputato sarebbe quin¬ 
di stato indotto a scegliere tra le pressioni e 


gli interessi del proprio collegio elettorale • 
gli orientamenti politici di una Casa Bianca 
che non bada a spese quando si tratta di ad- '* 
mentore 11 bilancio militare ma pretende poi 
di lesinare gli stanslamentl dt nature civile. 

La poste delle contesa ere dunque politica 
e chiamava In causa due contrapposte con¬ 
cezioni della politica economica riassumen¬ 
do una antitesi che si ripropone ogni anno, al 
momento dell’impostezlone di un bilancio 
gravato da un deficit record (sul duecento 
miliardi di dollari) attribuibile al presidente 
che pure aveva promosso u pareggio* Nella 
polemica che ha preceduto 11 voto» la Casa 
Bianca ha accusato i democratici di e eeer e 
favorevoli ad una finanza allegre e 1 demo¬ 
cratici, pur senza contestare radicalmente la 
strategiaeconomIca reagantenachc è all'oc!- 

S ine di questo deficit sensa precedenti (gon- 
amento delle spese militari, riduzione dalla 
Imposte e tagli alla spere sociale e assisten¬ 
ziale), si sono finalmente decisi a contattare 
l’ispirazione della reaganomlct » a trasfor¬ 
mare queste legge in un casus belli parla¬ 
mentare 

Reagan, dal canto suo, hg commetto l'er¬ 
rore di toprevalutere la propria fona • la 
propria capacità di persuasione. DI solito, 
quando al Congresso e In bilico una legge che 
stea cuora alla Gasa Bianca, Reagan al limi¬ 
ta a telefonare ai parlamentari Incerti uUlla- 
zando 1 mezzi di pressione di cui dispone 11 
presidente In queste occasione ha peneate di 
poter strafare Si è recato personalmente nel 
palazzo del Campidoglio «ashlngtonlano a. 
seduto neU'ufflclo del capo della minoratila, 

11 senatore Robert Dole, ha cercato di convin¬ 
cere, in colloqui a quattr'occhi, 1 riluttanti a 
gli Incerti Nel pruno voto, quello svoltoti 
giovedì, ere riuscito a far mancare al demo¬ 
cratici, per un solo voto, la maggiorana» dal 
due terzi richiesta per annullare il veto praol- * 
denzlale. Ma I democratici hanno chiotto 
una asconda votazione a, nel frattempo» topo 
riusciti a far tornare nai ranghi il senatore 1 
che aveva defezionata La maggiorana» «et 
due terzi è stata cori raggiunta eoa un «ah» 
voto: tutti i democratici hanno votate contro 
la Casa Bianca, Insieme a ben II senatori 
repubblicani j> i 

Il voto segnala che l'anatra «oppa, ctoè 11 \ 
presidente uccellato dàlie e intoni di metta j 
termine, è sempre più claudicante. 

AnUMo Co»» ! » t 


alla Francia, tl nostro socialismo democrati- trebbe anche considerare troppo rischiosa la problemi concreti che preoccupano il mondo 
co è la sola garanzia di rilancio per tutte la I propria partecipazione E allora, poiché due I dei salariati? Siamo per nuovi equilibri inter- I 


Augusto Pancaldi 



PORTOGALLO 

Governo 

battuto 

Probabili 

elezioni 


LISBONA — Per la 16» volta 
negli ultimi 13 anni In Porto¬ 
gallo è cadute 11 governo II 
parlamento ha infatti appro¬ 
vato una mozione di censura 
nel confronti del primo mi¬ 
nistro Anibai Cavaco Silva I 
voti a favore sono stati 134, 
quelli contro 108 ed un depu¬ 
tato al è astenuto XI premier 
socialdemocratico, che rico¬ 
priva questo incarico da 18 
mesi, non si era fatto illusio¬ 
ni sull'esito del voto e già 
prima di conoscerlo aveva 
auspicato l'organizzazione 
di elisioni anticipate La mo¬ 
zione di censura, presentata 
dai partito d'opposizione de¬ 
mocratica del risanamento 
(Prd), ha trovato anche l'ap¬ 
poggio di socialisti e comu¬ 
nisti Il presidente Mario 
Soarea deve ora verificare se 
l’attuale legislatura può 
esprimere un altro governo 
oppure decidere di scioglier¬ 
la subito 


Brevi 


Libano, nuovo appello per un oategglo Ut» 

BEIRUT — W corpo accademico «MI Università americana di Beirut Mi he 
rivolto ai rapitori dal prof Alan Stean un appaio affinché sia libarlo al più 
presto vista le >ue drsmmattcha condizioni eh ««Iute Giovedì «ere le «Jted 
iilamfce per le liberazione dette Palestina» avevi tetto pervenire al quotidiano 
«An Naher* gne videocassetta In cui un altro degli ostaggi americani Turner 
affermava che Steen sarebbe morto snelle prossime ore» nonostante le cura 
ricevute 

Attentati neirUlster con due morti 

BELFAST — Laurence Marteu un a* guerrigliero dell «Ira» e Jim Oldman 
componente del «Reggimento di difesa dell Ulster» Il orgentzzeztone parami) 
tare voluta dagli inglesi) sono stati uccisi in due diversi attentati ieri a Belfast 
e a Ederney Nessuno degli attentati è stato rivendicato 

Protesta sovietica » Parigi per espulsioni 

PARIGI — l ambasciati sovietica a Parigi ieri ha marmato «una vigorosa 
protesta» al governo francese per l espulsione avvenute giovedì di tre suoi 
addetti I toni della protesta etetaa secondo gli osservatori sembrano mette 
re In forte I opportuni!* del vieggio che il premier Chirec dovrebbe compiere 
e Mence in maggio 

Referendum In Svizzera sulla politica di osilo 

GINEVRA — Gli elettori svizzeri devono pronuncierei in questi gmrm tu un 
progetto che Urtine la concessione dell asilo politico II referendum mutato 
ieri finir* domani Nell 06 le richieste di asilo areno state 8 546 

Giappone, parte per errore missile americano 

TOKIO — Un ctce a dell aviazione americane in servizio di addestramento be 
Htrosh ma e Shtmene nel Giappone occ dentale ha fatto partire per errore un 
missile arie aria L madama non ha causato né vitt ma né danni 

Pel riceve delegazione del Pt brasiliano 

ROMA — Una delegazione del Partito dei lavoratori (PO brasiliano composta 
da Luis Eduardo Grenoalge rasponsabile in (smattonale Marco Aurelio Garcia 
e Klaus Germer al é incontrata ieri presso la direzione del Pei con Giorgio 
Napolitano membro della Segretaria e responsabile delle Comm estone per le 
poi tlea estere e le relazioni iniarnazional e Claudio Bernabucct della Comm s 
stona internazionale 


CINA 


Pechino intensifica 
i rapporti con Mosca 


Dal nostro corritpondonto 

PECHINO — Intenso pro¬ 
gramma di Iniziative diplo¬ 
matiche cinesi nelle prossl- ; 
me settimane Tutto verso 
1 Est socialista II vlce-mlnl- 
stro Qtan Qlchen, che molti 
Indicano come probabile 
prossimo ministro degli 
Esteri, a Mosca aprile 
per il decimo round delle 
consultazioni clno-sovieti- 
che II vice-primo ministro 
LI Peng, che molti Indicano 
come probabile prossimo 
premier, a Mosca in maggio 
alla testa della delegazione 
presso ia commissione bila¬ 
terale per gli scambi econo¬ 
mici Il premier Zhao Zlyang 
in giugno In Polonia Ger¬ 
mania democratica Ceco¬ 
slovacchia Ungheria e Bul¬ 
garia nella duplice carica di 
capo del governo e capo del 
partito 

Alla conferenza stampa 
cui ieri ha partecipato Qlan 
Qlchen s) sono sentite molte 


domande proprio su questa 
accelerazione del rapporti 
della Cina con l’Est sociali¬ 
sta 

Qlan è tornato da poco da 
Mosca dove ha condotto il 
negoziato sui 7 300 chilome¬ 
tri dL frontiera tra Cina e 
Urss Non ha voluto entrare 
nel merito perché «entrambe 
le parti si sono accordate sul¬ 
la riservatezza» Ma si capi¬ 
sce che è andata bene, forse 
meglio dt quanto si attendes¬ 
sero Hanno deciso di proce¬ 
dere ad una verifica con¬ 
giunta di tutto 11 confine, a 
partire da est (Ussurl e 
Amur) La frontiera non sarà 
piu un punto di attrito tra 1 
due giganti Ottimista Qlan è ; 
apparso anche sull’altro 
grande nodo, quello degli 
•ostacoli» alla normalizza¬ 
zione politica. St sa che per 
Pechino gli «ostacoli» sono 
1 Afghanistan, le truppe so- , 
vietlche alla frontiera clno- i 
mongola, 11 nodo cambogia¬ 


no L'Urss ha detto Qlan, si- 
nora rifiutava di discutere 
questi tre ostacoli, con la 
scusa che riguardano «paesi 
terzi», ma «di recente ha ac¬ 
cettato di discutere la rimo¬ 
zione di questi ostacoli» E 
questo, secondo il vice-mini¬ 
stro degli Esteri cinese, «spe¬ 
ro sia al buon auspicio» 

A gonfie vele Invece proce¬ 
dono l rapporti economici 
Qlan ha parlato qui di «con¬ 
siderevole progresso» È vero 
che attualmente l’Inter¬ 
scambio tra Cina e Urss (1,9 
miliardi di dollari) è un 
quarto di quello tra Cina e 
Stati Uniti e un sesto di quel¬ 
lo tra Cina e Giappone Ma 
era partito praticamente da 
zero agl) inizi degli anni 80 e, 
di questo passo, le distanze 
negli anni 90 potrebbero ve¬ 
nire drasticamente accorcia¬ 
te Tanto piu che l'Urss e 1 
paesi dell’Est europeo rap¬ 
presentano un grosso van¬ 
taggio per la Cina perché es¬ 
si offrono una tecnologia «di 


mezzo», per molti versi piu 
adatta alle condizioni cinesi 
di quelle più avanzate, e infi¬ 
ne soprattutto perché l’In¬ 
terscambio con questi paesi 
avviene In forma di compen¬ 
sazione di merci contro oltre 
merci e non richiede esborso 
di valute pregiato, cosa di 
cui, almeno nei prossimi an¬ 
ni, la Cina sentirà pesante¬ 
mente la mancanza. 

A ciò si aggiunge da un ia¬ 
to la sempre più decisa preso 
di posizione cinese a soste- ' 
gno di esiti positivi del nego- j 
zlato sul disarmo tra Usa e 
Urss, con la Cina che si dice 
pronte a far la propria porte 
nel coso si vada ad un accor¬ 
do sul missili a medio raggio 
In Europa e In Asia e che, al- 1 
meno dal modo in cui l'agen- | 
zia «Nuova Cina» ha doto le 
notizie, non mostra molto 
simpatia sui «ripensamenti» 
e lq «nostalgie del deterrente | 
nucleare» da parte di Lon- i 
dra, Parigi e Bonn Dall’al¬ 
tro, la netta simpatia per l’e¬ 
sperimento riformatore di 
dorbaciov, su cui la stampa 
cinese ha regolarmente con¬ 
tinuato a dare — e niente af¬ 
fatto con distacco, anzi tal¬ 
volta dando l’impressione di 
fare 11 «tifo» per Gorbaclov — 
tutte le notizie più importan¬ 
ti, anc ne quando a tratti con¬ 
trasta vano, dopo le dimissio¬ 
ni di Ku Yaobang, con le ten¬ 
denze In direzione contraria 
che emergevano In casa. 

Siegmund Gmzberg 


E deceduto il fratello del compagno 
Giovanni Leprotti della sezione «Ca- 
nepa» di Ligorna 1 funerali avranno 
luogo questa mattina alle ore 9 30 
dalroepedalt Galhera. Ai compagno 
Giovanni e alla famiglia le condo¬ 
glianze fraterne dei compagni della 
sezione 

Genova 4 aprile 1987 

I compagni della federazione di Cu 
neo della sezione Pel di Cangilo 
partecipano al cordoglio della mo 

t hè Ida Riba e dei figli Lia Eraldo, , 
ìvio per la mone del compagno 1 

DOMENICO RAVINALE 

Cuneo 4 aprile 1987 | 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa della compagna 

ANNITA ZANNIN1 
ved. Pinetti 

I parenti ed i nipoti la ricordano con 
rimpianto inalterato ed in sua me¬ 
moria sottoscrivono 50000 lire per 
i Unità ^ 

Genova 4 aprile 1987 

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa della compagna 

NATALINA PISANO 

il marito la ricorda con affetto ed in 
sua memoria sottoscrive per I (fatte 
Genova 4 aprile 1987 

A sei anni dalla scomparsa del oom 
pagno 

NELLO CIOLLI 

Monique lo ricorda con immutato 
affetto e sottoscrive 50 000 lire per la 
stampa comunista 
4 aprile 1987 


Nel 1 anniversario della morte la 
moglie Adriana Mohnari la figlia 
Marina il genero Franco Vicini fi 
cordano ai compagni 

LUIGI CAPUTO 

la sua lotta la sua fiducia nei Partito 
e nel socialismo Sottoscnvonq per 
t Unità 

Roma 4 aprile 1987 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


La Finsider è sotto accusa 

Viri richiama i dirìgenti del gruppo 
«Manca ancora un piano per Vacamo» 

Il comitato di presidenza dell’istituto intima «l’immediata presentazione del programma ’87-’89» - Congelato, ma 
solo per il momento, il ricambio ai vertici della finanziaria - Senatori comunisti chiedono il «commissariamento» 


ROMA — Gire* quattro ore di discussione e alla fine 11 coml- 
tinto di presidenti dell’Irl hi rivolto un severo richiamo alla 
Finsider Alti propria rtnanilarla, che controlla tutto 11 setto¬ 
re siderurgico pubblico, l’ente di Prodi intima perentorla- 
ihènte >l'Immediata presentazione del programma 1987-89* 
Nel comunicato ufficiale non si fa cenno alcuno al problema 
della sostituzione del massimi dirigenti della società che ha 
anlmeto molte polemiche nei giorni scorsi È scontato tutta¬ 
via Che se n« iladlMUMb. SI è deciso alto'fine di non precipi¬ 
tare le cose prima al dovrà avere in mano un programma di 
Intervento per far fronte a una crisi Industriale che si aggra¬ 
vi. poi si vedrà chi eventualmente dovrà gestirlo 
■* Il tono usato nel confronti del dirigenti della Finsider però 
Poh lascia dubbi SI fa Intendere chiaramente che 1 Irl ritiene 
l'attuale management responsabile di una politica che non 
Wà"portato ad alcun risanamento e II cui fallimento grava 
pfeftantemente sul conti del massimo raggruppamento delie 
Partecipazioni statili (solo l’Italsider ha perso nel 1988 570 
fhlUardl circa). Ma c'è di più. La sollecitazione a presentare 
Irflfoèdiatamente un programma per l prossimi anni è una 
•ftctisa molto esplicite della Imprevidenza e del ritardi con 1 
quali I vertici della siderurgia pubblica si presentano di fron¬ 
te a una congiuntura, Interna e Internazionale, che si sta 
Sèriamente deteriorando 

Anche la presidente detriti sembra dunque scoprire che l 
guai dell'acciaio Italiano sono di natura politica, derivano 
dàlia fiancante di un plano organico di Intervento Per la 
verità cl al poteva arrivare prima In questi anni si sono spesi 
soldi In abbondante per assecondare una pratica di smantel¬ 
lamento di Impianti del tutto casuale, si sono fatti massicci 
Investimenti la cui utilità ora viene rimessa in discussione 
(mille miliardi solo a Bagnoli, che reste Uno stabilimento a 



mezzo servizio), cl si è rassegnati a una normativa comunita¬ 
ria indirizzata solo a ridimensionare le capacità produttive e 
non anche a impostare organiche politiche strutturali Certo 
non tutte le colpe sono dei dirigenti dell’Industria pubblica E 
il governo che porte la maggiore responsabilità per questa 
situazione Ma non c’è dubbio che anche l’Irl e la Finsider 
hanno seguito la corrente o non hanno avuto la capacità e la 
forza di opporsi a scelte tento evidentemente Inadeguate 
Prodi ora lo ha capito e sembra voler tirare le briglie La 
sua Intenzione di nominare nel consiglio di amministrazione 
della Finsider un «club dei saggi* « state lette come un tenta¬ 
tivo di voler sottrarre alla logica della lottizzazione e del 
condizionamento politico la partita del ricambio di un mana¬ 
gement giudicato ormai bruciato e Inadatto a gestire una 
nuova fase di risanamento Le reazioni non sono però state 
molto incoraggianti Si è subito sollevato un gran polverone 
come è ormai un’abitudine, dal partiti della maggioranza 
sono piovute preoccupazioni piu per 1 problemi di dosaggio 
delle rappresentanze che non per la costituzione di uno staff 
dirigente davvero all’altezza della situazione 
Certo, con un quadro del genere, le prospettive non si pre¬ 
sentano rosee proprio quando In Italia e In Europa è arrivate 
l'ora di nuove e dolorose scelte II ministro Darlda mercoledì 
prossimo sarà sentito dalla Camera, s) saprà allora se c’è 
almeno l’Intenzione di cambiare rotte o se si vuole lasciare 
andare tutto alla deriva come finora è avvenuto 
Al fenato un gruppo di senatori comunisti ha rivolto a 
Darlda una interpellanza, gli si chiede se non ritenga neces¬ 
sario *un commissariamento della Finsider*, come necessa¬ 
rio punto di partenza per avviare una svolte nella politica 
industriale 

Edoardo Qardumi 


19*11* nostra radattano 
NAPOLI — .Romiti non ne¬ 
tto * vincerò lo scudetto o si 
vuoto prendevo lo nvlnclte 
mettendo le m*nl sull'ltalsl- 
der di Beinoli.. La Battuta di 
Clan darlo Pajstta Scatena II 
consenso del lavoratori. .A 
certi settentrionali che seo- 
proneoail la roteatane turt- 
Stlt-a di Napoli — incaica II 
dirigente comunleta — vor¬ 
rei ricordare che guasta città 
ha un'antica tradialona In¬ 
dustrialo. 

La visita di dus itami (len 
e,v|tavedi) nel capoluoco 
campana di una delecestane 
<R auropartamantart dal Pel 
ta. Paletta. Cervelli, Tnvelll, 
Novelli, Ippolito. Onudani, 

» ittl, Papapletro e Va- 
— ha coinciso con la 
riapertura del caso Bagnoli, 
là produslone nata dimes¬ 
sela, al parla iddtnttur* del- 

B ilbllltà che |« enee re¬ 
caci per altri a anni, 
o mentre un coro Inte- 
o — dagli uomini della 
| ministro De Lorenso 
aulente dell* Regione 
ante, Fintini — si 
sfori* di convincere l'opimo- 
m pubblica di come sarebbe 
HU conveniente chiudere lo 
stabilimento e trasformare 
Ucrs* /leirea in un megn- 
oempiesse turistico; alberghi 
e.yaehl al posta dagli alto- 
«Su. .Vorrei ricordare eh* a 

f Nàpoli t già Stàtd girato un 
ntm«,premtato con II .Leon* 
d'ot«. -Le mani sull* città. 

-.■ormoenti svernante Paletta. 
; annali*. l'Incontro che la 
rullane di europarla- 
tàrl comunisti, accom¬ 
iata dal aeyretarlo re¬ 
gionale del partito Eugenio 
Donlseedall'on Andrea Oe- 
remlccà, ha avuto len matti- 


Eurodeputati del Pei 
in visita a Napoli 
«Bagnoli non si tocca» 

Pajetta ricorda gli anni delle «mani sulla città» - Cervetti: 
«Priorità all’Italsider campano dentro una nuora strategia» 


ns con la direzione aziendale 
prima e con II consiglio di 
fabbrica poi è servito a riba¬ 
dire la posizione dei Pei sul 
futuro di Bagnoli *La crisi 
delia siderurgia è seria e gra¬ 
ve, non può essere affrontate 
con le vecchie logiche del 
passato Occorre pertanto 
che 11 governo Italiano defi¬ 
nisca una strategia precisa 
nell'ambito della quale Ba¬ 
gnoli abbia una priorità sia a 


Venture 
eapital, 
si cimenta 
Prodi 


livello nazionale che euro¬ 
peo» ha affermato li capo¬ 
gruppo all’Assemblea di 
Strasburgo Gianni Cervetti 
Pajetta ha ricordato, Inol¬ 
tre, che nel giorni scorsi una 
commissione di tecnici della 
Cee ha Ispezionato li siderur¬ 
gico partenopeo giungendo 
alla conclusione che gli lm- 1 
pianti sono tra 1 più avanzati 
d’Europa sla sotto il profilo 
tecnico che della sicurezza e 


delta prevenzione dellnqul- 
namento. Se questo è 11 ver¬ 
detto degli esperti della Co¬ 
munità, come mal il mini¬ 
stro per l'Ambiente De Lo¬ 
renzo, napoletano, ha defini¬ 
to Bagnoli ad «alto rischio*? 
«È in atto una mistificazione 
— ha risposto l'on CJererolc- 
ca — SI vuole discutere di 
un uso urbanistico diverso di 
qucU'area? Si abbia il corag¬ 
gio di dirlo apertamente Un 


ROMA — L'Iri si cimenta con il «venture capitai*. Il comitato di 
presidenza dell’istituto ha varato Ieri la cost i tuzione di una nuo¬ 
va società, la Iritcch Dotate di un capitale di CO miliardi, lritech 
è aperte alla partecipazione di altri enti e operatori che potran¬ 
no investire nelle quote eccedenti II controllo della società sterna. 
Lo scopo dell’Iniziativa è quello di attivare e finanziare la realiz¬ 
zazione di iniziative manifatturiere a tecnologia avanzate 
L’Iritech, si legge In un comunicato, si proporrà come orga¬ 
nizzatore delle risone Imprenditoriali e impiantistiche esistenti 
per ciascun progetto preso in considerazione Una volte avviate, 
le iniziative verranno cedute o, se di maggiori dimensioni, quo¬ 
tate in Borsa L'Iri fa sapere che già tono state identificate 
alcune Interessanti opportunità di investimento. Sia per impe¬ 
gno finanziario che potenzialità Imprenditoriale, l’iniziativa 
dell’lri si prospetta come una delle più interessanti in un campo 
ancora scarsamente praticate dal capitale Italiano. 


ministro, però, non può im¬ 
porre le sue Idee alterando la 
realtà del fatti* 

I deputati europei hanno 
annunciato di aver presenta¬ 
to al Parlamento di Stra¬ 
sburgo una risoluzione d'ur¬ 
genza che molto probabil¬ 
mente sarà discussa la pros¬ 
sima settimana. 

L’altro motivo della visita 
della delegazione del Pel è 
stato quello di verificare sul 
campo lo stato di attuazione 
dell'Operazione integrata fi¬ 
nanziata dalia Cee per rea¬ 
lizzare nell’area napoletana 
un intervento coordinato a 
sostegno di attività produtti¬ 
ve, servizi collettivi e infra¬ 
strutture pubbliche Ebbene, 
a distanza di otto anni dal¬ 
l’avvio dell'operazione, come 
ha ricordato Maurizio Va¬ 
lenza sono giunti alla com¬ 
missione della Comunità do¬ 
mande per l'utilizzo di appe¬ 
na la metà (54%) del fonai a 
disposizione, per un totale di 
1 688 miliardi di lire «La at¬ 
tuale stasi dell’Operazione 
integrata — denunciata Cer- 
vettl — chiama In causa la 
responsabilità del governi 
nazionali e locali Le giunte 
Vaienzi infatti avevano av¬ 
viato un lavoro proficuo in 
questa direzione; le successi¬ 
ve amministrazioni comu¬ 
nali Invece non hanno segui¬ 
to VOpermitone con l’impe¬ 
gno necessario*. 

Oli eu rapar lamentali co¬ 
munisti nel due giorni han¬ 
no avuto Incontri anche con 
1 lavoratori del porto, gli stu¬ 
denti dei Genovesi, i ricerca¬ 
tori del Lkgb, 1 cittadini del 
quartieri Industriali, gli am¬ 
ministratori degli altri capo- 
luoghi della regione 

Luigi Vicinanze 


Identikit delle 11.000 industrie al Sud 

I) 60% delle persone nel Meridione lavora per il Nord • Quattro imprese su cinque sono piccole • Media 
addetti: in testa il Lazio, in coda la Calabria - E per saperne di più basta interrogare la banca dati del Crs 


Delle noetre redattone 

NAPOLI — Sembra un quia 
delia «Settimana enigmisti¬ 
ca* Ma non lo è II 60% del 
posti di lavoro nel Sud sono 
controllati da imprenditori 
non meridionali, una per¬ 
centuale che sale addirittura 
all'85% se si considerano 
l'Indotto, le subforniture* ac¬ 
cordi di collaborazione tec¬ 
nica e commerciale Tutta¬ 
via l'65 % delle Imprese è In 
mano ad imprenditori del 
Mezzogiorno Come è possi¬ 
bile? Un paradosso o la solita 
Inattendibilità delle statisti¬ 
che? Il rebus è meno compli¬ 
cato d| quanto sembra, in* 
fàttl mal come in questo caso 
Il numero delle aziende non 
coincide con la quantità de¬ 
gli occupati I quattro quinti 
circa dell'Industria meridio¬ 
nale è composta da Imprese 
di piccole e talvolta minusco¬ 
le dimensioni I grandi com¬ 
piessi hanno invece tutti il 
cervello nelle regioni del 
centro-nord 

E’ quanto emerge dall'a- 
nWial del Crs, Centro di ri¬ 
cerche e servizi alle Imprese 


del Sud la cui banca-dati è 
in grado di fornire un Identi¬ 
kit dell’industria meridiona¬ 
le molto dettagliato Sono 
ben undicimila le aziende 
manifatturiere dislocate nel¬ 
le otto regioni meridionali e 
nelle aree di competenza 
dell’ex Cassa per 11 Mezzo¬ 
giorno passate al setaccio e 1 
cui dati sono periodicamente 
aggiornati 

Il sistema Informativo, 
commissionato dalla Iasm, 
sarà presentato alla Fiera di 
Milano 

Come può essere utilizzata 
questa banca-dati? Fornisce 
Informazioni su nuovi inve¬ 
stimenti, possibilità di Joint 
venture, sbocchi di mercato, 
vuoti produttivi o carenza di 
produzioni, aree emergenti, 
analisi settoriali ed altri ser¬ 
vizi ancora Vi possono acce¬ 
dere Industria manifatturie¬ 
ra, agricola e del terziario, 
banche, cooperative, nonché 
enti pubblici (regioni, comu¬ 
ni, ecc ), università e gli stes¬ 
si enti collegati alt'Agenzla ! 
che ha sostituito la Cassa Le 
informazioni non costano 
nulla, salvo ia spesa deila 


trasmissione telematica del j 
dati L’onere infatti se lo ac- | 
colla lo Iasm che fornisce j 
così un servizio reale alle Im¬ 
prese de) Sud II Crs ha sede 
a Napoli ed è stato costituito 
nel "78 da quattro docenti 
universttari Raffaele Cerco- 
la (che è anche 1 ammini¬ 
stratore), Paolo De Vita, Ric¬ 
cardo Mercurio e Francesco 
Testa 

Secondo la banca-dati, 
dunque a contare sul piu al¬ 
to numero (88) di addetti me¬ 
di per stabilimento è 11 Lazio, 
seguito dalla Campania (69), 
dal Molise (66), dalla Basili¬ 
cata (62) e dalla Puglia (60) 
Fanalini di coda della clas¬ 
sifica sono Sicilia (48) e Cala¬ 
bria (39) 

I) settore Industriale più 
affollato è quello alimentare 
con 1990 aziende e 115 667 
addetti Chi lo è di meno è la 
produzione di armi (13 Im¬ 
prese con 1 166 unità) Al se¬ 
condo posto si trova 11 setto¬ 
re del materiali da costruzio¬ 
ne, e alle sue spaile si piazza¬ 
no la metallurgia di seconda 
lavorazione e rabblgllamen- 


Referendum 
tessili: il 70% 
ha votato 


ROMA — Chiusi i seggi, si contano i sì e i no all’ipotesi di 
contratto Nelle aziende tessili ha votato il 70% dei circa 450 000 
lavoratori 1 risultati della consultazione saranno resi noli que¬ 
sta mattina, ma già ieri la Camera del lavoro di Prato ha fornito 
1 suoi È un campione di diecimila schede depositate nelle 450 
urne predisposte dai sindacati presso le aziende L'85% dei lavo¬ 
ratori ha approvato l'intesa siglata un mese fa. il 13,5 l'ha re¬ 
spinta 


Fondo pernioni Monttditon: chi è il ritmico? 

ROMA — Con questo polemic o titolo la Fàcea CgU potent ina con i (pomati 
che stanno tacendo una cena pressione sulle trattativa per le costi turione dei 
fondo In particoive te Cgd protesta perché si tende e dve un idea di tungeg- 
pine (la trattative è minata invece aoloil 13 mwzo) di oppoesnone pregiudi 
naie (invece is Cgri chiede che vano consultati i levoratori) di divisioni inteme 
alle confederazione (falso) La Cgé ai muove per le tutele del risparmio dei 
lavoratori 

Scongiurati alla Sa* di Lecco i licenziamenti 

LECCO — L accordo prevede per 209 dei 643 levar ai ori minacciati le perni 
nenie nati azienda delta Brown Borei Altri 180 (Spendami matureranno 4 
demo ai pensionamento (entro à 90) e per 35 cl svi motMbtè contrattata. 

Circa limila a vigilante*» protettane a Roma 

ROMA — Si sono rotto la trattative per V contratto nazionale di lavoro Sono 
arriviti a Roma da tutte Italia II ministero degli Interi* he convocato le parti 
per mvtedi 

Più 80% rutila Ansaldo nall'86 

GENOVA — Ammonta a 2 481 mdivdi il fatturato del yuppo. H Mancia si 
chiude con un utile di 32 9 miliardi dopo un am mari smanio di 76 mìiivdi 
Ordini pv 4 783 rmUvdi 

Rialzo dai titoli del gruppo Mondadori in Borsa 

MILANO — Consigienti processi delle vdmvie con un rialzo sattimanete 
dal 4 4 A e deM 8% le Ama finanziaria 

Cirio: i sindacati confermano i atagli* 

ROMA — Nei incontro con la Sme — dice à sindacalo degli ehmentariiti — 
sono state ufficialmente confvmate le chiusile e i ridimensionamenti previsti 
pv H polo con avvierò I sindacati hanno duramente contestato sia le cifre 
presentate sia fa mancanza di volontà di risanvs 

Banche: l'Abl aprirà un ufficio reclami 

ROMA — Un ufficio centrale dovrà raccoglivi la proteste degli utenti m tutto 
d territorio nazionale Lo he annunciato il presidente dell Abi Panivicmi 

Federconeorzl, l'86 si chiude con un utile 

ROMA — L utile netto è stato di 2 980 mìiivdi v livelli dall anno scarso II 
valore compiessrvo delie vendite è stato di 2 629 mìiivdi e 238 mibon* 


ROMA — Continua a dimi¬ 
nuire l’occupazione nella 
grande industria E a ritmo 
accelerato a gennaio ‘87 (da¬ 
ti Istat) Il calo è stato del 
4,3%, con un andamento 
analogo un po’ in tutti 1 set¬ 
tori e punte piu preoccupanti 
nelle Industrie metallurgi¬ 
che (-6,7%) e In quelle tessili 
e dell’abbigliamento (-6%) 
Sono diminuite del 4,8% le 
ore di lavoro, probabilmente 
— segnala l’Istituto di stati¬ 
stica o— per un fatto tecni¬ 
co, una giornata lavorata In 
meno I guadagni degli ope¬ 
rai aumentano In misura 
modesta, molto al di sotto 
deil’lnflazlone 2,4% Anche 
qui, analogia fra 1 settori con 
qualche «punta* Intanto 
Prometela, nei suo rapporto 
annuale, prevede una ripre¬ 
sa del l’Inflazione per 11 futu¬ 
ro prossimo venturo L’occu¬ 
pazione continuerà ad essere 
critica e continueranno a di¬ 
minuire le esportazioni all’e¬ 
stero 

GRANDE INDUSTRIA — 
1 dati di gennaio ’87, rispetto 
allo stesso mese del 1988, te¬ 
stimoniano che la grande ri¬ 
strutturazione, con la strette 
occupazionale, continua an¬ 
cora. Che probabilmente tec¬ 
nologie più sofisticate conti¬ 
nuano a sottrarre lavoro agli 
uomini e alle donne Che, in¬ 
fine, 1 processi di concentra¬ 
zione sacrificano lavoro Nel¬ 
le Industrie metallurgiche, le 
più colpite dalla stretta, di¬ 
minuiscono anche le retri¬ 
buzioni meno 3,9%. Cresce 
Invece 11 guadagno nelle In¬ 
dustrie chlmlco-farmaceutl- 
ehe, più 10,8 per cento 
* LE PREVISIONI - La tre¬ 
gua dell’inflazione — an¬ 
nuncia Prometela, l’Istituto 


Scende ancora 
l’occupazione 
nella grande 
industria: -4% 

Prometela: dopo il 1988 ritornerà s salire 
l’inflazione - Calerà sempre più l’export 



di ricerca econometrica bo¬ 
lognese che fu diretto da Ro¬ 
mano Prodi — cesserà a par¬ 
ure dal 1988 e, nel 1990, 1 
prezzi al consumo tocche¬ 
ranno la punte del 6.1% Nel 
primi anni 90, poi, scende¬ 
ranno attorno al 5,7%. Il 
rapporto annuale disegna 
anche Io scenario, interno ed 
Internazionale, In cui si veri¬ 
ficherà questo fenomeno. 

Dopo delezioni del 1988— 
dicono l ricercatori di Pro¬ 
metela — la politica fiscale 
americana perseguirà do¬ 
bletti \o di ridurre li disavan¬ 
zo pubblico. Avremo quindi 
una quotazione del dollaro 
stabile nel blennio 1987-88 e 
In discesa ordinata dopo le 
elezioni Agli Inizi degli anni 
90 u rapporto dollaro-mar¬ 
chi scenderà a un marco e 
mezzo per ogni dollaro. 

In Italia, si accentuerà la 
discesa del tessi d’interesse, 
per la necessità di consolida¬ 
re 1) debito pubblico che cre¬ 
sce a ritmi superiori al pro¬ 
dotto lordo La lira ai raffor¬ 
zerà e 1 salari riprenderanno 
a crescere un po’ di pi ù del 
decennio precedente. Conti¬ 
nuerà però a crescere la 
presslonesul mercato del la¬ 
voro l’offerte conUnuerà a 
crescere, anche se a ritmi 
leggermente Inferiori a quel¬ 
li dell’ultimo quinquennio 
Negativo dopo un ventennio 
il saldo con l’estero la cresci¬ 
ta delle esportazioni, che ha 
già subito quest’anno una 
decelerazione, difficilmente 
supererete il 3% E anche la 
crescite nazionale* il pii avrà 
•passi* intorno al 3,5% (2,7 
quest’anno. 2,4 nel primi an¬ 
ni 00,2,8 a metà del prossimo 
decennio). 



FONDI PATRIMONIALI gl ,„il ln rd. + 20,9^. 
H-p- la ripartizione dell'olile d'esercizio) 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONf : Mano Tataro». Puntata-. 

Walter Fontana, Vico Prnvàenfo. Gabriele Saccata, Alai landra Cadetto 
Cadatelo Cometa., Orno Fiero Gorda, Franco Monguzn, Gtanptara 
Orna, Franco Fabio Paiquat, Conugfien COMITATO 01GESTtOP*. 
Mono Tale mona Wattor Fontana, Antan» Fatata, Anton» Lata Mar¬ 
cello Arrota COLLEGIO SINDACALI- Gon Corto Negn. Prendente 
Aldo Potruno GnrteoSnott. iurta, DUEZKMtf GtNCKAU Marcello 
Arrota Direttore Generale Tutto Pettata, Vice Deettore Generale, Fron 
co Pogta», Lucano Volonten, Diretta. Centrali 



Regione Siciliana 
Assessorato Bilancio e Finanze 

CONFERENZA 
GENERALE 
SUL CREDITO 
IN SICILIA 

PALERMO 9-11 APRILE 1987 
VILLA IGIEA 


II credito 
per lo sviluppo 
degli anni "90 



in edicola 


come compilare la 

DICHIARAZIONE 
REDDITI 760 

di Umberto Ansi Rota a Agostino Molina 


TESTO UNICO 
IMPOSTE REDDITI 

con vecchio testo a raffronto 
e commento del nuovo 

di Mauxìbo Leo e Gianfranco Ferranti 


speciali il fisco 


avvisi economici 


A UDO ADRIANO lidoClMM ifftt 
ti settimanali boungatow vtfl* *p- 
p vi ungati Sul mn Ssttlmane 
gratuito maggio giugno Mtttmbr* 
Informazioni Contri Vacane* Udo 
Adriano (Ravannal Tal 
0544/494050 <91 


due 

speciali I 


AL MARE le «vacante-famiglia» più 
completa e convenienti - Tuttitalla 
Francie Spegna Jugoslavia le trove¬ 
rete richiedendo gremitemene no¬ 
atro catalogo villa appari am enti bo¬ 
tala alta Vostra Agamia Viaggi o 
Viaggi Generali via Alighieri 9 Re¬ 
venne • Telefono (0544) 33166 
Prezzi pwticoleri nei noatri villaggi in 
Sardagna Romagna Abruzzo. (2) 
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Crisi tra Washington e Tokio 

Merci giapponesi bloccate alle dogane 

Il presidente Reagan smentisce le dichiarazioni di Yeutter, ma gii sdoganamenti di materiali elettronici sono stati sospesi fin dal 
31 marzo scorso - Sono stati accentuati i toni politici dello scontro - Previsioni di taglio negativo per le riunioni monetarie 


ROMA — II portavoce della 
Casa Bianca Marlin Frl- 
tzwater ha dichiarato che 
■soltanto 11 presidente Ro¬ 
nald Reagan ed 11 segretario 
al Tesoro James Baker sono 
abilitati a fare dichiarazioni 
sul dollaro» Cosi anche l'in¬ 
caricato delle trattative 
commerciali Clayton Yeut¬ 
ter è servito con le sue di¬ 
chiarazioni al Senato sulla 
opportunità di svalutare ul¬ 
teriormente ha infranto la 
disciplina alia Casa Bianca 
(urr altro caso!) e danneggia¬ 
to gl) sforzi per sbloccare la 
guerra commerciale col 
Giappone. 

La guerra infuria, nono¬ 
stante tutti i sedativi Jetro, 
l'organizzazione giapponese 
per 1) commercio estero, an¬ 
nuncia che fin dai 31 marzo 
gli uffici doganali regionali 
degli Stati Uniti hanno rice¬ 
vuto ordine di sospendere le 
operazioni di sdoganamento * 
di alcune merci giapponesi 
Guarda caso, sono le stesse 
meVcl — prodotti che incor¬ 
porano chip, | semicondutto¬ 
ri utilizzati nell'elettronica 
— che una decisione presi¬ 
denziale sottopone a dazio 
del 100% a partire dal 17 
aprile 


Gli Stati Uniti hanno anti¬ 
cipato di fatto l’embargo 
Vogliono far montare la 
pressione prima delle riunio¬ 
ni politiche l’fl aprile il mini¬ 
stro dell'economia Myazawa 
Incontrerà James Baker e il 
9-10 aprile sono previsti 1 col¬ 
loqui Usa-Glappone sull'ap¬ 
plicazione dell'accordo di 
cartello per la spartizione del 
mercato mondiale dei semi¬ 
conduttori Nonostante il 
prezzo di questi prodotti stia 
salendo, con le vendite In au¬ 
mento» gii statunitensi vo¬ 
gliono arrivare ad una intesa 
politica che assicuri loro una 
parte cospicua del mercato 
mondiale dell’elettronica 
anche in futuro 
Le pressioni Usa sul Giap¬ 
pone hanno un obiettivo al¬ 
tamente nocivo per l’Indu¬ 
stria europea 11 cui spazio nel 
mercato del semiconduttori 
verrebbe di fatto eliminato 
Il governo di Londra, incu¬ 
rante di questo tipo di svi¬ 
luppi, affianca gli Stati Uniti 
nella richiesta a Tokio di mi¬ 
sure politiche apparente¬ 
mente Ispirate alla «libertà 
del mercati*, ma di fatto — 
vedi la richiesta di quote per 
le proprie Imprese nel mer¬ 
cato giapponese delle teleco- 



Satoshi S Limita 

municazlonl — dirette a re¬ 
golare a livello politico la 
quota di mercato che spette¬ 
rà a ciascuno del grandi oli¬ 
gopoli formati a livello na¬ 
zionale 

Il ministro dell'Industria, 
Paul Channon, chiede a To¬ 
kio una agenda di negozian¬ 
do minacciando ritorsioni a 
spese della comunità finan¬ 
ziarla nipponica Insediata a 
Londra 


Clayton Yeutter * 

Il grando di politicità dello 
sconti o può essere esemplifi¬ 
cato con l'opposizione di Wa¬ 
shington — Yeutter ha avu¬ 
to solo il torto di parlare 
apertamente — alla Introdu¬ 
zione dell'Imposta sul valore 
aggiunto nel sistema fiscale 
giapponese Gli Stati Uniti 
non hanno l’iva (a differenza 
dell’Europa), ma questa im¬ 
posta, in lìnea di principio, 
può essere neutrale negl) 


scambi internazionali Inol¬ 
tre, Piva viene introdotta 
con 11 proposito di rendere 
manovrabile li prelievo fi¬ 
scale secondo la congiuntu¬ 
ra e In relazione al grado di 
utilità sociale della spesa 
fatta dal consumatori 

A Washington l'iva giap¬ 
ponese non piace, semplice¬ 
mente, perché anche con l'a¬ 
liquota minima del 5% può 
ridurre la domanda estera di 
quei mercato Vera o falsa 
che sia questa critica sta di 
fatto che si somma con quei- j 
le deU'opposlelone interna al I 
premier lasuhlro Nak&sone 
spingendo il governo di To¬ 
kio sull'orlo delia crisi politi¬ 
ca 

L'evoluzione delia guerra 
commerciale verso il con¬ 
fronto politico globale è evi¬ 
dente anche in campo mone- i 
tarlo Due giorni fa II ban¬ 
chiere centrale del Giappone 
Satoshi Burnita dava per fi¬ 
nita la crisi del dollaro Ieri 
Invece la quotazione tornava 
a scendere sotto quota 146 
yen (1293 lire) e la Banca del 
Giappone era costretta a ri¬ 
prendere gli interventi II go¬ 
verno di Tokio, dopo le criti¬ 
che alle assicurazioni che i 
speculano sui dollaro, si è ri- . 
volto a tutte le altre grandi I 


Imprese Invitandole ad evi¬ 
tare di vendere dollari e 
quindi di contribuire alla 
speculazione ribassista 

Quale effetto avranno 
queste esortazioni? Un edito¬ 
riale del Wall Street Journal 
torna a ripetere che un con¬ 
trollo politico degli squilibri 
valutari quale si sono propo¬ 
sti Washington, Tokio e 
Bonn non ha probabilità di 
ottenere risultati Anzi «la 
proliferazione di riunioni 
ministeriali non può è&ncel- 
lare il fatto che Stati Uniti, 
Giappone e Germania occi¬ 
dentale si trovano di fronte a 
difficoltà 'insormontabili 
quando tentano di trasfor¬ 
mare i loro obiettivi politici 
in azione* 

Implicitamente, l’Incapa¬ 
cità di regolare il mercato 
mondiale dimostra l’inade¬ 
guatezza delle istituzioni che 
lo Inquadrano DI questo 
hanno cominciato a discute¬ 
re anche 1 ministri finanziari 
della Comunità europea riu¬ 
niti questo fine settimana 
per discutere del Sistema 
monetario europeo e delle 
riunioni che cominciano 
mercoledì al Fondo moneta¬ 
rlo internazionale 

Ramo Stefanelli 


Gardini-Schimberni, è di nuovo guerra 

la Consob ha convocato i due massimi dirìgenti della Montedison: chiede chiarimenti sulle voci che li vogliono accaniti antagonisti 
pC|r il controllo della Meta - La scalata alle azioni della società in Borsa - Le nuove alleanze - Ligresti smentisce rastrellamenti 


ROMA — Il presidente delle 
Conioti, franco Pire, Ite 
convocete per lune»! e Ro¬ 
me Il prendente e II vlcepre- 
•mente delle Montedtaon, 
Merlo Schlmbernl e Rtul 
perdlni. pire vuole eviden¬ 
temente sapere coca ita IUC- 

che ha poruto li gruppo FBrv 
frullìi» capeggiato dà Oafrdlnl. 
a mettere Insieme éfffcf li 
40% del capitale della socie¬ 
tà, Sembrava che tra 11 nuo¬ 
vo padrona • u màssimo ma¬ 
nager fosse stata siglata una 
Intesa o per lo meno una sor¬ 
ta di amnistialo: la preponde¬ 
rante presenza delia Ferfuz- 
kl neU'azlonarlato compor¬ 
tava Infatti sostansiall mo¬ 
difiche àd un organigramma 
prima controllato In modo 
ferreo dal presidente Schlm- 


bernl. Ma se accordo c’è sta¬ 
to. è durato davvero lo spazio 
di un mattino Sembra che 
tra l due sla esplosa un'ostllt- 
tà che si è Immediatamente 
trasferita nei recinti della 
Borsa. 

qualche (torno ,1 sul- 

summorsì 

una sub holding delia 1 Mon- i 
tedtson nella qusie sono col- ; 
locate le più preziose parteci¬ 
pazioni finanziarie del grup¬ 
po, e |n particolare li pac- 
chetto di controllo della i 
Fondiaria..11 tìtolo ha subito 
fortissimi risisi L'Interpre¬ 
tazione che se ne dà è che 
dietro 1 compratori si celi lo 
stesso presidente della socie¬ 
tà di Foro Bonsparte. ln so¬ 
stanza starebbe accadendo 
questo: Schlmberni, schiac¬ 
ciato nella Montedison dalla 
Invadente partecipasione di 


Ferruzzi, starebbe lavorando 
per sottrarre al controllo 
dell'avversario U pezzo più 
pregiato della società, la Me¬ 
ta appunto Una situazione 
incredibile e paradossale Un 
presidente che mira ad inde¬ 
bolire la presa della società 
che dirige su un altra società 
(la Montedison ha ora quasi 
il 70 della Meta) pur di met¬ 
tere l bastoni tra leAuote al 
proprio maggiore azionista. 
Schtmbemi ha abituato tutti 
al giochi più spericolati ma 
questa volta, se le cose stan¬ 
no veramente cosi, sembra 
avere veramente superato se 
stesso 

Nei giorni scorsi si è scrit¬ 
to che l'intraprendente ma¬ 
nager della Montedison 
avrebbe trovato come alleati 
U finanziere milanese Salva¬ 
tore Ligresti e forse anche 
Carlo De Benedetti, indicato 
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Lunedi 6 aprile alle ore IH,30 a Milano, 
in occasione dello SIMM ((.rande Fiera d'Aprile), 
nella Sala d'Onore di Palazzo t isi si terrà la presentazione 
dell'Annual e la premiazione dei vincitori, 
con la collaborazione di Canale 5 ££ 

L’incontro e aperto a tutti gli operatori. 
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come fedele partner di Car¬ 
dini da qualche mese ma 
probabilmente sempre pron¬ 
to ad approfittare di qualche 
occasione favorevole per fa¬ 
re affari in proprio Si è detto 
che ci sarebbe di mezzo addi¬ 
rittura Enrico Cuccia, prima- 
Inesorabile nemico di 
Schlmberni e ora suo com¬ 
plice nel complotto antl-Fer- 
ruzzi ^ 

Ieri Ligresti ha srrièhtito - 
una sua presenza in Borsa 
per rastrellar? le Meta Ciò 
naturalmente non vuole dire 
niente E d'altra parte, anche 
per il resto, si tratta per U 
momento solo di illazioni. 
Gli scalatori, è noto, si fanno 
riconoscere solo quando le 
loro iniziative hanno avuto 
successo La Consob comun¬ 
que sembra volerne sapere di 
più Ma naturalmente non è 
affatto detto che ci riuscirà. 


Previdenza: 

sindacati 

contro 

iniziativa 

Caspie- 

Generali 


ROMA — Protestano le or¬ 
ganizzazioni sindacali pre¬ 
senti In Bankltalia dopo 
l'annuncio di un accordo 
fra le Assicurazioni Gene¬ 
rali e la Caspie (cassa auto¬ 
noma di assistenza sanita¬ 
ria) per la previdenza vo¬ 
lontaria attraverso una po¬ 
lizza collettiva. «Precisano 
di essere del tutto estranee 
all'iniziativa cosi come ri¬ 
sulta del tutto estranea la 
Banca d'Italia medesima* 
Slamo tra quelli che hanno 
correttamente informato 
sul firmatario (Caspie) e 
sulla natura della conven¬ 
zione I sindacati ribadi¬ 
scono tuttavia ciò che ab¬ 
biamo scritto Ieri «SI trat¬ 
ta di nlent'altro che di una 
polizza vita collettiva pro¬ 
posta dalle Assicurazioni 
Generali tramite la Ca¬ 
spie*. A proposito della Ca¬ 
spie, laCgll, HFabl.la Ulte 
lo Snalbl affermano che si 
tratta di «una associazione 

E rivata che raggruppa sol- 
into una piccola mino¬ 
ranza del personale della 
Banca d’Italia e che opera 
al limiti della legalità nel 
settore dell’assistenza sa¬ 
nitaria Integrativa» I sin¬ 
dacati denunciano «11 peri¬ 
colo che si tenti di utilizza¬ 
re il nome della Banca d’I¬ 
talia per pubblicizzare 
nell'Intero settore del cre¬ 
dito Iniziative privatisti¬ 
che su una materia così de¬ 
licata come la previdenza 
Integrativa* 


Banca d'Italia rinnova 
le forme di vigilanza 

ROMA — La Banca d’Italia ha reso noti i coefficienti patrimoniali 
che le banche dovranno rispettare dal 30 giugno i crediti non 
dovranno superare 12,5 volte il patrimonio ed i fidi erogati non 
potranno superare il 22,5 del patrimonio Per metterei in regola 
con i livelli attuali di credito le banche dovranno accrescere di 
quattromila miliardi i mezzi patrimoniali 


saranno utilizzati dalla vigilanza Questi sono suddivisi in cinque 
categorie 1) titoli emessi dallo Stato (rischio zero), 2) crediti vèrso 
enti del settore pubblico (rìschio 0,50% rispetto alla clientela 
ordinaria), 3) crfditi verso istituzioni creditizie (0,125%). 4) dedi¬ 
ti verso la clientela ordinane (rischio 1), 5) voci fUon bilancio. 

La Banca d’Italia continuerà la di guanto strutturale basata 
suU’analiei dei bilancio Resta inoltre la questione del fondo di 
garanzie interbancario se l’Abi non varerà il fondo nella riunione 
di martedì 7 aprile dovrà esserci un intervento statale per porre 
fine a tergiversazioni che durano ormai da oltre un anno Le norme 
sulla riserva del 25% applicata all’incremento di posizioni in valu¬ 
ta estera entrerà in vigore il 15 apnle 


Coricai, 
mercoledì 
il piano 
delle Casse 

Del Monte, per ora, resta al suo posto in 
Bnl - Convegno del Pei a Catanzaro 

Nostro servizio 

CATANZARO — Mercoledì il consiglio deli'Acri varerà il 
plano per il salvataggio delia Cassa di Calabria e Lucania 
All'operazione, stando ad indiscrezioni, dovrebbero parteci¬ 
pare «quattro o cinque istituti* con la Carlplo in funzione di 
■capocordata* Il progetto, prima di diventare operativo, sarà 
sottoposto al parere della Banca d'Italia 
Delia vicenda, indirettamente, si è occupato anche il consl- 

E lio di amministrazione della Bnl il cui vicepresidente, Del 
tonte, è stato coinvolto nell’affaire per 11 suo passato di 
direttore Caricai Da più parti (c’è anche un'Interrogazione 
parlamentare del Pei) se ne chiede ('allontanamento secondo 
ir prescrizioni di legge Ma, per 11 momento, il consiglio Bnl 
ha deciso di soprassedere Del Monte resta ai suo posto 
Di Caricai si è discusso anche in un convegno organizzato 
dal Pei a Catanzaro 

«CIÒ che è Irrimediabilmente entrato in crisi non è la Cassa 
di Risparmio di Calabria e Lucania, ma il sistema di potere 
costituito dalia De utilizzando la Cassa», ha detto introdu¬ 
cendo 1 lavori Pino Sorlero della segreteria regionale del Pel 
calabrese II deputato comunista Paolo Ciofi ha evidenziato 
le «gravissime responsabilità di Goria che ha coperto le peg¬ 
giori operazioni Caricai II ministro del Tesoro quando gii 
erano già noti 1 fatti della cattiva gestione, il carattere clien¬ 
telare del credito, le Infiltrazioni mafiose non ha fatto nulla 
per bloccare lo scandalo» 

«Non è certo un caso — ha ricordato li professor Raffaele 
Tetl, dell’Università di Cosenza, ripercorrendo le mosse di 
Misasl per impedire il commissariamento — che vi sia stato 
il tentativo di risolvere tutto a trattativa privata» «Proprio 
perché riteniamo che la Cassa non debba essere colonizzata 
— ha sostenuto il dottor Speziale, presidente della Assindu- 
stria di Catanzaro — chiediamo siano trovate in Calabria le 
quote di risparmio per la ricapitalizzazione» 

L’on Stefano Rodotà, capogruppo alla Camera delia Sini¬ 
stra Indipendente ha rilevato che «li caso Caricai mette In 
discussione assetti di potere che sono stati difesi fino al) ulti¬ 
mo momento li risanamento, dunque, si presenta in primo 
luogo come 1 avvio di una nuova e piu corretta distribuzione 
del potere in Calabria Redlstrlbuzlone non tra 1 gruppi, ma 
attraverso meccanismi adeguati e nell'interesse del cittadi¬ 
ni» 

In questo quadro il Pel colloca le sue fondamentali propo¬ 
ste un plano di rientro dalle sofferenze e daU'esposizfone in 
titoli, un progetto di riqualificazione del personale, anche 
bloccando l’assunzione del 300 figli di dirigenti della banca, 
una radicale riforma dello Statuto per ridare correttezza e 
trasparenza alla gestione, una ricapitalizzazione che fin dal¬ 
la prima fase coinvolga gli operatori economici e le istituzio¬ 
ni della Calabria e della Lucania. _ 

Aldo Varano I ' 
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Un viaggio in cinque serate (il lunedì su Raitre) attraverso il cinema 
comico aU’italiana, e i suoi protagonisti di ieri e di oggi 

Tutta gente da ridere 


Totò, Alberto Sordi, Ugo 
Tognozzl, Vittorio Oossman, 
Nino Manfredi, Marcello 
Mastrolannl, Vittorio De Si¬ 
ca, Aldo Fabrlzl, Anna Ma¬ 
gnani, Renato Rascel, Maca¬ 
rio, Pepplno e Eduardo De 
Filippo, Carlo Dapporto, 
Walter Chiari... non è un 
nuovo elenco telefonico... 
Carlo Campanini. Billl e Ri¬ 
va, le tre sorelle Nava, Paolo , 
Villaggio, Adriano esenta¬ 
no, Roberto Benigni, Massi- i 
mo Troiai... e neppure 11 nuo- I 
vo annuario degli attori Ita- 1 
Mani... Carlo Verdone, Diego ; 
Abatantuono, Ettore Petro- 
lini, Oigl Proietti, Lino Ban¬ 
fi, Massimo Boidl, Lino Tor¬ 
tolo, Sophla Loren... Un le¬ 
game tra questi personaggi 
balta evidente: sono tutti 
quelli che cl permettono di 
Ridere a/i'/(aliane... Stefania 
Sandrelil, Olna Lollobrlglda, 
Silvana Pampaninl, Maria 
Orarla Buccella, Ornella 
Muti, Agostina Belli... sono il 
■cast* di un nuovo program- 


□ Rallino 


9.00 BI6KITT8 . Cato* ammali 

10 00 LINEA VERDE - A cur» di Federico Fazzuoli (V pan) 

11.00 «ANTA MESSA 

11.1» SEGNI DEL TEMPO • Settimana!* rehgmo 

1f. Il MNEA VENDE - A cure di Federico Fazzuoli (2‘ part*) 

11.00 TQ1 LUNA - T01 NOTIZIE 

19.IS TOTO TV * RADIOCORRIERf - Con Paole Valenti 

14.00-1S.SO DOMENICA IN - Con Rsffael* Carré 

14.90-1S.90-17.20 NOTIZIE SPORTIVE 

17,SO CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sorla S 

IMO CHE TEMPO FA - TELI (MONNA LI 

10.30 LA P10VNA 3 - Scantonato con Giuliana Da So, Mieta* Placido. 

Ragia di Luigi Perorili V parta) 

IMO l,A DOMENICA SPONTIVA 

•0 10 TQ1 NOTTI 

00.10 HOCK1V OU OMACCIO - 


O Ralduc 



10.00 MARV BENJAMIN • Telefilm 
10.60 ALICE - Telefilm 
13.00 SUPER CLASSIFICA SHOW 
14.05 ALTA INFEDELTÀ - Film con Nino Manfredi 
17.00 FORUM - Con Cattano# Sputo 
19.00 BUFFALO BILL - Telefilm 
20.30 NORD E SUD II - Con KiraM Altey (5* puntata) 
22.26 DOVERE DI CRONACA • Attuatoti • riformazione 
23.10 MAC QRUDER E LOUD - TalaWm 
0.10 SQUADRA SPECIALE - Telefilm 


Retequattro 


• 00 BUONGIORNO DOMENICA • Oa «Piccoli lana» con S. M*> 

10.» LA NNA TERRA TRA I BOSCHI • Telefilm 
. 10.36 LA DONNA 01 PLATINO • Film con R. WriHems 
17.91 ORPHEUS • I «amimtmi umani 
19,00 TOI ORE TREDICI - TG2 I CONVOLI DEL MI01C0 
19.90 pìccoli fans - oi a eoo sanata mo 

11.40 T02 - STUDIO a STADIO - (Aotomobtamo a gtenaattea aniataa) 
1S<40 CHI TIRIAMO IN BALLO? • Show eoo Gioì Saba* 

1B.40 TQ2-QOL FLASH 
,60 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Saria S 
.40 METEO 2 - TO* 

, «vOO DOMENICA SPRINT 
BB10 LlSPSTTORE DERRICK - TetaWm con Mora* Tarpan 

91.40 ABOCCAPERTA - Spellino* con Gianfranco Funeri 
i *1.46 T09 STASERA 

f»|,00 PROTESTANTESIMO 

IMS OU: RISTRUTTURAZIONE t AGGIORNAMENTO OSI MUBII 


■La Piovra# con OKillana Do fio (Rateino. oro 20.301 

□ Raitre 

11.15 DAOAUMPA 

12,00 UN PACK UNA MUSICA - Perù 

12,60 DANCING TO THE HtTS - Scanalato (3* puntata! 

13.10 DANCCMANtA 

14.10 SPECIALE ORECCHtOCCHIO 

14.90 TG9 SPORT - (fannia - Odiamo! 

17.90 APPUNTAMENTO AL CAMMA 

17.40 QUATTROPCRSONE «SVENTATE -Film conC. Caftan 
1S.00 TQ9 NAZIONALE E REGI IN ALE C SPORT REGIONE 
IS SO MALEDETTO ROCK -130 armi t» muatea in Hata) 

20.90 DOMENICA GOL • DI Aldo Bacarti 
21.30 TG3 

21.3» LA MACCHINA OEL TEMPO • Videoclip di aioria di Ratea 

22.16 CAMPIONATO DI CALCIO - Sari* A 
23.00 TQ3 

23,20 JAZZ CLUB • Di Adonto Da Uguoro 

□ Canale 5 

■ -6.90- LA' OR ANOE VALLATA • Telefilm 


SILENZIO V GIRA - Firn con Roteano Brani 

IL GIRASOLE • Rubrica dì commercio internazionale 

CASSIE A CO. • Telefilm 

CIAO CtAO • Varieté 

I GEMELLI EDISON • Telefilm 

LA FAMIGLIA HOLVAK - Telefilm 

AMICI PER LA PELLE - Telefilm 

DEVLIN E OEVUN - Telefilm 

NEW YORK NEW YORK - Telefilm 

I QUATTRO DEL TEXAS - FKm con Frank Smetta 

AMARSI?... CHE CASINO - Film con J L. Oictaau 


□ Italia 1 


S.30 RIM BUM BAM - Vanii 

10.90 SPORT USA - Claaaiflcta, notizia, incontri di batto et 
19.00 GRANO PRIX - Settimana*: Paia, atrada, raty 

14.16 OOMENtCA DEE JEY 

17.16 L'UOMO DI SINGAPORE - TatafHm 

18.16 CONTROCORRENTE - Rubrica con Mo Montane* 
19.00 ALVIN SHOW - Cartone animato 

20.30 DRIVE IN • Spettacolo con Gianfranco D'Angelo 

22.16 CIAK SI GIRA - Settimana* di cinema 


ma televisivo, un viaggio 
spettacolo tra 1 grandi comi¬ 
ci di Ieri e di oggi, che parte 
lunedì su Raitre alle 20,30 
presentato da Sergio Cor- 
bucci e che per cinque pun¬ 
tate ce 11 rlpresenterà tutti, 
ma proprio tutti... Senta Ber- ' 
ger, Abbe Lane, Eleonora 
Giorgi, Marisa Allasio, Mari¬ 
sa Merllni, Laura Antonelll, 
Marina Confatone, Ave Nln- 
chl, Mariangela Melato. Un 
programma di montaggio, 
una antologia di brani me¬ 
morabili o particolarmente 
rari, ottenuta «saccheggian¬ 
do» oltre trecento film degli 
ultimi cinquantanni: Moni¬ 
ca Vitti, Franca Valeri, 
Francesco Nutl e Nanni Mo¬ 
retti, l'elenco continua... Li¬ 
bero gioco delle associazioni 
e amore per /a filologia si 
rincorrono fin dalla prima 
puntata, Intitolata «Vieni 
avanti cretino», in cui registi, 
sceneggiatori, attori, discu¬ 
tono del riso: «Il riso è- un 
vento diabolico che deforma 
Il volto e rende gli uomini sl¬ 


mili alle scimmie», dice u 
vecchio Jorge de Burgoa In Jl 
nome dell a rosa, ma Sean 
Connery ribatte: «Le scim¬ 
mie non ridono, il riso è pro¬ 
prio dell’uomo». E Age, nel ; 
corso di R/dere ai/lte/Jana, j 
sostiene che «Il comico è una 
faccenda difficile, a capirlo 
si 4 risolto il problema del¬ 
l’uomo su questa terra. La 
comicità fa parte della no¬ 
stra vita». Sì, ma la comicità 
all’Italiana, da dove arriva? 
Mario flonlcelll pensa che 
venga da lontano, da Ruzan- 
te e da Machiavelli almeno. 
«SI esercita sulla realtà, sulla 
società, sulle manchevolezze 
e sulle turpitudini: è Impie¬ 
tosa, cinica... Nel cinema Ita¬ 
liano abbiamo visto una vera 

S allerla di personaggi sera- 
evoli, turai, abbietti. Sta¬ 
rno circondati da mostri», di¬ 
ce Dino Risi, «noi stessi sla¬ 
mo mostri, basta guardare 
con occhio cinico, occuparsi 
della verità senza Ipocnsta». 
La comicità Italiana non ha 
avuto paura non solo del 


29.10 SPORT-Boi* 

00.30 SERPtCO - Telefilm 

□ Tetanontecarlo 

10.30 8ERN8TEM QMUGE MAHLER 

12.15 KRONOS - Telefilm 

13.15 SPORT - (Tennia • Pollavo* - Panama») 

11.30 AUTOSTOP PER IL CIELO - Telefilm 
16.90 TMC NEWS - NOTIZIARIO - TMC SPORT 
20.20 CALCIO - Uverpool-Araenai 

22.10 PIANATA AZZURRO - Documentano 

29.10 SPORT - Hockey «u ghiaccio 


D Euro Tv 


6.00 SALVE RAGAZZI • Giochi, qua. cartoni ammali 
13.00 VACANZE SULLA SPIAGGIA • Film con Bob Cummmga 
15.00 BOLERO - Talefifm 

16.30 CARTOM ANIMATI 

1S.00 WAVNE AND BCHUSTER - Telefilm con Johnny Wayne 

16.25 SPECIALE SPETTACOLO 

20.30 UN ASSO NELLA MIA MANICA • Film con Omar Starif 
22.20 NERO WOLFE - Telefilm 

23.25 IN PRM40 PIANO - Attuatoti 
24.00 NOTTE AL CINEMA 


□ Tdecapodistrift 


14.00 SPORT STUDIO 

16.30 PRfMOZ TRUBAR - Sceneggiato ( V puntata! 

20.00 LE NAVI OEU/ADRIATICO • Documentano 
20.40 SETTE GIORNI * Raaaagna di poéice eatwe 

21.00 VITA E MORTE DI PENELOPE - Sceneggio (4- puntata) 
22.00 X BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Tetefrim 

22.30 I GRANDI REGISTI - Telefilm 

23.30 SILENZIO SI SOGNA - Rutonca 


•brutti, sporchi e cattivi» ma 
neppure della volgarità, ere¬ 
ditata direttamente dall’a¬ 
vanspettacolo, grandissima 
scuola di Improvvisazione In 
cui l’attore si confrontava 
ogni sera con la platea, ri¬ 
schiando In prima persona. 
Ma nella risata all’italiana cl 
sono anche degli oggetti, del¬ 
le cose, come il telefono, og¬ 
getto che torna da Totò a 
Sordi, da Anna Magnani a 
Diego Abatantuono:lo stru¬ 
mento, 11 marchingegno, 
l’attrezzo che permette me¬ 
glio di qualunque altro di 

8 locare con le parole. Dice 
erglo Corbuccl: «Con Totò 
le parale diventavano trape¬ 
zi su cui svolazzale. Riusciva 
a far ridere con parole che 
dette da una persona qual¬ 
siasi non avrebbero provoca¬ 
to neanche un ghigno». In 
italiano o In dialetto l mec¬ 
canismi del linguaggio sono 
sempre stati uno del segreti 
maggiori delle Usate Rinta¬ 
nane, tra mostU e satira. 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI FurilO: 8, 10.18. 13. 
19. 23.03 Onda vwda: S.SS. 7.»6. 
10 13. 10.57, 12.58, 17. 18.68. 
21.36. 23. S II guaatafaata; 6.30 
Santa Matta; 10.19 Vate té. varie¬ 
té; 12 U pttea li redio?; 14.30 I 
noatri teatri, «il Nuovo» di Tritata; 
20.10 Punto d’incontro; 20.40 Si¬ 
mon Boccanera <6 Giuaappa Verdi; 
23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO! 

GIORNALI RADIO: 7.30, S.30, 
9 30. 11.30.12.30,13.30.15.63. 
16.53. 19.30. 22.30. S Svogliati a 
canta; 8.491 bambini mi hanno dot¬ 
to; 9.38 Magai*#; 11 L’uomo dalla 
domante»; 12.15 M4* a una canzo¬ 
na; 15.30-17.30 Domante* •porti 
21 Muatea * adotto; 22.50 Buona- 
nono Europa: 23.21 Notturno italia¬ 
no. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.26. 11.45, 
18 40. 20.45. B Prato**; 

6.66-8.30 N concerto dal mattino; 
7.30 Poma pagina; 12.30 La musi¬ 
ca de camera di Stage» Prokofiev. 14 
Antologie di Bedwire, IO Concerto 
barocco, 23 Appuntamento con il 


Lunedi 


UNO MATTINA - Con Piero Badiloni ad IHaabatta Cardi* 
PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm 
AZiINDA ITALIA • Rubrica d economia 
INTORNO A NOI - Conduca Sabina Ciuffi* 

CHI TEMPO FA - TOI FLASH 

PRONTO CHI GIOCA? • Spattecoto con inrtea Bonaccerti 

TELEGIORNALI - TOI * Tra minuti di... 

PRONTO CHI GIOCA? • L'ultima tatotonkta 
•L MONOO DI QUARK - Di Piaro.Anga* 

L'AMICO QIPBV — Cartona a*mato 
LUNEDI SPORT 
LA BAIA pfll CEDRI • Ta*Mm 
H MERAVIGLIOSO MONDO DI W. CHSNEV 
TAO-TAO • Canoni animati 

CONCERTO DELLA BANOA DELL'AERONAUTICA MILITARE 
TG1 FLASH 

L'OTTAVO GIORNO • Rubrica ito attua** 

PIPPICALZELUNGHE - Telefilm 
AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm 
ALMANACCO OEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA - TO 
LA PIOVRA 9 • Sceneggi** con Giulietta Da Sto* Miche* Placido. 
Ragia di Luigi Porellt 12* parta) 

TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
CIAO AMICO • Oa Citté di Canal* 

TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


OSE - Di*» di un viflagg* Maaia* 

CORDIALMENTE - In studio Enza Sampé 
TQ2 ORI TREDICI * TQ2 C'E DA VEDERE 
QUANDO SI AMA - Taiefiim cbn Party Siephen» 

TQ2 FLASH 

TANDEM • Con F. Frizzi e S Bettuva 

TQ2 FLASH - TG2 TRENTATRt 

TQ2 BPORT8IRA 

L'ISPETTORE DERRICK * Telefilm 

TO* - METEO 2 - TELEGIORNALI • T02 LO SPORT 

CAPITOL - Te*fHm con Rory Calhoon 

FOCUS • Settimanale di attuatoté dal Tg2 

TG2 STASERA 



•L'atbaro da» vita» con Lls Taylor (Rotoquottro, oro 20.30! 


MIXER SONDAGGIO - Il piacare di saperne di più 
STUOIO APERTO - Appuntamento con ri Tg2 
20.000 ANNI A SINO SINO - Film con Spencer Tracy 


PALLAVOLO FEMMINILE 

OSE: VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO OEL 1300 
DSC: NELL'UOVO D'ARGENTO 

ose: Fibre tessuti moda 
OSE: FOLLOW ME 

OSE: SCUOLA - SOS PER I COMPITI; 011-881B 

JEANS - Da un'idea di M. Coiangalt 

CAMPIONATO 01 CALCIO SERIE A a B 

CONCIATONE - TI* Who 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

SPORT REGIONE DEL LUNEDI 

OSE: L'EDUCAZIONE TEATRALE 

RÌDERE ALL'ITALIANA • «Vie* aventi cretino» <1* puntata! 

T09 NAZIONALE E REGIONALE 

TENERA t LA NOTTE - Programma di Luciano Scotani 

N. PROCESSO DEL LUNEDI - Sport 

TQ9 NAZIONALE E REGIONALE 


ASPETTANDO IL DOMANI - Teleromanzo 
GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
TUTTHVFAMKHIA - Quiz con Cleucite Uppi 
BIS - Gioco a quiz con MA# Bongrteno 
IL PRANZO E SERVITO • Gioco a quiz con Corrado 
SENTIERI - Telanove* 

DIANA LA CORTIGIANA - Film con Lana Tornar 

DOPPIO SLALOM - Quiz can Corrado Te deechl 

LOVE BOAT - Telefilm 

STUDIO 6 ■ Varieté con Mvco Columbro 

DON CAMILLO - Film con Ter anoe HA 

TIVÙ TIVÙ - Sanimene* A attuatoté A Arrigo Lavi 

SQUADRA SPECIALE • Telefilm 

MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 


Retcqwttro 


Canale 5 


BUONGIORNO ITALIA - Presenta Fiorella Pierobon 
FORUM - Conduce Catherine Speak 


IRONSIOE - Telefilm 
STREGA PER AMORE - Te*film 
1 MARY TVLER MOORE - Telefilm 
CIAO CIAO - Speciale Nate* 

LA VALLE DEI PtNI - Sceneggiato 
QUESTA £ HOLLVWOOO - Documentarlo 
C'EST LA VIE - Omz con Umberto Smei* 

GIOCO DELLE COPPIE - Qua con Merco Predatori 
CHARLIE'S ANGELS • Telefilm 
L’ALBERO DELLA VITA - Frim con Montgomery Cfcft 
GIROTONDO « TRUFFE - f ént con Richvd Secativi 
IRONSIDE • Telefilm 


FANTASIA NOIA • Telefilm 
CHE SUCCEDE AL POVERO ALLAN - Film 
LA STRANA COPPIA - Tatafrim 
T.J. HOOKER - Tetefrim 
* CANDID CAMERA - Con Garry Scotti 
DEEJEY TEIEVISION 
> 8IM BUM BAM - Specie* Nata* 

1 ARNOLD - Telefilm con Gary Cotoman 
HAPPY OATS - Telefilm 
LICIA DOLCE LICIA • Cvtom animiti 


JONATHAN OBRENSIONE AVVENTURA - Conduca Ar 
Fogv 

Al CONFINI DELLA REALTA - Tetefrim 
1 A LUPO SOLITARIO - Programma con Patrizio Rover ti 
SPORT - Boxa 

HARDCAST AND McCORMICX - Tetefrim 

Tetanontecarlo 

a PAESE DELLA CUCCAGNA 
OGGI NEWS - Notiziario - Sport Nawa 
GIUNGLA DI CEMENTO - Totenova* 

LIETO FINE - Firn con L. Mont g omery 
a PAESE DELLA CUCCAGNA 
a CAMMNéO DELLA UBERTA - Tetomovtaa 
DOPPIO IMBROGLIO - Telenove* 

TMC NEWS - Notiziario • Tmc Sport 

LENNV - Film con Ouatin Hoffmen 

GALILEO - Settimane* ri «danza 

LA CASA DELL'ESORCISMO - Frim con TaNy Save*» 

TMC SPORT 

Euro Tv 

SALVE RAGAZZI - GtocN. qua, cvtonr animati 
HERO HIGH - Cvtonr ammari 
D COME DONNA - Telefilm 
CARTOM ANIMATI 

WAVNE ANO BCHUSTER - Telefilm con Johnny Wayne 
L'ULTIMA VOLTA - Film con Mattimo Ranieri 
CATCH - Campionato mondo* femminrie 
TUTTOCINEMA 


Tdecapodistria 


TO NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

MEDICO E BAMBINO - Consultorio pwtoatrrco 

OGGI LA OTTA - Rubrica 

TO PUNTO D'INCONTRO 

LUNEDI SPORT - Rassegna dagli avvenimenti m 

TG NOTIZIE 

NON PIANGERÒ PIO - Frim con M. J. Hancr 
TG TUTTOGGI 

MEDICO E PAZIENTE • Rubrica 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7, 8, IO. 12. 
13. 17, 19. 21. 23. Onda verde: 
6.03. S.BS, 7.60. B.S7. 11.87, 

12.56, 14.67. 16 57 18.66. 

20.57, 22.57. 9: Rad* aneh'to; 

11.30 H tignar Dinamite; 16.03 Ti¬ 
cket. Settimana* daNe sa**: li n 
Pagmone; 17.30 N jazz; 20.30 *- 
quwtudtei a promet te *; 21,40 La 
Forai Cetra preterite: 22 Sianone * 
tua vece; 23.06 La tetetanaaa; 
23.21 Notturno Italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.3p. 

8.30. 9.30, 11.30, 12,30, 13.30; 

18.30. 17.30, 19 30. 19.30, 

22.30. S I gter*; S.46 Piccali pa¬ 
loni; 12.10 Trasmise** regionari; 
12.45 Pvché non park?; 1S-1S.30 
Scusi he visto ri pomariggto: 21 Rs- 
dndus sera jazz; 21.30 Redtodue 
3131 nona; 23.21 Notturno rtaba- 
ra. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: S.46. 7.25. 

9.45.11.46.13.46.15.16.18.45. 

20.45. 23.53. 6 Prato**; 6.55 • 

8.30 - 11 Concerto dal mattino; 

7.30 Prima pagina: 12 Pomeriggio 
musicata; 16.30 Un certo rtoacorao; 
17.30-19 Spazio Tra; 21 H givdmo 
a l'orizzonte; 22.10 Musica contem¬ 
poranea rto Buenos Aess: 23 H jazz; 
23.40 II racconto di maztvwttt. 


UNO MATTINA - Con Piero Badate* a Ikssbette Gvrtom 

PROFESSIONE PERICOLO - Tatafilm 

AZIENDA ITALIA - Rubrica di economia 

INTIMINO A NOI - Con Sabina CiuWnl 

CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

PRONTO CHI GIOCA, • Spettecoto con Enrica Bonaccorti 

TELEGIORNALE - TG 1 - Tra minuti cto 

PRONTO CHI GIOCA? - l'ultima telefonata 

IL MONDO DI QUARK - Di Piero Angela 

CRONACHE ITALIANE 

OSE; MEDAGLIE 

LA BAIA DE! CEDRI. Telefilm 

DAL MERAVIGLIOSO MONOO 01 WALT OISNEV 

TAO TAO * Cvtoni animali 

OSE - Dizionario 

TOI FLASH 

•PAZIOLIBERO 

PIPPICALZELUNGHE - Telefilm 

AEROPORTO INTERNAZIONALE - Tetalifm 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • VOI 

R. CASO -1 protagonisti sono tra voi. Con Enzo Biagi 

DI PADRE IN FIGLIO - Film con Vittorio a Alessandro Gassman 

TELEGIORNALE 

01 PADRE IN FIGLIO - Film 12* tempo) 

SANREMO ROCK8TAR - Presenta Carte Massvl* 

1 TOI NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

DSC - Colloqui sulla prevenzione 


D8E: ETNA 

CORDIALMENTE - In studio Enzi Sempò 
TG2 ORE TREDICI • TG2 COME NOI 
QUANDO SI AMA - Telefilm con Perry Stapheni 
TG2FLASH 

TANDEM - Con F Frizzi « S Bettola 

DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

L'AGO DELLA BILANCIA - Cittadino, giustizia, tentiate* 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TG2 8PORT8ERA 

L’ISPETTORE OERRIK - Tetafilm 

TG2 • METEO 2 - TG2 STASERA • TG2 LO SPORT 



«Missinga oon Jack Lemmon su Haidue alia 20.30 

20.30 SCOMPARSO - Film con Jack Lemmon. Siasi Spacek. regia di 
Constant» Costa Gavras 

22.99 TG2 STASERA 

2Z.4S MIXER FACCIA A FACCIA - Il ptecvs di saperne di piu 

29.30 STUDIO APERTO • Appuntamento con ri TG2 

23.46 LA VITA £ UN ROMANZO - Film con Vittorio Gassman 


OSE: OGGI VI PROPONIAMO 
OSE: L ITA OEL JAZZ 
OSE; FIBRE - TESSUTI • MODA 
OSE. FOLLOW-ME 

OSE; SCUOLA - So» per i compiti a casa 011 /6819 
JEANS - con Fabio Fano 
BEATRICE CENCI • Film con Cvo* Hòhn 
TUTTO DI... NOI • Che fai ridi? 

STIFFELIUS - Videostriscia di Mimmo Scarano 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
OSE: QUANDO UN RAGAZZO £ SOLO 
STORIE DI DONNE - Aspetta che torni tua in*» 
TELEGIORNALE 

EFFETTI PERSONALI • Dal cinema al* realté 

TELEGIORNALE - TG REGIONALE 

RITORNO A SRiOESHEAD • Sceneggiato (7- episodio) 


BUONGIORNO ITALIA - Presenta Fiorai* Pierobon 
FORUM • Conduce Catherine Spadk 
ASPETTANDO IL OOMANI - Teleromanzo 
GENERAL HOSPITAL • Telefilm 
TUTTINFAMIOLIA - Quiz con Oeurtoo Lux* 

BIS • Gioco ■ qua con MAe Bongwrno 
IL PRANZO E SERVITO - Gioco • qua con Corrado 
SENTIERI • Tefenove* 

LE BIANCHE SCOGLIERE DI DOVER - Frim 

L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 

DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 

LOVE BOAT - Telefilm 

STUOIO 6 - Veneti con Mvco Colombo 

DALLAS - Telefilm 

LA FIGLIA DI MISTRAL • Film con Steck Keach 
NONSOLOMODA - Varieté 
SPORT D'ÉLITE - Golf 
SQUAORA SPECIALE - Telefilm 


Retequattro 


Canile 5 


IRONSIDE • Tutoli» 

STREGA PER AMORE - Telefilm 
MARY TVLER MOORE - Telefilm 
CIAO CIAO • Vane* 

LA VALLE OEI PINI - Telefilm 

COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato , 

NATURA CANADESE - Documenta» 

C'EST LA VII - Gioco s quiz 

GIOCO DELLE COPPIE - Qua con Mvco Predo»» 

CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 

L'ANATRA ALL'ARANCIA - Film con Monica Vitti 

UNA OONNA DUE PASSIONI - Frim con Claudia Cardinale 

IRONSIDE - Telefilm 


FANTASILANDIA • Telefilm 
DOPPIA VITA DI CAROL LEINER • Film 
1 LA STRANA COPPIA - Telefilm 
TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
1 TIME OUT - Telefilm 
1 BIM BUM BAM • Speciale Natale 
1 ARNOLD - Telefilm con Gary Coteman 


' HAPPY OATS - Tetefrim 
DAVID GNOMO AMICO MIO - Catoni animati 
1 SPORT: BOXE • Campionato mondiale pesi morto 
> ANYTIVILLE POSSESSION • Film con Buri Young 
LUPO SOLITARIO * Proyemma con Petra» Rover» 

ROCK A MEZZANOTTE - James Taykr 

Telemontecarlo 

IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
OGGI NEWS • Notata • Sport News 
GIUNGLA DI CEMENTO * Telenovela 
L'OROLOGIO MAGICO - Frim con Lee Piece» 

IL CAMMINO DELLA LIBERTA • Telenovela 

DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

TMC NEWS • NOTIZIARIO - TMC SPORT 

SHAFT - UN POLIZIOTTO PULITO - Frim con R. Roundtree 

NOTTE NEWS 

SPORT: PALLAVOLO. PALLAMANO 

Euro Tv 

SALVE RAGAZZI - Giochi, qua. catoni animati 
INSIEME • Film 
HERO HIGH • Cario* tramati 
HAPPY END • Tetenove* 

CARTONI ANIMATI 

WAVNE ANO 8CHUSTEA - Tetefrim con Johnny Wayne 
ALLA MIA CARA MAMMA NEL GIORNO OEL MIO COM¬ 
PLEANNO • Film 
BOLERO - Sceneggiato 
TUTTOCINEMA 
NOTTE AL CINEMA 

Telecftpodistrift 

TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI 01 ANDREA - Telenovela 
OGGI LA CITTA - Rubrica 
TG PUNTO D'INCONTRO 
OGGI LA CITTA • Rubrica 
TG NOTIZIE 

LA FIGLIA OEL PASSATO - Frim con Shirtay Jones 
CURARSI DELLA STORIA - Documentate 
SPORT: PALLACANESTRO - Campionato Iugoslavo 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12, 
13. 14. 17, 19. 23. Onda verde: 
S 03. 6.66. 7 56, 9.57, 11 57. 
12.56, 14.57, 16 67, 18.56. 
20 57, 22.57. 9 Rad* anch'io; 

11.30 11 signor Dmsmite; 12.03 V* 
Asiago Tonda; 15.03 Oblò • Setti¬ 
manale di economie; 16 It piginone; 

17.30 Rtdiouno jazz; 18,30 Moto- 
dramma fuori reptatorio; 20 AXe ti¬ 
ctac» del tempo perduto; 21.30 Mu¬ 
sica ratta; 22 Stanotte * tua voce; 
23.05 La telefonato. 

□ radio 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30, 

8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13.90. 

16.30. i 9.30. 22.30, 6 I gter*; 
8.46 Piccato padroni, 10.30 Radte- 
due 3131; 12.45 «Perché non (ar¬ 
to?»; 16-18.30 Scusi hs vtato é po¬ 
meriggio?; 21 Rsdtortojs taro *n; 

21.30 Radiodua 3131 notte: 23.28 
Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO-. 8,45, 7.26. 

9.45.11.45. 13.45:15.15.18.45. 

20.45. 23.63. 8 Preludio; 

6.56-8 30-11 Concerto dal matti¬ 
no. 7.30 Prima pagana; 10 «Ore D». 
dialoghi por* donne: 12 Pomeriggio 

musici*; 17.30-19 Sparto Tra; 21 
Raggio Emilia Jazz '87; 23.40 H rac¬ 
conto di mezzanotte; 13.56 Nottur¬ 
no italiano. 
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lTJnità 


SABATO 
4 APRILE 1987 


Mercoledì 


8 


UNO MATTINA Conducono P md Badaloni ed Elisabetta Gardm 
PROFESSIONE PERICOLO Teleflm 
AZIENDA ITALIA Rubrica di economia 
INTORNO A NOI Con Sab na C uff n. 

CHE TEMPO FA TG1 FLASH 

PRONTO CHI GIOCA? Spettacolo con Enr ca Bonaccort 

TELEGIORNALE TG1 Tra mmut di 

PRONTO CHI GIOCA ? L utt ma telefonata 

IL MONDO DI QUARK D Pioto Angela 

OSE CONSERVAZIONE E RESTAURO DEI MONUMENTI 

OSE: BAIA CITTA ROMANA 

LA BAIA OEI CEDRI Telafnm 

DAL MERAVIGLIOSO MONDO Ql WALT DISNEY 

CICLISMO GIRO DELLE FIANDRE 

OGGI AL PARLAMENTO TG1 FLASH 

TG1 • NORD CHIAMA SUO SUD CHIAMA NORD 

PIPPICALZELUNGHE Telefilm 

AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TGT 

DUE ASSI PER UN TURBO Tele» Im 

CASA CECILIA (UN ANNO DOPO! Sceneggiato con Delia Scala 
TELEGIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA » 

MERCOLEDÌ SPORT (Calcio pallacanestro) 

TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 

Raidue 

OSE EDUCARE A PENSARE 
CORDIALMENTE Con Enza Sampó 
TG2 ORE TREDICI TG2 I LIBRI 
QUANDO SI AMA - Telefilm con Weiley Addy 
TQ2 FLASH 

TANOEM Con Fabniio Fn« 

DAL PARLAMENTO TG2FLASH 
PIU SANI P|U BELLI 
6PAZIOUBERO 
TQ2 SPORTSIRA 
L ISPETTORE DERRICK Teleflm 
TG2 NOTIZIE METEO 2 TG2 



D Canale S 


Radio 


«La cicala» con Clio Goldamith (Canai# 5 ora 20 30) 


CALCIO BAYERN REAI MAORIO (Coppa Camp on I 
IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO Te ef m 
TG2 STASERA 

MIXER NEL MONDO l pecere d saperne d pu 
STUDIO APERTO Appuntamento a sorpresa 
IL PRIGIONIERO F lm con Tyrone Power 


OSE LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI 
OSE ESPERIMENTI DI FISICA 
OSE FIBRE TESSUTI MODA 
DSE FOLLOW ME 

OSE SCUOLA Sos per compt a casa Ot 1/8019 
JEANS Con Fabo Faro 

CUORI NELLA TORMENTA F lm con S lv a Manto 
TUTTO DI NOI Che faird<? 

STIFFELIUS V.deostr se a 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

ITALIA DELLE REGIONI Satt manale d informatone 

DSE QUANDO UN RAGAZZO É SOLO 

QUELLI DELLA SAN PABLO Film con Steve McOueen 

TG3 

QUELLI DELLA SAN PABLO Film (2 tempo) 

DELTA Rubr ca d attuai tà 

TELEGIORNALE TG REGIONALE 

RITORNO A BRIDESHEAD Scenegg alo (8 ep.sod ol 


BUONGIORNO ITALIA Presenta Fiottila Pwrobon 
FORUM Conduce Catherine Spaak 
ASPETTANDO IL DOMANI Teleromanzo 
GENERAL HOSPITAL Telenovela 
TUTTINF AMIGLI A Quii con Claudio Lippr 
BIS G oco a qu z con Mike Bongiorno 
IL PRANZO É SERVITO Con Corrado 
SENTIERI Telenovela 

APPUNTAMENTO TRA LE NUVOLE Film con Karl Boehm 
ALICE Telef lm 

DOPPIO SLALOM Gioco a qua 

LOVE BOAT Telefilm 

STUDIO S Spettacolo varietà 

LA CICALA Film con Anthony Franctoaa 

QUI MOSCA QUI WASHINGTON VERSO IL DISARMO 

MISSISSIPPI Telefilm 

MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 


Retequattro 


I GIORNI Ol BRIAN Telefilm 

STREGA PER AMORE Telefilm 

MARY TYLER MOORE Teleliim 

CIAO CIAO Speciale Natale 

LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 

QUESTA E HOLLYWOOD Documentano 

C EST LA VIE Gioco a «imi 

GIOCO DELLE COPPIE Quii con Marco Predoim 

CHARLIE S ANGELS Telefilm 

COLOMBO Telef lm 

SPENSER Telefilm 

DIABOLICO IMBROGLIO - Film con EUrotl Goukt 
IRONSIDE • Telefilm 


FANTASILANOIA • Telefilm 
DELITTO A MULBERRY STREET > Film con A 
i LA STRANA COPPIA - Telefilm 
i QUINCY Telefilm 
i TJ HOOKER Telefilm 
i CANOID CAMERA Con Gerry Scotti 
DEE JEY TELE VISION 


BIMBUMBAM 

i ARNOLD Telefilm con Gary Colemon 
i HAPPY DAYS Telefilm 
' O K IL PREZZO £ GIUSTO Con Iva Zamcchi 
I L LUPO SOLITARIO Programma con Patrizio Roversi 
Al LIMITI DELL INCREDIBILE Telefilm 
TOMA Telefilm 
SIMON 4 SIMON Telefilm 

Telemontecarlo 

TMCNEWS Notiziario Sport New* 

GIUNGLA DI CEMENTO Teienovola 
PERDONO Film con Joan Cr avviati 
IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 
DOPPIO IMBROGLIO Telenovele 
TMCNEWS TMC SPORT Notineno 
OPERAZIONE SIGFRIEO Film con Teity Savales 
TMC REPORTER SPECIALE Petroso 
UNICA REGOLA VINCERE Film con Jen Wetkin 
TMC SPORT 


Euro TV 


INSIEME Film 
TUTTOCINEMA 
CARTONI ANIMATI 
HAPPY ENO Telenovele 
0 COME DONNA Telenovela 
CARTONI ANIMATI 
NERO WOLFE Telefilm 

UNA VITA LUNGA UN GIORNO Film con P Leroy 

UNA DONNA DI SECONDA MANO - Film con E M Salerno 

TUTTOCINEMA 


Telecapodistria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 
OGGI LA CITTA - Rubrica 
L EVO Ol ÈVA Telefilm 
TG NOTIZIE 

IO A MODO MIO • Spettacolo con G*g* Proietti 
TG TUTTOGGI 
AUTOM ANIA Documentalo 
CALCIO Coppe europee 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 8 7 8 10 1Z 

13 14 17 19 23 Onde verde 
6 58 7 56 9 57 11 57 12 56 

14 57 16 87 16 67 20 57 

22 57 9 «Radio aneti io» 11 30 H 
eigner Dinamite 12 03 Vie Aeiego 
Tenda 16 03 Habitat Settimanale 
dell «omo e dell ambiente 16 « pa¬ 
gatone 17 30 Jau 19 26 Audio¬ 
boa 20 Operinone Teatro 21 30 
Tuttobeaket 23 05 Le telefonate. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
14 30 16 30 17 30 1« 30 

22 30 6 1 gwro 8 45 Piccoli pa¬ 
dre** 9 IO Taglio d> torte 10 30 
Redkxfce 3131 12 45 Pere!* non 
parli? 15 18 30 Hai vieto il pome 
nggio? 20 46 Jau 21 30 Radio- 
due 31J1 notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 46 

11 45 1345 15 15 1646 

20 46 6 Preludio 6 55 8 30-11 
Concerto del mattino 7 30 Prima 
pagina IO «Ora D» dialoghi per la 
donno 15 30 Un corto diecoreo 
17 19 Spazio Tre 21 11 giardino e 
1 orizzonte 22 30 America coati to 
coati 23 li jazz 23 40 II racconto di 
mezzanotte 


Giovedì 


7 20 UNO MATTINA * Condotto de Piero Badaloni ed Elisabetta Gardim 
S 36 PROFESSIONE PERICOLO Teleflm 

10 30 AZIENDA ITALIA Rubrica di econom a 

11 00 INTORNO A NOI - Con Sab.na Ciuffini 
1155 CHE TEMPO FA * TG1 FLASH 

12 06 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Benaccetti 

13 30 TELEGIORNALE TG1 Tre minuti di 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? Spettacolo con Enrica B[inaccorti 
14 16 QUARK ECONOMIA D> Piato Angela 

16 06 CRONACHE ITALIANE CRONACHE DEI MOTORI 

16 30 OSE GLI STRUMENTI MUSICALI 
19 00 LA BAIA DEI CEDRI Talefiim 

19 30 DAL MERAVIGLIOSO MONOO Ol WALT DISNEY 

17 26 TUTTILIBRI - Rubf ca 

17 60 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 
Il 09 SPAZIOLIMAQ • Usp. 

18 26 PIPPICALZELUNGHE • Telefilm 

19 00 AEROPORTO INTERNAZIONALE Telefilm 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG1 
29*30 GESÙ Ol NAZARETH • Sceneggiato con floberl Pome» e Olivia 
HutMV Regi* d< Franco Zéttirelti 13' puntela) 

22 01 TELEGIORNALE 

ti 16 ESPLORANDO - Di Mine Damato 

23 SO TG1 NOTTI • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

11 16 OSI ETNA 

11 46 CORDIALMENTE - Con Enza Sempó 
13 00 TG2 ORE 13 TQ2 AMBIENTE 

13 SO QUANDO SI AMA - Telefilm con Wealey Addy 
USO T02 FLASH 

14 36 TANOEM . Con Fabrizio Frizzi 
ISSO DAL PARLAMENTO* TG2 FLASH 

\iìi 



io 19- rat SPORT SIRA 


TO* « TG2 LO SPORT 


«Un« ttrede chiamata domani» alla 20 30 au Rataquattro 


NESSUNO TORNA INDIETRO Scenoggato con Federica Moro 
Anno Par Kand Bettina G ovonn n P erre Cosso Reg a d Franco 
Giratd <3 puntata) 

IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO Telai lm 
TG2 STASERA 
TQ2 SPORTSETTE 

UNA DOMENICA D AGOSTO Film con Marcello Mattroiani* 


DSE ANNO SANTO il segno del tempi 
DSE STORIA DELLA DELINQUENZA 
DSE FIBRE • TESSUTI • MODA 
DSE FOLLOW ME 

DSE SCUOLA - Sos per i compiti a casa 011/8819 
JEANS Con Fabrizio Fati 
CAVALLERIA F lm con Amedeo Nazzan 
TUTTO Ol. NOI CHE FAI RIDI? 

STIFFELIUS VIOÉOSTRISCIA 
T03 NAZIONALE E REGIONALE 
OSE QUANDO UN RAGAZZO £ SOLO 
' 4B ORI • Film con Nick Nolte 
TG3 

GEO L avventure e la acoperta 


APPUNTAMENTO AL CtNEMA 
T03 TG3 REGIONALE 

RITORNO A BRIDESHEAD Sceneggiato <9” epraod») 

Canale 5 

BUONGIORNO ITALIA * Presente FweMa Pwobon 
FORUM Conduce Catherine Spoak 
ASPETTANDO IL DOMANI Teteromanro 
GENERAL HOSPITAL Telefilm 
TUTTINFAMIGLIA Quiz con Claud» lippi 
BIS GIOCO A QUIZ Con MAt Bongwno 
IL PRANZO £ SERVITO Gioco e quu con Corrado 
SENTIERI Telenovela 

I GIGLI DEL CAMPO Film con Sidney Poitier 
LOVE BOAT Telefilm 
I JEFFERSON Telefilm 
STUDIO 5 Con Marco Columbro 
PENTATLON Gioco a qui con M*e Bongwno 
«2000 E DINTORNI» Inchieste 
PREMIERE 

SQUADRA SPECIALE - Telefilm 
MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 

Retequattro 

♦RONSIDE Telefilm 
I GIORNI DI BRIAN • TefeNm 
l STREGA PER AMORE • Telefilm 
I MARY TYLER MOORE - Telefilm 
I CIAO CIAO - SPECIALE NATALE 
l LA VALLE DEI PINI — Sceneggiato 
i COSÌ GIRA A MONOO » Sceneggiato 
> QUESTA £ HOLLYWOOD - Documentano 
GIOCO DELLE COPPIE - Quu con Muco Predoim 
l CHARLIE 8 ANOELS - Telefilm 

l UNA STRADA CHIAMATA DOMANI - FMm con Richard Gare 
l IL RE DEL SOLE- F4m con Yul Brmnor 
! IRONSIDE - TeleMm 

Italia 1 

FANTASILANOIA - Telefilm 
m CORSA VERSO LA VITA FHm con Lance Kerwin 


> LA STRANA COPPIA - TeleMm 
I T J HOOKER Telefilm 

> TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

I CANDID CAMERA — Con Gerry Scotti 
» DEE JAY TELEVISION 
I BIMBUMBAM 
I ARNOLD Telefilm 
I HAPPY DAYS Telefilm 
I I FICHISSIMI - Film con Diego Abatentuono 
» LUPO SOLITARIO Programma con Patrizio Rover» 
i MALEVIL Film con J Louis Trmtignant 

Telemontecarlo 

I IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
I OGGI NEWS SPORT NEWS 
I GET SMART Teleflm 
i GIUNGLA DI CEMENTO Telenovela 
' VIDEOAMORE Film con Martin Balaam 
IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 
i TMCNEWS NOTIZIARIO TMC SPORT 
1 IL TERZO GIORNO Film con George Peppard 
1 PIANETA MARE Settimanale «pori nautico 
' PLENILUNIO DI MORTE Frlm con Mebtsa Sue Anderson 

Euro TV 

SALVE RAGAZZI Giochi quu cartoni animati 

INSIEME Film 

CARTONI ANIMATI 

HAPPY ENO Telenovele 

CARTONI ANIMATI 

WAVNE ANO SCHUSTCR - Telefilm con Johnny Weyne 
ZULU DA WN Film con Buri Lincee ter 
CATCH Campionati mondiali 
TUTTOCINEMA 


Radio 


Telecapodistria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANOREA - Telenovela 
LEVO DI ÈVA Telefilm 
ODISSEA SULLA TERRA - Fàm con E.j. Okeda 
TG TUTTOGGI 

DEUTTO Ol STATO*» Sceneggiali' puntate) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 7 9 10 12 
13 14 17 20 40 23 Ondaverde 
6 50 9 67 11 67 12 66 14 67 

16 67 18 66 22 57 9 Radio An 
eh» 10 30 Canzoni nei tempo 

12 05 Via Allego Tenda 15 03 Me 
gabit 16 II piginone 18 30 Muììc« 
•era 20 Spettacolo 23 05 La tele¬ 
fonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

9 10 B 30 9 30 11 30 12 30 

13 30 14 30 16 30 17 65 

19 30 22 35 6 I giorni 8 49 Pie 
cok pacioni 10 30 Radndua 3131 
12 10-14 Traarm »aioni regionali 
15 18 30Scu«i he viato il pomerig¬ 
gio? 18 30-20 10 Le ore dada mu 
alca 21 Jazz 21 30 Radndua 
3131 notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAO IO 6 45 7 27, 

9 45 1145 13 46 15 16 18 46, 
2045 «Prelutto 7 8 30-11 <*n ( 
certo dal mattino 11 45 Succede fci 
Italia 15 30 Un certo diacono, 

17 30-19 15 Spazio Tra 21 «La 
mandragola» di Niccolò Machiavelli. 


Venerdì 


10 


Rtiuno 

UNO MATTINA • Conduco!» P*ro Badaloni ad Elisabetta Garttoi 

PROFESSIONE: PERICOLÒ TeleMm 

AGENZIA ITALIA Rubrica dt economia 

INTORNO A NOI Con Sabina Ciuffim 

CHI TEMPO FA TG1 FLASH 

PRONTO CHI GIOCA? Spettacolo con Enrica Bon accorti 

TELEGIORNALE • TG1 TRI MINUTI Ol 

PRONTO CHI GIOCA? • L ultima telefonata 

DISCORING 

PRIMISSIMA 

PISTA! ♦ Programma condotto da Maurizio Nicheitl 
OGGI AL PARLAMENTO • TQI FLASH 
PISTA! » VaiHttà (2* parte) 

PIPPICALZELUNGHE - Telefilm 
AEROPORTO INTERNAZIONALI Telefilm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHI TEMPO FA TG1 
OISU 01 NAZARETH Sceneggiato con Roben Powell e Olivi» 
Hulsey Reg a di Franco Zeffirelli (4 puntata) 

TELEGIORNALE 
SPECIALE TQI 

OSE NEL REGNO DEL SILENZIO 

TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 


OSE) UNA RICERCA CON IL VIDEO 
CORDIALMENTE Con Enza Sampó 
TG2 ORE TREDICI TG2 DI TASCA NOSTRA 
QUANDO SI AMA TeleMm con Wealey Addy 
TG2 FLASH 

TANOEM • Con E Desideri a L Solustri 

DAL PARLAMENTO TG*FLASH 

SERENO VARIABILE 

TG2 SPORTSIRA 

L ISPETTORE DERRICK Telef lm 

TG2 METEO 2 TQ2 * TG2 LO SPORT 

PORTOSELLO Marcat no dal venerdì Ida Milano) 

TG2 STASERA 

MIXER CULTURA II piacare di saperne d pu 
STUDIO APERTO Appuntamento con il TG2 
FRAULEIN OOKTOR Film Regia d Alberto Lattuada 



Radio 


TUTTINFAMfGLIA - Quiz con Claud» Uppi 
BIS Gioco a quiz con M*e Bongwno 
IL PRANZO £ SERVITO Con Corrado 
SENTIERI.- Telenovela 

DIETRO LA PORTA CHIUSA - Fàm con J Benne! 
DOPPIO SLALOM Quu 

LOVE BOAT - Telefilm *» 

STUDIO S Varietà con Marco Colombo 

DINASTY - Telefilm 

COLBY - Telefilm 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

MISSIONE POSSIBILE - Telefilm 


«Il padre di famiglia» di Nanni Loy (Rataquattro ora 20 30) 


12 IO DSE DALLE ELEMENTARI ALLA MEDIA 

12 40 OSE GEOGRAFIA OGGI 

13 00 OSE FIBRE TESSUTI MODA 

13 30 OSE FOLLOW ME 

14 00 OSE SCUOLA Sos per comp ti a casa 011/B8I9 
14 30 TENNIS Torneo mernaz ornile 

16 30 LUCIANO SERRA PILOTA Film con Amedeo Nazzan 

18 00 STIFFELIUS Vdeostrsca 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19 35 ARTISTI D OGGI Roy L echtensten 

20 05 DSE QUANDO UN RAGAZZO £ SOLO 

20 30 TUTTO SHAKESPEARE «Enr co VI» con Peter Benson (2 parrei 
22 05 TG3 

22 10 ENRICO VI (2 tempo) 12 pa tei 

0 10 TG3 TG REGIONALE 

0 35 RITORNO A BRIDESHEAD Sceneggato (IO" epsodol 

D Canale 5 

7 00 BUONGIORNO ITALIA Presenta F orella P erobon 

8 10 FORUM Condotto da Cather no Spaak 

9 00 ASPETTANDO IL DOMANI Teleromanzo 
10 00 GENERAL HOSPITAL Teleflm 


D Retequattro 


0 30 IRONSIDE Telef lm 
10 10 STREGA PER AMORE TeleMm 

12 00 MARY TYLER MOORE Telefilm 

13 00 CIAO CIAO Varietà 

14 30 LA VALLE DEI PINI Scenegg ato 

15 20 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 

18 15 C EST LA VIE Qu z con Umberto SmaMa 

18 45 GIOCO DELLE COPPIE - Quu con Marco Predoim 

19 30 CHARLIE S ANGELS Telefilm 

20 30 IL PADRE DI FAMIGLIA Film con Nino Manfredi 

22 35 CINEMA E CO • Rotocalco di ciqama 

23 05 RANSON STATO DI EMERGENZA PER UN RAPIMENTO Film 


G Italia 1 


FANTASILANOIA Telefilm 

IN PIENA LUCE Film con Richard Boone 

TJ HOOKER TeleMm 

CANOID CAMERA con Gerry Scotti 

DEE JAY TELEVISION 

TIME OUT Teleflm 

BIM BUM BAM 

ARNOLD Telefilm con Gary Coleman 
HAPPY OAYS Telefilm con Henry Winkler 


20 00 LICIA DOLCE LICIA - Cvton «rumati 
20 30 FRACCHIA LA BELVA UMANA Frtm con Petto Vitoggio 
2*56 A TUTTO CAMPO • Sport 
23 25 BASKET NBA 
1 05 RIPTIDE Telefilm 


D Telemontecarlo 


12 30 OGGI NEWS Notiziario Sport newa 
14 00 GIUNGLA DI CEMENTO Telenovela 
14 45 DIETRO LE QUINTE - Fàm con E G Robmaon 
17 45 IL CAMMINO OELLA LIBERTÀ Telenovela 
10 45 DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 
20 20 I TEMERARI Film con Buri Lencaater 

22 35 SCONTRI INCONTRI Rubrica 

23 05 LA VIA DEL TABACCO Film con C Greperwm 


□ Euro T» 


SALVE RAGAZZI Giochi quu cartoni animati 

INSIEME Film 

CARTONI ANIMATI 

HAPPY ENO Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

WAVNE AND SCHUSTER Telefilm con Johnny Weyne 
LA CASA Ol MARY Film con J Houghton 
EUROCALCIO Settimanale sportivo 
WEEK ENO 


Telecapodistria 


PAROLA MIA Rubrica 
PROGRAMMA PER I RADAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANOREA Telenovela 
OGGI LA CITTA Rubrica 
L EVO Df ÈVA Telef lm 
TG NOTIZIE 

L ANELLO DEL NIBELUNOO Concetto dal Festival di Bayrauth 
TG TUTTOGGI 

SECONDO TEMPO DEL CONCERTO 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO- 8 7 8 IO 12 
13 14 17 19 21 23 Onda ver 
da 6 57 7 56 9 57 11 57 
12 86 14 56 16 57 18 60 
22 57 9 Radio ench io 11 30 H w 
gnor Dinamite 12 03 Via Asiago 
Tanda 14 03 Master City 15 03 
Transatlantico 18 II Piginone 
17 30 Jazz 19 25 Ascolta si fa *e 
ra 21 05 Stagiona sinfonica di Prl 
mavara 23 05 La telafonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 

16 30 17 30 18 3Q 19 30 

22 30 6 1 gwm 6 45 Piccoli pa 
dromi « IO Taglio di torta IO 30 
Radiodue 3131 15 1B 30 Scusi ha 
visto il pomeriggio? 21 Radiodua 
iszz 21 30 Radiodue 3131 notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 48 7 26 

9 45 13 45 15 15 18 45 20 45 

23 53 6 Preludio 7 B 30 11 Con 
certo del mattino 7 30 Prima pagi 
ns IO «Ora D» dialoghi per la don 
ne 11 45 Succede in Italia 16 30 
Un certo discorso 17 19 Spazio tre 
20 30 «Enrico Vi» di William Shake 
spiare (2 porte) 


Sabato 


11 


DSE WANN WO WIE Quando dove come 
DSE AUJORD HUI EN FRANCE 
CONCERTI Ol SOTTO LE STELLE 
DIAMANTI » Telef lm 

IL MERCATO DEL SABATO Con Lu sa R veli 
CHE TEMPO FA TG1 FLASH 
IL MERCATO DEL SABATO 12 parte) 

CHECK UP Programma d mede na 

TELEGIORNALE TG1 TRE MINUTI DI 

PRISMA A cura d G ann Rav eie 

LA FIAMMA CHE NON SI SPEGNE F lm con G no Cerv 

GRISO IL DRAGHETTO Catton an mat 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

PROSSIMAMENTE 

IL SABATO DELLO ZECCHINO 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

TG1FLASH 

PARTITA 01 PALLACANESTRO PLAY OFF 

PAN Storie neturali 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TG1 
APPUNTAMENTO CON WALT OISNÉY «L ult mo v agg o del 
lare* di Noe» ttm Al termne «Pronto Topoino?» con Enr et 
Bonaccort (1 parte) 

TELEGIORNALE 

PRONTO TOPOLINO (2 parte) 

ZUBIN MENTA PROVA «Gurre L eder» d A Schonberg 
TG1 NOTTE CHE TEMPO FA 


DSE L ETÀ SOSPESA 
GIORNI D EUROPA 

L VAN BEETHOVEN P an sta Claud o Arrau 
PROSSIMAMENTE 

UN RE PER QUATTRO REGINE Film con Clark Gat>ie 

TG2 STRT TG2 ORE TREDICI 

TG2 CHIP TG2 BELLA ITALIA 

DSE SCUOLA APERTA 

TG2FLASH 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TANOEM Con F Prlzz eS Bettoja 
SPORT Ippica Atlet ca leggera 


m 



«Pan, storia naturali» au Ramno alla 19 


TG2FLASH 

t RAGAZZI DELLA VALLE MISTERIOSA Telef lm 
IN FORMA CON BARBARA BOUCHET 
TG2 SPORTSERA 
L ISPETTORE DERRICK Teeflm 
TG2 METEO DUE TG2 TG2 LO SPORT 
IL CASO ORABBLE F lm con M chael Ca ne 
TG2 STASERA 

MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME SPETTACOLO 
' TG2 SPORT Pai avo o Nulo 
ARMA DA TAGLIO F lm con Lee Marv n 
TG2 SPORT Tenn s Wct co legamento con Dallas 


OGGI DOVE FATTI € PERSONAGGI DELLA CRONACA 
FESTA BAROCCA (3 puntata) 

PROSSIMAMENTE 
MAGAZINE 3 II magi od Rate 
SPORT Tenn s Torneo nternar onale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

UNA PALLOTTOLA PER ROV Film con Humphrey Bogart 
, IL PIACERE DELL OCCHIO Paolo Ucce lo 
i TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
i GIORNALISTI RACCONTANO LugPmor 
i OADAUMPA 

i CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA FRANZ WELLEft 


MOÉST 

TG3 

l SAMARCANDA Settimanale del Tg3 
l TG3 TG REGIONE 

^ GLI AMANTI DELLA CITTA SEPOLTA Film con J McGrea 

Canale 5 

BUONGIORNO ITALIA Presenta FweHa Pterobon 
CARTONI ANIMATI 

ASPETTANDO IL DOMANI Teleromanzo 
TUTTINFAMfGLIA Qu Z con Claudio Ltppt 
BIS Goco a quz con M ke Bongwno 
IL PRANZO £ SERVITO G oco a quiz con Corrado 
ANTEPRIMA 

BELLE MA POVERE F lm con Lorella De Luca 

OBIETTIVO SUL MONDO Documentano 

RECORD Programma sportivo 

STUOIO 5 Varietà Conduce Marco Columbro 

SANDRARAIMONDO SHOW Con S Mondami a R Vianelio 

DAL TRAMONTO ALL ALBA COME SI DIVERTE L EUROPA 

PREMIERE Rubrica d c nema 

Retequattro 

IRONSIDE Teleflm 
I GIORNI DI BRIAN Teleflm 
STREGA PER AMORE Telefilm 
MARY TYLER MOORE Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL Tele! lm 
CIAO CIAO 

DETECTIVE PER AMORE Telel Irr 

LE VALLI DELLA SOLITUDINE F lm con D ck Powell 

A CUORE APERTO Tele» lm 

C EST LA VIE Qu z conduce Umberto Smala 

CHARLIE S ANGELS Telef lm 

MANO LESTA F lm con Tomas MI an 

PARLAMENTO IN Conduce Rita Dalla Chiesa 

CIÒ CHE L OCCHIO NON VEDE F lm Regie d Ozerov Zetter» ng 

Peno Phleghar Ichkawa Forman leiouch Sctesmger 

IRONSIDE Telef lm 


FANTASILANOIA Telefilm 

GIOCHI Ol GUERRA F lm con Barry Oostwick 

QUINCY Teleflm 


TJ HOOKER TeleMm 
AMERICAN BALL Sport 
BIMBUMBAM Speciale Natale 
ARNOLD Telefilm 

HAPPY DAYS Telefilm con Ron Howwd 
DAVID GNONO AMICO MIO Catoni 
SUPERCAR Telefilm 

STREETHAWK II falco delta strada TeleMm 
ITALIA 1 SPORT 
GRAND PRIX 
DEEJAY TELEVISION 

Telemontecarlo 

ROXANA BANANA Teleflm 

OGGI NEWS SPORT SHOW 

SAREMO FAMOSI F lm con Jack Albert san femminile 

IONGSTREET TeleMm 

TMC NEWS TMC SPORT 

ZABRISKIE POINT F lm con Mark Frechette 

UN LETTO IN SOCIETÀ Film con Jane Befc.n 

TMC SPORT 


SALVE RAGAZZI Giochi quiz cartoni «rumati 

INSIEME F lm 

TUTTOCINEMA 

CARTONI ANIMATI 

EUROCALCIO 

CATCH Campionati mondiali 
CARTONI ANIMATI 

WAYNE ANO SCHUSTER TeleMm con Johrmy Wayne 
QUELLI DELLA CALIBRO 38 Film con Caro! André 
BELLI E BRUTTI RIDONO TUTTI Film con Walter Chiari 
TUTTOCINEMA 


Telecapodistria 


CAMPIONATI EUROPEI Ol BAU) STANOARO «inai ) 
PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 
TUTTOLIBRl 

TG PUNTO D INCONTRO 

LA MACCHINA DEL TEMPO Rubrica di «torre 

TG NOTIZIE 

VITA DI ANTONIO GRAMSCI Sceneggiato ! 1* puntata) 
TG TUTTOGGI 

MEDICO E PAZIENTE Rubrica ck mettoina 
IL NUOVO PACIFICO - Documentano 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12 

13 14 17 19 21 23 Onda ver 

de 6 56 7 56 9 57 11 57 

12 56 14 57 16 57 18 56 

20 57 22 57 9 Week end Varieté 
radiofonico 11 45 Cinecittà 12 30 
I personaggi dalla Storia 14 03 
Spettacolo 16 30 Teatro inaiarne 

18 30 Mutwalmant* uotlay 20 35 
Ci atemo anche noi 21 30 Giallo sa 
ra 22 30 Teatrino Belli tappati 
23 05 La telafonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 

14 30 16 30 17 30 18 55 

19 30 22 35 6 Svegliali a «orridi 
8 45 Miti# a una canzona 12 10 14 
Programmi regionali 17 32 invito a 
Teatro 19 50 Occhiali rosa 21 Sta 
gtone sinfonica pubblica 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 46 

13 46 15 15 18 45 21 45 6Pr« 
ludto 7 30 Prima pagina 
6 55 9 30 10 30 Concetto dei. 
mattino 12 Una stagione alla Scala 

15 30 Fokconcarto 16 30 L atta in 
queatwne 17 19 15 Spazio TVa Z\ 
Semiramide di Gaetano Rosai 





















Una tradotta carica di sol¬ 
dati, dalla Pianura Padana a 
una piccola città sovietica, 
una retrovia da presidiare 
mentre infuria la battaglia 
di Stalingrado una vicenda 
di difficili rapporti con l te¬ 
deschi e di reciproche solida¬ 
rietà con la popolazione rus¬ 
sa, mentre si viene accen¬ 
tuando la pressione partigla- 
na, poi la controffensiva del- 
i'eaerclto rosso e lo sfonda¬ 
mento del fronte la disordi¬ 
nata e tragica ritirata, e il 
viaggio di ritorno in Italia 
Questa la trama •esterna* 
dell'ultimo romanzo di Ma¬ 
rio Spinella Lettera da Ku- 
pjansh (Mondadori, pp 401, 
lire 24 000 un edizione va 
dotto nella quale le nuove 
tecniche di composizione 
hanno lasciato piccoli errori 
diffusi) 

Ne e protagonista di fatto 
il trasparentemente autobio¬ 
grafico sorgente Trombali 
un intellettuale comunista 
che ha studiato alla Normale 
di Pisa ha insegnato a Hei¬ 
delberg (la conoscenza del 
tedesco lo promuoverà lnter 
proto) cd è stato espulso dal¬ 
la scuola ufficiali per «propa* 

f anda disfattista» Distacca* 
o e partecipe silenzioso e 
Imprevedibile capace di pas¬ 
sare dalla lettura deiramato 
Ariosto a una concreta ope¬ 
ratività, e insomma appa¬ 
rentemente «diverso», Trìm- 
ball al mescola con discrezio¬ 
ne o senso critico agli altri 
Ufficiali e soldati, oppoi tunl- 
àtl p corretti rassegnati o fa¬ 
natici, professionali o disin¬ 
volti, di varia condizione so¬ 
ciale o atteggiamento politi¬ 
co Di Tombali dunque, e di 
tutti, Spinella ricostruisce, 
con una scrittura tesa e net¬ 
ta, la precedente esperienza 
di vita e di lavoro illumina 
iVial e virtù, pregiudizi e ge¬ 
nerosità, seguendo l diversi 
nrocessl di maturazione di 
lina loro incomprensione, 
avversione opposizione a 
un'invasione (e guerra) subi¬ 
ta o aborrita Con alcuni mo¬ 
menti di drammatica evi¬ 
denza, dall'incontro con gli 
ebrei a Varsavia a) rifiuto dei 
■‘paleggiamenti fascisti sulla 
tracia de! ritorno 
Ma il racconto viene via 
via coinvolgendo anche altri 

S ersonaggl l'interprete tr¬ 
esca Iceberg, «formata» dal¬ 
le organizzazioni nazlstej il 
«buon filologo Herr Doktor 
Phiiosophlae Helncmann», 
sostanzialmente indifferente 
al Terzo Reich e alla sua 
guerra, le donne sovietiche 
collegato con la Resistenza 
Tutti personaggi che, par¬ 
tendo da diversi punti d'Eu¬ 
ropa finiscono per incon¬ 
trarsi a Kupjansk, in un» fit¬ 
ta rete di rapporti Interper¬ 
sonali triangolazioni, alter¬ 
nanze 

Lettera da Kupjansk il 
presenta dunque come un 
vasto romanzo, folto di per¬ 
sonaggi e di fatti, di intrecci 
t> combinazioni, di ricon¬ 
giungimenti e distacchi, che 
Un Narratore-demiurgo al¬ 
l'antica sembra muovere, re¬ 
golare e dominare a suo pia¬ 
cimento Ma ci si accorge 
ben presto che le cose sono 
molto piu complicate «li 
Narratore* infatti compare 
esplicitamente nel romanzo, 
personaggio tra i personag¬ 
gi chi rucconta infatti è 
qualcuno piu potente di lui e 
via via svelato da fugaci in 
trusionl («lo abbiamo detto» 
«devo proprio spiegarlo?», 
«va spiegata Accingiamoci a 
farlo» 'torniamo perciò *),o 
da didascalie In parentesi 
quadra, fino aU’espllcitazIo* 
ne di pagina 272 »Me stesso, 
M S ,ohc scrive e scrive» Ma 
c’è dell altro 
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Dalla pianura padana a una piccola città sovietica: 

il romanzo di Spinella, «Lettera da Kupjansk», 
è ricco di personaggi. Non manca neppure l’autore 

La guerra 
di Mario 


All’inizio il «Narratore è 
un falco» che daU’alto tutto 
vede, è «un Iddio» cui «tutto è 
possibile» Poi II piu o meno 
dichiarato MS, tra Ironia 
critica e sottile compatimen¬ 
to, io viene riconducendo a 
ruoli dimessi « abitudini 
quotidiane, ne viene com¬ 
mentando i «mezzi Ifmltatl» e 
•la modestia» (li Narratore si 
confonde, procede per tenta¬ 
tivi «non aehzà qualche gof¬ 
faggine» «è come smarrito») 
ne smaschera cadute, ecces¬ 
si artifici stereotipi, arbitri 
•romanzeschi», e lo fa perfi¬ 
no contestare da un ipotetico 
«lettore» Tanto che certe ri¬ 
petizioni affioranti qua e la 
nel romanzo potrebbero ad¬ 
dirittura essere delle mali¬ 
ziose e divertite controprove 
di una Incapacità del Narra¬ 
tore stesso a tenere le fila del 
racconto 

Ma Spinella va ancora piu 
in là I) suo ridimensiona¬ 
mento del Narratore finisce 
per coinvolgere consapevol¬ 
mente anche M e in defini¬ 
tiva se stesso li procedimen¬ 
to è di grande lucidità ed ef 
flcacia se ne dara qui una 
essenziale ricostruzione 

Il Narratore anzitutto da 
«Egli» diventa «Noi» in un 
crescendo di interscambi piu 
e meno allusivi finche anche 
Trlmball da personaggio Dua Impn 



iti fotografi» dalia ritirata di Russia 


autobiografico egli diventa 
personaggio autobiografico 
io* il protagonista, comun¬ 
que, di una vicenda che non 
è mal esistita nel termini In 
cui viene raccontata qui Si 
legge a un certo punto «Che 
Egli, il Narratore, abbia par¬ 
tecipato, di persona, alla 
Campagna di Russia, il let¬ 
tore (eventuale) lo avrà già 
capito Che vi sia una certa 
identificazione tra lui e il 
Sergente, Trimbaii, è altret¬ 
tanto vero, come è vero che 
l’esperienza deila guerra, di 

3 uella guerra, lo ha profon- 
amente segnato» Ma tutto 

a uesto »ha un'importanza 
el tutto relativa», rispetto 
all'opera che Spinella ha vo¬ 
luto scrivere 

Alla (ine, del resto, l’opera 
si lascia alle spalle soltanto 
una realtà e un’esperienza 
ambiarla, ma lo stesso Nar¬ 
ratore-M S e lo stesso Trlm- 
ball-M S e cioè lo stesso 
protagonista-autore uno e 
trino ormai Inutile Nell’ulti¬ 
ma pagina infatti Splnella- 
M S, abbandonato già da 
tempo 1) Narratore, Immede¬ 
simatosi appunto In Trìmba- 
il, e giunto In vista delia sua 
Messina, decide di annullar¬ 
si «La città intatta non era 
che una quinta, uno scenario 
effimero, illusorio Al pari, 
forse, di quell’io che aveva 
attraversato, per giungere 
sin 11. la Campagna di Rus¬ 
sia» Il procedimento è cosi 
compiuto 

Una riaffermazione, dun¬ 
que, della letteratura come 
valore autonomo che tra¬ 
scende Tespcrienza e l'autore 
stesso? Ancora una volta, c’è 
qualcosa, molto di più La 
moltiplicazione di livelli cui 
dà luogo l’alternanza-scam- 
bio Narratore-Trimbali-M S 
infatti, si realizza in una ric¬ 
chissima articolazione inter¬ 
na, nel comune segno di un 
disincanto che finisce per In¬ 
vestire l'opera e la letteratu¬ 
ra stessa. Nel suo gioco di 
sdoppiamenti e di Immedesi¬ 
mazioni cioè, nell’Ironico 
autoironlco ridimensiona¬ 
mento del Narratore e di aé, 
Spinella porta avanti una 
progressiva, totale smltlzza- 
zlone e telativlzzazlone che 
si muove su tre linee fonda¬ 
mentali il disvelamento del 
processo narrativo, l'equlva¬ 
lenza e Intercambiabilità e 
gratuità delle motivazioni 
(scrivere per sé, per gli altri, 
•per propaganda»), la convi¬ 
venza insolubile degli oppo¬ 
sti 

Quest'ultima linea di di¬ 
scorso costituisce poi, consa¬ 
pevolmente, la contraddizio¬ 
ne centrale e profonda di tut¬ 
ta l’opera Da un lato infatti 
la guerra e I suol orrori evo¬ 
cano una teoria di catastrofi 
ancora possibili («la bom¬ 
ba»), di pericolose ambiguità 
(il Potere indecifrabile), di 
forze oscure che regolano il 
destino umano, dall'altro, 
dentro quali stessi orrori e 
dolori, si vengono via via de¬ 
lincando circoscritte ma 
concrete occasioni di vita, 
solidarietà, amore 
Ma come non intende af¬ 
fermare una sua condizione 
di privilegio, cosi l'opera non 
vuole, non può, lanciare 
messaggi II compito dell’o¬ 
pera, sembra dire Spinella, è 
soltanto quello di svelare i 
suol processi di mettere a 
nudo la sua problematicità, 
di dichiarare i suol interni 
conflitti, attraverso la narra¬ 
zione di una serie di storie 
individuali e collettive di of 
frirsi lnsomma al lettore co¬ 
me una totalità precaria ma 
vitale, contraddittoria ma 
feconda 

Gian Catto Ferretti 


Da Htilderlin a Benjamin, da Kleist a Kafka l’itinerario del nuovo libro di Masini 

La lunga fuga verso il centro 


Ferruccio Masini con il suo libro La 
via eccentrica (Marietti Casa1 Mon¬ 
ferrato 1986 pp 199 L 21 000) ha 
ottenuto il premio AlberobeJlo per la 
saggistica 11 libro msegue — come di 
ce 11 sottotitolo — figure e miti dell a* 
nima tedesca passando attraverso 

B irsonaggl quali Kleist, Kokoschka 
ofmannsthal Kafka JUnger Benn 
Thomas Mann e Walter Benjamin Co¬ 
me spesso accade nei libri di Masini 
personaggi apparentemente distanti 
nel tempo vengono collegati e messi in 
relazione tra loro da una compattezza 
di tematiche che può risultare sor¬ 
prendente solo per chi non conosca la 
straordinaria capacità di Masini di 
percorrere diagonalmente la stona 
della cultura di lingua tedesca 
AH ultima BerUnale, guardando La 
morte di Empedocle Straub mi veniva 
proprio in mente Masini HOlderlin 
scrive che chi ha perduto la «beata uni 
tà» dell Essere non può far altro che 
percorrere una «via eccentrica» Cosi 
Straub percorre una via molto eccen 
trica per filmare il dramma htìlderli 
ulano Cosi Masini inizia il suo libro 


proprio con questa citazione da 
HOlderlin La sensazione di una «perdi 
ta del centro» — che può avere un sen 
so mistico (come in HOlderlin) ma può 
avere anche un senso psicologico (per¬ 
dita dell infanzia) — insomma la per¬ 
dita di un quadro sicuro di riferimento 
con valori dati per certi e immutabili 
— è la caratteristica che accomuna 
tutti gli autori presi in esame da Musi¬ 
ni Ed è in un certo modo anche un 
attributo dello stesso germanista Ma 
smi infatti integra la citazione di 
HOlderbn con due frammenti di Nie¬ 
tzsche che aggiungono una componen 
te pessimisticootastrofica a questa 
•eccentricità» «A partire da Copertu 
co 1 uomo rotola dal centro verso una 
x« E ancora «Non è forse da Coperni¬ 
co in poi ut un inarrestabile progresso 
1 autodiminulrsi dell uomo la sua vo¬ 
lontà di farsi piccolo 7 Da Copernico in 
poi si direbbe che I uomo sia fjmto su 
un piano inclinato — ormai va roto¬ 
lando sempre più rapidamente tonta 
no dal punto centrale — dove 7 nel nul 
la 7 nel trivellante sentimento del pro¬ 
prio nulla» 

Questo senso della perdita del cen 


tro e del rotolare verso il nulla è una 
sensazione che accompagna la nascita 
dell epoca moderna e che corrisponde ! 
in letteratura alia perdita del senso 
dei discorso II filo rosso che lega il 
percorso raasmiano è ora chiaro a lui 
interessano gli autori che hanno av¬ 
vertito questo distacco questa «cadu¬ 
ta» dal centro verso la periferia L ope¬ 
razione sul linguaggio, sul mezzi 
espressivi è soltanto una conseguenza 
di questa perdita un surrogato fittiz 
zio con cui si cerca di riempire il vuoto 
di valori che si è aperto con la moder¬ 
nità 

Allora Masini affronta il problema 
della fuga dal centro e della perdita 
dell io (la crisi della soggettività) at 
traverso I testi di Kleist e di Hof- 
fmann sprofonda nella «trasgressione 
visionana« dei gusto della profanazio¬ 
ne tipico dell espressionismo attra¬ 
versa il «luogo eccentrico» dell allego¬ 
ria della danza in Hofmannsthai tenta 
di decifrare le metafore del dolore di 
Kafka ripercorre le rotte circolari 
dell avventura letteraria del nichili¬ 
smo di JUnger e di Benn affronta I iro¬ 
nia di Thomas Mann e giunge infine al 


•palinsesto magico» di Walter Berna- 
min, che fornisce lo schema melodolo- 

S 'ico tanto della «vìa eccentrica» quan- 
o del percorso dello stesso libro masi 
niano 11 Bildraum, lo «spazio immagi¬ 
nale» di cui parla Benjamin nel suo 
saggio sul surrealismo è il luogo del 
1 immaginario collettivo il luogo in 
cui i sogni si popolano degli oggetti del 
quotidiano, degli oggetti della pubbli¬ 
cità ma è anche U luogo in cui si può 
percorrere questa via eccentrica Lo 
•spazio immaginale» si carica secondo 
Masini di quella ebbrezza creatrice e 
autodistruttiva che ci riporta di nuovo 
a Nietzsche In fondo la via eccentrica 
di Masini è omologa all’operazione 
delle avanguardie artistiche, si fa ca 
rico cioè delle stesse valenze utopiche 
vuole in sotanza supplire alla mancan 
za (o alla perdila) della centralità con 
un operazione fittizia onirico-imma- 
ginaria che ha come oggetto i opera¬ 
zione verbale Raggiungere il centro 
attraverso vie periferiche di fuga è 
un'operazione matematicamente im 
possibile Ma nella letteratura le rego¬ 
le matematiche non valgono 

Mauro Pomi 



Gli italiani 
finalmente 
leggono di più 


ROMA — Buone notizie dal 
fronte librario sono in rapida 
crescita gli italiani che, alme¬ 
no una volta all'anno, si fanno 
conquistare dalla carta stam¬ 
pata Rispetto a sette anni fa, 
quando solo il 46% della popo¬ 
lazione leggeva un libro ogni 
12 mesi (cifra che ci collocava 
agli ultimi posti nella classifi¬ 
ca europea) oggi la percentua¬ 
le è salita al 63,5% 1 dati che si 
riferiscono al 1986 li ha riferiti 
il sociologo Giampaolo Fabris 
presentando la sua inchiesta 


al convegno internazionale 
che si t aperto ieri a Roma per 
iniziativa della Mondadori, 
della Fondazione omonima e 
dell'Università Luiss 
Oggi, insomma, un italiano 
su tre si fa conquistare da 
quell'oggetto che sembrava 
dover scomparire sotto l’aaaal- 
to dei video «Ma ci sono sem¬ 
pre venti milioni di adulti che 
non toccano Ubro» ha rilevato 
Leonardo Mondadori nel cor¬ 
so del suo intervento pomeri¬ 
diano. A questi non-iettori si 
cerca oggi di inviare messaggi 
più moderni, agguerriti Pren¬ 
dendo esempio magari dagli 
americani, che hanno illustra¬ 
to le loro tecniche miste di 
vendita, oppure dai francesi o 
dagli inglesi con la classica 
collana economica «Penguln» 
Il convegno si conclude oggi 


Un ampio studio riscopre un 
periodo poco noto dell’arte 
emiliana. Dopo il Francia 
e prima dei Carracci ecco 
tutto ciò che c’è da vedere 


Bologna in ’500 



• E udito II Francia tanta 
fama delle divine pitture di 
Rafaello, desiderava veder 
l’opere sue, ma già vecchio, e 
agiato, si godeva la sua Bolo- 

f na Avvenne appresso che 
iafaeiio fece in Roma una 
tavola di S Cedila che si 
aveva a mandare in Bologna 
per porsi in una cappella di 
3 Giovanni in Monte 
(Giunta l’opera, il Francia) 
fece con allegrezza grandis¬ 
sima, ad un buon lume, trar¬ 
re dalia cassa la detta tavola 
Ma tanto fu lo stupore che 
e’ne ebbe, e tanto grande la 
maraviglia era la tavola di 
Rafaello divina e non dipin¬ 
ta, ma viva, e talmente ben 
fatta laonde il Francia 
mezzo morto per II terrore, e 
per la bellezza delia pittura 
che era presente agli occhi, 
ed a paragone di quelle che 
intorno di sua mano si vede- ! 
vano, tutto smarrito ia fece ' 
con diligenza porre In S Gio¬ 
vanni ed entratosene fra , 
pochi di nel letto tutto fuor 
di sé stesso parendoli esser 
rimasto quasi nulla nell Al¬ 
te appetto a quello che egli 
credei a e che egli era temi 
to di dolore e di malinconia 
come alcuni credono si mo¬ 
ri » Cosi in modo colorito e 
passionale il Vasari racconta 
la strabiliante morte dei pit¬ 
tore Francesco Francia — 
anche se poi per primo Vasa¬ 
ri stesso dubita che quella ne 
fosse la vera causa — mae 
stro nella Bologna bentlvo- 
gllesca ormai al tramonto 
Da questo tramonto e dal 
mutamenti intervenuti nelia 
cultura pittorica delia secon¬ 
da città dei domina pontifici 
a partire dal 1514-16 con 
l'arrivo appunto della cele- 
biata »S Cecilia • di Raffael¬ 
lo prende le mosse un am¬ 
pissimo studio — concreta¬ 
tosi nella pubblicazione di 
due volumi riccamente cor¬ 
redati da apparati illustrati¬ 
vi e completi regesti per la 
Grafis Edizioni (L 200 000) 
— condotto da Vera Fortu¬ 
nati Pietrantonìo docente di 
Storia deli Arte all Ateneo 
bolognese e da un nutrito 
gruppo di collaboratori che 
si dipana lungo tutto il seco¬ 
lo arrestandosi solo alle so¬ 
glie di quei grande •cambia¬ 
mento• di rotta che venne 
impresso dalla »ri/orma» dei 
Carracci 

In questo senso •Pittura 
bolognese del 500» viene ad 
essere un ampliamento e un 
completamento degli ante¬ 
fatti che precedono il dila¬ 
tarsi della cultura pittorica 
bolognese « d emiliana pres¬ 
so le corti della penisola e 
d Europa appunto grazie ai 
Carracci dilatarsi recentls- 
simamente Illustrato dalla 
mostra ora negli Stati Uniti, 
sull età del Correggio e del 
Carracci tenutasi in autun¬ 
no nei capoluogo emiliano 
Va subito detto che non si 


tratta di un’operazione per 
sfruttare I ondq del successo 
della mostra, è piuttosto un 
lavoro altamente specialisti¬ 
co, condotto a tratti con 
estremo puntiglio fiiologico, 
solida base dalla quale non 
potranno prescindere ulte¬ 
riori ricerche future Dun¬ 
que due vouml non accatti¬ 
vanti anzi dalla lettura piut¬ 
tosto Impegnativa, che dà 
per scontata la conoscenza 
dell'ambiente storico-cultu¬ 
rale della Bologna senatoria 
e controriformista, riservan¬ 
do tutta l’attenzione al puri 
•fatti• artistici 
Eppure è una storia che si 
può leggere di riflesso anche 
in essi il difficile momento 
di trapasso tra la breve do¬ 
minazione signorile e l'in¬ 
gresso nei territori del Papa 
nel primo decennio del seco¬ 
lo si percepisce anche nelle 
opere dei due maggiori arti¬ 
sti cittadini II Francia ap¬ 
punto e I teccentrico » Amico 
Aspertinl, con un tentativo 
di adeguamento ai nuovi 
tempi (e attenuazione della 
temperatura cortese per il 
primo nell accentuazione di 
una lingua libera, antiacca¬ 
demica, sconcertante nella 
varietà lessicale per rendere 
tangibile i idea di un •esiste¬ 
re labile e corruttibile » (For¬ 
tunati) nel secondo) La pala 
romana di Raffaello porta. 
Insieme ad alcune altre ope¬ 
re un discorso nuovo In 
Emilia un discorso aulico — 
interpretando tra l'altro la 
volontà papale di dominio — 
che non viene compreso ap¬ 
pieno per generare sulle pri¬ 
me, imbarazzati ricalchi for¬ 
mali negli artisti minori o 
semplici suggestioni per le 
personalità più dotate 
Non si assopisce infatti ia 
vena pittorica autoctona 
•antlclassica » e con simpatie 
nordicizzanti, non sono po¬ 
chi gii artisti che lavorano In 

J uestl decenni a rimanervi 
edeli anche se lentamente, 
grazie anche ai viaggi di stu¬ 
dio a Roma, l’ideale classico 
raffaellesco viene permean¬ 
do di sé ia pittura bolognese 
che pure io media con l pro¬ 
pri umori lombardi Così I 
cantieri aperti delia catte¬ 
drale di S Petronio e delia 
chiesa collinare di S Afiche/e 
In Bosco divengono punto di 
incrocio conoscenza e scam¬ 
bioreciproco Altri arrivi de¬ 
terminano l’arrlcchtrsl dei 
crogiuolo quello del Parml- 
glanino ad esempio, che ri¬ 
mane a Bologna qualche an¬ 
no attorno al 1530 E quella 
la brevissima ma fertile sta¬ 
gione » Imperlale » di Bologna 
che ospita I incoronazione di 
Cario V a seguito deila quale 
viene a trovarsi crocicchio 
obbligato per personalità 
anche culturali e artistiche 
Ma è uno scambio di dare e 


ricevere, nel senso che Par* 
miglanlno accentua la speri- 
mentalizzazlone della sua ri¬ 
cerca e proprio da qut trae 
•nuova linfa per la sua 
straordinaria variante lom¬ 
barda della "maniera”» 

La cultura del periodo i In 
gran parte tesa a sprovincia¬ 
lizzarsi (a Bologna soggiorna 
anche Tiziano), mentre II 
mondo artistico cittadino 
assorbe ormai le più varie in¬ 
fluenze — Girolamo da Tre¬ 
viso aveva soggiornato a Ge¬ 
nova accanto a Perin del Va¬ 
ga e guardando al Pordeno¬ 
ne, Girolamo da Carpi aveva 
lavorato alia corte estense di 
Ferrara, il Primaticcio i a 
Mantova con Giulio Roma¬ 
no, mentre nel 1539/40 arri¬ 
va Vasari con I suoi allievi 
Anche se da questo momen¬ 
to i processi innovativi che 
avevano caratterizzato II de¬ 
cennio subiscono una battu¬ 
ta d’arresto, pure la fama 
della •scuola » ha varcato, e di 
molto, l confini della città 
tanto che il Primaticcio vie¬ 
ne chiamato da Francesco I 
di Francia a lavorare accan¬ 
to a Rosso Fiorentino nei 
grande cantiere della sua 
reggia di Fontalnebleau ed 
anzi di II a poco succederà al 
maestro nella direzione del 
lavori chiamando a sé altri 
artisti della sua città ed emi¬ 
liani {Nicolas Belin da Mode¬ 
na, Antonio Fantuzzj, Gio¬ 
vanni Battista Bagnacaval- 
lo, Francesco Cacclanemicte 
Nicolò dell’Abate, ma anche 
Il Serlio e 1/ Vignola). 

Tra II 1547 eli 1549 un al¬ 
tro Importantissimo avveni¬ 
mento scuote e risveglia la 
cultura cittadina, il Concilio 
vi si trasferisce da Trento, e 
Bologna si trova ad essere 
nuovamente al centro di 
spinte e sollecitazioni inter¬ 


nazionali che ne influenzano 
ancora una volta ia pittura, 
mentre poco più ta,di l'ele¬ 
zione a pontefice di Giulio 
III (che era sta to legato nelle 
Romagne) fa vivere alla città 
/•ultima sua intensa stagio¬ 
ne Sono gli anni di Prospero 
Fontana, di Nicolò dell’Aba¬ 
te di Pellegrino ribaldi che 
portano nelle sale affrescate 
del palazzo cittadino del car¬ 
dinale Poggi (oggi sede del 
Rettorato) la loro •maniera», 
fiabesca quella di Nicolò, vi - 
talistica e michelangiolesca 
quella di Pellegrino, entram¬ 
be però In qualche modo in- 
fuenzate dai naturalismo 
enciclopedico di Ulisse Al- 
drovandi allora In cattedra 
all’Ateneo 

Già negli anni Sessanta la 
temperie culturale muta, ab¬ 
bassa il suo tono, Il papato 
controlla da vicino l’Univer¬ 
sità - e fa costruire la sede 
dell’Archiginnasio — men¬ 
tre la oittura intreccia le sue 
vicenoe sempre più stretta¬ 
mente con quelle delia Rifor¬ 
ma cattolica (•personalizza¬ 
ta• dal cprdlnal Gabriele Pa- 
leottl). E con queste note — 
oscillanti tra il «fronte più 
ludico p pagano del "manie¬ 
rismo” bolognese » e nasceste 
«furtliamente nello spazio 
profano del privato » e le 
«proposte moderatamente 
naturalistiche * dell’arte sa¬ 
cra attratta peraltro anche 
dai polo di un «classicismo 
rigoroso di derivazione ro¬ 
mana;—che Vera Fortunati 
Pietrantonìo conclude fi suo 
studio proprio sulla soglia 
•dell’i npossibtlttà dell'ulti¬ 
ma generazione manieristi¬ 
ca a reggere il passo al nuovi 
tempi carraccescht » 

Dada Auragll 
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Pesaro, da domani 
il festival delle 
« Filodrammatiche » 


Quarantanni, senza nessuna interruzione: 
il Festival nazionale d’arte drammatica, che si 
svolge a Pesaro dal 5 aprite al 2 maggio, giunge 
ai festeggiamenti di una lunga tradizione di 
appuntamenti mai andati a vuoto. Nacque a 
Pesaro l’idea di questo festival, nel 1948, e le 
intenzioni dei promotori (all'epoca Ente pro¬ 
vinciale per il turismo e Associazione nazionale 
partigiani d'Italia) erano quelle dì creare i pre¬ 
supposti per una rinascita culturale della città, 
una città democratica che proprio attraverso la 
cultura voleva rinnovare il suo impegno. Da 
allora, per tutti quest) anni, le compagnie ama¬ 
toriali italiane (le filodrammatiche d'altri tem¬ 
pi) hanno sempre trovato in Pesaro e nel suo 
festival un punto di incontro, di scambio e di 
stimolo. 

Sono stati rappresentati tutti gli autori ita¬ 


liani piu importanti, cos) come gli stranieri. 
-Oggi siamo ancora un teatro povero — ha det¬ 
to Guido Fabbri, presidente dell’Unione italia¬ 
na libero teatro, durante la presentazione del 
restivai — ma abbiamo alle spalle la solidità di 
quaranta edizioni e la creatività di tante com¬ 
pagnie che si rivolgono a noi per avere un rico¬ 
noscimento. Siamo ancora “genuini” ma ci sia¬ 
mo meglio organizzati, siamo diventati più 
professionali. Del resto anche le compagnie che 
si presentano a questa edizione, come già da 
alcuni anni, hanno con il passato solo un rap- 
porto di tradizione. Ma rispetto agli ex-filo 
drammatici hanno piu professionalità». 

Per circa un mese, dunque, sfileranno su) 
palcoscenico de) Teatro Rossini 14 compagnie 
selezionate nelle due precedenti edizioni. Il re¬ 
pertorio, in omaggio alla tradizione è dedicato 
all» drammaturgia italiana contemporanea, 
da Fo a Brancati, da Betti e Nìcolaje, natural¬ 
mente De Filippo e Pirandello. Di quest’ulUmo 
i verrà proposta una versione in girgentese di 
•Lioià», nel dialetto autentico, quindi, in cui 
| l'autore pensò il suo testo. 



La Graham 
festeggiata 
a Reggio E. 

Noatro servizio 
REGGIO EMILIA — Festeg- 

} latissima, applaudita da un 
olto pubblico che pendeva 
dalle iuc labbra, Martha Gra¬ 
ham ha ricevuto l’ottavo Pre¬ 
mio Portelli -lina vita per la 
danza» conferitole da una giu¬ 
ria di critici italiani per la sua 
instancabile devozione alla 
modern dance. Poche parole 
flebili, ma commone di rin¬ 
graziamento anche alla città 
di Reggio Emilia e una carez¬ 
za alla statuetta a forma di 
ballerina dalle lunghe linee 
anatomiche. E subito dopo 


una lucidissima e poetica de¬ 
scrizione dei suoi primi pus) 
nella danza. Martha Graham, 
nella grande sala-auditorium 
del Teatro Ariosto di Reggio 
Emilia avrebbe dovuto tenere 
una vera e propria conferen¬ 
za. Invece, ha preferito rispon¬ 
dere alle domande garbata- 
mente rivoltele da Anna Kir 
selgoff, il celebra critico di 
danza del -New York Times». 
Con motta ironia, la novanta- 

a uattrenne sacerdote» della 
anza americana a cui si to¬ 
glie sempre un annoper cali¬ 
neria come ci fa con Marta Ab- 
ba, ha confermato di emersi 
avvicinata piuttosto tardi ah 
l’arte di Tersicore. Di aver stu¬ 
diato anche balletto clanico e 
dì essere sempre stata molto 
attratta dalle forme coreuti- 
che semplici e rituali degli in¬ 
diani d’America. 

Ha poi motivato le varie 
■volte — sostanzialmente tre 


Videoguida 


Raiuno, ore 23,15 


Così 

provò 

Zubin 

Metha 




■tra a sopportare durante le prove sii «obblighi» per le riprese tv 
(dalla luce nàg|i occhi al calore delle lampade, che disturbavano lo 
Studio dei maestri): ma infine tutti si sono prestati volentieri a 
queata kermesaa durata quaranta giorni. Questa aera, la Tosca: 
vanno In onda le prove, gli interventi di Metha. gli aneddoti, e 
Infine la trasformazione che avviene alla fine del terzo atto che, 
all* prove, sembrava persino un po’ sciatto e fastidioso e. di franta 


intensità drammatica, 

Retequattro: acqua o non acqua? 

Il bentexon*. prodotto chimico usato fino a oggi au larga scala 

coma diserbante dai risicoltori, sta causando un- J - 

gica che interessa il coeid 
he arrlv* un anno dopo, esatta 



Il personaggio 



BuddV.Rich, H grande batterista Jazz morto a settantanni por tumore 


La gabbia di Pinter 


fo curo di Silvia Garambois) 


IL GUARDIANO di Harold 
Pinter, traduzione di Elio Nis- 
sim, regia di Edmo Fenoglio, 
scene e costumi di Lucio Boi* 
frin. Interpreti: Mario Ma- 
ranzang, Romano Talevl e 
Walter Lupo. Roma, Teatro 
Ghione. 

Cattivo e disperato, Mario 
Maranzana si agita In una 
gabbia delimitata da grandi 
e piccoli tagli di riflettore. Al 
centro della ribalta c’è una 
stanza coperta, letteralmen¬ 
te, di oggetti vecchi e sgra¬ 
ziati. Non sempre utili. Il 
vecchio Davles (Maranzana, 
appunto) ha trovato rifugio 
In casa di Mlck, Il Invitato da 
Aston, fratello del proprieta¬ 
rio e vittima, anni prima, di 
un elettroshok. Tutti contro 
tutti; nel senso che sopravvi¬ 
vere in questo mondo è diffi¬ 
cile e che in qualche maniera 
bisogna pure difendersi. E 
Davles lo fa meglio di altri, 
riuscendo a costruire sempre 
accanto a sé un piccolo re¬ 
gno, miserabile, ma sempre 
un regno dove vivere da re. 


Però questa monarchia ha 
vita breve: Mlck e Aston fini¬ 
scono per buttare fuori 11 
vecchio barbone Invadente. 

Il guardiano conobbe la 
scena (a Londra) nel 1961, In 
epoca di grandi fermenti tea¬ 
trali tanto In Gran Bretagna 
quanto in Francia, soprat¬ 
tutto In materia di nuova 
drammaturgia. In Italia è le¬ 
gato soprattutto a due alle¬ 
stimenti (curati dallo stesso 
Fenoglio) prima con Tino 
Buazzelll e poi con Pepplno 
De Filippo (In una versione 
televisiva) nella parte che 
oggi tocca a Mario Maranza¬ 
na. Ebbene, questa terza pro¬ 
va di Fenoglio con II guar¬ 
diano sembra vivere soprat- 
i tutto sugli allori passati, per 
altro legati ad Interpreti 
molto particolari. *La prima 
volta si parlò di folgorazione, 
la seconda di opera d’arto e 
! In questa terza nostra si può 
parlare di classico»; cosi la 
compagnia presenta 11 pro¬ 
prio lavoro con una certa en¬ 
fasi. Ebbene, probabilmente 
11 regista si è occupato trop- 


__ Muore a 70 anni, stroncato da un tumore, 

Il batterista Buddy Rich, uno degli ultimi maestri del jazz 

Sua Maestà Batteria 


LOS ANGELES — Lutto nel mondo del 
Jazz per la morte del grande batterista . 
Buddy Rich. Rich era stato operato per 
un tumore al cervello U16 mano eco no. I 
Nonostante,fosse sofferente da anni (il 
primo infarto lo ebbe nel 1959), Rich non 
aveva mal peno la tua vitalità. Buddy 
Rich aveva 70 anni, essendo nato il 30 
giugno del 1917 a Brooklyn. 

Il «leggendario» Buddy Rich, Il ma¬ 
gnifico e poderoso batterista dall'e¬ 
spressione eternamente Inferocita, non 
si accanirà più su quelle pelli e su quei 


ne, la storia della percussione Jazz perde 
un altro del suol grandi e Insostituibili 
protagonisti. 

In tempi di batterle elettroniche mul- 
tt-programmablU-dtgttall e quant'al- 
tro, gli show pirotecnici di questo 
straordinario virtuoso parevano sospe¬ 
si fuori del tefapo: inattuali forse, anzi 
certamente; eppure in ogni bacchettata 
del vecchio e Iroso Buddy c'era tanta 
energia quanta ne può esprimere collet¬ 
tiva mente una big band. Con lui scom¬ 
pare un altro pezzo di quella concezione 
del Jazz tutta basata sulla competizio¬ 
ne, sulla sfida a spintoni per accapar¬ 
rarsi u palcoscenico metro a metro: la 
figura del batterista metà atleta e metà 


giocoliere. 

Nato a New York nel 1917 (Il padre 
era ballerino, la madre cantante), Rich 
si rivelò subito un enfant prodige: cro¬ 
nache non si sa quanto romanzate io 
descrivono fenomenale già alla tenera 
età di anni sette. I suol esordi, come per 
Il grande Kenny Clarke, avvengono In , 
quell'eccellente palestra per giovani ta- ! 
lenti che era II Vaudeville, una scuoia 
durissima, che ai batterista non lascia¬ 
va Il minimo margine d'ertore, pena II 
rischio di trasformare II drammatico In 
ridicolo o viceversa (•L'accompagna¬ 
mento di quegli spettacoli — diceva 
Clarke — necessita di un perfetto con¬ 
trollo dello strumento, di prontezza e 
sensibilità; bisogne saper accentuare I 
movimenti di scena, restando al tempo 
stesso in sintonia con l’orchestra»). 

Professionalmente, Rich comincia 
ad affermarsi negli anni Trenta, nelle 
orchestre delle star dell’epoca; Bunny 
Berigan, Arile Shaw, Harry James e 
Tommy Dorsey; e proprio nella band 
del celeberrimo trombonista, Buddy 
conosce II giovane Frank Stnatra, che, 
pur nell'ambito di un rapporto tempe¬ 
stoso, lo Incoraggerà a mettersi In pro¬ 
prio, e, nel IMO, diventerà uno dei fi¬ 
nanzia tori della sua orchestra, 

Col declino della «swing era», Rich 
entra a far parte della «scuderia» di 
Norman Oranz, diventando una colon¬ 


na portante dell'operazione «Jazz al thè 
Phllharmonlc•: quel contesto cosi spu¬ 
doratamente «all start» è l’Ideale per va¬ 
lorizzare l’Istinto competitivo di Rich; 
significativo, In questo senso, i II gran¬ 
de successo della drum battle con l’al¬ 
tro caposcuola bianco Gene Krupa (lo 
stesso Max Roach, recentemente, ha 
più volte dichiarato di volersi Imbarca¬ 
re in una slmile avventura con Rich). 

A confronto con I maestri dei be-bop, 
Buddy àpiù Imbarazzato: l’innovazione 
linguistica i per lui qualcosa di vaga¬ 
mente estraneo; gli sta a cuor» 11 perfe¬ 
ziona mento della tradizione, più che la 
sua estensione. A partire dalla metà de¬ 
gli anni Sessanta, e fino alla fine del 
suol giorni, Rich i di nuovo In pista con 
una propria band: spesso i musicisti so¬ 
no giovani, altrettanto spesso II tratta 
come un negriero, umiliandoli In «cena 
al più piccolo errore; la sua musica deve 
funzionare come una macchina, parte t- 
tamente, senza sbavature o intoppi, gii 
Imprevisti poi sono esclusivo appan¬ 
naggio del leader. 

E proprio in questo perfezionismo «fa 
al tempo stesso II pregio e II limite di 
questa figura controversa, di queste 
grande amate e odiato • fenomeno • del¬ 
ia batterla Jazz. 


Filippo Blandii 


«Il guardiano» con Mario Maranzana 


po di apparire un classico 

a ll stesso, perché tale nuova 
Izlone del Guardiano si of¬ 
fre al pubblico con molte 
pecche. Attribuibili, per di 
più, giusto alla regia e non al 
lavoro degli Interpreti. CI so¬ 
no troppi spazi vuoti, troppe 
pause, troppe cadute In una 
sorta di pretesa di lirismo da 
cartolina di uno stile di mes¬ 
sinscena che poteva colpire 
(e colpì) vent’annl fa, ma che 
oggi mostra la corda. 

Resta da dire di Mario Ma¬ 
ranzana, che sicuramente 
appare interprete adatto per 
11 personaggio plnteriano, 
ma che pure non ha ancora 
trovato qui un giusto equili¬ 
brio. SI muove fra alti e bas¬ 
si, fra piccole invenzioni riu¬ 
scite e colpi di mestiere non 
sempre azzeccati. La nevrosi 
si manifesta con pienezza, 
d’accordo, ma a volte non 
sembra nemmeno di trovarsi 
di fronte ad un testo di Pln- 
ter. Di quel Pinter, per di più, 
che ancora mescolava il ri¬ 
tratto umano alla denuncia 
di pessime abitudini sociali. 

Nicol» Fino 



«Per Dorothy Parker» con Lucia Poli 

Se rironia è donna 


PER DOROTHY PARKER, 
regia di Lucia Poli. Interpreti: 
Lucia Poli, Gigliola Leboffe e 
Mareo SterpetU. Musiche: 
Carlo Sa vigni. Roma, lteatro 
della Cometa. 

Lunga e ricca la vita di Doro¬ 
thy Parker, ricca di esperienze, 
di momenti magici e per un cer¬ 
to periodo ricca di dollari. Nata 
nel 1893, fu una donna singola¬ 
re per i suoi tempi. Fu una fa¬ 
mosissima giornalista, una 
scrittrice di racconti e di poe¬ 
sie, una comunista americana 
in prima linea in tutte le batta¬ 
glie democratiche. Fu ovvia¬ 
mente perseguitata durante la 
caccia alle streghe. Lasciò tutti 
i suoi averi a Martin Luther 
King. 

In Italia non è molto cono¬ 
sciute, o, tutt'al più, è note per 
le sue cattivissime battute indi¬ 
rizzato al bel mondo e all'intel¬ 
lighenzia newyorkese degli an¬ 
ni Venti o a quello luccicante di 
Hollywood anni Trenta (scrisse 
diverse sceneggiature in colla¬ 
borazione con il secondo marito 
Alan Campbell, o fu quello il 


perìodo «ricco»). 

Ma Dorothy Parker dimo¬ 
stra nei suoi racconti una sensi¬ 
bilità ed un talento che vanno 
al di là della semplice fulmi¬ 
nante battute. Dimoatra la con¬ 
sapevolezza di una femminista 
ante-litteram che, di queste 
condizione, paga il pedaggio 
dell’irriaione, del dwpresto, 
delio scandalo. I suoi ritratti di 
donne sono «scomposizioni» di 
alcuni tratti incisivi, sono pen¬ 
nellate di colore inclementi, 
■acche, ciascuna al posto giu¬ 
sto. Le donne di Dorothy Par¬ 
ker soffrono e ai divertono co¬ 
scienti di un destino poco bene¬ 
volo: e alcune di queete sono 
Dorothy ateaea, le tua dispera¬ 
zione, ì suoi tentativi di amara 
e di essere amate. 

Lucia Poli fa di tutte qua- 
st’erba un fascio e ci regala al¬ 
cune fi gu rette pungenti, sarca¬ 
stiche (l’intonazione toscana ci 
sta più che bene), cariche di au¬ 
toironie, sostenuta sul filo di 
battute amare che scivolano 
verso l’aforisma («E facile esse¬ 
re gentili con uno prima di 
amarlo. E dopo che à dura». O 
ancora: «La coerenu è il fanta¬ 


sma dei mediocri»). Ma è trttrti 
Questo umorismo che Lucie Pò¬ 
li sa condurre lo spettatore, 
portandolo sulla soglia di irti 
piccolo carillon che gira e, gi¬ 
rando, maatra diverse •carica¬ 
tura» tutt’altro che finte. 


ture» tutt’altro che finte. 

Ecco, allora, la sigtio 
mezu età che non vuol c 


mnu età che non vuol oedeto 
ju ricatto del tempo che passa; 
la Florence Nightlngale di tur¬ 
no che al capottale deiremica 
non fa che peggiorare la situa¬ 
zione; c’è anche la donna che 
cerca amore e amicizia in un 
bar clandestino, quella che in 
mule gin di valter conclude la 
tua vita con un uomo. 

L’attrice ai aggira sul palco- 
scenico, ed ogni parole, ogni 
ammiccamento spengono la 
«milk» luci di New York» intor¬ 
no alla acnttnce, collocandola 
in quel buio esistenziali che 
conclusa Usua vite il 7 giugno 
del 1967. 

Uno spettacolo che per qual¬ 
che motivo, riposto chissà do¬ 
ve, riesce a commuovere, a aim- 
patizzare con il pubblico. Gra¬ 
ne a Lucia Pòli e a) suo stila 
leggero ed essenziale. 

Antonella Marron* 


saltasse uiissssa 


Scegli 
il tuo film 


* 


Programmi Tv 


I Radio 


QUEIMADA (Eurotv, ora 20.30) 

Con un Marion Brando riportato sulla cresta dell’onda, in questi 
giorni, dal nuovo successo di aUltimo tengo a Parigi», ecco l’occa¬ 
sione giusta per rivedere questo film di Gillo Pontecorvo. in cui 
Brando stesso offre una delle sue forti interpretazioni. 1 panni che 
indotte eono quelli di William Walker, agente segreto inglese che, 
siamo neU’800, fomenta nei Caraibi una rivolta contro i portoghe¬ 
si, Ma la Stona, nella figura dell'indigeno José Dolorea (Evansto 
Marquez), la farà pagare ai neocolonizzatori. 11 film allude ad altre 
guerre, altre colonizzazioni; ovvio, visto che siamo nel 1969 e il 
regista è un uomo di sinistra (il quale ottenne Brando grazie al 
memorabile successo della «Battaglia di Algen»). 

A RONDE (Raitre, ore 17) 

1 il celebre film che, nel 1950, Max Ophllls trasse dalla pièce di 
Arthur Schnitzler. Una situazione diventate proverbiale: una pas¬ 
seggiatrice s’accompagna a un soldato, lui na una relazione con 
una cameriera, questa è innamorate del figlio del suo padrone, e 
di questo pùacf. Le facce di questa «Ronde» sono di lusso; 
ord Philip*, Simone Signowt, Danielle Darneux. 

R1V1LEGE (Retequattro, ora 23.10) 

llm allegorico dell'mgleae Peter Watkins, con due attori d'ecce¬ 
zione: Paul Jones, divo del rhythm and blues, e Jean Shrimpton 
(«gamberetto»), incantevole modella degli anni Sessanta. La storia 
è strana: un cantante pop è fabbricato e strumentalizzato dall’in¬ 
dustria dei mass-media e sullo sfondo si estendono fantaamatiche 
alleanze fra il nazionalismo e il clericalismo britannici. A proposito 
di Watkins: è «tato uno dei primi a immaginare sullo schermo il 
•grande freddo» nucleare, con The War Game, un documentario 
per la Bbc del ’66. 

[FIGLI DEL CAPITANO GRANT (Raiuno, ore 20.30) 

Per l'appuntamento del sabato con Walt Disney, ecco il film ispi¬ 
rato al romanzo di Giulio Verne, con, fra l'altro, il vecchio Maurice 
Chevalier, regista Robert Stevenson. Il capitano Grant è finito 
chissà dove, i suoi figli lo cercano e il professor Paganel, invogliato 
da un messaggio in una bottìglia, si mette al]a sua ricerca. 

cinema Inglese 

.. Schell, Robert 

Redford e Michael Calne in questa storia di guerra: settembre '44, 
35.000 paracadutisti alleati vengono sganciati sufi'Olanda per 
«fondare gli schieramenti tedeschi. Ciò che devono fare è .tenere» 

1 ponti su Mom, Waal e Reno finché arrivano le truppe corazzate. 
Ma la missione fallirà clamorosamente. 




O Raiuno 

8.30 OSE: WANN-WO-WIE - Quando, dove, come 
9.00 OSE: AUJORO’HUI EN FRANCE 

9.30 GRISÙ IL ORAQHETTO - Cartone animato 
9.45 GRANOE FIERA O APRILE - (Da Milano) 

14.00 IL MERCATO DEL SABATO • Con Luise Rivetti 
11.55 CHE TEMPO FA - TQ1 FLASH 
12.06 IL MERCATO DEL SABATO - (2- parte) 

12.30 CHECK UP - Programma di medicina 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI 01... 

14.00 PRISMA - A cure di Gianni Raviele 

14.30 TENNIS - Campionati internaiionali indoor 

15.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
15.36 PROSSIMAMENTE 

16.60 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
17.46 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.00 T01 FLASH 

1B.06 PARTITA DI PALLACANESTRO PLAY-OFF 
19.00 PAN - Storie naturali 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 APPUNTAMENTO CON WALT OISNEY - «I ligi, del Capuano 
Grant». film Al termine «Pronto Topolino?» con Enrica Bonaccorti 
(1* parte) 

22.25 TELEGIORNALE 

22.35 PRONTO TOPOLINO - (2' parte) 

23.15 ZUBIN MEHTA PROVA «LA TOSCAa - Di Giacomo Puccini 
00.30 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 


OSE: L'ETÀ SOSPESA 
GIORNI D'EUROPA 

L. VAN BEETHOVEN - Pianista Claudio Arrau 
PROSSIMAMENTE 

ADDIO ALLE ARMI - Film con Gary Cooper 
TG2 STRT - TG2 ORE TREDICI 
TG2 CHIP - TG2 BELLA ITALIA 
OSE: SCUOLA APERTA 
TG2FLASH 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TANDEM - Con F Frizzi e S Battola 
SPORT - Biliardo. Ippica Ginnastica ritmica 
TG2FLASH 

I RAGAZZI DELLA VALLE MISTERIOSA - Telefilm 

IN FORMA CON.. BARBARA BOUCHET 

TG2 SPORTSERA 

L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 

TG2 - METEO DUE - TG2 - TG2 LO SPORT 

QUELL'ULTIMO PONTE - Film con Dirti Bogarde. Jama* Caan 

Michael Carne Regia di Richard Attanborough 

TG2 STASERA 


I 23.05 MODA E TUTTO OUANTO FA COSTUME, SPETTACOLO 
23.45 TG2 SPORT - Rugby. Hockey au ghiaccio. Tenne 


G Raitre 


OGGI. DOVE: FATTI E PERSONAGGI DELLA CRONACA 
» FESTA BAROCCA - (2* puntata) 
i PROSSIMAMENTE 
I APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MAGAZINE 3 - Il maglio di Ranrt 
DANCEMANIA 

SPORT • Rugby Inghilterre-Scozia 
I LA RONDE - Film con Simona Signor et 
> IL PIACERE DELL’OCCHIO - Paolo Uccello 
I TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
i GIORNALISTI RACCONTANO • Gianni Letta 
I CONCERTO DIRETTO DA GEORGERS PRÉTRE 
I TG3 

SAMARCANDA - Settimanale del Tg3 
TG3 

LE TRE CORONE DEL MARINAIO • Film con J B Gulllvd 

Canale 5 

BUONGIORNO ITALIA - Presenta Fiorella Pwrobon 
JOHN E SOLFAMI • Cartoni animati 
ASPETTANDO IL DOMANI - Telaromanzo 
i TUTTINFAMIGUA - Quiz con Claudio lappi 
l BIS - Gioco b quiz con Mike Bongwrno 
i IL PRANZO £ SERVITO Gioco a quii oon Corrado 
ANTEPRIMA 

POVERI MA BELLI • Film con Ranato Salvatori 
L'ENIGMA NUCLEARE - Pro e contro m una scelta 
RECORD • Programma sportivo 
STUDIO 5 - Varietà Conduce Merco Columbro 
SANDRARAIMONDO SHOW - Con S Mondami e R VianeHo 
DAL TRAMONTO ALL'ALBA COME SI DIVERTE L'EUROPA 
PREMIÈRE - Rubrica di cinema 

Retequattro 

IRONSIOE • Telefilm 
I GIORNI DI BRIAN • Telefilm 
STREGA PER AMORE - Telefilm 
i MARY TYLER MOORE - Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL - Telefilm 
CIAO CIAO 

DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
CROCIERA DI LUSSO • Film con George Bront 
' A CUORE APERTO - Telefilm 
C'EST LA VIE • Quii, conduca Umberto Smalla 
i CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 
IL LUPO E L'AGNELLO - Film con Tomas Milian 
PARLAMENTO IN - Conduce Rita Dalla Chiesa 
PR1VILEGE - Film con Paul Jones 
IRONSIDE - Telefilm 


9.30 FANTA8ILANDIA - Telefilm 

9.16 CHE FINE HA FATTO JOY MORGAN? - FUm con Robert Cutp 
11.16 QUMCY - Tetafttm 
12.15 T.J. MOOKER • Telefilm 
14.00 AMERICAN BALL - Telefilm 
16.00 BIM BUM 8AM - Speciale Natele 
19.00 ARNOLD - Telefilm 

19.30 HAPPY OAYS - Telefilm con Ran Howard 
20.00 OAVID GNONO AMICO MIO - Cwtoni 

20.30 8UPCRCAR - Telefilm 

21.25 6TREETHAWK • Il falco della strade - Telefilm 

22.20 ITALIA 1 SPORT 

23.20 GRAND PRIX 

0.35 DEEJAY TELEVISION 

G Telemontecarlo 

11.00 ROXANA BANANA • Telefilm 

12.30 OGGI NEWS - SPORT SHOW 

13.35 SPORT: - Rugby • Coppa europea maschile e femminile 

19.30 LONGSTREET - Telefilm 

19.30 TMC NEWS - TMC SPORT 

20.20 LA TUA PELLE O LA MIA - Film con Franck Sinatra 

22.30 IL SOSTITUTO - Film con Patnck Durava 

0.15 HOCKEY SU GHIACCIO - Campionati d Europa 


8ALVE RAGAZZI • Giochi, quiz, cartoni nmmeti 

INSIEME • Film 

TUTTOCINEMA 

CARTONI ANIMATI 

EUR OC AL CIO 

CATCH - Campionati mondM 
CARTONI ANIMATI 

WAYNE AND 8CHUSTER - Telefilm con Jobnny Weyne 
QUEIMADA - Film con Mwlon Brando 
MAZZABUBO QUANTE CORNA STAN QUAGGIÙ? - Film 
TUTTOCINEMA 


Telecapodistria 


CAMPIONATI EUROPEI DI BALLI STANDARD - (finali) 
PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI 01 ANDREA - Telenovela 
TUTTOUBRI 

TG PUNTO D’INCONTRO 

LA MACCHINA DEL TEMPO - Rubrìca di storia 

TG NOTIZIE 

LA CITTA DI MIRIAM - Film (Ultima pvte) 

TG TUTTOGGI 

MEDICO E PAZIENTE - Rubrica di mwteina 
I PRIMI 75 ANNI DI COUSTEAU - Documentwto 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO: 6, 7. S. 10. 12, 

13, 14. 17, 19, 21, 23. Onde ver¬ 

de: 6 56. 7 65, 9 57. 11.67, 
12.55, 14 67, 16 57, 18.5B, 

20.57. 22 57. 9 Week end Venati 
rednfonico; 11.45 Cinecittà; 12.30 
I personaggi della Storie: 14.03 
Spettacolo: 18.30 Teatro insieme: 

18.30 Musicalmente voHay; 20.35 
Ci siamo anche noi; 21 30 Giallo ta¬ 
ra; 22.30 Teatrino. Baili tappeti; 
23.05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30, 

8.30. 9.30, 11.30. 12 30. 13 3Ò, 

14 30. 16.30. 17 30. 1B.55, 

19.30, 22.35. Svegliati e aomdi; 
8 45 MiUe a una canzone; 12.10-14 
Provammi ragionali. 17.32 Invito e 
Teatro; 19.50-22 50 Occhiali rosa; 
21 Stagiona sintonie» pubblica. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7.2S. 9.46. 
13.45,15 15. 1B 45. 21.45.5 Pt*. 
k>dio; 7 30 Prima pagina: 
5 56-9.30-10 30 Concerto dal 
mattino: 12 Una stagmna «Ma Scala; 

15.30 Fofcconcerto; 18.30 L'arte In 
questione; 17-19.15 Spento Ito; 21 
Ipermnestra, dramma in musica di 
G. Corti, 22 La musica. 23 8 Jazz. 

□ MONTECARLO 

GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 13. 

14. 18. 6.45 Almanacco; 7.46 «La 
macchina dai lampo», a marnarla 
d uomo, 9.50 «Rmc week-end», a 
cura di SlMo Torre; UeQggteùNo- 
le», a cura di Roberto Biettol; 13.45 
«Dietro il set», cinema: 16 Hit para¬ 
de, ta 70 canzoni: 18 «Orizzonti per- 
«tati». Avventura, ecologia, natura, 
viaggi. 19.15 «Domani « domeni¬ 
ca», a cura d padre Akiffi. 


I 








































































































IR L UNITA / SABATO 
I «I 4 APRILE 1997 


pcMuetili 


ii II nra 


•In Francia un uomo magro i morto di un grande morbo 
con un piccolo nome, per caso la sua ragazza ha Incrociato 
una «trinerà, e presto ha fatto la sua stessa line Giù a casa ci 
sono del ragazzi, hanno diciassette anni, e per loro divertirai 
vuoi dire far parte di una gang chiama ta I Discepoli, e farsi di 
"crack" Tempo, tempo è stupido, no?Quando un'astrona- 
iheifm Sw 6 * UtW vogliono ugualmente volare » (da Slgn of 

Prlnce alle prese con l'attualità * l'Aids, la tragedia del 
Chaiienger, ii «crack* (una nuova, sofisticata e mortale droga 
che ha In vaso gli Stati Uniti costa motto meno delta cocaina 
* dell'eroina, ma uccide assai piu velocemente e Iruesorabil- 
rt>*ntc). Strahl templi questi, canta Prlnec, ogni volta che 
éccendl lo tv vieni sommerso da messaggi di morte, c l'unico 
antidoto, secondo lui, è amarsi, sposarsi, fare figli insomn a, 
rinchiudersi nel privato Prlnce puritano, neoconservatore? 
Non scommetteteci, Usuo nuovo album, un doppio realizzato 
ponza gli oramai dlscioJti Revolution, si Intitola Slgn of thè 
times, come la canzone omonima, e sotto sotto ripropone 
ancora una volta l’originale formula di cristianesimo che 
Prlnce va predicando ah qualche anno Siamo nati peccatori 
e dobbiamo peccare, perchè solo così, a tira verso II sesso, arri- 
varemo alia liberazione finale, e conosceremo la «croce», co¬ 
me Prlnce gorgheggia In The cross 

Ad accentuare ia spiritualità arriva anche ia nuova imma¬ 
gine del musicista americano, giocata non più sul peccami¬ 
noso viola, né sul nero sexy, bensì sul tenero color pesca, e 
allora la prossima estate tutti vestiti di pesca, perché sembra 
Ohe li Principe abbia espressamente richiesto che il pubblico 
vesta di questo colore durante la sua prossima tournée (7, 8, 
9 giugno a Milano, 11 e 12 a Roma) 

Prlnce, che la rivista Playglrl ha definito «i/j 
rinnegato dei sesso e del peccato dopo Little 


~JvJ7nilHirTinFil 
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lignificati simbolici della sua produzione 
non riceverà mal né conferme ni smentite' personaggio e 
muelcista per una volta, dunque, coincidono II che non è 
poco, come traspare da Slgn of thè times che non segna 
alcuna ulteriore evoluzione dello stile di Prlnce, ma è da 
prendere come una vera e propria summa di quanto lui ha 
sperimentato In questi anni 

Il disco, va detto, non «arriva* subito, non i facilmente 



Prince cambia look e atmosfere musicali 
con il doppio nuovo album «Sign of thè times», 
ma resta intatta la sua carica di provocazione 


Un Prince «color pesca» 


a limitabile, anche per via delie sue dimensioni Quattro tac¬ 
ciate dense di musica, di citazioni stilistiche, di arrangia¬ 
mene molto elaborati, un caleidoscopio avvincente, sexy e 
ironico, dominato dagli umori «neri*, ìechno-funk e soul, te¬ 
nuto insieme dalla forte personalità di Prlnce Bellissime le 
lente ballate aoui come If X was your glrifriend, la piccante 
The ballati of Dorothy Parker, Adore, venato di sfumature 
retri* anni Cinquanta, con un testo esilarante *MI piace pen¬ 
sare di essere Un uomo dai gusti molto raffinati, cento per 
cento seta Italiana e pizzo Importato dall'Egitto, ma niente, 
Imhy, ho deltoulsnte può essere, paragonato al tuo ansioso 
vlsino . Xt e Hot thlng ripropongono il torrido cocktail di funk 
e rhythm and blues, starnali and coffee e U got thè look 
jWleorono ancora una volta ii talento compositivo di Prlnce 
‘rilento riconosciutogli anche da un grande come Mlles Ga¬ 
so la, :on c 11 Prlnce ha un rapporto di amicizia, e pare anche di 
collaborazione , tant’d vero che io ha inserito nell'elenco del 
>rlngaslamentl, pome l'ambiguo «Mlles p.« 

Nel disco sono presenti piu o meno tutte le attuali, bellissi¬ 
me donne che stanno al fianco di Prlnce Le ex Revolution 
.Lisa Robinson e Wendy Meivoip, la sorella di quest’uiUma, 
Susànnah, fidanzata semiufficiale di Prlnce, l'eccezionale 
percussionista Sheila E, la giovanissima Jlll Jones, lanciata 
da poco nella carriera solista perla label di Prlnce, la Palsley 

re del «crossover», Prince II soul di James Brown, i I 
falsetti alla Smokey Robinson, gli assoli di Jlml Hendrlx, la 
pstchedelta del Beatles, Il funk, Il lazz, l’elettronica, tutto 
confluisce nello stile unico del musicista di Minneapolis, che 
con il suo successo ha messo d’accordo pubblico bianco e 
pubblico di colore Un exploit messo a segno da pochi altri, 
primo fra tutti Michael Jackson , a cui Prince viene coatante- 
men te con frapposto Michaehangeio contro Prince-demonlo 
è un gioco facile, non è solo l’amante degli animali e del film 
di Walt Disney contro II giovane ribelle che fa della provoca - 
aleno uno stile e dei sesso una fliosofla, è anche la contrappo¬ 
lone tra il fanciullo che rifiuta di crescere, ovvero Jackson, 
e un Prlnce che non si è mai fatto manipolare, che da sempre 
ha tenuto in mano le redini delia propria carriera 

«Hls Rovai Badness» «Sua Cattiveria Reale*, cosi lo ha 
ribattezzato un giornalista di Minneapolis, città dove vive e 
dove è nato nel ’M. Il padre, John Nelson, era pianista in un 
gruppo Jazz, la madre Mattle cantante Figlio d’arte dunque, 
per il quale la musica i stata II riscatto dalla solitudine di 
ragazzino abbandonato a se stesso a dieci anni, dopo la sepa¬ 
razione dei genitori I/n destino in parte immortalato nei 
film Purple raln, formidabile fumettone rock che rappresen¬ 
ta Và un mondo metropolitano tra realtà e fantasia, fra squal¬ 
lore e purezza, solo negli Stati Uniti Incassò cento miliardi, v 



Accanto, H pianista 
• cantante Jerry Laa Lewis 
in alto, Prince in concerto 


E intanto 
arriva 
Jerry 
Lee Lewis 


Signore e signori Jerry 
Lee Lewis* Come annunciare 
sennò l'imminente e per vari 
versi storica presenza in Italia 
(al Rolling Stonc di Milano il 7 
aprile, al Pianeta Tenda di Ro¬ 
ma l’8) di questo quasi cin- 
quantenne personaggio del 
rock, anzi del rock'n roll ame¬ 
ricano degli anni Cinquantaf 
Un gran bel tipo davvero, e 
quasi da non crederci di veder¬ 
lo, dato che più d'una volto no¬ 
te d’agenzia lo avevano dato i 
pressoché per spacciato per 
malanni vari* Gran bel tipo, 
sì, Jerry Lee Lewis anche se, 
magari, potrà oggi sembrare 
patetico un trasgressivo di 
quello stampo Una trasgressi¬ 
vità che, tonto per cominciare, 
non era di gruppo e neanche 
in versione spettacolare cosi i 
propri guai lui se li è sempre 
pagati di persona 
Quello più grosso, nel '58, fu 
di perdere la testo per una ra¬ 
gazza di tredici anni In ven¬ 
to, la testo la perse l’opinione 
americana più che Jerry Lee 
Lui la ragazza la sposò tran¬ 
quillamente Ma era anche 
sua cugina Per uno che già si 
dimenava sul palco, questo 
era troppo Due anni di suc¬ 
cessi (tipo «Great Balli of Fi- 
re») si chiudono piuttosto bru¬ 
scamente e ce ne vorranno al¬ 
tri sei perché Lewis torni alla 




ribalto, ma sotto un’altra ve¬ 
ste, quella di cantante coun¬ 
try. Da allora, country e rock 
si sono alternati in una carrie¬ 
ra proseguito piuttosto in sor¬ 
dina 

li bello « che questo cantan¬ 
te-pianista della Louisiana t 
nato musicalmente, a diffe¬ 
renza di quasi tutti gli altri ro¬ 
cker* della prima generazio- , 
ne, fuori della convergenza 
fra country bianco del Sud e 
rhythm and blues, una sintesi 
che con Elvis Presley doveva 
rivelarci piuttosto esplosiva 

Gii, Presley c'è un po' il 
prurito, ormai, di scavare ter¬ 
ra attorno al mito individuan¬ 
do altre voci, altre proposte 
che servano a demistificare 
l'unicità della sua musica, se 
non quella oggettivamente in¬ 
confutabile del suo successo 
Ma se nell’ambito del rock’n 
roll bianco c'è stato qualcuno 
contrapponibile, non per 
maggiore o minore bravura 
ma per atteggiamento musi¬ 
cale, ad Elvis non è certo da 
oggi che questi viene identifi 
calo proprio in Jerry Lee Le¬ 
wis 

Una voce meno dotato per 
natura, meno gorgogliante e 
senza i isvolti di velluti dura, e 
questo appunto conto Lewis 
cercava similitudini e motiva¬ 
zioni nel rhythm and blues 


nero piuttosto che materiali 
da utilizzare Di qui quel fon¬ 
do disperato teso della sua vo¬ 
calità e del suo martellare sul¬ 
la tastiera conseguenza, ma 
anche premessa in chi cerca 
un’identità in una diversa 
matrice culturale (e la storia 
musicale americana ha piu 
esempi da offrire in proposi¬ 
to) 

Senza presley Ani orpelli la 
sua showmanshlp al riguar¬ 
do, molto bello il film canade¬ 
se -Kecp on Trouching» girato 
nel 1968 durante un caratteri¬ 
stico megaraduno musicale 
dell’epoca Ultratrentenne ra¬ 
gazzone, reso forse ancora più 
tozzo dall eccessiva propensio¬ 
ne all’alcol, lo sguardo spaval¬ 
do ma anche denso di retro¬ 
scena biografici, Jerry Lee Le¬ 
wis spara come cannonate i 
suoi boogie rock, sale sul pia¬ 
noforte una scarpa rozzamen¬ 
te sulla tastiera estrae dalla 
tasca dei pantaloni un pettini¬ 
no e si sistema leziosamente 
testa e tempie, oppure, finito 
un numero, cammina per il 
palco sollevando per infre¬ 
scarsi la maglietta sulla pan¬ 
cia Sono i soli momenti in 
cui a questo vecchio ragazzo 
tutto d'un pezzo e senza com¬ 
promessi con la vita scappa 
una breve franca risata i 

Daniel* Ionio 


Stone farà 
il seguito 
di « Platoon » 


NEW YORK — «Platoon» il 
film di Oliver Stone sulla 
guerra in Vietnam al quale lu¬ 
nedì scorso sono stati assegna¬ 
ti quattro premi Oscar (inclusi 
quelli per la miglior regia e 11 
miglior film dell’anno) avrà 
un seguito Lo ha annunciato 
a Los Angeles il presidente 
della Hemdale Film Corpora¬ 
tion, John Daly precisando 
che Stone, dopo amichevoli 
trattative, ha firmato un con¬ 
tratto in base al quale «Pla¬ 
toon 11» dovrebbe essere rea¬ 
lizzato con la sua regia entro 


la fine del 1988, comunque 
non oltre la primavera del 
1989 II soggetto sarà dello 
stesso Stone che sostanzial¬ 
mente descriverà, sempre In 
formà quasi autobiografica, le 
esperienze «post-Viefinam» del 
giovane Chris, il suo rientro in 
patria il suo «inserimento in 
una società quasi incapace di 
colmare i sensi di colpa susci¬ 
tati dal conflitto nel Sud-Est 
asiatico 

Il personaggio di Chris do¬ 
vrebbe essere nuovamente in¬ 
terpretato da Charhe Sheen, 
ha detto ancora Daly, ma le 
trattative sono tuttora in cor¬ 
so Quanto ai costi di produzio¬ 
ne non dovrebbero superare i 
9 milioni di dollari «Platoon», 

B fr la cui realizzazione la 
emdale Film assicurò a Sto¬ 
ne 5 milioni di dollari, ha già 
realizzato un incasso, solo ne- 

S ii Stati Uniti, di 102 milioni 
i dollari 


lUiSljaiS I «Kol Demana» 
al festival ebraico di Milano 

Danzando 
la Bibbia 



Esthor Radiar in un momento dodo spettacolo mMana a o 

MILANO — Molta attesa e molto pubblico per l’apertura del 
Festival internazionale di cultura ebraica al Salone Pier 
Lombardo di Milano era di scena lo spettacolo di danza della 
Moshe Ef rati Kol De marna Dance Company Ovvero, almeno 
ocr la prima delle due serate In programma, un Intreccio di 
schizzi coreogr&fcl (intitolato Grato), Intercalati a Legami, 
In memoria al mio fratello Abraham e giustapposti a Da Jet 
Amot, l'uomo nelle sue dimensioni 

Coreografie svelte, le prime composte con un certo gusto 
caleidoscopico plano piano sempre più fievole fino alle più 
consunte ed equivoche banalità del modera che si mette le 
aiucce sopra la tuta di lycra par sembrare più «ispirato» Ma 
per la Moshe Errati l'interesse non sta solo nella coreografia 
e nella danza Ma negli interpreti Vedendoli muoversi con 
molta gioia, con estrema precisione, si fa fatica a credere che 
si tratta, almeno in parte, di danzatori non udenti, che non 
sentono la musica bensì certe vibrazioni o certe prese — 
come segni convenzionali — che stabiliscono 11 cambio di 
direzione Eppure non è danza-terapia O non è solo questo 

Moshe Efrati, Il non anziano coreografo che per la sua 
compagnia ha studiato uno del possibili metodi per far dan¬ 
zare i non udenti, fa uso di colonne sonore che non sono solo 
una scarica di fortissime percussioni con sbalzi di tono Indi¬ 
spensabili per guidare I danzatori che non sentono le raffina¬ 
tezze sonore Tenta un mescolio di voci, di elettronica un po’ 
da film Innesta Sctostakovtc e Purcell E così abilmente con¬ 
fonde l’utile (o il necessario) al dilettevole da ispirare anche 
la sua coreografia a questo criterio mediatorlo 

Curioso qui come In molte mediazioni di arte e terapia 
sono molto piu accattivanti, intensi e naturalmente originali 
gli esercizi particolari, come poniamo, Il linguaggio gestuale 
allo stato puro del sordomuti (sul quale poi eventualmente si 
può favoleggiare Pina B&usch Insegna) che non le contami¬ 
nazioni con le tecniche consuete del patrimonio-danza Qui 
non cl sono riferimenti classici Moshe Efrati .avora decisa¬ 
mente sul moderno Soprattutto, con una sorta di tecnica 
•Graham» stilizzata, depurata dal furore, dalle contrazioni 
tipiche della grande maestra È una tecnica che non diventa 
mal cunninghamiana, ma piuttosto acrobatica Olnnica 
Non è una direzione del tutto originale Molti altri coreografi 
Israeliani hanno spremuto la scuola formativa del «Graham» 
fino ad arrivare a conseguenze slmili a quella di Efrati Non 
interessantissime sul plano linguistico e sempre In bilico tra 
il nonsenso e la superficie Tanto è vero che quel che resta 
delio spettacolo composto di mille pezzi per il Festival del 
Salone Pier Lombardo non sono I duetti amorosi o I ricordi 
velati dal soffice tulle Ma la parte piu materica e caleidosco¬ 
pica, come si diceva prima 

Moshe Efrati, interessatissimo a una riflessione sui temi 
della sua cultura ebraica introduce anche molti riferimenti 
biblici (parole e gesti simbolici Incomprenslblll ai piu) che 
forse si fanno piu spessi quando Irrompe in scena una figu¬ 
rata bianca di donna introdotta da una lunga striscia di 
canapa bianca E Io stesso personaggio intrappolato in lun¬ 
ghe bende nere che si divincola come una farfalla nella rete, 
ma senza spezzare i suol «legami» È quel «ragno» con le mani 
pendute e scheletriche che compare all’inizio Trattenuto da 
una raggiera dì corde grosse, tenaci Vengono In mente le 
marionette grandgulgnolesche e come motorizzate di Alwln 
Nikolals Ma purtroppo è solo un abbaglio 

MsrineHa Guatttrlni 



lllliìl «Jumpin’ Jack Flash», commedia gialla con la simpatica attrice nera 

Whoopi Goldberg, spia per amore 


Whoopi GoJdbero in una acana di «Jumpin* Jack Flash» 


JUMPIN’ JACK FLASH — Re- 
già Penny Marshall Sceneg¬ 
giatura David Franzoni J W 
Melville Patricia Irving Chri¬ 
stopher Thompson Fotogra¬ 
fia Matthew Leonetti Musi¬ 
che Thomas Newman Inter¬ 
preti Whoopi Goldberg Jim 
Belushl Jonathan Pryce Usa 
1987 Nei cinema Empire e 
Eden di Roma 

Se la protagonista non aves 
se la pelle nera e se il titolo non 
fosse in inglcs» Jumpin Jack 
Flash potrebbe essere il perfet 
to film italiano del passato e 
del presente Perche prende il 
titolo da una canzone (per 
quanto nobilissima dei Rolling 
Stones) un po come ì vecchi 
filmetti di Gianni Morandi o di 
Little Tony e perché è tutto 
costruito intorno al carisma di 
un interprete come le cornine 


i diale autoctone dei vari Pozzet 
I to/Celentano/Montesano e 
compagnia piu o meno bella 
, Whoopi Goldberg e (dicono) 
una bravissima attrice di teatro 
I che al cinema ha fatto il botto 
| verso la fine dell 85 inlerpre 
: tando alla grande il ruolo pnn 
cipale in // colare viola di Spiel 
berg Al suo primo film e stata 
candidata al! Oscar ha perso 
ma e diventata famosa come 
avesse vinto Jumpm Jack 
Flash esce ora in Italia sull on 
da ormai diventata poco piu di 
uno sciabordio di quel succes 
so É una commedia l)n film 
senza infamia né lode curioso 
per come si impernia su una 
protagonista nera che però 
non e assolutamente connotata 
come tale Whoopi e una ragaz 
za molto normale nella sua 
i «anormalità» lavora in una 
I grossa azienda del centro di 


New York e addetta ai compu 
ter e single più per dovere che ! 
per scelta e un maschiaccio 
terribile dice un sacco di paro 
Iacee ride e piange a seconda , 
dell umore Tutto normale E 
nessuno dei suoi coileghi come 
e giusto o dovrebbe essere giu 
sto sembra accorgersi che la 
sua pelle e nera L integrazione 
e avvenuta i) film può parlare 
d altro 

E questo «altro» si chiama 
appunto Jumpin Jack Flash 
È un misterioso «intruso» che ai ( 
inserisce da chissà dove nei 
programmi del computer di 
Whoopi qualificandosi con la 
vecchia canzone degli Stones e 
lanciando strani inquietanti 
messaggi Prima fa il galante, 
poi diventa seno «Sono in peri 
colo Porta il mio messaggio al 
consolato britannico Contatta 
il tale e il tal altro • Insom 


ma la nostra eroina si trova 
ben presto coinvolta in un’allu 
ornante stona di spionaggio 
Jumpin Jack Flash non e altro 
che uno 007 di Sua Maestà pn 

? ;ìomero in Urss e la ragazza 
arà del suo meglio per portarlo 
a casa Anche perché le e basta 
to ricevere t suoi «bit», parlarci 
in «basic» comunicare via 
•chip» per innamorarsene un 
po 

Premessa non chiedeteci co 
me il signor Jumpin Jack 
Flash prigioniero degli sporchi 
russi abbia a disposizione un 
computer per chiamare New 
York e peri he avendolo, non 
chiami direttamente Scotland 
Yard o Maggie Thatcher Lan 
sposta a queste sacrosante que 
stioni sarebbe la fine del film 
Totalmente sgangherato, mo 
deratamente divertente, Jum 


pin Jack Flash è una comme 
dia con spie del tutto gratuite 
ne) suo svolgimento II senso 
dell operazione sta tutto negli 
occhioni di Whoopi Goldberg, 
che si rivela un attrice compie 
ta capace di giocare su tutti i 
registri dal patetico al grotte 
sco ma francamente esagerata 
fa troppe boccacce ed e in sce 
na letteralmente dalla prima 
all ultima inquadratura E co 
me se la Goldberg nella fretta 
di esporre il campionario aves 
se voluto strappare tutte le n 
sate in Jumpin Jack Flash e 
tutte le lacrime in /I colore mo¬ 
ia In entrambi i casi la sensa 
none è di abbuffata Mentre i 
buongustai insegnano che, ài 
cinema come a tavola, ci si do 
vrebbe sempre alzare con anco¬ 
ra un po’ di appetito 

Alberto Crttpi 
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Libri di base 

collana diretta da Tullio De Mauro 

Più di cento titoli 
Oltre un milione 
di copie vendute 

in libreria in questi giorni 

La memoria 

di Claudio Castellano 

Le basi di dati 

di Renzo Sprugnoli 

ogni volume Lire 8 500 


Editori Riuniti 


riforma della scuola 

pollina e cultura della scuola e della formazione 


Tulle le parole della Tv 

Fulvio Acanfora 


Alla scoperta degli Irrsae 

Inchiesta (Il pane) 


Conli in lasca agli insegnanti 

Magni Serrcri 


Integralismo e scuola privala 

Niccforo, Roman 

Gli errori nei libri di scienze 

Manacorda, diverto, Rtguut, Samantello 
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COMUNE DI BAIANO 

PROVINCIA DI L'AQUILA 


IL SINDACO 

randa noto che questo comiina intende imfife gara esplorati 
va par I affidamento m concessione deila realizzazione dagli 
impianti termali a dalla struttura complementari rivolta all u- 
tilizzazione delle sorgenti m località aLa Solfa» 

La concessione avrà P* «getto le attività par la ricerca dai 
finannamafiti par la predisposizione dalla progettazioni, la 
realizzazione anche mediante appalti delle opere di cut al 
progetto nonché tutti i compiti a le alba attività comunque 
finalizzata alla realizzazione del programma 
La domanda di partecipazione corredata dai documenti pre¬ 
scritti dal bando integrala affisso all albo pretorio di questo 
comune, dovranno pervenire antro 21 giorni dalla data di 
pubblicaziona dal bando aulla Gazzetta ufficiala 
Possono chiederà di partecipare alla presenta gara impresa 
singola a raggruppamenti temporanei ù imprese ai sensi dei- 
I art 20 e aagg dalla legge 8 agosto 1977 n 584 
Raiano 4 aprile 1987 

IL SINDACO 


COMUNE DI DOZZA 

PROVINCIA DI BOLOGNA 


Avviso di deperito prssso l'Ufficio di segreterie 
delle variente al Plano Regolatore Vigente 
n. SINDACO 

vitto lari 14 delta legga ragionai» 7 dicembre 1978 n 47 coma 
sostituito dall art IO dalla legga ragionate 29 marzo 1980 n 23 
randa noto 

Che con deliberazione di Consiglio comunala n 171 dal 2 dicembre 

1986 controllata dal Coreco di Bologna prot n 4777 dai 16 febbraio 

1987 come integrata dalla successiva deliberazione consiliare n 19 dai 

23 gennaio 1987 controllata dal Coreco di Bologna prot n 8476 dal 9 
marzo 1987 è stata sdottata la variante generale al Plano Regolatore 
dal Comune 

Le dal ber«noni e gli allegati documenti resteranno depositati presso 
l Uffte» d» Se^atwie comunala par la durala di trenta giorni consecutivi 
compresi i (estivi dal 30 marao 1987 al 28 aprii* 1987 dalla ore a 
eUeora 14 

Éntro i trenta giorni successivi al compiuto deposito • cioè antro il 
28 maggio 1987 chiunque può proporre osservazioni in tralice copia 
di cui l originai* in carta legala con la seguente indicazione. «Osserve- 
zioni atta variante generale al PRO del Comune» 

OaNa residenza Municipale 20 marzo 1987 

Il SINDACO Ella OaM’OOo 








































































AUMENTAZIONE CONSUMI leggi 


Acqua minerale 
d’annata 


L UNITÀ / SABATO 1 C 
4 APRILE 1987 IU 


come il barolo 



Oli suppie* vW la «Uuwr 
emergente, giovani marni* 
gera In cerca d'atfermarlonc 
sostengono che ad ogni lt|v 
di cibo dovrebbe aivompa* 
gnarsl un'acqua minerale 
differente Alcuni aberran¬ 
do sul fatto di essere astemi 
chiedono al ristorante acqua 
•d'annata* come se si trat¬ 
tasse di barolo o di barbera 

In realtà gU Italiani vuoi 
per molivi economici vuol 
per I) fatto che al accontenta¬ 
no del normale rubinetto, 
non fanno molto caso al tipo 
di acqua che consumano, so¬ 
no scarsamente Informati 
sulle differenze di caratteri¬ 
stiche tra una marca e l'altra 
e — salvo gli >upplea. come 
si diceva, — non chiedono 
specificamente la «loro* 
marca. Questa scarsa atten¬ 
zione del consumatore Indu¬ 
ce i produttori a fare molto 
conto sul fattore presso e, 
giocando su un sistema di 
sconti, a farsi feroce concor¬ 
rati» commerciale 

Eppure, dal punto di vista 
qualitativo, te acque minera¬ 
li si distinguono In tre cate¬ 
gorie acque oligominerali, 
medlominerali e minerali 
propriamente dette Questa 
classificazione viene effet¬ 
tuata In base al residuo Mao, 
cioè la quantità totale dt mi¬ 
nerali per litro ottenuta fa¬ 
cendo evaporare l’acqua a 
temperatura costante di 180 
gradi Le oligominerali sono 
csratteriuate dal residuo 
fistio inferiore a gr 041 e sono 
le più diffuse come acque da 
tavola. Le medlomineraJi 
hanno un residuo tra 0,8 • i 
grammo, mentre le minerali 
propriamente dette presen¬ 
tano un residuo da 1 gram¬ 
mo in su, 

Dal punto di vista della sa¬ 
lute le acque oligominerali 
sono Indicate per la preven¬ 
zione e la cura delle affelloni 
delle vie urinarie, in partico¬ 
lare della calcolosi, malattia 
determinata principalmente 
dall'eccessiva assunzione di 
sali minerali attraverso l’ali- 
mentanone, per la preven¬ 
zione dell'Ipertensione e l'a¬ 
tonia gastrica e Intestinale. I 
medici consigliano di bere 
costantemente acqua mine¬ 
rale a chi fa vita sedentaria 
dal momento che lo scarso 
esercizio fisico ostacola Itali- 
minazione delle scorie 

Naturalmente U prodotto 
— anche In ottemperanza al¬ 
la legge — deve essere per¬ 
fettamente sterile ed essere 
riconoscibile dal consuma¬ 
tore In base all’etichetta 
esplicativa Quest’ultlma de* 
ve fornire le necessarie ga¬ 
ranzie a chi la legge, anche 
se resta II limite, per 11 profa- 
no, della difficoltà di con¬ 
fronto tra le marche In base | 
alla presen» e alla propor- 1 
clone tra 1 vari elementi 



In ogni caso, la legge pre¬ 
vede che sull’etichetta sla In¬ 
dicata la data delle analisi 
chimiche e batteriologiche, 
che deve essere aggiornata 
ogni cinque anni, il risultato 
delle medesime, nella forma 
più comprensibile, se l'acqua 
è stata addizionata con C02 
— cioè se fa le bollicine —, 
l'eventuale aggiunta di fil¬ 
trazione, la da» di Imbotti¬ 
gliamento, Il contenuto, il 
nome del laboratorio che ha 
fatto l’analisi, il volume del 
recipiente e II tipo di mate¬ 
riale con cui è fatto 11 conte¬ 
nitore, se non è di vetro e l'e- 
ventuale Indicazione della i 
qualità per uso curativo 
L’aggiunto di anidride car¬ 
bonica ha l'unico effetto per 
chi beve acqua gasata di 
bloccare momentaneamente 
l’attivi» delle ghiandole sa¬ 
li vali e quindi calmare la se¬ 
te 

Data quindi la premessa 


che In base alla legge le ac¬ 
que minerali debbono essere 
sicure c controllate dal pun¬ 
to di vista della sterili», e 
che 11 contenuto di sali piu 
basso rispetto alla normale 
acqua potabile (nelle oligo¬ 
minerali) la rende utile dal 
punto di vis» sanitario, uno 
degli elementi che differen¬ 
ziano oggi 11 prodotto è II tipo 
di contenitore È ancora re¬ 
cente la vicenda di un'acqua 
ritirata dal commercio per¬ 
ché Il suo involucro In PVC 
rilasciava molecole di additi¬ 
vi dannosi alla salute 
Attualmente l’alternativa 
piu valida al tradizionale ve¬ 
tro è il PET Dal punto di vi¬ 
sta del mercato, In ogni caso, 
Il vetro a rendere mantiene 11 
predominio assoluto 81% 
contro 11 14% del PVC, Il 3% 
del PET e 11 3% del brick, che 
ha dalla sua l’economlctla di 
prezzo Certamente 11 vetro 


ha anche la virtù di non in¬ 
quinare l’ambiente, fattore 
questo che ne prolungherà 
sicuramente il successo, date 
le attuali tendenze •ecologi¬ 
che» della socie» Dal punto 
di vis» economico, Il settore 
delle acque minerali in Italia 
è strutturato prevalente¬ 
mente su basi regionali 

Salvo infatti I casi di pro¬ 
dotti consigliati per gli effet¬ 
ti terapeutici — vedasi Fiug¬ 
gi e Chianciano — odi azien¬ 
de capaci di promuovere II 
loro prodotto, come Boario e 
San Pellegrino (supportato, 
quest'ultimo da una forte 
produzione nel vicino settore 
delle bibite gassate) nonché 
Ferrarelle, con un’lndovlna- 
» campagna di differenzia¬ 
zione di quali» (liscia, gas¬ 
sata, o ) le ditte di Imbotti¬ 
gliamento combattono una 
continua batUgliasu piccoli 
mercati locali 

Dal dati della Federali- 
mentori emerge come ne) 
settore siano oggi operanti 
• 190 ditte, per un toUle di 230 
marche Tra queste aziende, 
le prime dieci controllano so¬ 
lo il 57% del mercato tutto 
dò compor» una forte di¬ 
spersione e una conseguente 
forte concorrenza commer¬ 
ciale, che si combatte tut» 
sul plano del prezzi Nel cor¬ 
so degli ultimi anni, Infatti, 
gli aumenti registrati nei 
prezzi sono suti inferiori al¬ 
l’andamento dell’inflazione. 

Il òhe ha fortemente penaliz¬ 
zato le aziende, costringendo 
molte alla chiusura (sono 
state II 20% tra il 1971 e il 
1963). 

La produzione 1985 è sta» 
di 2750 milioni di litri, infe¬ 
riore solo a quella realizza» 
dalla Francia, che però ne 
esporta il 15%. La produzio¬ 
ne Italiana viene Invece 
esportata solo per il 2,3% 
Distribuzione e soprattutto 
trasporto sono I principali 
ostacoli per il produttore, sla 
perché la legge Italiana im¬ 
pone che gli Impianti di im¬ 
bottigliamento siano vicini 
alla fonte, sla per la necessi¬ 
ta dt effettuare i trasporti 
esclusivamente con autovei¬ 
coli, quindi nel modo più co¬ 
stoso Geograficamente, la 
maggior parte delle Imprese, 
e, di riflesso del consumi, è 
concentrato al nord mentre 
nel sud si verifica un consu¬ 
mo prevalentemente stagio¬ 
nale e dovuto alla presenza 
di turisti e quindi aU'intensi- 
flcarsl detrattivi» per 1 loca* , 
11 pubblici 

Insomma, s) tratta di ve¬ 
dere, In prospettiva, se 
avranno ragione gli yupples 
come In tutti I settori deU’e- 
conomia il successo arride a 
chi sa diversificarsi 

Patrizi, Romagnoli 



E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 


note e commenti 


Tutta la frutta 
in mostra 
a Cesena 


CESENA - La quarta edizione del Macfrut, mostra interna¬ 
zionale delle macchine per l’ortofrutticoltura, si terrà a Cese¬ 
na dal 30 aprile ai 3 maggio Alla presentazione della rasse¬ 
gna annunciate parecchie novità per quest’anno Innanzitut¬ 
to neH’ampllamento degli spazi espositivi (4150 mq in più) 
per soddisfare l'accresciuta domanda degli operatori europei 
la cui presenza si annuncia in misura superiore a 400 stands 
contro 1 295 dell’86 Hanno già assicurato la loro presenza le 
principali Industrie del comparto della Cee, organismi coope¬ 
rativi in specie spagnoli, le fiere di settore di Valencia e Lerl- 
da II fatto è che, vantando II 10% dell export nazionale e II 
25% di quello ortofrutticolo, Cesena ha affinato In questi 
anni la sua peculiari» di centro ortofrutticolo europeo, In¬ 
ventandosi li settore della frigoconservazione e specializzan¬ 
dosi nelle tecnologie per trattare la frutta dalla fase della 
raccolta a quella della commercializzazione All’ingresso del¬ 
le tecnologie piu avanzate in agricoltura, Macfrut dedicherà 
un'ampia rassegna di esemplificazione nel campo dell'elet¬ 
tronica e dell'automazione Ricco sarà il cartellone della con¬ 
vegnista a latere In quattro giorni si svolgeranno almeno 
una decina di convegni Molto Importanti quelli sul tema 
•Strategie nella difesa post-raccolta., che si terrà In apertura, 
ma anche quello sulle caratteristiche del mercato agroali- 
mentare degli anni 90 

A livello internazionale rilevante lo svolgimento dell'an¬ 
nuale assemblea deli Eucofel, l'Unione europea degli opera¬ 
tori di settore, e il terzo incontro Italo-spagnolo sul problemi 
connessi all ingresso nella Cee dei Paesi Iberici Nell ambito 
dei numerosi incontri previsti è annunciato II lancio di 
•Agroblofrut», rassegna di attrezzature e tecnologie per la 
difesa alternativa, Il miglioramento genetico delle specie e la 
mlcropropagazione delle piante agrarie 


Ma quanto costa rinnovare i mobili 


La primavera suscita il biso¬ 
gno di rinnovare la casa Si co¬ 
mincia con le pulizie generali, 
per cancellare i grigiori del* 
1 Inverno <i regni delio smog 
le ombre del calore e delle 
polveri), ma poi nascono le 
tentazioni di ricorrere all’im¬ 
bianchino • al mobiliere Le 
vetrine degli showrooms, al 
biaogni aggiungono fascino of¬ 
frendo arredamenti eleganu 
luminosi, proposte varie per 
risolvere tutti i problemi della 
care, con nuovi contenitori 
piacevoli, «freschi», per ogni 
angolo dell’alloggio, che faci¬ 
literebbero il «cambio di sta¬ 
gione» nelVabbigUamento e 
nelle camere da letto L’acqui¬ 
sto resta in sospeso per una se¬ 
rie di ragioni, il prezzo, innan¬ 
zitutto, spesso le dimensioni 
dei modelli, l'incompetenxa e 
quindi il timore di comprare 
un prodotto «ingannevole» 
Non ai deve ignorare che or¬ 
mai i mobili appartengono al¬ 
la sfera delle «spese impera¬ 
tive» una coppia che vorrebbe 
mettere su casa deve calcolare 
una spesa per I arredamento 
che va oltre il salario o lo sti¬ 
pendio di un anno Per arre¬ 
dare decentemente tre lòcah 
piu i servizi con mobili che 
non siano fondi di magazzino 
o di dubbia provenienza si de¬ 
vono spendere circa 20 milio¬ 
ni suddivisi grossomodo cosi 
3-4 milioni per la camera da 
letto 5-7 milioni per la cucina 
attrezzata, cioè con gli elettro- 


domestici indispensabili (fri 
gorifero forno fuochi lavel 
lo) 5-7 per il soggiorno pran 
io 3-5 per il salotto (divano 2 
poltrone tavolino) 2 3 mi ho 
ni per anticamera bagno e al¬ 
tri spazi 

In primavera si svolge an¬ 
che la prima fiera specializza¬ 
ta deiranno per produttori 
mobilieri il Salone del mobile 
tnveneto dove questi probìe 
mi sono stati sempre affronta 
ti Qui inoltre si possono tro 
vare non solo le prime novità 
delia nuova stagione mobilie 
ra ma le conferme piu signifi¬ 
cative del mercato La prima 
notula i prezzi non dovrebbe 
ro subire aumenti fino a set 
tembre Poi si vedrà 11 Salone 
del mobile tnveneto allestito 
nella Fiera di Padova que 
st anno ha confermato nel 
mobile moderno la prevalen 
za del bianco del bianco lac 
cato lucido opaco a poro 
aperto e del noce nazionale 

Nel campo delle cucine si è 
notato un riflusso di mobili in 
rovere noce e frassino lucida 
ti che risponde a una doman 
da di mercato che privilegia la 
«cucina ambiente» cioè la cu 
cina non solo come «laborato 
rio del cibo» ma anche luogo 
di soggiorno Mediamente 
questi mobili costano di piu 
Angelo Susanetto presidente 
del Saione tnveneto però ha 
precisato a proposito di prezzi ; 
che non si deve generalizzare 
troppo «anche poiché nelle 



tre regioni interessate proprio 
per merito della manifestazio 
ne fieristica si è sempre cerca 
to di rispettare il binomio qua 
lità/prezzo* Insomma non si 
può stabilire teoricamente il 
giusto prezzo di un mobile le 
varianti sono innumerevoli t 
dipendono da mille particolari 
riguardanti la tecnica costruì 


liva le «difficoltà* del model 
lo i materiali impiegali la lu 
cidatura il tipo di azienda ec 
cetera 

•Però — ha dichiarato Rug 
gero Bagnoli vicepresidente 
del Salone del mobile invene 
to e titolare della «Mobilcuci 
na. — s,i può dire thè media 
mente U produzione del Vt 


neto e del Friuli ha prezzi piu 
contenuti rispetto a quelli di 
altre regioni e non solo per 
ché abbiamo un sistema prò 
duttivo piu avanzato ma an 
che per me rito delle iniziative 
del nostro Salone — mobili 
per minialloggi il Kit la Car 
ta del Tnveneto il Tnveneto 
Design — e he hanno costretto 


i nostri mobilieri a misurarsi 
coi problemi reali dello spazio 
abitativo dei redditi della 
trasparenza del prodotto del- 
1 evoluzione del gusto inizia 
ttve interessanti a favore del 
consumatore anche se non 
piacciono a qualche architet¬ 
to giornalista che dà consigli 
su qualche rivista femminile» 
È vero La rete produttiva 
del Veneto e del Friuli è meno 
disarticolata di altre il Friuli è 
la regione mobilierà piu indu¬ 
strializzata d Italia con una 
media di 14 6 addetti per 
azienda e il Veneto lo segue 
La punta polemica verso 1 ar¬ 
chitetto che dà giudizi spre 2 
zanti sul Salone tnveneto in¬ 
vece apre un discorso rilevan 
te sulla filosofia di certe ten 
denze snobistiche di design 
nemiche del funzionalismo 
che hanno contribuito non po 
co a portare i prezzi dei mobili 
oltre i livelli di guardia II 
peggio è che parecchie riviste 
femminili hanno insegnato a 
tante lettrici la stessa filosofia 
diffondendo disprezzo e pre 
giudizi verso la produzione ra 
zionale i la convinzione che è 
il «caro prezzo» che fa il mobi 
le bei! Sciocchezze scioc 
chezzech* purtroppo si paga 
no e spesso fanno scappare la 
voglia primaverile di rinnova 
re la casa 

Alfredo Pozzi 


N ELLA RUBRICA del 28 
1 ^ marzo abbiamo iniziato 
a commentare la nuova legge 
28 febbraio 1987, n 58, recan¬ 
te norme sull’organizzazione 
del lavoro Come è noto, il giu¬ 
dizio espresso dal nostro Par¬ 
tito — e messo a punto nel 
convegno sulla riforma del 
mercato del lavoro del 9 e 10 
marzo — è di prudente ap¬ 
prezzamento Apprezzamento 
perché nel dibattito parla¬ 
mentare sono state battute le 
spinte più oltranziste verso 
una completa liberalizzazione 
delle assunzioni e perché la 
nuova architettura istituzio¬ 
nale dell’auspicato sistema di 
governo pubblico del mercato 
del lavoro appare, nel com¬ 
plesso, ben disegnata Pruden¬ 
te, perché il problema degli 
^strumenti per un effettivo go¬ 
verno pubblico del mercato 
del lavoro, è ancora tutto lì e ; 
la nuova legge li sfiora appe¬ 
na 

L'asse portante di questa 
struttura è rappresentata dal¬ 
la Commissione centrale, dal¬ 
le Commissioni regionali e 
dalle Commissioni circoscri¬ 
zionali per l’impiego Alle 
commissioni si aggiunge, può 
ben dirai finalmente, l’agenzia 
per l’impiego La Commissio¬ 
ne centrale mantiene i compi¬ 
ti di indirizzo e programma¬ 
zione posti dalla L. 4 agosto 
1978, n. 479 (oltre ai compiti 
fissati dall'ari 2 della L. n. 
264/1949). 

Quanto alle commissioni 1 
circoscrizionali, la loro novi» ; 
risiede nel fatto che l’unità 
territoriale in cui opera il col- I 
locamento è opportunamente 
sganciata da ogni rigida pre¬ 
determinazione, il loro ambito 
infatti è fissato dal ministro 
del Lavoro, previo parere del- ! 
la Cri (Commissione regionale 
per l’impiego) «lenendo conto I 
delle caratteristiche locali del 
mercato del lavoro, delle arti¬ 
colazioni degli altri organi 
amministrativi e dei collega¬ 
menti sul territorio» I compi¬ 
ti, invece, sono quelli che, nel¬ 
la precedente legislazione 
(art. 26 L. n 284/1949 e art 33 
L n 500/1970), erano affidati 
alle commissioni locali 

La vera novi» della legge, 
sotto il profilo che stiamo con¬ 
siderando, è la messa a punto 
della struttura e dei compiti 
della Cri Uno del migliori ri¬ 
sultati ottenuti con la legge è 
la presidenza politica della 
Commissione la L n 
663/1984, infatti, aveva previ¬ 
sto che tale presidenza spetta¬ 
va al ministro del lavoro o ad 
un sottosegretario, ma anche 
che, in loro mancanza, tale 
funzione poteva essere eserci¬ 
tata dal Direttore dell’Ufficio 
regionale del lavoro o da un 
funzionario di pari grado Ciò 
depotenziava la natura politi¬ 
ca della commissione, ri¬ 
schiando di farne un organo 
meramente burocratico ed 
Inoltre entrava In contraddi¬ 
zione con l'attribuzione della 
vicepresidenza ad un membro 
della giunta regionale Questa 
abnormi», con la nuova legge 
viene finalmente elimina» 

Q ueste commissioni, 

secondo quanto stabili¬ 
sce l’art 5 della legge, «costi¬ 
tuiscono l’organo di program¬ 
mazione, di direzione e di con¬ 
trollo di politica attiva del la¬ 
voro» Ma è qui che si apre una 
forbice pericolosa tra un’ar¬ 
chitettura degli organi per 
una politica attiva del lavoro 
nel complesso positiva e i po¬ 
veri strumenti che gli stessi 
organi hanno a disposizione 
Ed infatti, tra i compiti che 
vengono affidati dal clt. art 5 
alla Cri, quelli che comporta¬ 
no veri poteri decisionali che 
abbiano una qualche inciden¬ 
za sulle concrete dinamiche 
del m d 1, sono ben pochi Pre¬ 
cisamente, il potere di auto¬ 
rizzare che agli avviamenti al 
lavoro per particolari insedia¬ 
menti produttivi concorrano 
lavoratori di circoscrizioni di¬ 
verse da quella sul territorio 
della quale insiste I insedia¬ 
mento stesso, di modificare le 
modalità per l'iscrizione nelle 
Uste di collocamento e per 
l’accertamento dello stato di 
disoccupazione, di modificare 
le procedure per la convoca¬ 
zione e ravviamento dei lavo¬ 
ratori, di promuovere indagini 
nel casi di sospetta violazione 
della parità tra uomo e donna 
in materia di lavoro A queste 
ipotesi, vanno aggiunti il pare¬ 
re da esprimere al ministro 
sulla determinazione delle 
circoscrizioni (art 1 ) la indi¬ 
viduazione dei bacini dei flussi 
stagionali di manodopera 
agricola (art 2), le convenzio¬ 
ni con le imprese di cui aU’art 
17 

Nessuno vuole sottovaluta¬ 
re tali compiti e tali poteri, 
ma la valutazione d insieme 
non può che essere quella di 
profonda inadeguatezza ri¬ 
spetto alla definizione di que¬ 
ste commissioni come «l’orga¬ 
no di programmazione, di di¬ 
rezione e controllo di politica 
attiva de) lavoro» Che senso 
ha, ad esempio, il potere di 
modificare le procedure per 
la convocazione e ravviamen¬ 
to del lavoratori previste dal¬ 


La legge sul collocamento / 2 

I nuovi organi 
e le loro funzioni 


la legge, se gli imprenditori | 
hanno la possibilità di assu¬ 
mere con richiesta nominati¬ 
va quasi tutti i lavoratori di¬ 
pendenti? Perché un impren- : 
di tare dovrebbe impegnarsi 
con la convenzione ad un pro¬ 
gramma di assunzioni che ne 
determini tempi, qualifiche ed 
attitudini professionali rice¬ 
vendone in cambio una «dero- : 
ga alle norme in materia di 
richiesta numerica», quando 1 
questa è prescritta solo per il j 
5-4% delie assunzioni? j 

Q UESTI interrogativi ci ri¬ 
portano alla questione 
fondamentale in che misura 
debbano concorrere al gover¬ 
no del mercato del lavoro gli . 
imprenditori, le strutture pub¬ 
bliche, 1 sindacati Su di essa, 
la nuova legge nulla ha detto, 
se non allargando a tutti gli 
apprendisti la possibili» di ri¬ 
chiesta nominativa La defini- j 
zione del problema è stata rin¬ 
viata ad un successivo inter- I 


vento legislativo, ma nel frat¬ 
tempo rimangono in vigore le 
norme che restringono la ri¬ 
chiesta numerica al lavorato¬ 
ri di più bassa qualificazione 
in un sistema produttivo che 
sempre meno richiede mano¬ 
vali e facchini, che, anche per 
questi lavoratori, consentono 
l’assunzione nominativa nel 
50% dei casi nei quali sarabba 
richiesta l’assunzione numeri¬ 
ca, che consentono Tassunzio¬ 
ne nominativa per i contratti 
di formazione lavoro che sem¬ 
brano divenuti il principale 
canale di reclutamento nelle 
imprese 

Ed è fin troppo ovvia la con¬ 
clusione che, se non si inciderà 
profondamente su tutto que¬ 
sto, l'effettivo governo del 
mercato del lavoro rimarrà 
esclusivamente nella mani da¬ 
gli imprenditori e la migliora 
architettura della struttura 
pubblica rimarrà una vuota 
esercitazione retorica 
M-GIOVANNI GAROFALO 


Problemi nuovi nel mondo del lavoro 

La tutela dei lavoratori 
addetti ai videoterminali 


Caro Uni», I 

sono un giovane telescriven¬ 
tista che lavora presso un Isti¬ 
tuto di credito in Roma Mi ri¬ 
volgo alla rubrica •Leggi e con¬ 
tratti» per sapere quali sono i 
diritti e!o le leggi (sta contrat¬ 
tuali, sia generati) che tutela¬ 
no la condizione lavorativa e la 
salute dei lavoratori che ope¬ 
rano su macchine munite di vi¬ 
deoterminali 

(Vi prego di non pubblicare 
il mio nome, perché da poco as- i 
sunto e ancora in prova ) 
LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Il processo di trasformazione 
dell'organizzazione del lavoro, j 
avviato con l'introduzione sem¬ 
pre piu massiccia di nuove tee- j 
nologie negli uffici, ha, di fatto, 
modificato rapidamente il mo 
do di lavorare ponendo proble 
mi nuovi e, per molti veni, an¬ 
cora non risolti L'automazione ; 
del lavoro, intatti, se da un lato 
è tendenzialmente orientata al ; 
miglioramento della quali» del 
prodotto, nducendo gli errori 
umani ed i tempi di lavorazione 
necessari per l’espletamento di 
pratiche e procedure, dall'altro 
ha cambiato io stesso rapporto 
uomo macchina 

Ai lavoiaton addetti ai vi¬ 
deoterminali si richiede, in ge 
nere, una attivi» con scino 
apporto creativo, caratterizza¬ 
ta da ripetitivi» dei compiti, 
monotonia, isolamento, con 
una continua e prolungata adi¬ 
bitane alla macchina Ciò 
comporta una maggiore con¬ 
centrazione del lavoratore e di¬ 
viene necessario ridurre o eli 
minare i fattori di stress deter¬ 
minati, ad esempio, da rumore, 
da fenomeni di abbagliamento 
e riflessione video, da scorretta 
posizione di lavoro, da condì 
noni di disagio per scarsa ed 
insufficiente illuminazione am¬ 
bientale 

Per ovviare aU'affaticamen- 
to visivo e al corico mentale 
molto accentuato, diviene ne 
cessano I) una specifica igiene 
del lavoro e dell'ambiente in 
cui si lavora (luce, posizione, 
colore del monitor, sedie e tavo 
h studiati secondo principi er 
gonomict, 2) una limitazione o 
riduzione giornaliera nella uti 
lvzz&zione della macchina per 
ndurre i tempi di saturazione 
degli addetti 

Sotto il secondo profilo già m 
Paesi quali la Norvegia, Svezia 
e Germania Federale si hanno 
contratti che regolano gli stan¬ 
dard dei videoterminali e disci¬ 
plinano il lavoro degli addetti, 
prevedendo pause di lavorazio 
ne o una alternanza di presta¬ 
zioni al videoterminale con 
prestazioni che non richiedono 
un uguale sforzo di concentra 
zione 

In Italia, invece, nonostante 
l’esistenza di norme generali, 
quali, fondamentalmente, l'ar¬ 
ticolo 2087 del codice civile e 
I articolo 9 dello Statuto dei la 
voratori, nello specifico settore 


de! lavoro bancario, solo con 
l’ultimo rinnovo del dicembre 
1986, stipulato da Assicredito, 
Acri e Casse Rurali, all’articolo 
67 bis si prevede l'introduzione 
di pause di lavoro, pari a 15 mi¬ 
nuti ogni 2 oro di sdibizionà 
continuativa ai videoterminali, 
per 1 lavoratori addetti in via , 
esclusiva a tali apparecchiatu¬ 
re 

La contrattazione integrati*: ~ 
ve aziendale, invece, offre mag¬ 
giori spazi alla tutele dei lavo¬ 
ratori poiché in alcuni contratti 
integrativi è prevista, durante. M 
il periodo di pausa, l'adibiaiona 
del lavoratore ad altre attivi», 
con l’esplicita esclusione dì 
quelle video Inoltre, come ad 
esempio ne) contratto integra¬ 
tivo della Banca Centro Sud, è 
previsto che le lavoratrici in 
stato di gravidanza, se addatte 
ai videoterminali, dal terzo me¬ 
se di gravidanza poaaono, die¬ 
tro loro richiesta, non estere , 
più adibite al video ma ad altre 
attivi» 

Per quanto riguarda gli stan¬ 
dard dei videoterminali, tem¬ 
pre a livello integrativo, sono 
posti oneri a carico dell'agenda 
quali 1) richiedere alle caie co¬ 
struttrici di hardware un atto 
di conformi» delle apparec¬ 
chiature alle norme di eicuret 
za (impianto elettrico, stabili» 
del video ecc ), 2) impegno ad 
acquistare supporti addizionali 
da installare su) videotermina¬ 
le per evitare i fenomeni indotti 
dall'elettrici» italica 

È da segnalare, infine, come 
sia nei contratti nazionali che 
in quelli integrativi, vi sia stato, 
finora, uno «carso interesse a) 
tema della professionali» dsgU 
addetti ai videoeramali 

GIOVANNI ROMA 
('ded'Umwraitò di Bari) 


Diritti soggettivi 
e potere di 
rinuncia sindacale 


Il Pretore di Bologna, con to 
sentenza del 22-9-1966 (in La¬ 
voro 80,86,1089), ha all erma- " 
to che le associazioni sindacali 
hanno la funzione di stipulare 
contratti collettivi e di svolge¬ 
re per i lavoratori opera di 
promozione civile, di sostegno 
nelle rivendicazioni e di assi¬ 
stenza nelle controvenia, è 
però escluso il potere di rinun¬ 
ciare, transigere o conciliare 
diritti soggettivi, ui mancanza 
di una espressa previsione 
normativa in tal senso o co- ; 
munque di specifico mandato 
dei singoli lavoratori assodati. 

L accordo transattivo rag¬ 
giunto dalle associazioni sin¬ 
dacali su diritti individuali gU 
acquisiti dai dipendenti, non è 
efficace nei confronti dei la¬ 
voratori associati in mancan¬ 
za di uno specifico mandato, 
(plp) 


Questa rubrica à curata da un gruppo di esperti. Guglielmo 
Simonesch). giudice, responsabile e coordinatore. Pierato ven¬ 
ni Alleva, avvocato CdL di Bologna, docenta universitario; Ma¬ 
rio Giovanni Garofalo, docante universitario, Nyranne MoaM a 
Iacopo Malaguglni. avvocati CdL di Milano, Savario Nigro, av¬ 
vocato CdL di Roma. Enzo Martino a Nino Rattorta, avvocati 
CdL di Torino 
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Con il ritorno della De in Campidoglio il mezzo privato ha ripreso il sopravvento 


Le rotaie salveranno la città? 

In laboratorio il traffico del 2000 


* «Il ritorno della De allo guida 
del Campidoglio ha ripristinato 
il primato dell'automobile pri¬ 
vata. Quali sono, in sostanzia, i 
fondamenti della filosofia del 
traffico dell'assessore democri¬ 
stiano Massimo Palombi? Gli 
anali! a scorrimento veloce, 
cioè l'incentivo più efficace ad 
un uso intensivo del masso pri¬ 
vato. Questo mentre a Loa An¬ 
geles si studiano concrete alter¬ 
native al trasporto autostrada¬ 
le, perchè ormai anche ie auto¬ 
strada a otto come sono intasa¬ 
te, R l'enfasi aul privato ha 
coinciso, né poteva essere di¬ 
versamente, con un trasporto 
pubblico lasciato andare alla 
aerjya*, 

Dell’alto della tribuna, Gof¬ 
fredo Bettini, segretario della 
federazione comunista romana, 
scandisce seccamente il suo 
«j'accuie» al pentapartito capi¬ 
tolino guidato dal democristia¬ 
no Nicola Signorello. Una re- 
guiiitoria condita di cifre, raf¬ 
fronti, dati. L'emorragia di al- 

S meno centomila passeggeri, che 
hanno detto adato allAtac per 
tornare all'auto privata- Una 
duxione del 15% delle linee. 
Un buon quarto delle vetture 
che, per mancansa di manuten¬ 
zione, giacciono nei depositi, 
mentre «otto la giunta dì aini- 

SMin&srmv! 

riodo aureo, anche all'undici 
per cento). 

Una scelta, questa della De. 
che ai è anche rivelata irta di 
contraddizioni, tanto che il 

f iartito dello scudo crociato ai è 
roveto costretto a fare, in 
qualche caso, marcia indietro. 
Cosi ha dovuto (riscoprirei e 

E ara la carta della chiusura 
cantra storico, ipotesi che 
a qualche mese fa gli face¬ 
va arricciare il naso. .Una vitto¬ 
ria dalle forte ambientaliste, 
Pei in tasta, che da sempre pre¬ 
mevano in quella direttone*, ha 
commentato Betti ni. Da questo 
groviglio di contraddisloni na- 

SS e il .caso Robia», cioè il prò- 
ema di un traffico che rischia 
I strangolare la città; 

E da qui nasca ('idea-forti di 
Roma come laboratorio, esperi¬ 
mento piloU su scala metropo¬ 
litana di un più vasto disegno, 
volano di un tentativo di ripor- 
Urt'dn .squilibrio un aiatema 
nazione!* dei trasporti aaaolu- 



Germama il 36% delle merci 
viaggiano su treno e il 20% su 
canali. E Svizzera e Germania 
si preparano a chiudere le fron¬ 
tiere a! transito dei Tir. 

«L’Italia si trova alla vigilia 
di un apocalittico, inestricabile 
ingorgo. Continuare a costruire 
autostrade, che magari rag¬ 
giungano il centro delle citta, 
può servire solo a rimandarlo di 
qualche anno. E tutto il siste¬ 
ma dei trasporti che va cambia¬ 
to, rilanciando ferrovie e navi- 



Nella conferenza nazionale del Pei 
sui trasporti illustrato un progetto 
per l’area metropolitana che punta 
a creare un assetto più razionale 


wzm a 


ss«raa l 

valori>a*xione del meno pub- \ 
bliw*, in queat'ambito, nel ri¬ 
lancio del trasporto su rotaia. 
Un,intenso ed ennoso lavoro di ' 


analisi, studi, proposte, ha tro- j 
vato il suo sbocco nella confe¬ 
renza nazionale che il Pei ha te- I 
nulo a battesimo ieri, nell'am¬ 
pia sala dell Auditorium della 
Tecnica all'Eur, denominando¬ 
lo significativamente «Progetto : 
per la riorganizzazione del si- , 
atema dei trasporti nell'area | 
metropolitana di Roma.. 

Un appuntamento cui i co¬ 
munisti sono arrivati dopo un 
largo giro di consultazioni, dal 
ministro per i Trasporti Clau¬ 
dio Signorile (Pii) al presiden¬ 
te delle Fa Giuseppe Ligato. Un ; 
appuntamento cui sono inter¬ 
venuti, tra gli altri, Evaristo 
Ciarla, repubblicano, presiden¬ 
te della Provincia, Paolo Pulci, 
socialdemocratico, assessore 
regionale ai Trasporti, Giusep¬ 
pe Campos Venuti, urbanista. I 
ed altn amministratori ed 
•aperti. 

La prima giornata dei lavori, 
che si concluderanno questa se¬ 


ra, è stata introdotta dal sena¬ 
tore comunista Lucio Libertini, 
responsabile della Commissio¬ 
ne trasporti e infraatutture del¬ 
la direzione del Pei. Un approc¬ 
cio di carattere generale, quello 
di Libertini, una cornice su sca¬ 
la nazionale, sU'interno della 
quale ai cala la realtà dell'area 
metropolitana di Roma (che è, 
poi, buona parte del Lazio). 

Ed è stato un grido d'allarme 
che ha voluto lanciare Liberti¬ 
ni. «Sul piano dei trasporti — 
ha detto —, l'Italia si sta di¬ 
staccando sempre più dall'Eu¬ 
ropa, sopporta una congestione 
crescente e penosa delle grandi 
aree urbane e, principalmente, 
è il solo paese in Europa a tra¬ 
sportare su gomma l'80% delle 
merci. Una percentuale desti¬ 
nata ad aumentare, a salire ad¬ 
dirittura al 94 % tra dieci anni«. 
Ben diversa è la realtà europea, 
dove la scelta della rotaia è già 
operante: già oggi in Francia e 
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di volta di questo nuovo corsoi. 

I comunisti non inneggiano 
•I «Tutto e subito«; propugnano 
una riforma che proceda per 
gradi, che abbia al suo centro i 
«progetti mirati*, siglati dalle 
giunte di sinistra delle grand» 
città nell’85. che abbia per 
obiettivo la chiusura dei centri 
storici e la rivalsa del mezzo 
pubblico, che dovrà assorbire 
in pochi anni più del 75% del 
traffico e che, per una buona 
metà, dovrà correre su rotate. 

In questo senso andava il 
•progetto mirato» per Roma, 
che u pentapartito ita ridotto, 
ha detto Bettini, «senza vita, 
con la conseguenza di quindici 
mesi di ritardo nella costruzio¬ 
ne della linea 3 della metropo¬ 
litana. E ancora più grave ap¬ 
pare il blocco della ristruttura¬ 
zione delta Roma-Fiuggi. Tra¬ 
sformare questa ferrovia in una 
metropolitana di superfìcie, si¬ 
gnifica dotare la citta di una in¬ 
frastruttura fondamentale, di 
valore strategico per l'avvio del 
Sistema direzionale orientale 

« e significa servire in mo¬ 
li adeguato e moderno la 
parie più periferica e abbando¬ 
nata ai Roma». 

Ed è un quadrilatero ferro¬ 
viario. destinato ad accogliere 
>1 traffico non diretto a Roma, 
la proposta di nuovo conio 
avanzata dai comunisti. Un 
quadrilatero da realizzare, a 
nord, con la traversale Civita¬ 
vecchia, Capranica, Orte; a est, 
con la dorsale interna tra Mon¬ 
terotondo e S. Cesareo; a sud, 
con una traversale che collega 
S. Cesareo con la Roma-Cassi- 
no, la Roma-Formia, la Roma- 
Velletri e la Anzio-Nettuno; a 
ovest, una nuova dorsale tra la 
direttrice tirrenica e la Roma- 
Napoli. 

In serata è iniziato il dibatti¬ 
to. Oggi le conclusioni di Gian¬ 
ni Pellicani, dalla direzione na¬ 
zionale del Pei. 

Giuliano Capacalatro 


Per rock e jazz 
la stagione iniziata 
forse è già finita 

I provvedimenti di chiusura dei tratri Tenda contestati dagli 
organizzatori dei concerti - Resta aperto il locale sulla Colombo 


La stagione musicale di primavera annunciata 
• appena iniziativa con il concerto dì Wayne Sho- 
ter al Tenda Strìsce e che ha entusiasmato i gio- , 
vani ramani subisce una battuta d’arresto. Anzi, | 
rischia dì essere annullata per ì provvedimenti di 
chiusura dei locali decisi dal Comune. 

Tom Robinson, il musicista pop inglese, que¬ 
sta sera canterà al teatro Tenda Strisce di via j 
Cristoforo Colombo invece che a) Teatro Pianeta 
di viale de Coubertin che è stato già chiuso. Can- | 
tcrà se prima non saranno stati posti i sigilli al¬ 
l’ingresso dal locale. Il Comune e la magistratura, 
infatti, hanno deciso di prendere di mira i tra 
teatri tenda della capitale, perché risulterebbero 
fuori legge. Ntìrn avrebbero i certificati di agibili¬ 
tà, di prevenzione antincendio • il nulla osta igie- 
meo-aanitario che ogni anno devono estere rin¬ 
novati. «Dagli atti d’ufficio non risulta che siano 
in regola — spiega l'aasessora agli affari generali 
e alla protezione civile Corrado Bernardo — 
quindi bisogna applicare la legge e farli chiudere 
immediatamente. Anzi aggiungo che sono per¬ 
plesso se penso che finora hanno operato in que¬ 
ste condizioni Resta la speranza che si mettano 
presto in regola e possano cosi riaprire i batten¬ 
ti». 

Ma non tutto à chiaro in questa vicenda. Per¬ 
ché, mentre l'assessore sostiene che il provvedi¬ 
mento di chiusura è già scattato, la diffida al 
Tenda Strisce non è mai arrivata. Lo afferma il 
direttore, Paolo Prestipino, il quale ci spiega 
qual è ia situazione del suo teatro. «Innanzitutto 
abbiamo ricevuto il-nulla osta di agihi4tà,dal 
ministero del Turiamo e spettacolo il 20 marzo. 
Abbiamo chiesto il permesso sanitario alla Osi, 
ma non ci hanno ancora risposto. Quanto al cer¬ 
tificato per le norme antincendio ne abbiamo 
fatta regolare richiesta il 6 ottobre 1986, pagando 


anche la tassa di lOOmila e 200 lire. Poi è arrivata 
la commissione di vigilanza (formata da rappre¬ 
sentanti dei vigili del fuoco, del genio civile, del 
Comune, ecc.) che ha visionato tutto e ci ha dato 
il nulla osta fino al 30 settembre prossimo. Quin¬ 
di per noi tutto è OK. Del resto abbiamo sempre 
operato nella legalità, abbiamo sempre avuto i 
documenti in ordine. Si è detto — aggiunge Pre- 
stipino -r- che non abbiamo pagato al Comune 
155 milioni. Ma m realtà è il Campidoglio che ne 
doVe a noi 10, perché ha preso in affìtto il teatro 
per sue manifestazioni e ci deve ancora pagare 
165 milioni di canone». Il direttore del Tenda 
Strisce aggiunge anche che ha completato le pra¬ 
tiche per il condono edilizio il 31 marzo scorso, 
l’ultimo giorno previsto dalla legge. Insotnma per 
cui tutto va bene. 

•Come al aolito — commenta Luca Busca, ma¬ 
nager della Best Evens, l’organizzazione musica¬ 
le che ha portato Robinson a Roma e che ha 
meteo nel calendario del Tenda Pianeta Tom 
Verlaine, Human League, Alison Moyet — co¬ 
municano all'ultimo momento che ci fanno salta¬ 
re un concerto e siamo costretti a correre ai ripa¬ 
ri. Invece dovrebbero dare a noi un po’ dì tempo 
per riorganizzarci, e al pubblico la possibilità di 
essere adeguatamente informato. Le autorità 
procedono con mancanza di rispetto. Se hanno 
deciso che a Roma non si deve più far musica ce 
lo dicano chiaramente». 

A Roma questo pandemonio nel mondo dei 
concerti e) scatena puntualmente. In questo caso 
profaaioilmsnte gli uffici comunali competenti in 
matèria hanno rimandato di settimana in setti¬ 
mana fiumani e controlli che andavano fatti con 
largo àntlripo. G a farne le spase à soprattutto il 
pubblico. 

Ronnna Umpugnani 


Per correggere i brogli de nelle elezioni dell’85 


Domani si vota di nuovo 
in XVIII circoscrizione 


C’è aria di elezioni anticipate, ma per j 
IBriiila elettori della XVXII circoscrizione | 
seggi e urne si apriranno sul serio domani 
mattlha alle 7, A questa replica elettorale so¬ 
no stati costretti per correggere 1 risultati del , 
voto del 1985 invalidati da errori e brogli sul , 
nomi del candidati nelle Uste della Democra- ! 
zia cristiana. 

I seggi apriranno quindi alle ore 7 di dome¬ 
nica e si potrà votare fino alle ore 22, e poi di 
nuovo lunedi dalle 7 alle 14. Come si è arriva- 
tl alla «replica»? Tutto è cominciato con un 
ricorso al Tar presentato dal primo del non 
«tetti tra I democristiani, Severino Antlnorl, 
Che denunciava errori e manomissioni In 54 
«oggi, Errori grossolani, ma anche sottili 
brogli su nominativi della Usta de sono stati 
riscontrati dal Tribunale amministrativo re¬ 


gionale ma solo In 29 seggi. Lo scandalo elet¬ 
torale ha segnato anche la crisi del pentapar¬ 
tito In diciottesima circoscrizione. Tutto è 
fermo dal novembre scorso. L'unico segnale 
di vita In consiglio circoscrizionale lo hanno 
portato le centinaia di abitanti che per prote¬ 
sta hanno più volte occupato la sede della 
circoscrizione. E di problemi irrisolti l quar¬ 
tieri e le borgate della XVIII ne hanno molti. 
C’è solo l’Imbarazzo della scelta: dal traffico 
all’abbandono In cui sono costrette borgate 
come C&salottl, alla mancanza di Intervento 
su vaste aree verdi e vitali per la città. 

•Una situazione che si può ribaltare — 
hanno ribadito I comunisti nel corso di centi¬ 
naia di Incontri e assemblee con 1 cittadini 
—. Cambiare è possibile, cambiare a sinistra 
facendo più forte il Pel». 


Il giovane s’è 
presentato ieri 
pomeriggio a 
Rebibbia dopo 
aver consultato 
un avvocato 


Miliardario per un mese 
soltanto. Armando Novelli, 
36 anni, l’autista del furgo¬ 
ne blindato della Sefl che 
sparì 11 2 marzo scorso con 
un miliardo e centocin¬ 
quanta milioni, si è costitui¬ 
to ieri pomerìggio ai carcere 
di Rebibbia. 

Tutti l soldi rubati U mese 
scorso non gli sono serviti 
per ottenere gli appoggi ne¬ 
cessari a farsi un’altra iden¬ 
tità o a scappare all’estero. 
Logorato da un mese di lati¬ 
tanza, dopo essersi consul¬ 
tato con un avvocato s’è 


Armando Novelli era l’autista di un mezzo blindato della Sefl, che t rasportava vaiata 

Rubò un miliardo: si costituisce 

Era scomparso col furgone durante le consegne 

«■esentato nel primo pome- I Ha qualche giorno prima era 1 fosse allontanato momen- | raccolto le prove che Ar- | Rebibbia non aveva con sé 11 
Igglo a Rebibbia confes- riuscito a scappare con due taneainenteperHtramco.il | mando Novelli avrebbe fat- miliardo c t L5Q milioni ro¬ 
tando il suo sfortunato col- miliardi della sua stessa dit- furgone venne trovato qual- to da palo e da informatore bati alla Sefl e non è imnrn- 


presentato nel primo pome¬ 
riggio a Rebibbia confes¬ 
sando il suo sfortunato col¬ 
paccio. 

Il giovane, Impiegato da 
anni presso la Seti, una dit¬ 
ta che si occupa di trasporti 
dì denaro per conto deìle 
banche di alcune grandi 
aziende, aveva accumulato 
negli ultimi tempi parecchi 
debiti. Abituato alla vita co¬ 
moda, assillato dal creditori 
e da qualche strozzino s'era 
deciso al grande colpo forse 
anche dopo avere udito che 
un suo collega del nord Ita¬ 


lia qualche giorno prima era 
riuscito a scappare con due 
miliardi della sua stessa dit¬ 
ta. 

Il due marzo scorso men¬ 
tre due suol colleghi erano 
usciti dal furgone blindato 
per consegnare mezzo mi¬ 
liardo al Banco di Napoli In 
piazza del Parlamento, Ar¬ 
mando Novelli decise di 
scappare con tutti gli altri 
sacchetti custoditi nel fur¬ 
gone. C’è voluto un po’ di 
tempo per capire cos’era 
successo. I suoi eolleghl, al¬ 
l’inizio, pensarono che si 


fosse allontanato momen- j 
taneainente per H traffico. Il i 
furgone venne trovato qual¬ 
che ora più tardi In via di 
Tor di Nona, vuoto. Dell’au¬ 
tista e del soldi, nessuna { 
traccia. Mezz’ora più tardi 11 | 
nome dì Armando Novelli 
era già stato segnalato al¬ 
l’aeroporto e In tutti l posti 
di frontiera. Dopo le Indagi¬ 
ni svolte dalla squadra ino- I 
bile 11 magistrato ha spicca- I 
to un mandato di cattura 
per furto aggravato e conti- : 
nuato. In questi ultimi glor- i 
ni gli inquirenti avrebbero l 


raccolto le prove che Ar- , 
mando Novelli avrebbe fat- i 
to da palo e da Informatore 
anche per un’altra rapina. 
Avrebbe aiutato 1 due rapi¬ 
natori che l’il febbraio i 
scorso vennero catturaU | 
con 100 milioni di bottino 
appena sottratti alla cassa- , 
forte dello sportello Interno i 
del ministero della Pubblica i 
Istruzione. j 

Armando Novelli ora do- I 
vrà dunque rispondere an¬ 
che di associazione a deUn- 
quere ed altri reati. 

Quando s’è presentato a I 


Rebibbia non aveva con sé il 
miliardo e l 150 milioni ru¬ 
bati alla Sefl e non è Impro¬ 
babile che sostenga di aver¬ 
lo «perso». I magistrati io In¬ 
terrogheranno oggi stesso. 
Se 11 suo avvocato riuscirà a 
discolparlo dall'accusa di 
aver partecipato alla rapina 
del ministero della Pubblica 
Istruzione forse riuscirà a 
cavarsela con una condan¬ 
na mite e poi godersi li mi¬ 
liardo rubato. 

Carla Chalo 



Incontri per riportare il corpo di Laura Sforza nel nostro paese 
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ire cartolina 
spedite al suoi genitori 
da Laura Sforza, la ragazza 
•asasainata nell'Isola del Maia, di 
fronte alla costa del Nicaragua. 


L’ultima cartolina 
«È il popolo più 

Forse martedì i familiari della ragazza uccisa 
Le indagini sull’omicidio: sono stati fermati 


I Forse martedì prossimo t familiari di Laura Sforza, la ragazza 
uccisa in un’Isola del Caraìbt, potranno partire per 11 Nicaragua 
per riportare a Roma 11 corpo della giovane Impiegata. E il 
risultato degli Incontri tra lì padre della ragazza e 1 lavoratori 
delle poste con alti dirigenti del ministero degli Esteri e con 
l’ambasciatore del paese centro-americano In Italia. Il diploma¬ 
tico ha promesso una risposta definitiva per lunedi mattina. 
Laura Sforza è sepolta nel cimitero della piccola Isola del Mais 
e le autorità nicaraguensi avevano vietato In un primo momen¬ 
to tl rientro della salma: «Dobbiamo ancora eseguire alcune 
perizie mediche per accertare le vere cause del delitto» è stata la 
spiegazione ufficiale. Ma la pressione del familiari e del lavora¬ 
tori sembra aver fatto superare gli intralci e la freddezza buro¬ 
cratica. 

1 II ritorno del corpo di Laura Sforza non chiarirà però tutti 1 
I misteri che avvolgono ancora il suo assassinio. La ragazza, Im- 
I piegata In un ufficio postale di San Basilio, era partita il Q 
I gennaio scorso per un lungo viaggio che doveva toccare New 
"York, Il Messico, li Guatemala, Il Nicaragua, la Columbia e 
infine lì Brasile Già 116 gennaio Laura scrive la prima cartolina 
da New York al genitori’ «Sto cercando di telefonare In questo 
momento ma gli americani sono cosi difficili. Vi abbraccio». Un 
viaggio affascinante e divertente- le brevi frasi scritte In quei 
giorni parlano solo di gioia. Messico, 13 gennaio: •£ una città 


da Managua: 
coraggioso» 

potranno partire per il Nicaragua 
tre pescatori dell’Isola del Mais 


t Tam. 
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magnifica In un magnifico paese. Le persone sono gentili e di¬ 
sponibili più che da noi». Ancora Messico, 17 gennaio: «Il mio 
viaggio prosegue bene (e come porrebbe altrimenti). Un bacione 
a tutti». Guatemala, 28 gennaio: «È un paese Unto belìo e Unto 
povero. Sembra una vlU che sono in viaggio». Managua, 8 feb¬ 
braio: «Questo è uno dei popoli più coraggiosi del mondo», 

E l’ultima cartolina Due giorni dopo Laura telefona alla ma¬ 
dre avvertendola che è in partenza per l’Isola del Mais e che le 
sarà difficile mettersi In conutto. Da quel giorno è il silenzio. 
Solo un mese dopo 1 genitori della ragazza sapranno che è sUU 
uccisa L’hanno strangolaU con una corda e poi getUU In mare. 
Il 25 febbraio II suo corpo è sUto recuperato da una barca dell’e¬ 
sercito. La polizia qualche giorno dopo ha fermato due pescatori 
dell'isola e un olandese: qualcuno 11 ha visti insieme a Laura la 
sera del delitto. Prima dì assassinarla avrebbero vlolenUto la 
giovane impiegata. 

•Quaicuno ha voluto tirare in ballo strani riti magici e contai- 
tl con terroristi — dicono I suoi amici delle poste — ma non è 
vero niente. Laura era innamoraU del paesi del Terzo mondo e 
interessaU al loro problemi sociali: 11 suo era un viaggio di 
conoscenza e piacere. Speriamo che ora, dopo tutti 1 ritardi e 1 
misteri, cl facciano portare U suo corpo subito In Italia. Ministe¬ 
ro e ambasciata stanno collaborando. Noi stiamo raccogliendo I 
fondi per 11 viaggio». 

Lucitno Fontana 






























Appuntamenti 


QUALE FUTURO PER I GIOVANI? 
— T*m* di un «contro eh* si twn* 
oOfli. or* 16.30, noli aula m*gn* mi¬ 
la Scuola madia di Roecagorga (Lau- 
rt*r, via C. Colombo Vi partecipano i 
giovani dai Comuni da* Monti lepim 
• Quelli da!!* 4‘ * 5* dall'Istituto tac- 
niCo commarciala «V. Venato» di La¬ 
tina. 

ANTIGONE RICORRENTE — Rag. 

porti tra individuo a Stato, morala a 
poUttea- 4 il titolo Osi aam inano con¬ 
dotto da Roaaana Rossanda a orgt- 
rilutto dai Centro culturale Virginia 
WooM, tutti i lunedi dall* or* 16 all* 
SO a partirà dal 27 aprila a fino al 25 
maggio. E a numero Chiuso a la iscrl- 
tloni ti ricevono prateo li seda dal 
Centro, via <fc San Francaaco di Sala» 
n. 1/a. orario di segretaria 17-20. 
mart#<* anc ha 10-12 
ENERGIA, ECONOMIA, OCCUPA¬ 
ZIONE — Wall'ambito dal ciclo di 
incontri airUnivarsité di Roma dalla 
L»g« par l'ambionta. lunadl. ora I 


■ A. L R. OUCROS — 
1746-1810- paaaaggi italiani al 
tampo di Goaiha Palano firaachi, 
piglia S Pantaleo Or# 
9-13.30/17-20, lunedi chiuso Fino 
al 3 maggio. 

■ DARE AVERE — Cinquecento 
fotografia nella raccolta di Franco 
Feniani. Gallarla Rondamnt - Piana 
Rondinini n 48 Oa 10-13 a 
18-20. Fallivi a lunedi mattina chiu¬ 
so. Fino all' 11 aprii# 

H LA TOMBA FRANCOIS DI 
VUICI — Sono esposte te ricostru- 


Taccuino 


Giornalai di none 

Oueato 4 Calanco dalia edicola dova 
dopo la mauanotta 4 possibile tro¬ 
var* I quotidiani fraschi di stampa 
Mimmi a viale Ni anioni, Magiatri- 
ni a viti* Manzoni, Plaronl a via Ve¬ 
nato, Gigli a via Venato, Campona- 
*ehl Ma Gallarla Colonna. Da Santi* 
a vi* dal Tritona. Ciocco a corso 
Francia. 

Numeri utili 

soccorso pubblico d'smargini* 
113 - Carabinieri 112- Questura 
centrala 4686 - Vigili dai fuoco 
115 • Cri ambularne 5100 • Guar¬ 
dia medica 476674-1-2-3-4 - 
Pianto soccorso oculistico ospe¬ 
dale oftalmico 317041 • Policlinico 
490887 - CTO 617931 • Istituti 
Fisioterapici Ospedalieri 

■323472 - Istituto Matorno Regi¬ 
na lilene 3696698 • Istituto Regi¬ 
na liana 49861 - Istituto San Gal¬ 
licano 684831 - Ospedale dal 
•ambino Gaso 6687864 • Capa- 
Saia G. Eastman 490042 * Oapa- 
«Mia FftabanafrataHi 68731 - 
Oapadale C. Forlaninl 6584641 - 
Oapadale Nuovo Regine Marghe¬ 
rite 6844 • Ospedale Oftalmico di 
Rome 317041- Oapadale Policli¬ 
nico A. Qemelli 33061 • Oapadale 
f, Camillo 68701 < Oopodalo 8. 
Carlo di Noncy 0381641 - Ospe¬ 
dale B. Eugenio 6926903 • Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330061 • 
Oapadale 8. Giacomo in Augueta 
6726 • Ospedale S. Giovanni 
77061 - Oapadale 8. Maria delta 
Pietà 33081 - Oapadale S. Spirito 
660901 - Oapadale L. Spella ma ni 
664021 • Oapadale Spolverini 


Filtrazioni romana 

INIZIATIVI IN PREPARAZIONE 
DELLA MANIFESTAZIONE DEL 7 
APRILE CON NATTA: 

SII. CASAL8RUCIATO - Ora 

18 «aaambtoa sulla attuazione politi¬ 
ca con H compagno Corrado Morgia. 
8f t. FORTE PRENE8TINO — Ora 
Il assembla* sulla attutatone polli¬ 
ci con il compagno Vittorio Parola. 
8EZ. CASTEL VERDE — Or# 9 30 
assemblea sulla borgata con il com¬ 
pagno Ugo Vaiar*. 
VOLANTINAGGI E GIORNALI 
PARLATI: SEZ. LAURENTINA ora 
10 al marcato con Q Maglio. SEZ 
PIETRALATA or* 10 con Cuillo, SEZ 
TiBURTINO GRAMSCI or* 10 *1 
marcato! SETTORE PRENESTINO 
oro 17 a Villa Borghasiana.' SEZ. 
TORRE ANGELA ora 9 al marcato 
con Carlo Leoni; SEZ. NUOVA TU- 
SCOLANAor# IO 30 a largo Sparta¬ 
co con R. Oegni; ZONA CENTRO or* 
17 a piazza Venali*. SEZ TRULLO 
ora 10 *1 marcato. SEZ. INPS TOR- 
REVECCHIA ora 10: SEZ SAN PAO¬ 
LO or* 10, CELLULA USL TORRE- 
NOVA W# 9; SEZ CASAL OE PAZZI 
ora 9.30, SEZ SAN LORENZO or* 
9.30 al marcato; SEZ ESQUIUNO 


17.15 nell aula C dell («muto di Fi¬ 
siologia generale (mg Paolo Degli 
Espino** dell Enee Cesaceli terr» 
una lezione sul tema 
L'ORDINE REGNA A BABELE — 
Titolo del volume di Savana Ver ione 
(edito de Marietti) viene presentato 
lunedi, ore 21, presso il Centro cultu¬ 
rale Mondoperaio. vie Tomacelli 
146 Sut tema «Sul disordine italia¬ 
no consonanze e dissonanze» inter¬ 
vengono Mano Bsccunini. Ernesto 
Galli Dalla Loggia. Diego Novelli. Al¬ 
berto Ronchav. Vittorio Sermonti 
Sarà presenta l'autore 
PROGETTO TRASTEVERE — 

L'Associazione culturale presenta 
mercoledì, ore 17 30. presso *i Tea¬ 
tro in Trastevere (Vicolo Moroni 3). 

* progetto dal Centro di comunica- 1 
zlon* socio-cui tur ale da istituire ■ pa- ! 
••zzo Leopardi, tn piazza S Maria in i 
Trastevere 

ERA NUCLEARE — La Social* di 1 
mutuo soccorso «S Gregorio al Ce¬ 
lio» (salita S Gregorio 3). nel qua- 1 


nona del complesso, H corredo fune¬ 
rario, parte della pitture originali della 
tomba, le oreficerie provenienti da 
veri musei, tnlin# i documenti figurati 
dalle lotte tra la città etruschi di Vul- 
ci, Sovana. Chiusi, Voltimi. Braccio 
di Carlo Magno in piazza S. Pietro, 
colonnato a sinistra Ora 10-17. fa¬ 
llivi 9-13. chiuso il marcoled! e nei 
giorni 19-20 aprile e 1‘maggio Fino 
al 17 maggio 

■ MODE IN ITALV 1948-1988 

— Fotografia, ichizzi originali, , 
proiezioni * modelli autentici che illu- 


9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 
4966376 - 7676893 Centro «n- 
tivalani 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amsd (aisitten 
za medica domiciliar» urgente diur¬ 
na, notturna, fastiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 
BR 8 C 312651 -2-3 - Farmacia di 
turno zona centro 1921; Salario- 
Nomantano 1922: Est 1923, Eur 
1924. Aurafio-Flaminlo 1925 • Soc¬ 
corso stradala Aci giorno a notte 
116; viabilità 4212 - Acsa guasti 
5782241 - 6754315 - 67991 - 
Enel 3606681 - Gaa pronto inter¬ 
vento 6107 - Nattaua urbane ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
6403333 • Vigili urbani 67691 - 
Centro Informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Farmacia notturna 

APPIO: Farmacìa Primavara, vta Ap¬ 
piè Nuova, 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Cteb», via Bonlfazi, 12. 
E8QU1LINO: Farmacia Cristo Re dai 
ferrovieri. Gattaria Tetta staziona 
Termini (fino ora 24); Farmacia 0* 
Luca, via Cavour, 2. EUR; Farmacia 
Imbesl, viale Europa. 78. LUDOVI¬ 
CI: Farmacia Internar tonai*, piazza 
Barberini, 49, MONTI; Farmacia Pt- 
ran. via Nazionale. 22B. PARIGLI; 
Farmaci* Tra Madonna, ma Bartolo- 
ni. 6. PIETRALATA; Farmacia Ra- 
mundo Moni arsolo, via Tiburtina, 
437, CENTRO; Farmacia Donechi. 
vta XX Settembre. 47, Farmacia Spl- 
padf, via Aranula, 73. PORTUEN- 
•t: Fermaci* Por urani*, ma Pat¬ 
tuente. 426. PRENESTINO-LABI- 
CANO: Farmacia Coitatma, via Col- 
latina. 112. PRATI: Farmacia Col* 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213; 


ora 9 a piazza Vittorio. SEZ TE- 
STACCIO ora • al marcato; SEZ. 
TRIONFALE ora 8 ni marcato. SEZ 
SUBAUGUSTA or* 9 al marcato; 
SEZ. CAMPITELA ora 9 a Campo de 
Fiori, SEZ AROEATINA ora 11 al 
marcato; SEZ. PONTE MAMMOLO 
or* 10 con Mauro Sarracchia; SEZ. 
NUOVA MAGLIANA or* 9 30 al 
marcato; SEZ PORTA MAGGIORE 
ora 10 al marcato: SEZ PORTA SAN 
GIOVANNI ora 10 al marcato, SEZ. 
APPIO LATINO-ALBERONE-APPIO 
NUOVO ora IO a UPIM a marcato. 
SEZ. TOR TRE TESTE ora B davanti 
all* scuola: SEZ MA22INI ora 10 al 
mercato. SEZ. FINOCCHIO or# 9 30 
con Franco Vichi. SEZ TU5COLANO 
ora 16.30 alla STANDA. SEZ MA¬ 
RIO CIANCA atta or* 10 al marcato 
di Gaspara Stampa. 

Altra iniziative 

SEZ. ALESSANDRINA — Ore 17 
conferenza d'organizzazione con 
il compagno Corio Leoni. 

SEZ. SRAVETTA — Ore 16 con¬ 
gresso con lo compagna Giuba Roda¬ 
no 

SEZ. PONTE MILVIO ero 17 con¬ 
gresso con il compagno Rinaldo 
Scheda. 


LIBRERIA DISCOTECA 

RINASCITA 

Via delle Botteghe Oscure. 1-2-3 
Tel. 6797460/6797637 
ROMA 

Aperta anche la domenica 
dalle IO alle 13 e dalle 16 alle 19.30 

PER LE DOMENICHE DI 

«RINASCITA» 

DOMENICA 6 APRILE ORE 11.30 

CONCERTO 

DEL TRIO CHITARRISTICO ROMANO 

con musiche di 

BORRONO - ANERIO 
BACH - JADIN 
ALBENIZ - FAURÈ 


IN COLLABORAZIONE 
CON ARCI-MEDIA 


dro dell attività di educazione per¬ 
manente per i tagazzi dagli 8 ai 14 
enm ha in programma per oggi ore 
16. una lattone dibattito sull era nu 
cleare e la bomba atomica Segue la 
proiezione in video del film *The day 
edere 

UNA SCATOLA 01 STRUMENTI 

— Il progetto Coop per il giovane 
consumatore viene presentalo mar 
tedi, ore 1 7 alla Sale Conferenza di 
Palazzo Valentmi (via IV Novembre. 
119/a) L illustrazione è di France¬ 
sco Tonucci intervengono Giovanni 
Grande. Guido Milana Carlo Proietti. 
Margheriia D Onofrio 
FIANO ROMANO — Oggi alle ore 
18 si terrà presso la Casa del popo¬ 
lo, un convegno dibattito sul tema 
•Quale futuro per la classe operaia in 
Italia e in Unione Sovietica» Parteci¬ 
pano Sergio Garavmi, segretario ge¬ 
nerile Fiom Cgil e Ma Levm respon 
sabile internazionale della sezione 
movimento operaio dell Accademia 
delle scienze dell Urss 


strano la storia sociale degli ultimi 
40 anni Palazzo Braschi piazza S 
Pantaieo Oa 9 13 30. martedì e 
giovedì anche 17-19 30 domenica 
9-13, lunedi chiuso Fmo al 5 aprile 
■ DIMORE UMANE. SANTUARI 
DIVINI — Origini, sviluppo e diffu¬ 
sione dell architettura tibetana in 
300 fotografie antiche a moderne, 
grafici, carte geografiche Università. 
Palazzo del Rettorato. Città universi¬ 
taria Ora 10-13 e 15-19 sabato 
pomeriggio e domenica chiuso Fmo 
al 9 aprila 


Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento, 44 QUADR ARO-CI- 
NECITTA-DON BOSCO; Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana 927 TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc¬ 
cature*, 2. Farmaci* S Emeranzia- 
na. via Namoransa, t82 MONTE 
SACRO; Farmacia Gravina, via No¬ 
mamene. 564 TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica, via Flaminia Nuo¬ 
va, 246 TRIONFALE: Farmacia 
Frattura, via Cipro, 42 OSTIA: Fir¬ 
maci* Cavalieri, via Pietro Rosa. 42 
LUNGHEZZA: Farmacia Bosico. via 
Lunghezza, 3B NOMENTANO: 
Farmacia Di Giuseppa, piazza Massa 
Carrara. 110 QIANICOLEN8E; Far¬ 
macia Garroni, piazza San Giovanni 
di Dio, 14. MARCONI: Farmacia 
Marconi, viale Marconi. 178 ACI- 
UA: Farmacia Angeli Bufalinì, via 
Bonichi. 117 OSTIENSE: Farmacia 
S Paolo, via Ostiense. 166 


La compagna Antonella Buccolo si * 
laureata in Filosofia con 11O e lode 
Alla nao dottoressa tanti auguri dai 
compagni dada seziona Cinecittà del¬ 
la zona Tuscolsno e della federazio¬ 
ne 

Nozze d'oro 

Tanti auguri ai compagni Fiorindo 
Bussarli e Fernanda Giubrlei per i loro 
SO anni di matrimonio da parta della 
seziona di S Poto dai Cavalieri 


Si * «pento H papà detta compagna 
Roisella Vichi Alla cara Rossetta e al 
manto Giovanni Mona, le condo¬ 
glianze di tutti i compagni della se¬ 
zione Ostiense 


l'Unità - ROMA-BEGIONE 


Polemica assemblea degli operatori dell’Utr della Usi Rml5 


SABATO 
4 APRILE 1987 



SEZ. LUNGHEZZA — Ore 17 as¬ 
semblea su Aida con if doti Pasqua¬ 
le Preite 

SEZ. CINQUINA — Ore 20 assem¬ 
blea sul commercio con i compagni 
Angiolo Marroni e Franco Vichi 
SEZ. TOR SAPIENZA — Ore 17 
conferenza d organizzazione con il 
compagno Lionello Cosentino 
SEZ. PIETRALATA — Ore 17 usci¬ 
ta tesseramento 

SEZ. CAPANNELLE E QUARTO 
MIGLIO — Or# 18 congresso 
straordinario con I compagni Carlo 
Rosa e Cucinali» 

SEZ. CASE ROSSE — Ore 17 as 
«ambiai 

SEZ. CINECITTÀ — Alle ore 
16.30 assemblea su «Femminismo, 
separatismo, autonomia» con la 
compagna Lidia Man apaca 
RIUNIONE DEL COMITATO PRO¬ 
MOTORE DELLA CASA DELL'E¬ 
NERGIA — Lunedi 6 aprile ore 
17 30 alle Casa della cultura a largo 
Azenula 26 (Sartogo, Trevisani) 
AVVISO — Ritirare in faderazione I 
manifesti per le diffusione straordi 
narla de l'Unità del 12 aprile col libro 
su Gramsci 

Comitato regionale 

CASTELLI — GROTTAFERRATA 
ore 15 30 conferenza d organizza¬ 
zione (Cervi) ARTENA ore 17 confe¬ 
renza d organizzazione (Treggian) 
TORVAIANICA ore 15 30 congresso 
(Amara) 

INIZIATIVE SU CHI SI DI GOVER¬ 
NO E MANIFESTAZIONE CON IL 
COMPAGNO ALESSANDRO 
NATTA: VELLÉTRI ore 17. ANZIO 
lAVINIO ore 17 CAVA DEI SELCI 
ore 17 POMEZIA ore 9 30 al mar 
cito ARDE A ore 9 30 al marcato 
CIVITAVECCHIA — CERVETERI 
ore 18 congresso (Mecucci Cassan 
dro De Angelis) 

FROSINONE — ANAGNI ora 18 Cd 
(Folisi) MONTE S GIOVANNI ore 
20 Cd (Cervini) AQUINO ore 20 as 
semblea (Collepardi) VILLA S LU 
CIA ore 14 30 assemblea (Zappata 
to), ROCCASECCA ora 17 cd (Zap 
prato), PIGNATARO ore 19 con 
grosso (M Costa) 

LATINA — Lenola ore 17 assem¬ 
blea Fgci (Rosato Marrigo) 

TIVOLI — FIANO ore 18 presso 
Casa del Popolo manifestazione su 
«Quale futuro par la classe operaia in 
Italia e in Unione Sovietica» (Gravi 
ni. Ilia Levm) PERCHE ore t6 as 
semblea crisi di governo (Mitelli) 
CASTELMADAMA ore 18 assem 
blea crisi di governo (Onori) VAL 
LINFREDA ore 18 assemblea crisi di 
governo (Mitelli) PONTE STORTO 
ora 16 presso centro culturale as 
semblea su «Il nodo dell energia par 
un progetto di sviluppo» (Moratti) 
MAZZANO ore 18 30 congresso 
(Cruso) PONZANO oro 20 con¬ 
gresso IZaccardmi) 

VITERBO — CANINO ore 15 30 
convegno (Trsbacchlnl. Ferrara) 


«E dopo tutti dimenticano» lavoratori 
Handicappati, dietro la morte di Marco 

«Se ne parla solo quando c’è la tragedia» - Scontrarsi ogni giorno con l’insensibilità degli amministratori • Hanno 3C r 
«decapitato» il servizio - La struttura pubblica va a rotoli e c’è chi specula sul dramma delle famiglie aSSUnZIOIII 


•I giornali si occupano de¬ 
gli handicappati solo quan¬ 
do c’è una tragedia. Per due 
giorni grandi titoloni, poi 
più nulla. Dello scandalo 
quotidiano che è sotto gli oc¬ 
chi di tutti non ne parla mal 
nessuno*. 

La polemica degli operato¬ 
ri dell’Utr (Unità territoriale 
di rtabilitazlone) della Usi 
Rm 15, non è certo velata. SI 
riferiscono alla morte di 
Marco Mancini, il gipvane 
handicappato precipitato 
dalla finestra mentre cerca¬ 
va di scappare di casa, ma 
vogliono parlare anche del 
loro sforzi quotidiani per 
strappare alla burocrazia 1 
giochi che servono al bambi¬ 
ni, delle decine di piccoli che 
grazie a loro riescono a con¬ 
quistarsi una vita diversa, 
meno triste. Tutte cose di cui 
non si parla mal. Per una 
volta allora, ascoltiamo chi 
tra gli handicappati passa la 
sua vita: questa è la cronaca 
di un’assemblea indetta per 
denunciare il tentativo di 
smantellare un servizio Indi¬ 
spensabile per oltre 60 han¬ 
dicappati del quartiere. Av¬ 
viene in 15 circoscrizioni ma 
le cose ascoltate qui valgono 
per quasi tutta la città. 

Siamo di fronte a quell’e¬ 
lefante ospedaliero che è 11 S. 
Camillo. Attorno al tavolo 
sono assiepate decine di per¬ 
sone, operatori e genitori di 
piccoli handicappati che qui 
vengono quotidianamente 
seguiti. C'e anche Rita 


Proietti la giovane assistente 
sociale che fino all’ultimo ha 
cercato di trovare per Marco 
Mancini un posto dove po¬ 
tesse essere curato, visto che 
in famiglia peggiorava di 
giorno in giorno. Ha bussato 
a decine diporte per ottenere 
ciò di cui il suo lamico* ave¬ 
va estremo bisogno ma nes¬ 
suno le ha dato ascolto. 
Quando ha saputo che era 
morto ha commentato: «Ce 
l’ha sulla coscienza la Usi*. Il 
più tragico dei tentativi fatti 
e quello presso una coopera¬ 
tiva che si trova proprio a 
dieci metri dalla Unita sani¬ 
taria locale. «Quella lì di 
fronte*. E Indica col dito un 
edificio in mezzo al verde. 
Una comunità alloggio che 
sarebbe stata il posto Ideale 
per Marco. Ma c’era un pro¬ 
blema: la cooperativa è con¬ 
venzionata solo con l’Unità 
sanitaria RM 16 e non con la 
15* quella da cui dipendeva 
Marco. Si fa fatica a credere 
alle proprie orecchie; ma è 
stato per questo, per un as¬ 
surdo veto burocratico che 
Marco perse anche quell’ul- 
tlma occasione. 

Sono tutti molto arrabbia¬ 
ti In quest'assemblea, geni¬ 
tori e operatori: con un colpo 
di spugna 11 comitato di ge¬ 
stione della Usi sta mandan¬ 
do a rotoli il frutto di dieci 
anni di lavoro. Cos'è succes¬ 
so? E molto semplice, da 
qualche mese la responsabi¬ 
le del servizio ha chiesto di 
essere trasferita. Dieci anni 




passati a combattere per ot¬ 
tenere non li necessario ma 
l’Indispensabile forse l’han¬ 
no logorata. Al suo posto la 
Usi ha proposto un medico 
che non ha alcuna compe¬ 
tenza In materia, non ha I ti¬ 
toli richiesti e tn più ha deci¬ 
ne di altri impegni che gli 
portano via gran parte della 
giornata. In poche parole 
"Unità territoriale di riabili¬ 
tazione è stata •decapitata», 

f ;ll operatori, un gruppo di 
avoro tra I più avanzati nel¬ 
la capitale, In piedi da oltre 
dieci anni, sono nelle condi¬ 
zioni di non poter svolgere il 
loro lavoro. Ai genitori che 
protestavano per l’improvvi¬ 
sa scomparsa di un servizio 
per loro essenziale il rappre¬ 
sentante liberale ha risposto 
semplicemente: «Non preoc¬ 
cupatevi se il servizio pubbli¬ 
co non funziona, faremo 
convenzioni con i privati, vi 
manderemo a casa qualche 
cooperativa che farà fare gli 
esercizi di ginnastica ai 
bambini. E purtroppo non è 
una novità: anni fa quando I < 

g enitori protestarono per un 
mtattvo simile a questo, la 
presidente della Usi mandò a 
■calmarli» la polizia. «La ve¬ 
rità — suggeriscono i genito¬ 
ri — è che gU handicappati 
sono un grande affare e un 
servizio pubblico che funzio¬ 
na è un bel fastidio per chi 
vuole speculare sulla solitu¬ 
dine delie famiglie». 

Carla Ch»lo 


A Termini si replica: niente 
treni per ventiquattr’ore dalle 
21 di domenica 5 aprile fino a 
lunedì sera. Lo sciopero del 
personale di stazione e di quel* 
lo viaggiante è stato deciso ieri 
dal sindacato autonomo ferro* 
vicri e riguarderà tutto il com¬ 
partimento di Roma, L'agito* 
zione di domenica prossima 
avrà al centro il problema del 
personale. Allarmante è la ra* 
diografia fatto dal sindacato 
autonomo: a Roma mancano 
piu di ottocento lavoratori. Un 
numero destinato a salire nel 
tempo: molti ferrovieri, tra 
quelli che svolgono operazioni 
di manovra, dopo qualche an* 
no di servizio vengono dichia¬ 
rati inidonei. Ma la politica 
dell'Ente procede con un con¬ 
tinuo dissanguamento: nessu¬ 
na assunzione, niente riposi 
settimanali e le ferie estive 
sempre appese a un filo. Parla¬ 
no chiaro i dati: nei semestre 
gennaio-giugno del 1986 un 
monte di 11.695 giornate di 
straordinario fatte dal perso¬ 
nale di fatioa, dagli ammini¬ 
strativi, dai «movimentisti», 
che l’azienda non ha ancora 
finito di pagare. Di qui la deci¬ 
sione del sindacato autonomo 
di scendere sul piede di guer¬ 
ra. Ma non tutti sono d’accor¬ 
do. La Flit Cgil, Cisl, Uil non 
aderirà allo sciopero e conti¬ 
nuerà la trattativa per ottene¬ 
re organici adeguati e un ser- 1 
vizio più efficiente. 


Uno dei banditi è fuggito a piedi, l'altro è stato arrestato Denuncia dei lavoratori comunali 


Cercano di rapinare due agenti: 
sparano, le pistole fanno die 

L’agguato notturno in un mercato rionale al Portuense - «Avete una chiave per smontare 
la ruota?» - I poliziotti hanno chiesto i documenti, loro hanno cercato di ucciderli 


Ha premuto il grilletto ma 1 
la pistola ha fatto clic, è 
scappato tra I banchi del 
mercato gridando al compli¬ 
ce: «Spara». E quello ha spa¬ 
rato, o almeno ha provato a 
farlo, ma anche la sua pistò¬ 
la si è Inceppata. Hanno sal¬ 
vato la vita per miracolo la 
scorsa notte al Portuense, un 
vice sovrintendente della sa¬ 
la operativa della questura, 
un suo collega ed un comune 
amico, che se ne andavano a 
spasso insieme per le strade 
deserte, nella notte romana. 
Una buona stella vegliava su 
di loro. Serata invece decisa¬ 
mente negativa per 1 due ra¬ 
pinatori, che hanno prima 
scelto come vittime da «ripu¬ 
lire» 1 due poliziotti in bor¬ 
ghese ed il loro amico; poi so¬ 
no stati riconosciuti da un 
vice sovrintendente dalla 
memoria di ferro che ricor¬ 
dava una foto segnaletica. 


Infine, quando hanno tenta- | 
to di sparare, per uccidere, le 
loro pistole non hanno fun¬ 
zionato. 

La zona scelta dal due ra¬ 
pinatori per l'agguato sta vi¬ 
cino ai Forte Portuense, in 
via Prospero Colonna, dove 
- c’è il mercato rionale. I due 
avevano parcheggiato la lo¬ 
ro «Uno» turbo, bianca, ruba- ! 
to In precedenza, in un ango¬ 
lo particolarmente buio; die¬ 
tro un banco di frutta e ver¬ 
dura. Passava l’auto con a 
bordo 1 poliziotti. La strada 
era completamente deserta. 
Era l’occasione che aspetta¬ 
vano. li plano è scattato: in 
mezzo alla strada hanno 
chiesto aiuto. Sembravano 
due giovani realmente In 
grave difficoltà. La macchi¬ 
na del vice sovrintendente si 
è fermata, senza sospettare 
nulla. «Abbiamo bucato una 
gomma — hanno detto — 1 


ma non riusciamo a cam¬ 
biarla perché non abbiamo 
la chiave giusta per smonta¬ 
re 1 bulloni». I poliziotti ed il 
loro amico sono scesi ed 
hanno cercato nel portaba¬ 
gagli l’attrezzo che poteva 
essere utile al giovani. 

Solo che mentre l'agente 
cercava, 11 vice sovrinten¬ 
dente ha iniziato a pensare: 
•Questa faccia l'ho già vista, 
ma dove?*. L'aveva vista in 

S uestura, era quella di Mau- 
itlo D'Ippolitf, 23 anni, con 
numerosi precedenti penali. 
Era sospetta anche quella 
macchina parcheggiata, allo 
scuro, tra i banchi del mer¬ 
cato. A quel punto ha chiesto 
al due giovani di tirare fuori 
t documenti. D'Ippollto è ri¬ 
masto in piedi vicino alla 
«Uno«, mentre il complice si è 
chinato neirabltocolo. Sem¬ 
brava cercasse la patente, In¬ 
vece è uscito con una Beretta 
7,65 in pugno, l’ha puntata 


contro il petto del vice so¬ 
vrintendente. Quello, di 
scatto, gli ha afferrato 11 
braccio. L’altro ha premuto 
il grilletto, la pistola non ha 
sparato. Allora ha dato un 
pugno all’agente, ha scaval¬ 
cato Il bancone e si è dilegua¬ 
to nell’oscurità. Anche u’Ip- 
pollto ha provato a fare fuo¬ 
co: quando la pistola si è In¬ 
ceppata, l’altro agente si è ! 

{ iettato su df lui, afferrando- j 
o con una presa da rugby, i 
Da dietro 1 banchi, scappan- i 
do, la pistola del rapinatore i 
tornata a funzionare e II fug¬ 
giasco ha sparato quattro 
colpi contro gli agenti che 
hanno risposto al fuoco. 
DTppollto e stato arrestato; 
la brutta avventura degli 
agenti è finita In ospedale, 
dove sono stati medicati per I 
graffi e I lividi riportati du¬ 
rante la colluttazione. 

Antonio Cìpriani 


«A Roma non c’è 
promozione 
del turismo» ■ 


L’ufficio per le informazioni turistiche è ospitato In alcuni 
locali del Palazzo delle Esposizioni. Per un anno è stato co¬ 
perto dalle transenne, ora si aspetta lo sfratto. OH operàtori 
turistici stampavano un «Taccuino» con tutte le notizie sulle 
mostre. 1 concerti, gli incontri culturali nella capitale. Dall’a- 
prlle dello scorso anno le pubblicazioni sono state sospese: 
così ha deciso l’amministrazione. In questi giorni la giunta 
annuncia anche un provvedimento per separare i due uffici 
Sport e Turismo ed unire quest’ultimo al settore «grandi ope¬ 
re» della XIII ripartizione. 

•Cosi l'ufficio Turismo verrebbe del tutto schiacciato — 
hanno detto ieri in una conferenza stampa 1 lavoratori — e si 
ridurrebbe al solo compito di rilasciare licenze neU'amblto 
del turismo. L’abbandono di ogni azione di promozione e 
programmazione cl sembra Inaccettabile tn una città come 
Roma dove il turismo rappresenta la maggiore risorsa eco¬ 
nomica». 

Il sindacato ha anche denunciato l’abbandono dell’ufficio 
informazioni di via Milano, aperto In occasione dell’Anno 
santo del 1983 e attrezzato con 11 videotel. I lavoratori dell’uf¬ 
ficio Turismo hanno spedito una valanga di telegrammi al 
sindaco e agli assessori per chiedere un intervento. Ma anco¬ 
ra non è stato fatto alcun passo per dare a Roma un centro di 
informazione e promozione degno del prestigio delia capitale 
tra 1 turisti. 


Latina: aborto in camera sterile 
per la donna sieropositiva 

Sarà fatto In una camera sterile dell’ospedale S. Maria Goret- 
il di Latina martedì prossimo l’Intervento di Interruzione 
della gravidanza alla giovane donna risultata sieropositiva, 
che si era vista respingere dalle strutture pubbliche la richie¬ 
sta di abortire per 11 timore del personale medico di essere 
contaminato dal virus che può portare all’Aids. La soluzione 
del caso ha richiesto l’intervento del pretore di Latina Mario 
Carta che con un'ordinanza, riscontrata la «necessità obietti¬ 
va deirintervento», ha imposto alle strutture pubbliche di 
provvedere. 

Bruciate nell’inceneritore 
tre tonnellate di hashish 

Sono state distrutte ieri nell'Inceneritore provinciale di Ro¬ 
ma tre tonnellate e 250 chilogrammi di hashish che furono 
sequestrate dal carabinieri nell’estate dello scorso anno al 
termine di un'operazione nel porto di Civitavecchia. Nel cor¬ 
so dell’operazione furono incriminate e arrestate per spaccio 
e traffico internazionale di stupefacenti e associazione per 
delinquere 32 persone tra le quali l'attore Fred Robsham ex 
marito di Agostina Belli 

È morta la bambina che doveva 
essere operata in Canada 

È morta Ieri, nella sua casa di Palombara Sabina, Raffaella 
D’Angelo, la bambina di tre anni per la quale erano stati già 
raccolti, attraverso una sottoscrizione popolare, 350 milioni 
che dovevano consentirle un .viaggio della speranza* in Ca¬ 
nada dove si sarebbe dovuta sottoporre ad un trapianto di 
fegato. La bambina, figlia di un appuntato del carabinieri, è 
morta nel tardo pomeriggio dopo che Ieri era stata colpita da 
un nuovo coma epatico. 

«Voglio restare in carcere 
almeno lì mangio» 

«Voglio restare In carcere perché almeno lì mangio» con que¬ 
sta motivazione Amedeo Picchio, disoccupato di 47 anni, ; 
senza famiglia, condannato a quattro mesi di carcere per 
Interruzione di pubblico servizio e minacce a pubblico uffi¬ 
ciale, ha impedito all’avvocato d'ufficio Renato Vecchi di 
presentare ricorso in Appello e ha preferito scontare la con¬ 
danna. Picchio era staio arrestato nel giorni scorsi perché i 
aveva inveito nel confronti di un impiegato all’Interno del- i 
l’ufficio di Collocamento. Il pretore di Anagnl, Alfonso Lau- j 
ro, non ha avuto niente da opporre, Amedeo Picchio è stato 1 
accompagnato nel carcere di Fresinone 


DOMENICA 12 APRILE 
l’Unità 



la Federazione del 
Castelli romani 
diffonderà 

5 ,000 copie 


Cavo 

Gallicano 


PRENOTAZIONI 


ANTONIO GRAMSCI 

Le sue idee nel nostro tempo 

Il libro dell'Unità 

(208 pagine di testo, 24 foto storiche) 
che sarà distribuito col giornale 
ii 12 aprile prossimo, è una delle iniziative 
più importanti nel 50* della morte 
del grande pensatore comunista. 

Alla realizzazione del volume hanno collaborato 
storici, filosofi, uomini politici. 

• 

Il 12 aprile, giornata di diffusione straordinaria. 
Tutte le organizzazioni del Pei e della Fgci 
sono impegnate affinché il giornale e il libro 
(che saranno posti in distribuzione insieme 
ai prezzo unico di 2.000 lire, a parziale 
compensazione dello sforzo finanziario che 
la iniziativa richiede) raggiungano 
il più grande numero di lettori. 


Carchitti 
S. Vito 
Zagarolo 
S. Cesareo 


Frascati 

Cocci ano 

Grottaferrat 

Ariane 

Carpinolo 

Labico 

Colleferro 

Gavignano 


Segni 


60 

Velletri L. 

17B 

15 

Lariano 

60 

150 

Marino 

160 

40 

Frattocchie 

90 

100 

S. M. Mote 

90 

35 

Fontana di Sala 

30 

35 

Cava De Selci 

80 

80 

Ciampino 

150 

80 

Ardea 

80 

50 

Tot S. Lorenzo 

25 

60 

Pomezia 

120 

60 

Torvajanìca 

60 

60 

Albano 

250 

90 

Cocchina 

10O 

150 

Pavone 

100 

100 

C. Gandolfo 

30 

50 

P. dì Castello 

30 

100 

Ariccio 

150 

120 

P. S. Maria 

30 

80 

Ganzano 

400 

20 

Lanuvìo 

180 

200 

Pascolare 

50 

35 

Nemi 

70 

35 

Anzio 

50 

11O 

Colonia 

60 

11O 

Lavìnio 

SO 

175 

Nettuno 

150 


Vellatrl M. 175 Nettuno 15C 

Una grande Iniziativa editoriale 

fff_ arararaJ. t ___•*_ JIM . ■ 
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Sondaggio Pei fra impiegati e utenti delta pubblica amministrazione 

Cittadini diffidenti 
verso il computer 
negli uffici pubblici 


I duelli verbali agli sportelli 
degli uffici pubblici sono all or¬ 
dine del giorno eppure la tnn 
cea dello scontento non passa 
tra impiegato e utente come al 
l'apparenza potrebbe sembra 
re Circa il 95% dei dipendenti 
di circoscrizioni comunali e 
amministrazioni statali è con 
vinto che I utente abbia diritto 
a lamentarsi dell inefficienza 
dei servizi 1 cittadini, dal canto 
loro ncembiano la cortesia af 
fermando che il trattamento ri 
■ervato al pubblico è scortese 
■ola nel 6 6% delle risposte 
contro un giudizio positivo che 
va da un sostanzioso 62% nel 
caso della Direzione provincia 
le del Tesoro a un piu cauto, 
•ufficiente o mediocre per 
quanto riguarda la IV circoscri¬ 
zione Sono questi appena cita 
ti i due uffici pubblici in cui i 
comunisti romani hanno distri 
buito centinaia di questionari 
(circa 650) per saggiare umoii 
di dipendenti e cittadini Que 
•to sondaggio, unico per aver 
intorvistato contemporanea 
mente i rappresentanti dei due 
fronti della barricata e stato al 
In base del convegno svoltosi 
l'altro ieri alla Residenza di Ri¬ 
cetta, dal titolo «Trasformare 
le pubbliche amministrazioni, 
garantire i diritti dei cittadini» 
E, questa, una tappa del lungo 


lavoro che il Pei sta svolgendo 
in moltissime citta in prepara 
zione della conferenza naziona 
le Ma Roma e un test caldo 
perché e sicuramente la città 
piu affogata e assillata da pra¬ 
tiche e scartoffie 
Il servizio della pubblica am 
rainistrazione e ritenuto insuf 
fidente dal 42% degli utenti 
degli uffici circoscrizionali di 
Montassero, meno severi si so 
no dimostrati invece gli utenti 
della Direzione provinciale del 
Tesoro A misurare le carenze 
della pubblica tmminietrazio- 


ne ci sono il numero di volte in 
cui i cittadini sono costretti a 
tornare negli uffici per definire 
una pratica Ben il 53% degli 
intervistati e tornato piu di due 
volte alla Direzione provinciale 
del Tesoro (oberato fino all in 
verosimile di pratiche per au 
menti e detrazioni sugli stipen 
di pensioni ordinarie e di re 
versibihti per ì pubblici dipen 
denti) Quali ì rimedi secondo i 
cittadini 9 Gli intervistati (in 
maggiore percentuale anziani) 
nutrono scarsa fiducia in nuove 
leggi e neH'mformatizzazione, 


maggiori speranze in una piu 
efficiente organizzazione del 
lavoro, assunzione di altro per 
sonale semplificazioni degli 
iter burocratici attraverso una 
migliore attuazione della legi 
slazione in vigore I dipendenti 
invece puntano soprattutto sul 
la chiarezza delle nuove circo 
lari, su un maggiore coordina¬ 
mento fra i dirigenti, su inno 
vaziom legislative e sull infor 
matica (anche ee in maniera 
tiepide) Fra i dipendenti della 
direzione provinciale del Teso¬ 
ro che osano i computer si ipre- 


cano i «non so. (75%) sulla va 
lutazione delle nuove tecnoio 
gm 

«E evidente che una pubblica 
amministrazione pensata in 
tempi in cut non esisteva neon 
che il tefefono non fa che neu 
tralizzare in molti casi 1 effica 
eia della informatizzazione» 
hanno detto i comunisti al con 
vegno del Residence di Ripetta 
(al quale hanno partecipato 
Giorgio Fu 9CO, Antonello Falò 
mi, il senatore Roberto Maffio- 
letti Mario Tronti e Romano 
Vitali) Molto duro il giudizio 


sul pentapartito che a livello 
nazionale ha aspettato la nu 
mone dell ultimo consiglio dei 
ministri (dimissionano) per 
presentare una proposta di 
riorganizzazione della pubblica 
amministrazione, mentre a li 
vello romano sta bloccando il 
processo di decentramento vo 
luto dalla giunta di sinistra 
Bisogna far sentire — secon 
do il Pei — la voce dei cittadini 
attraverso una vera e propria 
carta dei diritti nuove leggi che 
introducano anche in Italia as 
sociazioni e federazioni di 
utenti titolari del diritto di ìm 
pugnativa la valorizzazione del 
ruolo del difensore civico una 
riforma delle procedure e il di 
ntto all accesso delle informa 
zioni relative alla propria prati 
ca spesso e inutilmente difese a 
colpi d» ingiustificati «top se 
cret. In questa direzione si 
muovono anche i nuovi con 
tratti di lavoro prevedono am 
pie possibilità di innovazione 
sia per la maggiore flessibilità 
degli orari (tali da consentire e 
ampliare le aperture pomeri 
diane) sia per quanto riguarda 
incentivi economici e la volontà 
di creare un collegamento tra 
Patronati già esistenti e asso 
ciaziom d utenza. 

Antonella Cai.fa 


Utenti 


Lei oggi é venuto/a per una pratica 
personale o per conto di altri’ 
Personale 73 0% 

Non personale 26 0% 

Qua) è il motivo che la conduce a 
trattare con questa Direzione 9 

Per applicazione di leggi inerenti 
allo stipendio 6,5% 

Per variazioni relative a* li asse¬ 
gni di famiglia 7,5% 

Per assegni o competenze non ri 
•cosse 9 0% 

Per variazioni relative al domici 
|i0 2 0% 

Per pensione di guerra 12,5% 
Per pensione ordinaria di vec¬ 
chiaia 30 0% 

Per pensione di reversibilità 
22 6 % 

Per trattenute errate 1 5% 

Altro 7,5% 

Prima di rivolgersi a questa Direzio¬ 
ne li è già rivolto ad altre Ammini¬ 
strazioni 9 

SI 19,5% 

No 69,5% 

Quante volte è stato 'n questa Ammi¬ 
nistrazione per il disbrigo della prati¬ 
va che la Interessa? 

Una volta 30,5% 

Due volte 14,0% 

Piu volte 53,0% 

Qual é stata la sua esperienza in que¬ 
lla Amministrazione 9 

Ha ricevuto con notevole ritardo 
una risposta sullo stato della sua pra 
ttea 41,0% 

Ha riscontrato incertezze sui 
tempi di definizione della aua pratica 
37,5% 

Ha riscontrato che non si danno 
risposte chiare sulle procedure da se¬ 
guire 18 0 % 

Non vi sono disposizioni legislati 
va chiare ed univoche 14,0% 

, Ha trovato non sufficientemente 
preparato al buo compito rinnegato 

Orari per il pubblico ristretto e 


mal distribuiti 33 0% 

Altro 7,5% 

Il funzionamento del servizio le è 
sembrato 

Buono 27 5% 

Sufficiente 17 5% 

Mediocre 20 0% 

Insufficiente 280% 

Come pensa di possano risolvere le 
disfunzioni di questo servizio 

Informatizzando le procedure 
amministrative 21,5% 

Trasformando e semplificando le 
procedure amministrative 33 5% 
Aumentando il personale addetto al 
l'espletamento delle pratiche 34 0% 
Qualificando maggiormente il 
personale addetta all’espletamento 
delle pratiche 33 0% 

Fornendo all’utente del servizio 
indicazioni chiare sui funzioinan che 
sono responsabili del servizio 14 5% 
Abolendo questo servizio e de 
centrando i compiti agli Enti o Mini 
sten di provenienza di ciascuno 
27,0% 

Altro 4 5% 

Il trattamento riservato al pubblico 
le è sembrato 

Buono 62,6% 

Sufficiente 13,63 

Mediocre 14,03 

Scortese 5,53 

Ha dovuto chiedere un permesso per 
venire oggi? 

Sì 10 5% 

No 72,5% 

Classi di eu 

18/25 1,0% 

26/45 16 6% 

46/60 37,0% 

Oltre i 60 43.0% 

Femmina 3fl.fi % 

Maschio 

Condizione professionale 

Dirigente, funzionario 31 5% 
Impiegato 24,5% 

Commerciante 1,0% 

Casalinga 11,0% 

Pensionato 61,0% 

Studente 1,0% 


Professionista 2,0% 

Disoccupato 2,0% 

Altro 4,0% 

Dipendenti 

I cittadini utenti frequentemente si 
dichiarano insoddisfatti a causa del 
notevole ritardo con il quale sono de¬ 
finite le pratichedi questa Direzione 
Ritieni giustificato questo tipo di 
malcontento 9 

Sì 94,1% 

No 3,2% 

Non so 2,2% 

Specificazione dei si 

Perché gli impiegati non hanno 
responsabilità ben definite 9 6% 

Perche le procedure non sono suf¬ 
ficientemente informatizzate 61,8% 
Perche notevoli ritardi sono do 
vuti all accavallarsi di Decreti e di 
Uggì 73.5% 

Perché non si dà la possibilità al 
I iniziativa personale dell impiegato di 
definire piu ripidamente la pratica 
(chiamare per telefono per avere noti¬ 
zie aggiuntive) 8,8% 

Perché il personale addetto non è 
•ufficiente 60,3% 

Perché alcune circolari esplicati¬ 
ve non forniscono una interpretazione 
esatta delle Leggi 22,1 % 

Perché si disattendono disposi 
rioni di Ugge che potrebbero accele¬ 
rare ie procedure amministrative 
22 % 

Perché le disposizioni di Ugge 
non vengono chiaramente e tempesti¬ 
vamente portate a conoscenza degli 
impiegati 0,7% 

Perché le procedure da seguir* 
non sono tempestivamente adeguate 

Altro 6,1% 

Le mansioni cha esplichi sono di 
competenza della qualifica che poa- 
siedi 9 

SI 61,0% 


No 331% 

Non hanno risposto 5 9% 
Nel tuo lavoro utilizzi direttamente 
sistemi informatici 9 

Si 184% 

No 75,7% 

Non hanno risposto 5 9% 

Specificazione dei si 

Positivi 4 4 % 

Modesti 110% 

Insufficienti 6 0% 

Negativi 2 2 % 

Non hanno risposto 75 7% 

Credi opportuno o necessaiio infor¬ 
matizzare il tuo servizio 9 

Sì 38,2% 

Non hanno riposto 61 8% 

Vi sono riunioni periodiche tra i diri¬ 
genti e i capi-reparto per individuare 
le soluzioni per accelerare le proce¬ 
dure amministrative 9 

Sì 35 0% 

No 380% 

Non so 23 5% 

Non hanno risposto 2 9% 

Nel tuo servizio vi sono momenti di 
confronto o riunioni organizzative 
tra i dirigenti e gli impiegati per in¬ 
dividuare le soluzioni per accelerare 
le procedure amministrative 9 

Sì 30,1% 

No 60,3% 

Non so 7 4% 

Non hanno risposto 2,2% 

Ritieni che si possano migliorare le 
procedure amministrative 9 

Sì 93 4% 

No 0 7% 

Non hanno risposto 5,9% 

ficazione dei al 

Jon decreto del ministero del Te¬ 
soro e/o con dispoBiziom del direttore 
generale competente 23,0% 

Con disposizioni emanate nel 
l’attuale organizzazione del lavoro dai 
dirigenti responsabili ai vari livelli 
27 0% 

Con contrattazione decentrata 

66 , 6 % 

Con una maggiore autonomia e 
responsabilità amministrativa delta 
dirigenza 37,6% 


Specifici 

Con 


Consentendo all utente di inter 
venire direttamente o tramite un suo 
rappresentante legale, nella trattazio 
ne della pratica 6 0% 

Con nuovi provvedimenti legisla 


tivi 

17 0% 

Altro 

2 0% 

Classi di età 

18/25 

5 9% 

26/45 

79 4% 

46/60 

10,3% 

Oli. e i 60 

2 2% 

Non hanno risposto 

2,2% 

Sesso 

Femmina 

59,6% 

Maschio 

36 0% 

Mansioni 

Segretario 

23 5% 

Direttivo 

22 8% 

Operatore 

11 8% 

Archivista 

4 4% 

Coadiutore trattamento pratiche 
11 8% 

Cassiere 

0 7% 

Revisore 

81% 

Non hanno risposto 

16 9% 

Qualifica 

Coadiutore 

47,8% 

Direttore 2* classe 

27,2% 

Segretario 

19,1% 

Non hanno nspoBto 

5,9% 

Titolo di studio 

Laurea 

88% 

Maturità scientifica 

5,9% 

Maturità classica 

8 8% 

Maturità 

51% 

Ragioneria 

27 2% 

Diploma magistrale 

81% 

Diploma 

191% 

3* media 

14,1 % 

Non hanno risposto 

2,9% 


Quatto • Il Questionarlo diffuso • cura 
della Fadsrazione del Pel ad utantl (327) 
• impiegati (136) dalla Direziona provin 
data dal Tesoro nei giorni dal 16 al 26 
marzo scorsi La risposta sono stata ala 
borala dall Abaco, centro di comunica¬ 
lo na. Par alcun* domanda arano pravi- 
afa più risposta La parcantuala va quin¬ 
di intasa coma riferita in assoluto al tota- 
la dalla riposta valida 



Parte mercoledì 8 aprile lì 
massimo campionato na¬ 
zionale di baseball presen¬ 
tato l’altra sera nel locali 
del Circolo Polo dagli orga¬ 
ni federali in collaborazione 
con l’As Roma Baseball. 
Molte le novità previste per 
quest’anno Intanto si svol¬ 
gerà una partita Infrasetti¬ 
manale al mercoledì per le 
squadre distanti tra loro 
non più di 300 chilometri 
Prima invece sui tre incon¬ 
tri previsti per ogni partita 
uno sì svolgeva al venerdì e 
due quasi a seguire al saba¬ 
to pomeriggio 

Le squadre laziali della 
Roma e del Nettuno si pre¬ 
sentano a questa edizione 
puntando soprattutto le lo¬ 
ro speranze sull’afferma¬ 
zione del giovani del loro 
inesauribili vivai, anche se 
la formazione nettunense 
ha qualche ambizione In 
più Per 1 glallorossl Invece 
l'obiettivo è lo svolgimento 
finalmente di un campiona¬ 


to tranquillo al riparo da 
sorprese 

Per quanto riguarda gli 
organici delle altre forma¬ 
zioni in lizza c’è da dire che 
c’è stato un grosso rimesco¬ 
lamento di giocatori La 
parte del leone nel mercato 
degli acquisti l’ha fatta il 
San Marino che quasi sicu¬ 
ramente si è aggiudicato 
anche il lanciatore nettane- 
se Donnlnelll. Sulla carta le 
pretendenti al titolo oltre al 
Grosseto, campione d’Italia 
della passata stagione, sono 
il e Parma, 11 Rimlni e I bo¬ 
lognesi della Fortitudo 

Tornando alle novità nel 
regolamento di questa sta¬ 
gione c’è da sottolineare 
quella dell’obbllgo di riser¬ 
vare almeno una partita al 
catcher (lanciatore) Italiano 
lasciando in panchina gli 
stranieri Ma chi sono gli 
stranieri nel nostro campio¬ 
nato? Quasi tutti statuni¬ 
tensi, sì tratta dì giocatori 
di squadre di «college»» che 


Il programma 


Automobilismo — Domani a Vallelunga gare di Formula 3 
Alle 10 qualificazioni, la finale è prevista alle 15 30 (diretta Tv 
su Rai 2) 

Bowling — Da stasera nell’Impianto Brunswick dell’Acqua 
Acetosa si svolgerà la nona edizione del campionati europei, 
la finalissima é prevista per domani pomeriggio. Oltre all’I¬ 
talia vi partecipano altre 13 nazioni 
Calcio femminile — Oggi serie A Lazlo-Prato (Campagnano 
15 30) Domani per la serie B Tarquinla-Bazzano (15 30) e 
Ostia-Pratosport (15 30) 

Ginnastica — Domani all’Isef dalle ore 9, gara provinciale di 
ginnastica ritmica femminile 

Hockey-prato — Domani serie B maschile Campagnano-Cdn 
Roma (17 30), Roentgen Roma-Old Llons (Acqua Acetosa ore 
11) Serie B femminile Campagnano-Juvenìlia (ore 15) C 
maschile Alatrl-Macerata (ore II), Aurora-Fondi (Velodro¬ 
mo ore 12 30) 

Mimtennis — Domani si conclude presso 11 centro Ulsp 1 
vlo Bernardini li torneo provinciale di doppio per cadetti e 
allievi 

Pallanuoto — Domani al Foro Italico serie C maschile Octo- 
pus-Rn Latina (12 30), B S Splrlto-Rn Palocco (18), Serie A 
femminile Nuotatori Romani-Bari (19 30), Vis Nova-Raclng 
Rugby — Domani serie A2 ore 15 30 Glco Roraa-Livorno 
Serie C Tevere-Elba (Acqua Acetosa ore 13 30), Oriolo-Etru- 
rla (15 30) Sci — Oggi e domani sulle piste di Ovlndoli le 
categorie senior e «giovani* partecipano alla prova di slalom 
gigante 

Trampolino elastico — Oggi al centro sportivo S Croce dalle 
17 esibizione scuola di trampolino elastico Dalle 21 per la 
serie «Sabati danzanti» Festa della primavera, è anche previ¬ 
sta l’elezione di una miss 


Baseball: mercoledì 
parte il campionato 

Dentro il 
«diamante» 
sono 
le donne 
a brillare 
di più 


prodano sul diamanti no¬ 
strani richiamati più dalla 
voglia di evadere durante il 
periodo estivo dal loro am¬ 
bienti di studio, che dagli 
Ingaggi non certi favolosi di 
questo sport 

Se le formazioni laziali 
maschili hanno qualche 
problema a raggiungere 1 
vertici, di tutt'altra piega 
invece è 11 discorso scudetto 
per quanto riguarda il so- 
itbali È proprio nella capi¬ 
tale infatti che la scorsa sta¬ 
gione si è svolto 11 derby che 
doveva assegnare il titolo 
italiano tra le squadre fem¬ 
minili della Lazio e del San 
Saba Sulla carta sono anco¬ 
ra le formazioni più forti del 
campionato di baseball al 
femminile, anche se qual¬ 
che sgambetto potrebbe ar¬ 
rivare dal Bollate Milano e 
dalia Sinco-Parma che per 
questa stagione si è assicu¬ 
rata la l&nclatrlce più forte 
del torneo 

La lunga maratona del 
baseball si concluderà a fine 
agosto con una pausa a me¬ 
ta luglio per lo svolgimento 
del campionati europei a 
Barcellona dal 17 al 26 Le 
ragazze Invece saranno im¬ 
pegnate poco dopo negli eu¬ 
ropei che si svolgeranno In 
Olanda ad Haarlem Ap¬ 
puntamenti tanto più im¬ 
portanti se si considera che 
sono validi anche per la 
qualificazione al giochi 
olimpici di Seul nell’88 Una 
stagione importante quindi 
per II baseball Italiano Im¬ 
pegnato ad uscire dalle «sec¬ 
che» della passata gestione. 

Al «nuovo corso» della fe¬ 
derazione ha dato voce lì 
suo segretario generale Di¬ 
no Rossi «L'impegno è tutto 
mirato — dice Rossi — al¬ 
l’anno olimpico, nell’88 
inoltre è previsto in Italia li 
campionato mondiale che 
vorremmo svolger^ In 15 
città, cercando cosi di allar¬ 
gare 1 confini del nostro 
sport al dì fuori del soliti 
santuari del Nord» 


A cura di 

Alfredo Francasconl 


i 


l 


didoveinquando 

«Per filo e per segno» 
ardua ricostruzione 
d’un caso delittuoso 

PER FILO E PER SEGNO di Luca Archibugi Regia di MatUa 
Sbragia. Scena e costumi di Stefania Benelli Interpreti Emi¬ 
lio Uonucci Francesca Ciardi, Antonella Attili Teatro Tordi- 
nona 

Alla sua Quinta edizione, la rassegna degli autori Italiani 
«under 35» si è avviata con questo atto unico un'ora o poco 
piu di durata) a firma del trentenne Luca Archibugi, già 
fattosi conoscere come poeta e come teatrante, nonché colla¬ 
boratore di diverse riviste Per filo e per segno è titolo usato 
a contrasto la ricostruzione, che qui l personaggi compiono, 
d’un caso delittuoso risulta in effetti tutt’altro che lineare, 
procede per lampi e scorci, velando e disvelando una realtà 
minacciosa sempre Incombente II tutto si svolge in una 
Stanza d albergo fra un uomo e due donne, variamente legati 
a un'organizzazione criminale (così sembra) che non ammet¬ 
te «sgarri» C è stata già una vittima (di essa, appunto, molto 
si parla) e si suppone che 11 solo personaggio maschile In 
scena sla destinato a seguirne la sorte 

Il linguaggio adottato dal giovane drammaturgo è allusivo 
ed elusivo al confronto, Karold Pinter (la cui Influenza pare 
evidente) può proporsi, anche nel suoi testi più «chiusi», come 
un prodigio di limpidezza li regista Mattia Sbragla, col vali¬ 
do ausilio di Stefania Benelli, curatrice deU’amblentazlone e 
del costumi ha dal suo canto creato, attorno alla vicenda 
(consistente, del resto, in dialoghi a due o a tre) un clima fra 
postmoderno e fantascientifico, nel gusto di certi film (o tele¬ 
film, o fumetti) americani o all’americana, con qualche sen¬ 
sibile, e apprezzabile, sfumatura Ironica, che si riscontra pu¬ 
re nei toni e timbri di Emilio Bonucci, buon attore forzata- 
mente assente, per un certo tempo, dalle nostre ribalte Vo¬ 
lonterose ma approssimative, le due attrici, Francesca Ciar¬ 
di e Antonella Attili, che senza particolari motivi, di conti¬ 
nuo si spogliano, si vestono, si rlspogllano, si rivestono, ecc 

ag. sa. 



Editorìa, i topolini 
lanciano coraggiosi 
la sfida all’elefante 


• ROCK CAMBIANO SPAZI E NOMI — L# chiusure del 
teatro Tenda Pianeta ha forzatamente costretto il trasloco del 
concerto di stasera di Tom Robinson al Tenda Strisce (via Cristofo¬ 
ro Colombo) tranne sorpresa dell ultima ora Rimane incerta la 
sorte per molti dei futuri concerti m programma a Roma in quanto 
non d escluso che si arrivi alla chiusura anche del Tenda Strisce e 
del Tenda Mancini Un altro cambiamento di programma per 
stasera riguarda I Asphalt Jungle non c è più I annunciata esibì 
ilone degli psichedelici Sick Rose al loro posto arriva un pazzo 
•poeta metropolitano» Ricky Memphis 

• PER BRAIBANTI — Questo pomeriggio alle ore 18 alla 
Galleria «28» (piazza Minucciano 28) si apre la mostra di opere 
donate da numerosi artisti per Braibanti Si discute anche del caso 
con I on Giovanni Berlinguer I ex abate Giovanni Franzoni il 
magistrato Franco Marrone il sociologo Giulio Saliamo, I antropo¬ 
logo Tullio Tentori 

• SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO — Og 

gi alle ore 16 inizia il seminano su «La didattica musicale contem 
poranea* per gli insegnanti delle scuole materne elamentari e 
madie e por gfi Insegnanti di musica e espressione corporale II 
•«minano ò articolato in quattro fine settimana per complessive 
38 ore Docenti Giovanni Piazza Maria Elana Garda Fiorella 
Cappeiii (informazioni e iscrizioni Scuola Popolare di Musica di 
Tastacelo via Galvani 30 - tei 6757940) 


II topolino che riesce a 
vincere l'elefante è solo una 
favola, ma può dare spunti 
per considerare l’Iniziativa 
•Un mese in libreria con 1 
piccoli editori» dieci topolini 
dell’editoria (Edizioni e/o, 
Costa & Nolan, La Tartaru¬ 
ga, Marcos y Marcos, Theo- 
rla, Pratiche, Schelwlller, 
Passigli Ubu Libri, Selierlo) 
che hanno riunito le loro for¬ 
ze, su Invito della librala An¬ 
na Maria Gandlnl, per avere 
il maggiore spazio possibile 
nelle vetrine delle librerie E 
Inoltre un convegno a Geno¬ 
va su «I nuovi editori degli 
anni Ottanta», seminari. In¬ 
contri e dibattiti 

L’Iniziativa sarà presenta¬ 
ta a Roma domani, alle ore 


11, presso la libreria Eritrea 
In via Eritrea e parteciperan¬ 
no Sandro Ferri delle Edizio¬ 
ni e/o Selierlo di Palermo e 
alcuni editori del Nord Ita¬ 
lia Partita con ritardo a Ro¬ 
ma per motivi di distribuzio¬ 
ne, la campagna promozio¬ 
nale non è stata appoggiata 
da un gran numero di libre¬ 
rie — come in altre parti d I- 
talla — magari dalle piccole 
piu che dalle grandi, ad ecce¬ 
zione di Rinascita che ha de¬ 
dicato una sua vetrina al li¬ 
bri e al manifesto disegnato 
da Topor per 1 piccoli editori 
Per tutto 11 mese di aprile 
vedremo quindi In primo 
plano sugli scaffali di «L'A¬ 
sterisco», «Minerva», «Futu¬ 
ra», «Feltrinelli* e altre libre- 


EmiUo Bonucci. Antonella 
Attili e Francesca Ciardi 
in «Par filo a par sagno» 


Savinio: leggerezza, solidarietà 
e divertimento delle immagini 


TRIDENTE 2 - ARTISTI E 
MOVIMENTI IN ITALIA — 
Alberto Savinio alia Galleria 
«ili Segno- (Via Capolecase, 6) 
Fino al 15 aprile 

Ogni mostra di Alberto 
Savinio è una riconferma (e 
una riscoperta) Riconferma 
dello spazio sempre più am¬ 
pio e d’avanguardia che 11 
suo lavoro ha preso nella «ri- 
lettura» della pittura Italiana 
fra le due guerre (e non solo) 
Riscoperta perché ogni volta 
si riscopre In Savinio una 
qualità rara nella pittura 
(una qualità letteraria?) di 
attuarsi come «divertimen¬ 
to» E non il divertimento 
delle forme (Calder) o il di¬ 
vertimento del colore (Mirò) 
Ma 11 divertimento delle im¬ 
magini, della narrazione, 
della composizione visiva (o 
metaforica) di «storie» (dove 
per storie si Intendano Miti, 


Aneddoti, Mltografle, etc ) 
costruite con sapienti ingre¬ 
dienti verso la sorpresa del¬ 
l’Immaginazione e «l’imma¬ 
ginare la Sorpresa» come di 
chi racconti ad un bambino, 
e per la prima volta, una fia¬ 
ba bellissima 
Testimone e importatore 
In Italia (per chi l’ha saputo 
a suo tempo leggere) del cli¬ 
ma surrealista, questa mo¬ 
stra testimonia lo sviluppo 
forte del suo fare pittura, in 
un momento (a Parigi) in cui 
Pittura è il linguaggio por¬ 
tante Alcuni lavori hanno 
infatti una prefazione di Co- 
cteau, e la felicità della Pari¬ 
gi di quegli anni, colta e sola¬ 
re, si incontra con la legge¬ 
rezza e solarità dell’immagi¬ 
ne di Savinio Solarità dove 
le Inquietudini del Surreali¬ 
smo, si semplificano (come 
nel «Paesaggio Tropicale») o 
prendono li tono dì una di¬ 
chiarazione «Filosofica» (co¬ 


me nel Boxeur) Ma 1 Percor¬ 
si Storici (La Metafisica, Pa¬ 
rigi, il Surrealismo, gli anni 
30 in Italia) non spiegano l’e¬ 
strema freschezza di questi 
lavori di Savinio 
Colpisce per esemplo In lo¬ 
ro 1 parallelismi con alcuni 
aspetti della pittura dell’ulti¬ 
mo decennio l’utilizzazione 
di elementi da diversi uni¬ 
versi linguistici (le citazioni 
dell'arte astratta usate quasi 
come parodìa), il sovrapporsi 
di linguaggi eterogenei (per 
segni e tome), Infine il flus¬ 
so e 11 riflusso della Storia (e 
della storia dell’arte) 

Cesari e colonne, Politemi 
e Icari, Segni della figurazio¬ 
ne e segni dell’astrazione 
(Come oggi nella Transa- 
vanguardla? nell'East Villa- 
ge? nella pittura di Clemen¬ 
te?) Con sorridente filosofia 
Savinio stabilisce già In que¬ 
gli anni 1 primi dubbi sulla 


Dialogo con Conte 
regista e fondatore 
della «Tosse» 


rie, non il best-seller del mo¬ 
mento o il libro di moda o li 
classico del grande editore, 
ma Nezval, Brandys, Chrlsta 
Wolf o Willa Cather ad 
esemplo Tutte le scelte edi¬ 
toriali cioè, delle piccole ca¬ 
se editrici, che puntano alla 
riscoperta e alla valorizza¬ 
zione di autori sconosciuti, 
di poeti, di opere minori dei 
piu famosi 

Ed è oltremodo doveroso 
riconoscere 11 valore di scelte 
come queste che non per¬ 
mettono del grossi tornacon¬ 
to economici Riproponendo 
1 analogia animale In aper¬ 
tura, 1 topolini dell’editoria, 
oltre a proporre e sviluppare 
discorsi di qualità elevata e 
di passione letteraria (San¬ 
dro Ferri cl dice di pubblica¬ 
re solo 1 libri che gli piaccio¬ 
no) dimostrano di possedere 
piu agilità e coraggio degli 
elefanti del libro nonostante 
siano penalizzati nella pub¬ 
blicità e nella distribuzione 

Stefania Scateni 


Cl sono tre piccoli drammi 
In scena al Teatro Due, uno a 
settimana fino al 14 aprile SI 
tratta di un’operazione poco 
usuale In teatro ed a pro¬ 
muoverla è la Compagnia 
del Teatro della Tosse, di Ge¬ 
nova Titolo della mlnl-mlni 
rassegna è Profondo Inchino 
In tre atti Tonino Conte, re¬ 
gista e fondatore della Tosse 
ce ne parla un po’ «Il primo 
ad andare in scena è Max 
and Lydia di Alfred Dòblln, 
piu noto forse come 1 autore 
del romanzo, Berlin Alexan- 
derplatz. Breve dramma an¬ 
ticipatore di alcuni temi pi¬ 
randelliani assistiamo ad 
una ribellione della scena 
verso gli attori, a personaggi 
che lentamente cacciano gli 
Interpreti per acquisire una 


propria autonomia, vediamo 
11 pubblico coinvolto in pri¬ 
ma persona nel dramma In 
meno di un’ora di rappresen¬ 
tazione assistiamo ad un 
concentrato di temi teatrali 
del nostro secolo, ad una In¬ 
tuizione dietro l’altra. Il se¬ 
condo atto (dal 7 aprile) è un 
brevissimo testo di Oskar 
Kokoschka, Assassinio, spe¬ 
ranza delle donne In dieci 
minuti condensa 1 idea 
espressionista del teatro e 
delle arti figurative Infine II 
suono giallo dì Wasslly Kan- 
dinsky, un’astrazione pura, 
un’azione tra musica e colo¬ 
re Qual è 11 filo rosso che le¬ 
ga questi atti unici? «L’anti¬ 
cipazione Ognuno del tre, 
scritti nei primissimi anni 
del Novecento, anticipa 



Alberto Savinio. «La viarga aua itoli** nouaa» - ISSI 


«modernità» e sul «progres¬ 
so* Ma non come «Manifesto 
Enigmatico» (come De Chiri¬ 
co) Piuttosto come precoce 
scoperta di autoanalisi (psi¬ 
canalisi?) che poi porta 
sempre coerentemente 
avanti come nel bel ritratto 
«Madre e figlia» pieno di ma¬ 
gìa, alfetto e Ironìa 


Una serie di suol quadri 
famosi rappresenta un cu¬ 
mulo di giocattoli coloratis¬ 
simi misteriosamente ab¬ 
bandonati nel bosco Come 
quel quadri la mostra dà vo¬ 
glia di riappropriarsi delle 
«immagini» come giocattoli 
meravlgiosl 

Lorenzo Taiuti 



qualche Idea ripresa In se¬ 
guito dalle avanguardie tea¬ 
trali» La scomposizione In 
tre serate è un’Idea romana 
oppure era già prevista nel 
progetto Iniziale? «Il Teatro 
Due ha richiesto una scom¬ 
posizione già prevista An¬ 
che a Genova sono In pochi 
ad aver visto una serata con 
tutti e tre gli atti Al primo, 
per addizione, sera dopo se¬ 
ra, sono stati aggiunti gli al¬ 
tri due? Ma va benissimo ve¬ 


derli in sere diverse» La fac¬ 
cenda è un po' complicata 
per il biglietto «No, 11 teatro 
fornisce un piccolo abbona¬ 
mento per l tre ‘'spettacoli" 
tìlL 12 000 Più difficile sarà 
per 1 critici venire a tutti gli 
spettacoli!» Come funziona 
lì vostro lavoro a Genova? 
«Abbiamo ottenuto dal co¬ 
mune il Teatro Sant’Agosti¬ 
no Finalmente uno spazio 
tutto nostro Seguiremo, sia 
per la produzione che per l'o¬ 
spitalità, un criterio di scelta 
che guardi soprattutto allo 
spettacolo proposto senza 
scelte di campo e senza pun¬ 
tare al botteghino Vorrem¬ 
mo che le nostre proposte 
non fossero convenzionali 
Cè già lo stabile che, per 
quanto poliedrico, è comun¬ 
que un museo di cultura» 
Che cosa si può dire allo 
spettatore romano per Incu¬ 
riosirlo e spingerlo verso 1 
«Tre Atti»? «Che se verrà sarà 
aggredito senza pietà, stimo¬ 
lato e soprattutto che se vuo¬ 
le può e deve fischiare Non è 

K Ubile che a teatro non si 
M più!» 

a. ma. 
































l’Unità - ROMA-REGIONE 


SABATO 
4 APRILE 1987 



O La pelicula 
del Rey 

C'«« un» volt» un R* Argentina 
dal giorno d'oggi, un giovani cmaa- 
»«• d*cid« di girar* un film tu un 
bianco conquiatador cha fognava 
di ragne* in Patagonia Un proget¬ 
to alla Harzog, eh* il ragitta para»- 
gua con puntiglio a tenacia avven¬ 
turandoli. coma il tuo aro*, m quel¬ 
la terra inoapiatali. Sanonché da 
Hanog ai patta a Wandart (ricw- 
dat* alo alato dalla cote?*) quan¬ 
do i ioidi tlmacono a la troupe viene 
prima aoatituita da una combriccola 
di attori quaai da circo, noi. addirit¬ 
tura, da manichini.. Omaggio al ci- 
nama, un «Otto a mazzo» di un r«- 
giata, Carioa Sorin. a* pubblicitario 
che nuoti bene nell'invenzione a 
WH ragiatro grotteaco me accumula 
troppi dittagli a troppi finali. Itone 
d'Argento per l’opea-prima a Va- 
naiia '06. 

• BALDUINA 

■ Ai nostri 
amori 

«itala a) 1963 questo film di Mau¬ 
rice Plalat eh* vada il felice debutto 
di Sandrine Boneire, poi divenuta 
otiabte coma la Mont di «Santa 
latto, né iagga». Qui è Sutann*. 
una inquieta quindicanna che brucia 
in amori rapidi, inconalatanti la pro¬ 
pria amargli. Suianna è infelici, 
non aa amara, fora# parchi non 
ima aa «lenta a non è amata m 
famiglia. AH'inaagna di uno alila fe¬ 
nomenologico, eh* rigetta indietro 
il melodramma anche nati* «cena 
piu cruda a Intana*, «Ai nostri amo¬ 
ria é il ritratto di una ganaration* in 
bilico tra rabbia a depressione. Non 
per datalo 

• Auousrus 

□ Platoon 

U «aporca guerra* dal Vietnam vi¬ 
eta a raccontata de un regista eh# 
nella giungla andò davvero a com¬ 
battere come volontario e che tornò 
di*guatato e ferito moralmente. 
Candidato a 0 Oscar a caso dall'an¬ 
no negli Use, «Platoon» é un film 
duro » impiatolo, la guerra non è un 
prataeto allegorico (coma «accade¬ 
va in «Apocaivpaa N ovvi) ma un 
inferno In terra dal qual* non ti atea 
mai vincitori, Bravitiimo il giovane 
Cheley Shean. figlio dal più celebra 
Martin, nel ruolo dal narratore co¬ 
ltrano ad uccider* il auo tergente^ 
per non sprofondare nell*ignominia, 

• AMMASSACI 

• RIVOLI 

• ROVAL 
• SUPERCINEMA (Frascati) 

• CISTO (Ostia) 


□ OTTIMO 
O BUONO 

■ INTERESSANTE 


AMBASCIATORI SEXY * L 4.000 
Vis MonNbalo, 101 Tal 4741570 


(10-11.30/15-22.30) 



ARI8TON 6 

Gattaia Colonna 

L 7.000 
TP 6793267 

Neutri» pia tè di Riched Pseca, con Rt- 
ched Gara, Km fispnge • A (16-22 30) 

AtTORlA 

Via d Via Baie di, 2 

L 6.000 
tp. 5140705 

Capriccio (16-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuacoiant, 745 

L 7.000 
TP 7610656 

QuP ragazzo dada curva 1 PRIMA 

1)8 30-22.30) 


FIAMMA 

Via Bttaotau 51 

TP 4751100 

SALA A N colora dP ioidi di Metn Scor¬ 
sa»*, con Paul Nawman. Tom Cruna. Mry 
EiuPath Metrantomo BR 

(15 30-22.30) 

SALA8 ! dadino dart'lmpor o amar Nano 
di Danya A/cand, con Domniqua MkM, 
Dcrothé# Barryman - OR (16.10-22.30) 

GARDEN 
/Pe Trutrvea 

L 6000 
Tal 562848 

La avventure P Rete Pan - DA 
(15 45-22.30) 

GIARDINO 

P.oa Vuftura 

L- 5 000 
TP 8194946 

A «cuoia con p*p4 di Alan Mane, con 
Rodnty Oangarfidd. Sally Kstame • BR 
(16 30-22.30) 

GKMEILO 

Via Nomantma, 43 

L 6000 
Tal 664149 

RimM Rimini di Sego torbuca, con Laura 
Amonatìi. Ebonora Bngkaòon, Jany Calè • 
BR (15.45-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 6 000 
Tal. 7596602 

Ultimo tango 1 Parigi di Bamedo Barto- 
hjea. con Marion Brando • DR (VM18Ì 
(16.30-22 30) 


RIALTO 

Vi» tV Rovamtxa 

L 6 000 
TP 0790763 

Hannah « la auo «orata di a con Woody 
Alton - BR (16-22 30) 


RIV0U 

Via Lombedil. 23 

L 7000 
TP 460863 

Ptatoon é Otaar Stona, con Tom Beange, 
Willam Dafoa - OR (15 30-22 30) 

R0UGE ET N0IR 

Via SPeon 31 

L 7000 
TP 664305 

Ultimo tango » Parigi é Bamedo Bario- 
lucci. con Meta) Brando • OR (VM 1B) 
(16-22 30) 

R0YAL 

Via E Friibarto, 175 

L. 7 000 
TP 7574549 

Ptatoon di Olive Stono; con Tom Beange. 
Willem DPoa - OR (15 30-22.30) 

SAVOIA 

Via targamo. 21 

L 5.000 

TP 665023 

Ovar tha Top di Manaham Gole, con Syf- 
vaate Stai Iona, David MandehaN. floòari 
Logga-A (1645-22 30) 


FKMEUJ 

Via T«mi, 94 Tal. 7578695 


Via F. Rad. 1 Tal. 8441594 


Via Tortona. 7 Tal. 778980 


Spariamo che sia fammina di Maio Moni- 
esili; con Uv Ulman • SA 


Scuola di ladri con Paolo Villagg» - BR 


Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus¬ 
sai-A 


La carica dal 101 - DA 


UNtVERSAL 
V» Bai. 18 




L 6000 RinUNRimlni di Sarge Cofoicca, con Lama 
Tal. 856030 Antonalli, Etaonora Bnghadori. Jvry Calè - 
BR 116-22.30) 


AZZURRO COPIONI L 4,000 
V. dagli Sciponi 84 Tal. 3581094 


1 bacio dato donna ragno, 22.30 Paulina 
24 D'amor ai viva 


BAIDUMA 

P.za eabfrana. 82 

L. 6.000 
TP 347692 

La paHicula 4P tay S Ceka Sorav, con 1 
Utaiw Oumond. Juk) Chtvaa - FA 
(16 30-22 30) 

BARBERINI 

Puzza Barberini 

L 7000 
TP 4751707 

il bambino d oro di McfiaP Ritchie, con 
Eddto Ptrphy. Chetotta Lato- BR 

116.15-22.30) 

•LUEMOON 

Vìa da 4 Ceto» 53 

L 5000 
TP 4743936 

Film pe adulti 116-22.30) 

BRISTOL L 6 000 Rimini Rimlni di Sego Corbuco. con Lava 

VtaTuaeotai*. 950 TP 7615424 AMonaR, Etamor» Bruàiadcri, Jery Cai* • 

BR (18-22) 

CAPIT0L 

Via G. Sacconi 

L 8.000 
TP. 393280 

Il mattino dopo d Stdnay lumat. con Jana 
Fonda. Jaff Bndgar. Rati Julia - G 
(16 30-22.30) 

CAPRA MCA 

Piana Capraraca, 101 

L 7.000 
Tal. 6792465 

1 boat ontani di Jetm Ivory. con Vantala 
Radgrava, Chriatophe Ratta - OR 
(16-22 30) 

CAPA AMICHETTA 
P.u Montatitelo, 125 

L 7.000 
TP 5796957 

Trua atwiaa di David Byrna, con John 
Goodman, Anna Meteo* - DR 
(16-22.30) 



COLA DI MEN20 L 6.000 

Fieoa CPa di Rtatn, 90 TP 360514 

Etavan day» atavan ntohta di Joa DAm*- 
lo, con Jaaaica Moora, Joahga McDonald - 
E (VM 16) (18.15-22.30) 

DIAMANTI 

Vi* Premuta. 232-b 

L 5.000 
TP 295606 

A acuita con pap4 d Atan Matte; con 
Rodnty Dangartad, Sarty KPtarman • 6R 

(16-22.30) 


H0UDAV 

Via 6 Mecarto, 2 

L 7.000 
TP 856326 

H giorno prima ti Grattano Montatdo, con 
Zaud Araya. 6an Canea - DR 
(16-22.30) 

INDURO 

Va G. Intimo 

L 6 000 
TP 5B2495 

Ultimo tango « Parigi d Bairedo Bartduc- 
ci. con Melon Brando - OR (VM 18) 
(15-22 30) 

KING 

Via Fogfiano, 37 

L 7000 
TP 6319541 

0 colora da) aokti ti Mefiti Scortata, con 
Pati Nawman. Tom Orata». Mry Ekztaath 
Maatrantorao - BR (15 30-22.30) 

MADISON 

VI» Ombrare 

L 5.000 
TP 6126926 

Mr. Croeodta Dundaa, ti Paté Faiman, 
con Pati Hogan. Mark 8kxn - A 
<16-22.301 

MAESTOSO 

Vi* Appi«.416 

L 7.000 
TP 786086 

Crimini 4P cuora ti Bruca Setaford, con 
Duna Kaiion, Jtuci Langt • SE 
(16 30-22 30) 



AMBRA JOVINELU 
PncaQ Pepa 


Piina Sampicna, 18 


AQUILA 

Vii l'Aquila. 74 


L 3 000 
Tel 7313306 


L 2 000 
Ttl 7594951 


Tal. 9002292 1 <(tl «ridi di Martin Scortasi; con 

Paul Ntwman, Tom Cruita, May Ellrabeth 
Mas tramonto - BR (16-22) 


Tal. 9320126 Ultimo tango • Parigi di Barnedo Ben» 
lucci, con Marion Brando ■ DR (VM 18) 


BR0A0WAV 
Vìa de Nacm. 24 


L 3 000 
Tei 2615740 



POLITEAMA 
(Largo Panata. S 


ELDORADO 

Vieta òPTEaecito, 38 

L 3000 
TP 5010652 

Film pe adulti 

M0UUN ROUQE 

Vìi M. Corbino. 23 

L 3000 
TP 5562350 

Film pe adulti 


Via SV. dal Carmelo 


L 7.000 
Taf. 6962296 


ODEON L 2 000 

Ptaca Ripubblica Tot 464760 


PALLADIUM L 3.000 

P.cs 8. Romano Tal 5110203 


Via Montanapolaono di Ceto Vanana; con 
Randa Smonaan, Ceti Ah • BR 



V la Regina Margherita. 29 
Tal. 867719 


CSPtMA 


ETOiLE 

Piana in Lucina. 41 


L 7.000 
Tal 6476124 


Jumpta'JeckfltahtiPanny Mrthal.con 
Whoog GoMwg. Staphan Colina - BR 
(16-22.30) 


■ mattino dopo d Sidnay Lumat, con Jm 
Fondo, Jaff Bridge», Rad Julia - G 
(16-22.30) 


Mr. Croeodta Dunéaa d Patir Faiman, 
con Pad Hogan, Marti Slum - A 
(16 30-22.30) 


Via Montonapolaono d Celo Vetrina, con 
flanèa Smontar, Cerai Art - Bfl 
(16-22 30) 


PASQUNO L 4.000 

Vento dP Piada. 19 Tal. 5803622 


PRESIDE NT L 6 000 

Via Appia Nuova, 427 Tal. 7810146 


PUSSICAT L 4.000 

Via Caroli. 91 Tal. 7313300 


QUATTRO FONTANE L 6 000 
Vie 4 fontine, 23 . Tal 4743118 


REALI 

Piana Sennino. 16 


L 7.000 
Tal. 5810234 


Gaatman, Fanny tatara, Stefania Sandali • 
(15.45-22 30) 


Film par aditi (11-23) 


Ultima tango a Parigi d Benedo Bario- 
luca, con Marion Brando • DR (VM18) 

— _ (li-H.aà i >»Tm l sodo 

Capriccio d tinto Brasa, eoo Nicola War-1 Vida ionio. 225 Tal. 8176256 

ran, Andy J. Forasi • E (VM 10)1--- 

(1S-22.30) 


MIGNON L 3 500 

Ptatoon di Okvar Stona, con Tom Barange. I 1 2-Tgj . 889493 ^ 

Witm Dafoa • DR (16-22.30) NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 

Ve Marry Dai VP. 14 Tal. 5816235 




UUSSE 

ViaTtaatma, 354 

L 3.000 
TP 433744 

Mr. Croeodta Oundaa di Paté Faiman, 
con Rati Hogan. Mah Blum - A 
(16-22 30) 

VOLTURNO 

Via Voitvno, 37) 

L 3.000 

Rimata apogkePto a film pe adulti 


L 7.000 SALA A. Nauuna pietà d Riched Pavce, 
Tal, 6420479 “n Riched Gare, Klm Basingir - A 
(18 30-22.30) 
SALA B 11 bambino d'oro di Mtchaal Ri¬ 
tchie. con Edd» Murphy, Charlotte Lato» - 
BR (16 30-22 30) 


Tal 9420193 Platoon di Oliver Stona, con Tom Beange, 
William Oafoo • DR (18-22.30) 


Tal. 6456041 Rimini Rimlni di Sargto Catucci, con Lava 
Antonafli, Eleonora BngKadorl, Jury UH 
_(16-22,30) 


T«l 9454592 8 dadino dall'Impero americane d Danya 

Arcarvi, con Domwqua Michel. Dorothée 
Varryman • DR (16-22.30) 


TeL 9387212 Mr. CrocodUo Dundaa di Pai» Faiman; 
con Paul Hogan, Mark Blum • A 



6 mattino dopo d Srdnay Lumat. con Jana 
Fonde. Jaff Bridgaa, Rati Juèa - G 
(18 30-22.30) 


Mm i ittii 


KRYSTAU (ax Cucciolo) L 7.000 • • « ioidi d Manin Scof 

Via dai PaHottM Tal 6803166 Neaman. Tom Graia* 


Mattrmtonio - BR 


L 8.000 Platoon d Olive Stona, con Tom Beange, 
Tal. 6610750 William Dafoa • DR (15 48-22.30) 


luminai ioni d R Petrocchi, con L Marta- fUPCRGA L 7 000 

"»«-M _ (16-22.301 V.H data Maina. 44Tal. B604078 

LozoodiVEneatiPatarGraanaway-DR — 

(16-22 30) 


Via Montana poi *on« d Celo Ventina, con 
Renài Stmontan, Ceol Alt 

(18-22.30) 


F IUMICINO 


Tal 6440045 La avventura di Pater Pan - DA 



ABACO (Lungotevere dei Martini, 
39 • Tal 36047081 
Atte 1S. Me ri ta et to di W. Shake¬ 
speare, adattamento a ragia di Ma¬ 
rio Ricci 

AMBA «0 (Via dada Penitente, 33 

• Tel 6630211) 

AH* 2 M 6. PRIMA. B «epe. com¬ 
media aatiric» di L. Sonarti. con G. 
Arena, P. Lorati. Ragia di Fadarico 
Da Franchi 

AULA RMQHMRA (Vie dei Rieri. 
•(.Tel 0860711) i 

ANe 21.10. C w wi eata p ron e 
mm Brpfh. Scritto e diratto da 
Franco Mota, con la Compagnie Al¬ 
ia Ringhiera 

ANFITRIONI (Vie S. Sebo, 24 - 
Tel, 0700027) 

ANe 18 e arte 21.18 Ubera* 
peevleeràe di Cristiano Canai, ra¬ 
gia di Itabella 0*1 Bianco 
ARCAR-CLUB (Via F. Paolo Toatl, 
10/E * Tp. 0398707) 

Alia 21, C ameni buie d Tanna*- 
sa William», con Cimi» VUlari. Rot¬ 
earti Piar angeli, Patrilia Stiamo. | 
Ragia di Praeutii-Ruggirallo 
AROOT (Via Natala dal Grande, 21 
*27 - Tal. 6896111) 

Arte 21. Piegare a d Cecilia Galha. 
con la Compagnia Arcoki»; regia di 
Piar Tette 

AURORA (Vi* Flaminia Vecchia, 20 ! 

• Tal. 693269) 

Alla 21. B hm ramern» «nW, 

musicai con la Compegni* dal Lago I 
•BUI (Piana S. Apoi toni a. 11/a - 
Td. 0094016) 

Arte 21. Ptoooàa etera* di mieo- 

fbw n. 0 da Patricia Highamnh A , 
Ariana Martino, ragia di Mattimo 
Milano 

BRANCACCIO (Via Morulane. 244 I 

• Tel. 7323041 

Alle 21. Ree emme a per nette , 

diretto a Interpretalo da Gip 
Proietti 

CINTA ALI (Via Calta. 6 ■ Tal. 
0797270) 

ANa 17**11*21, D o pp ia coppia ! 
bt doppia coari* A Alan Ay- 
Ckbourn; con Carlo Hìntemenn, 
regia A Roberto Mecucci 
Ciurmo «RIBIBBIA INSIEME» 
(Via Luigi Speroni. 13) 

AM* 20.48. Per cercar fortwe 
A Auguat Strindberg, regia A 
Gianni Cefvielto 


CUM80N (Via G. B. Bedoni, 67 • 
Tel. 6126023) , 

AH* 17 eerta 21. iterare» * Ge¬ 
malo de rAmaaàae. aerino, dh 
rano r intarpreteto da Altiero Alfie¬ 
ri 

DARK CAMBRA (Vie CemW». 44 • 

Taf. 7882402) 

Art* 21. Peni dal bidè Areno ed 
interpretato da Marcalo Sombati 
DB! SATIRI (Via A Grottepinta. 19 
• TP 6666302) 

Alla 21. Monetane bibfbdel* a 
C atara Zavattlni, toteprotato a A- 
ratto d* Vinario Franceschi 
DILLA COMBTA (Via dP Teatro 
MarcPto. 4 • TP. 6764380) 

All* 17 * «Me 21. Poe Dandy 
Partiar. Direno o intarpretato da 
Lucia Poli 

DILLI ARTI (Vie Storti*, 69 • TP. 
4760890) 

Alla 17 a all* 20,48. Uamanta 
eeratptaeeraèe A Graham Green*. 

direno o Interpretato da Giancarlo 
Sbragia, con Giovanna Radi 
OC LUI VOCI (Vie E. Bombarti, 24 - 

TP 0810118) 

All* 22. D.O. PMÉI «mw A Clau¬ 
dio Novelli, con Ploro Batomi. Au¬ 
rora Cancien. Regi* A Giorgio Ban¬ 
dirti 

DUSI (Via Croma, B - TP. 
7670621) 

All* 17,30 * erta 21 A doppio 
«■gito A Oarbon-WhePan. con Ti¬ 
na Sciarre. Luigi lodoii. Ragia A 
Paola Ptotani 

BUUO (Vis Mattonata, 183 - TP. 
462114) 

Alla 17 * PI* 20.46. Tevaritc* A 

J Davp. con Ivana Monti. Ancata 
Giordane. Fiorane Mari a con la 
partecipatone A Me» Etptehmi. 
Ragia A Marco Parodi 
ONIONE (Via dette Fornaci. 37 - TP 
6372294) 

Alla 17 a alla 21. ■ purrttann A 
HarPd Putte: con Mario Marame- 
ra. Romano TPavi a WPiar Lupo. 
Ragia A Edmo FanogHo 
OHJUO CIBARI (Vieto Giulio Ca¬ 
tara. 229 - TP 353360) 

All* 17 * «Ha 21. L'adul at ore A 
Carta Goldoni; con Giulio Brogi- 
Anna Tarata Reatini. Ragia A 
Giorgio Preaabege 
B. CENACOLO (Via Cevoe, 108 
TP. 4769710) 

All* 21. Remo* e Marnato* A J. 

Anouilh, con le Cattiva Compagnia 
A Fausto Costantini. Ragie A De¬ 
ntai* Griggra 


tm I. O Fibrilli. irTEATRQ OLIMPICO Tri. SMMH 


OOQI ORE ai - DOMANI ORE 19 - LUNEDI ORE 2, 

«FLOWERS» 

RITORNA IL CAPOLAVORO DI 

LINDSAY KEMP 

REPLICHE FINO A DOMENICA 12 APRILE 


IL PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 - TP. 
6810721) 

All* 22.30. Uno «guati* dal 

Set to con Landò Fiorini, Giusy Ve¬ 
lari, Maurizio Mattioli. Rita Lodi 
LA CHANBOW (Largo Brancaccio, 
82/A - TP 737277) 

All* 21.30. Spettacolo In du* tem¬ 
pi. (lamini veri A Piero CaatPlac- 
ci, con Mietuta Miti. Claudio SPm 
Juat, Piermaria Cecchini a LuP... 

* del varietà A Claudio Vatteae; 
con Lucio Carni, Nancy Da Paola, 
Patrizia Patini 

LA PIRAMIDE (Via G. Barioni, 61 
-TP. 67461621 
SALA A, Riposo 

SALA B: AU* 21 Noatre Signora 
maino onta A M. Troiani, con L. 
Fate loto. F. Catorci. Ragia A M. 
Troiani 

LA SCALETTA (Via dp Collegio 
Romano. 1 - TP 6783146) 

SALA A: AHa 17 30 a Pia 21. PM- 
o taade acid. Scritto, miarpratato 
a diratto da AnionPIo Avallona, 
con ManuPa Vaili, Mimmo La Ra¬ 
na. 

SALAB-All*21 16 Ualgnortao 
Giuda A Auguat Stnndbarg. con 
Giampaolo Innocentini. Elena Ur¬ 
enti. Ragia A Leo Matta 
MANZONI (Via Montazebio. 14/c - 
TP. 31 26.77) 

Vedi «palio «Ragazzi» 
META-TEATRO (Vi* MemPi. 6 • 
TP 6895807) 

Alla 21.15. Le eognixlone del 
doloro da C. E Gadda, adatta¬ 
mento a ragia di Pippo Di Marca, 
con Marco Cerlecoru * Anne IPto j 
O LI MPI C O (Piazza Cantile da Fa- 
bnano. 17 - TP. 393304) 

All* 21 Undaay Kamp Company 

OROLOGIO (Via dai Filippini. 17-A 
-TP 6540736) 

SALA GRANDE Alla 21 iaotto- 
tanan ta Quoti di Arthur Schm- 
tzlar, con Rodano Biaacco Marina 
Vro. Antonio Caacio Ragia A Lu¬ 
ca Da Fusco 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21.30- ■ gettante In fiere A au¬ 
tori vai, con Maurizio Casapanda, 
Monica Guazzim. Ragia di Franco i 
Da Chiare 

SALA ORFEO: AD* 17 30 a PI* 
21 15. L'amante e Paesaggio. 

Du* atti unni A HarPd Fintar. Ra¬ 
gia A Agostino Marfpla 
PAKIOU (Via Gnau» Basi, 20 - TP 
603623) 

All* 17 « Pia 21. Andy e Nor¬ 
man A Nell Simon, con Zunturro a 
Gaspara. Ragia A SanAo Benve¬ 
nuti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazione)*. 

183 - TP.465095) 

Alla 21 Scita non deve «opere. 

Scritto. Arano a intarpretato da 
Bruno CAPI*, con Milly Cariucci. 
Sargn Sorti. Musiche A Eugenio 
Bennato 

POLITECNICO (Via G. B Tiapoto 
13/a -TP 3611501) 

Alla 21. Roèrèe Wttoock: Canta¬ 
ta e Brasa Aratto a intarpratsto 
da Massimo FadPe. con Menar ga¬ 
la Colonna. Massimo Oa Paoli» 
QimtMO-m (Via Marco Mmghat- 
tl. 1 - TP. 6794585) 


Alla 20.46. L’ewontutaro e le 
m a n e n te A H. von Hofmtn- 
nethp, con Corrado Pani a Ottavia 
Piccolo. Ragia A Giancarlo Cobalti 
BOIENH (Piazza S. Chiara. 14 • TP. 
6642770 • 7472830) 

Alla 17.16 a Pia 21. Utaonan»- 
me A M. Palmarini a C. Durante; 
con Anita Durante, L. Ducei. E. 
Magnani 

SALA UMBSRTO-fTl (Via dPla 
Mercede. 50 • TP. 0794753) 

Alia 21. U gnar ! I* mafia A Vin¬ 
cenzo Zkx ararti 

•ALONE MARGHERITA (Via duo 

MeePll, 76 - TP. 679B269) 

Alla 21.30. Queeto Pippo Pippo 
mondo A CaatPlacci e Fingitore, 
con Orane Uonarto. Bombolo. Ra¬ 
gia A M. Castartacti 
BAN GEMMO (Via Podgore. 1 • 
TP. 3607761) 

Alla 11. Ani unici In repertorio va¬ 
riatala: Deb u t t o A Coetpmt; Vi¬ 
te «Tertted A CotrtPine; I cent» 
del dpn* A Cachov. Ragia A Ci- 
nlari-PPazzo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • TP. 
4756841) 

Art* 21 ■ GarinP a Giovannini pre¬ 
sentino Enrico Montasano in Se I 
tempo fossa un g a m bero. Ra¬ 
gia A Piatro GarinP 
STABILE OEL OIALLO (Via Cas¬ 
sia. 871/c - TP. 3669800) 

Alla 21 30 IO ptoeol Indiani A 
Agatha Chrittia, con Silvano Tran¬ 
quilli Ragia A Piar Latino Guidoni 
SPAZIO UNO SS CVia dP Paravi. 3 
- TP 5896974) 

Alla 21. PRIMA. Un a ve nte (el¬ 
ee A Siswomr Mrozak, regia A 
Rocco Mvtaliitti 

STUDIO T.S.O. (Via darti Paglia. 
32 • TP. 5895205) 

Alla 21.30 le, Fauet, Margharf 
ts, Mefleàefele, Cretlnua A Ro¬ 
dolfo Travarta. Ragia A Gianni Pu- 

TEATRO DUE (Vicolo Due MacPIi. 
37-TP 6788259) 

Alla 21 Max urto Lydia di A. Oo- 
blrn, ragia A Tonino Conta 
TEATRO IN (Via dagli Amatricianl. 
2 • Tal 6896201) 

Alla 20 45 Amore di dorma con 
Paola Maacioli. ragia A Paola Lai» 
TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - TP. 5895762) 
SAIA CAFFÈ TEATRO. Alla 
21.30 One more Mae A e con 
Claudio CmPli 

SALA TEATRO. Ala 21. Daniele 
Formica e lue* re e ae dreno e 

intarpretato da O amala Fama, 
con Oraatta Da' RoaP e Massimo 
Lametta 

TENDA (Piazza Mancini • TP. 
3960471) 

Alia 20 45. A i to n y m oua. Senno 
a Arano da Vincenzo Stornatolo, 
con MP, Enzo GarinP. Maini 
M «foglia 

TORDI NONA (Via degli Acqutspar- 
ta. 16 • TP 6545890) 

Alia 21 Per file e per eegne A 

Luca Archibugi- con Francesca 
CiarA. Antonella Attili Regia A 
Mattia Strega 

TfUANON (Vìa Muzio Scavoli. 101 
i - TP.7880985) 

Alia 21. Le grand puSsta A Pa¬ 


lar Nadaa; con Clara BinA, Ales¬ 
sandro 8ak* notti. Silvana Mate¬ 
rasso 

UCC E LUE RA (Vip* daTUc c abara) 

•TP. 855118 

Arte 21. S convento di Sonde 

mlr da un'idea A Gnllparzar a Hau- 
pmann, ragia A T. Padroni 
VALLE-ET» (Via dP Teatro Vate. 
23/A - TP. 6543794) 

AH* 20.45. Segno «B Obtamov 
A Sro Farron* da Goncarov; con 
Paolo BonacalU, Domiziena Guarda¬ 
no. Gianni Gaiavotti. Ragia A Bep¬ 
pe N ovvilo 

VITTORIA (P zza S. Muta Ubaravi- 
ca, 6 • TP 5740698) 

Alla 17 a pi* 21. Amami Alture. 
Scritto e intnpratato da Arturo 
Brachetti, con Carmen Scarpata, 
Cerio Vati. Rapa A Firtppo CrivPtt 


Per ragazzi 


GRAUCO (Via Pnugia, 34 - TP. 
7S61786-7B22311) 

Domani Pia 16.30 Mastro Olo¬ 
ceni ala ceng uiet e del Teeoro 
neacoato A Roberto GPva 
IL TORCHIO m MorosW. 16 - TP 
582049) 

Oggi a domani art* 16.45. Obe 
mende muetoata. Ragia A Aldo 

Giovar nani 

LA CILIEGIA • (Via G. Battiate So¬ 
na. 13 • TP. 6276705) 

Chiuso par restauro 
MANZONI — (Via Montazebio. 
14/c -TP 312677) 

Alla IO. Sattiman» d'mlormazion* 
sul Teatro Ragazzi in BPgio: Thae- 
tra Vaoabond m De ceno 
TEATRO IN (Via degh Amatrtoiani, 
2-TP 5896201) 

Alla 17. Spettacolo A burattini 
TEATRO MONGtOVMO (Via G. 
Ginocchi, 15-TP 6139405) 
Alla IO Quarto (Paghi In una 
volta aota. Attravarao miti, leg¬ 
genda. fiaba popPan a con la ma¬ 
nometta 

TEATRO S. RAFFAELE (Vip* 

Vantimigiia, 1) 

LaComp teatrala Pharau organiz¬ 
zi spattacoh tastrai» par I* scuoia. 
Par informazioni t«tafornare ai nu¬ 
meri 8451941 - 5615075 


TEATRO DEU'OFERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. 9 • Tp 461755) 
Domani alle 17. Don Cerio A G 
Verdi Direttore Gustav Kuhn Re¬ 
gia A Alberto Festini dall originala 
A Luchino Visconti, scena A Lu¬ 
chino Visconti 

TEATRO BRANCACCIO (Vis Ma¬ 
rmane. 244 • TP 732304) 
Domani alia 11. Conc e rti riala 
do m enica mattine con i spiati 
dP Teatro dati'Opere, in program¬ 
ma' 8. Brittan. Fantasia par oboe, 
violino, viPa a viotoncPto. L Ja- 
nkfiav, Suite «MleA» par strumenti 
a fiato. A. Schoanbarg. «La notte 


V««figurata», saatatto a fitto. A 
Schoanbarg. «La notte trasfigura¬ 
te*. aostano par archi. 

ACCADEMIA NAZIONALI S. 
CECILIA (Vie dalla Conciliazione • 
TP. 6780742) 

Oggi arte 20.30, domani Pia 18. : 
lunedi pia 21. marteA all* 19.30. 
Concerto Arano da Gaorgar Prete. 
In programma: Mahlor, Sinfonia n. 
^ in do d*sia minora. 

A880CIAZI0NE AMICI Ol CA¬ 
STEL S. ANOELO (TP , 
3286088 - 7310477) 

Alia 17.30. Esibizione A Brunelle 
Da Socio P pianoforte. Musiche A 
Sknabin. Prasantaziona A Erasmo 
Vaianta 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis - TP. 
368656251 

Alla 21. Concerto sinfonico pubbli- ] 
co. Dingo Kamas Lockhsrt, vidim¬ 
ata Mina Betltna. Musiche A Bar¬ 
te* Venecak. 

AUOrTORMJM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano, 38) 

Alla 17.30 Esitazione A Silvia 
Mercovici (vkriino) a Albert Cut- 
tman (pianoforte). Musiche A De¬ 
bussy. Bloch, Barre*, Prokofiev. 

Brattine 

CHIESA S. ALESSIO AU’AVEN- 
T1NO 

Alle 21. Eaibizione dP Coro Fem¬ 
minile AurPiano A Roma, Aratto 
da Bruna Uguori Vpanti. Muaicha 
riraacimantPi a moderna in con¬ 
certo 

SCUOLA POPOLAR! DI MUSI¬ 
CA DI Tf «TACCIO (Via A Mon¬ 
te Tastacelo. 91 - TP 5757940) 
Domani pia 11 Concerti par i 
bambini. Canzoni a centoni con 
Laa Cotoart (voce) a Silvia Genové¬ 
se (chitarra) 

TEATRO ARGENTINA (lego Ar¬ 
gentina • TP 664460D 
Domani pia or* 11 Concerto dP 
pianista Roberto CappPio In pro¬ 
sammo liazt, Cinque Rapsodia 
ungheresi. Albana, Smt* spagno¬ 
la. fiutoni. Sonatina super Ce- 
man, Liazt. RapsoAa spagnola. 


Jazz - Rock 


ALEXANDERFLATZ (Via Ostia. 9 
- Tal. 3599398) 

Alla 22 Rythm n'bkies con il trio 
A Toto Torquati 

ASFHALT-JUNOLE (Via Alba 32 - 
TP. 7880741) 

Alla 22 Concerto musica rock con 
Ricky Memphis 

BIO MAMA (Vlo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tal 582551) 

Alla 20 30 Concerto dP Guido 
Toffoietti bluas society a Otck Ha- 
ckltell-SmUh 

BLUE LAB (Via dp Feo. 3 - Tp 
6877234) 

Alla 21 30 Musica )azz con il 
gruppo dp pianiate Ceto Actla Da¬ 
do 

DORIAN ORAV (Piazza Triluasa. 
41 - TP. 6818685) 

AD* 21. Concerto fuaion con il 
Suppo Lapaua 


FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 • 
Tal. 5892374) 

Alla 21.30. Mutica (riandata con 
Brandan O'Hee a Meco Fabbri 
FONCIEA (Via Crascanzio B2/e • 
TP. BS30302) 

Alla 22 30. Mutica Jazz con il 
gruppo dP deinattista Uno Cate¬ 
to 

GRIGIO NOTTI (Via dP FlaneA 

30/b) 

Alla 22. Concerto dp suppo Pas- 
aaga Four 

LA FRUONA (Piazza dP Ponziani. 3 
• Tal. 6890555-5890947) 


ral 


Alla 22. Piano Be con LIBO Lauta 
od Eugenio. Oiscotaca con il D J. 
Maroo. Musica pe tutta la «té 
MANUJk (Vicolo dP Cinque. 54 - 
TP. 5817016) 

All* 22.30. Musica braaWana con 
M yuppo A 4Un Forte 
METROFOUS (Via dal doari, 
78) 

DaSe 18 ala 1. AeaolM mueloa 


MI8SISSIPI (Borgo Angr 
- TP. 8846682) 

Aie 22. Concorto 


••ring con ta OM Timo Jan 
•aito di Luigi toth 

MUSIC INN (Lego dai Fkirentlni, 3 
- TP. 6544934) 

Alle 22 «Livi» Exapeiehc*» dp 
aaaaofonista Massimo Urbani 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
dP Cedano. 13/a-Tal 4746076) 
Alla 22 Musico Jazz, con Joy Ge- 
riaor», Chrlstal Whito, Phlllia BlPV 
lord a Molvin Hudson 
TEATRO TENDA PIANETA (VIP* 
Da Coubartm) Alle 21. Concorto A 
Tom Robinson (L, 16.000) 


SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA ■ r.L 
CIVITAVECCHIA - VIA ADIGE 3a 


i\ rt:ncoMii\.u.i; alto lazi» 


PER LA TUA CASA 
SCEGLI LA C00PERAZI0NE 

■ Consorzio con 10 Cooperative adoranti ■ 550 alloggi rapinati ■ Oltre 360 alloggi in corso di realizzazione 
a. Civitavacchia • Allumie# - Anguille* - ladupoii - Carvatei • S MemPla 

■ COSTO CONVENZIONATO - MUTUI AGEVOLATI - TASSI RIOOTTI AMPIE FACILITAZIONI DI 
PAGAMENTO 

■ AMPIA SCELTA TIPOLOGICA CON MATERIALI DI QUALITÀ E SOLUZIONI TECNOLOGICHE ALL’A- 
VANGUAROIA • TEMPI DI CONSEGNA IMMEDIATA. 1-2-3 ANNI 

Par prenotara il tuo alloggio a par Premo mfarmatioru: 

CIVITAVECCHIA Via Adige 3* - Tel. 0788/28762-28065 - ANGUILLARA Loc. Biaderò - Tal. 
^ 06/8016806 - LADISPOLI Lee. Campo Vaccina - Tal. 06/8812781 - ALLUMIERE - Tal. 0766/92556 
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A Las Vegas il grande business del mondiale dei medi 

Hagler e Léonard, 
profumo di dollari 

Miniera d’oro per i bookmaker 


Marvin éé 
H agler, " 
33 anni, è % 
il campiona fd 



Dal nostro Inviato 

LAS VEOAS — A conto me¬ 
tri dalla piscina dove dana¬ 
rosi ed adiposi clienti del 
Cacsar's Palace se ne stanno 
pigramente al sole, gli operai 
«reggono nell'Arena 11 ring 
Questo orrendo albergo di 
1 835 camere, monumento al 
kitsch, fatto di rinte statue, 
di finti busti di Giulio Cesa¬ 
re, di finti tempietti classici 
con stucchi dorati, di came¬ 
riere prosperose In tuniche 
che sembrano uscite da Ben 
ffur, è 11 cuore del pugilato 
professionistico Qui, come 
testimoniano scritte e mani¬ 
festi, al centro della rutilante 
Strip deU'Entertalnment Ca¬ 
pital, si svolgerà, lunedi 

P rossimo, Il «super tight, tra 
pesi medi Marvin Hagler e 
Bay Sugar Léonard E defi¬ 
nito da tutti l’Incontro del 
secolo Espressione ormai lo¬ 
gora, abusata ed Ingannatri¬ 
ce, ma che — almeno sotto 11 
profilo del business — que¬ 
sta volta calza a pennello 
Bob Arun, presidente della 
Top Bank, Incontrastato pa¬ 
drone della boxe Usa, ha 
messo In piedi un colossale 
giro di miliardi Un meccani¬ 
smo ben oliato e collaudato 
che trasforma l pugili in gal¬ 
line dalle uova d'oro La sfi¬ 
da, Infatti, vale aua'cosa co¬ 
me 130 miliardi al lire I due 
principali protagonisti 
avranno da parte loro una 
bella retta di torta Hagler, Il 
campione, avrà un minimo 
garantito di 25 milioni di dol¬ 
lari (circa 32 miliardi), Léo¬ 
nard, lo sfidante, 15 (quasi 20 
miliardi) 

L'atteso avvenimento sarà 
seguilo dal vivo da pochi pri¬ 
vilegiati, compresi piu di 
mille giornalisti accreditati 

H biglietti disponibili sono 
tati esauriti In appena tre 
giorni di prevendita E per 
accaparrarsi un mitico ta- 

! bando di bordo ring si de- 
ono ora sborsare anche 
3mlla dollari (2 milioni e 
mezzo) per posti che costava¬ 
no IQQmUallre Nel pacchet¬ 
to del business, l'incontro è 
stato venduto ad una catena 
televisiva che lo trasmetterà 
a circuito chiuso I pugni tra 
Hagler e Léonard potranno 
essere visti In 2 500 posti che 
Il diffonderanno contempo¬ 
raneamente I prezzi del bi¬ 
glietti sono — diciamo cosi 
— «popolari» dal 30 al 60 dol¬ 
lari Nella sola Las Vegas, nel 
vari casinò tra slot 
macblnes, banchi per 11 
Black-Jack, sono stati «In¬ 
ventati» otti punti di visione 
per un totale di 40mlla spet¬ 
tatori 

Accanto a queste cifre da 
capogiro c’è poi un Immenso ; 
mercato sotterraneo II som¬ 
merso dell’economia sporti¬ 
va americana si chiama 
scommesse Un mare di dol¬ 
lari dal confini frastagliati 
ed Imprcclsati Lo stesso Di¬ 
partimento della Giustizia 
non è In grado di valutare 
con certezza l'entità del fe¬ 
nomeno E stato stimato da¬ 
gli esperti governativi che 
noi solo 198C 11 giro di altari 
organizzato dal boofcmaJcers 
sla stato di 25 miliardi di dol¬ 
lari Un bilancio che fa im¬ 
pallidire Il fatturato di Intere 
aziende E gli agenti dell Fbl, 
In base alle loro Indagini, 
fanno ancora lievitare U fe¬ 
nomeno Il Federai Bureau 
of Jnvestlgatlon in una sua 
relazione ha parlato di inte¬ 
ressi per 70 miliardi di dolla¬ 
ri Las Vegas, città del dio de¬ 
naro, la piu americana delle 
città americane, dove tutto è 
finalizzato al profitto (3 mi¬ 
liardi di dollari all anno) do¬ 
ve la prostituzione è «Istitu¬ 
zionalizzata», dove U ritrovi 
le macchine manglasoidl 
persino nel gabinetto, ali¬ 
menta questoflume di milio¬ 
ni sotterraneo Tutto è lecito 
tutto è organizzato tutto è 
preventivato con razionale 
programmazione manage¬ 
riale Come scandalizzarsi, 
dunque, se In questa città, 
immersa nel deserto Mojave, 
nel 1980 scoppiò lo scandalo 
delle morti per scommesse 1 
Nelle corsìe del Desert 
Sprlngs Hospital medici ed 
infermieri puntavano sulla 
resistenza del malati piu 
gravi Venne arrestata una 
giovane paramedica, re¬ 
sponsabile di aver staccato 
li cannula dell'ossigeno ad 
un paziente II poveraccio 
mori perché quel giorno le 
quote erano appetitose In ca¬ 
so di decesso 

Il gioco d’azzardo è lega¬ 
lizzato da piu di mezzo seco¬ 
lo E, inesorabilmente, dal 
dadi e dal tavolo verde, 
)'«orgasmo delle scommesse» 
si è propagato anche al mon¬ 
do dello sport 
Per 11 «super flgth» tra Ha- 

S ler e Léonard, il tam tam 
el bookmakers ha stilato e 
diffuso le quote che vengono 
di giorno In giorno di ora in 
ora aggiornate La vittoria di 
Hagler è data a -300, cioè 

^ untando 300 dollari su di 
il se ne possono vincere 100 
Léonard è dato a +200 si 
guadagnano 200 bigliettoni 
verdi ogni 100 di puntata Si 

R uò anche scegliere di scom- 
»ettere sulla vittoria al pun¬ 
ti o per Ko di uno dei due 
contendenti II Ko di Léo¬ 
nard è dato a +350 ed è l’of¬ 


ferta piu vantaggiosa In as¬ 
soluto Segno che l’opinione 
piu diffusa degli addetti al 
lavori vede favorito un suc¬ 
cesso di Hagler Tutto questo 
vorticoso giro è fatto alla lu¬ 
ce del sole, In sofisticati uffi¬ 
ci con aria condizionata 
lungo I 18 chilometri della 
Strip o nella penombra del 
salone del Caesar’s Palace 
Qui su giganteschi video 

3 uattro tabelloni luminosi 
anno le ultime notizie ac¬ 
canto alla boxe si possono 
leggere utili Informazioni 
I per 11 baseball, l’hockey e 11 
football E cosi 11 pensionato 

LÉONARD 


che è arrivato quaggiù con 11 
gruzzolo del risparmi con un 
volo charter può differenzia¬ 
re ed arricchire la sua gior¬ 
nata una scorpacciata al 25 
cent per le slot, una riposan¬ 
te seduta per la tombola (la 
Neco), una sgranchita di os¬ 
sa In piedi al tavolo del dadi 
e. per concludere, una ripas¬ 
sala alle quote sugli avveni¬ 
menti sportivi di interesse 
nazionale Ma c'è anche chi 

f iiu comodamente scommet- 
e per telefono e può anche 
pagare attraverso la sua car- 
I la di credito E così, un pas¬ 
satempo, un corollario dei 


pianeta sport è diventato ne- 

§ 11 ultimi anni una vera in- 
ustria Dietro al fatturato 
da multinazionale una strut¬ 
tura (con comprovati aggan¬ 
ci con la mafia italo-amerl- 
cana) che utilizza nel pari 
tempo computer, analisi 
aziendali e riciclaggio di de¬ 
naro sporco, con la inconsa¬ 
pevole complicità delle reti 
televisive cne stimolano ed 
incentivano gli scommetti¬ 
tori In poltrona quelli che 
non sono mal andati in un 

F alazzetto, allo stadio o al- 
lppodromo 

Marco Maiunti 







SW^A —ai 


, Ray «Sugar» 

■ Léonard, 

31 anni. 

* «fidante, 
ax campione 
-, mondiale dai 
welter o 
auperwelter 


Fila Trophy con piccolo dramma 

Paolo Canè 
fantasma: 
Zivojinovic 
lo cancella 


«Saranno 
decisive 
le ultime 
tre 

riprese» 

HAGLER 

Dopo 
«Sugar» 
vuole 
il record 
di Monzon 


Dal nostro inviato 

LAS VEGAS — Angelo Dundee, indimenticabile manager di 
Cassius Clay-Muhammad All, uno dei volti più noti e simpatici 
del pugilato non ha dubbi «Sarà un match Intelligente, un 
match elegante- Lui manager di Sugar Léonard, punta tutto 
sull'arte schermistica del suo pupillo Sugar rientra sui ring 
dopo tre anni di inattività e dopo un'operazione nel maggio 
dell'82 per distacco della retina all’occhio sinistro Ha rischiato 
di diventare cieco Ora un équipe di medici ha dato parere 
favorevole per ii suo ritorno all’attività agonistica Lui, per taci¬ 
tare i più dubbiosi e scettici, ha assicurato la vista con 1 Lloyds di 
Londra ed esibisce un rassicurante certificato medico del perito 
della prestigiosa compagnia 

II suo rientro ha incuriosito, ha dettato sospetti, ha ingiganti¬ 
to banali pettegolezzi Cosi da abile professionista si presenta 
con una cartella fotocopiata sulla quale sono già scritte risposte 


Dal nostro inviato 

LAS VEGAS — Marvin Bad Hagler, li «meraviglioso-, li «pelato¬ 
ne» del Brockton, nel 1980 affermava. «Guadagno poco, troppo 
poco» Tre anni più tardi confesuiva. «Ora finalmente guadagno 
quanto valgo» In quell'anno in cui combattè con Gaveman Lee 
ad Atlantic City, con Fulgencio Obelmejiaa a Sanremo, contro 
Tony Sibson a Worcester, con Willard Scyion a Providence e con 
Roberto Duran a Las Vegas, secondo «Sport Magatine», Hagler 
ha intascato la somma dT 13 miliardi di lire Ora quanto vale se 
l'avvocato Bob Aram gli ha messo su un piatto 32 miliardi di lire 

P er dodici round? La domanda é lecita, poiché pur considerando 
eccezionale carisma del campione e il suo impressionante re* 
cord, restano da valutare il peso degli anni e l'usura di una 
carriera con alle spalle 66 match. 

A 33 anni Hagler ha accettato la sfida perché è consapevole di 
spendere le ultime residue cartucce. Dal marno delT84 ha dispu¬ 
tato solo tre combattimenti risparmiandosi al massimo L’ulU- 


di routine su quelli che lui ritiene quattro argomenti tabù «Non 
mi dovete lare quattro tipi di domande Me le hanno ripetute in 
continuazione e quindi vi prego non chiedetemi del mio occhio 
che fu operato, delle ragioni del mio rientro, del soldi che guada¬ 
gno e di cosa pensa mia moglie della mia ultima scelta Nei fogli 
ci sono già le esaurienti Spiegazioni- 
Confessa che ha provato uno sforzo terribile all’inizio degli 
allenamenti, che è indifferente a quello che hanno scritto negli 
ultimi mesi su di lui, «sono convinto solo di quello che penso», 
ammette che non ha le armi per mettere al tappeto Hagler, «le 
ultime tre riprese de) combattimento saranno decisive» 

Perché si e ritirato'’ «Non so che dire, non ero più motivato» 
In altre due occasioni ha annunciato il suo pensionamento e in 
seguito si è smentito «Faccio un solo match» Se dopo la cintura 
del welter e superwelter conquisterà anche il titolo del medi 
entrerà nella stona? Un «diretto» è la sua risposta «Nella stona 
ci sta Cristoforo Colombo ■ 


mo incontro con John Mugabi, la «bestia», pur se vittorioso per 
ko all’undicesima ripresa è stato durissimo per lui e ha dimo¬ 
strato che gli anni passano per tutti, anche per i campioni 
cristallini Ma l'incontro con Léonard il «meraviglioso» io ha 
voluto a tutti i costi A tal punto che ha dovuto accettare di 
perdere la porzione del titolo dei medi della Wba e lbf E già si 
parla, una volta superato l'ostacolo Léonard di un nuovo mega¬ 
match con Thomas Hearnsche ha conquistato poche settimane 
fa il titolo Wbc dei medio massimi a Detroit 
Hagler è al centro di un ingranaggio spietato che rischia di 
stritolarlo Da tempo non nascondeTTntensione di ritirarsi con 
addosso il mito di uno dei più grandi pesi medi della stona del 
pugilato; contemporaneamente vuole attaccare il record dell’ar- 

E ntino Carlos Monzon di 14 difese mondiali del titolo. Contro 
onard toccherà quota tredici Se perù fallisse con Sugar la sua 
fama rischierebbe di venire di colpo ridimensionata Ma per 
quindici milioni di dollari 


MILANO — Paolo Canè è 
uscito dal campo nel coro 
spietato del fischi Quando è 
uscito Bobo Zivojinovic, det¬ 
to «lo spaccapietre», 1 fischi 
son diventati applausi Ieri 
sera, nel Palatrussardl stra¬ 
colmo, Il giovane Jugoslavo 
ha distrutto, 6-1 6-1, Il bolo¬ 
gnese in soli 48 minuti Canè 
non è mal stato In partita, ha 
subito il gioco dell'avversa¬ 
rio senza nemmeno provarci 
a tenerlo lontano dalla rete 
Un disastro Oggi Bobo af¬ 
fronterà In semifinale l’ami¬ 
co Boris Becker che ha avuto 
facilmente ragione (8-4 6-2) 
di Jakub Hlasek Ma vedia¬ 
mo la lunga giornata Mats 
Wllander è l'architetto Le 
sue partite sono Intelligenti 
costruzioni, disegni raffina¬ 
ti. Non è corretto dire che nel 
suo gioco non ci sia fantasia 
perché la costruzione va su 
pezzo su pezzo, con pazienza 
ma anche con estro Ieri l'ar¬ 
chitetto aveva di fronte lo 
spagnolo Emilio Sanchez, un 
tennista aggressivo e solido 
che però ha ricavato dal 
match solo quattro giochi 
(6-3 6-1). Non gli ha permes¬ 
so che lo aggredisse e ne ha 
disposto con tranquillità. 
Quando Emilio Sanchez ha 
accettato un lungo palleggio 
io svedese ha risolto il pro¬ 
blema all’Improvviso calan¬ 
do a rete e spezzando Tequlli- 
brlo. Ha spaventato 11 rivale 
togliendogli li servizio con 
tre formidabili risposte Ec¬ 
co, Mats Wllander è sempli¬ 
cità, bellezza e cose semplici, 
tratti nitidi che sanno farsi 
raffinati, capacità di restare 
nel match senza distrarsi. 
Ogni tanto si concede mode¬ 
rati scatti di collera per non 
farsi avvolgere dalla tensio- 


Quelle strane voci sulle dimissioni di Corrado Feriaino... 

Napoli, uno scudetto e poi smobilitazione? 
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X X 2 Corrado Feriaino, presidente del Napoli 


Nostro servizl^^^^ 

NAPOLI — Sussurri e grida 
dietro l sorrisi del Napoli del 
record I capricci di Marado- 
na e le eventuali dimissioni 
del presidente Ferlalno, an¬ 
nunciate dal medesimo alla 
viglila di Napoli-Juventus, 
pongono, Inevitabilmente, 
una serie di interrogativi S. 
interrogano gli addetti al la¬ 
vori, anche 1 tifosi, tra la 
gioia di una vittoria e l pre¬ 
parativi della grande festa 
che verrà 

La sensazione generale, 
insomma, è che qualcosa di 
grosso bolle In pentola, che 
le gestioni del «number one» 
e dello scudetto si profilino 
terribilmente problematici 
per la società partenopea 

IL CASO-MARADONA — 
Indubbiamente si tratta di 
un «caso» anche se nessuno, 
in società o altrove, osi solle¬ 
varne 1 veli Dopo l frequen¬ 
tissimi salti da un fuso all'al¬ 
tro del globo, dopo le nume¬ 
rose soirée che lo hanno vi¬ 
sto ospite d'onore, dopo la 
chiacchierata vita privata, 
dopo la non celata pretesa di 
voler giocare con il fratello 
Hugo al suo fianco, dopo gli 
allenamenti a giorni alterni, 
ecco 11 silenzio stampa e lo 
scadimento di forma Una 


serie di comportamenti sin¬ 
golari, che prestano il fianco 
al sospetto che 11 campione 
argentino voglia rompere 
con l'ambiente SI ha l’im¬ 
pressione, Insomma, che si 
stiano creando le stesse con¬ 
dizioni che resero possibile 
tre anni fa 11 trasferimento 
del giocatore dal Barcellona 
al Napoli, nonostante 11 con¬ 
tratto legasse ancora Mara- 
dona al club catalano Senza 
dire che l'eventuale divorzio 
tra il Napoli e II suo fuori¬ 
classe potrebbe tradursi In 
un notevole appannaggio 
economico per la società 
partonopea (una ventina di 
miliardi) Appannaggio che 
svanirebbe se Maradona de¬ 
cidesse di andare via alia 
scadenza del contratto Certi 
segnali, certi attacchi al gio¬ 
catore negli ultimi tempi 
sembrano, del resto, dirla 
lunga sulle tentazioni econo¬ 
miche della società parteno¬ 
pea Naturalmente si tratta 
di Ipotesi al momento suf¬ 
fragate soltanto dal gioco 
delle parti a cui 11 Napoli e 11 
suo primo attore stanno 
dando vita 

IL CASO-FERLA1NO — 
Alle annunciate dimissioni 
dei presidente del Napoli non 
sono estranei, forse, l timori 
di dover gestire l’eventuale 
divorzio (una separazione 
che potrebbe generare più 
clamore dello stesso «flirt» 


Iniziale), e le responsabilità, 
certamente maggiori delle 
attuali, di governare una 
squadra scudettata e impe¬ 
gnata nel più prestigioso tor¬ 
neo europèo Presta 11 fianco 
al sospetti lo stesso Ferlalno, 
personaggio di riconosciuta 
abilità ma ormai prevedibile 
nella sua «Imprevedibilità* 
Non a caso, infatti, 11 presi¬ 
dente del Napoli ha confida¬ 
to di voler abbandonare la 
carica senza però cedere 11 
pacchetto azionarlo Che co¬ 
sa significa, allora, la trova¬ 
ta dell’lngegner Ferlalno? 
Probabilmente significa che 
Intende cedere la carica ad 
un uomo di sua fiducia per 11 
tempo necessario al compi¬ 
mento di certe operazioni 1 
cui effetti potrebbero gene¬ 
rare impopolarità in un am¬ 
biente gasato, come sarà 
presumibilmente quello na¬ 
poletano alla conclusione 
della stagione II futuro del 
Napoli squadra e società, In¬ 
gomma, appare con qualche 
nube all’orizzonte Strano 
Soprattutto se si considera la 
stagione (è questo II tempo In 
cui gli architetti della pedata 
sono oberati di lavoro) e l’a¬ 
gognato traguardo ormai a 
portata di mano 
LO SPONSOR — Incertez- , 
za anche per quanto riguar¬ 
da l) prossimo sponsor Nor, 
ancora rinnovato 11 contrat¬ 
to con la Buitonl, si parla del I 


Scene da Mundial di calcio a Milano per il trionfo di Losanna. La società intanto. 


Alla Tracer ricomincia 

fianco, Luigi Porelll, il pre- cer Di quella Tracer che 
BMHÌàyÌASUHijL^|0 sidente che mi portò In Ita- sfila ubriaca di sonno nel 
I Ila, Adolfo Bogoncelll, il ricordo di una notte di 


il TotoPeterson 


Dal nostro inviato 
LOSANNA — La partita è 
finita, Milano ha festeggia¬ 
to invadendo strade a piaz¬ 
ze La coppa d’argento 
l’han ritrovata alle quattro 
di mattina abbandonata 
sotto un tavolo dell'hotel 
Palace Alle 9 Dan Peterson 
convoca una conferenza 
stampa Facce stravolte 
Una cosa veloce «È come se 
avessi preso l’Oscar, questo 
è U momento di ringraziare 
la gente Cesare Rubini, un 
grande allenatore, l’uomo 
che vinse 21 anni fa e che 
vorrei avere sempre al mio 


fianco, Luigi Porelll, Il pre¬ 
sidente che mi portò In Ita¬ 
lia, Adolfo Bogoncelll, 11 
presidente che mi portò a 
! Milano Mio figlio dagli 
! Usa ha detto che avevamo 
conquistato l’Europa For¬ 
se ha detto la verità Abbia¬ 
mo vinto per noi stessi e per 
| Milano Abbiamo vissuto 
j una grande emozione E 
una aelle piu grandi della 
mia vita» 

Il piccolo allenatore se ne 
va e forse se ne andrà anche 
da Milano, qualcuno sostie¬ 
ne che lo vogliono In Nazio¬ 
nale, altri affermano che si 
I metterà sul mercato Noi 
I diciamo che l’anno prossi¬ 
mo sarà difficile vederlo 
i sulla panchina della Tra¬ 


cer Di quella Tracer che 
sfila ubriaca di sonno nel 
ricordo di una notte di 
gioia, che supera 11 Gran 
San Bernardo sotto una bu¬ 
fera di neve, che scende In 
pianura attraversando un 
nubifragio senza rendersi 
conto di nulla Meneghln, 
con polpacci e coscia a pez¬ 
zi, sogna anche lo scudetto 
e gli occhi son piccoli picco¬ 
li, D’Antonl gioca a scopo¬ 
ne dopo due giorni di asti¬ 
nenza Me Ad oo toma nel 
suo mondo in cuffia dimen¬ 
tico di aver affermato «E 
meglio che aver vinto nel- 
l'Nba* 

Cosi questi propagandi¬ 
sti del basket Italiano la¬ 


sciano Losanna campioni 
d’Europa per fermarsi a 
mangiare In uno squallido 
grill dell’autostrada Han¬ 
no vinto la coppa Italia e la 
coppa del Campioni Però 
nessuno cl credeva Vince¬ 
va ma non convinceva que¬ 
sta squadra vecchia, affati¬ 
cata, con pochi schemi e 
poca difesa Ha fatto soffri- , 
re tutti giocando peggio di 
altre squadre Eppure nelle ; 
partite che contano ha sa¬ 
puto sempre vincere I tifo¬ 
si sono stati forse gli unici a 
capire che questa squadra 
non poteva tradire 
Cosi è stato a Losanna 
quando gli atleti stanchi 
han buttato sul parquet 


tutto il loro passato di cam¬ 
pioni, di piccoli e grandi 
«guerrieri» che avevano de¬ 
ciso di non perdere Questa 
è la Tracer e bisogna pren¬ 
derla così 

Non place e non piacerà 
mal perché non può piace¬ 
re, perché ha sempre pochi 
schemi e poca difesa, per¬ 
ché non fa piu blocchi per 1 
tiratori Però sa ancora vin¬ 
cere e questo dato va rispet¬ 
tato TI regala vittorie che 
hanno un sapore Domeni¬ 
ca sera c’è la Scavolini per 1 
quarti di finale di play off, 
Meneghln non sarà in cam¬ 
po e molti atleti saran di¬ 
strutti 



Si è lamentato del campo e 
delle palle («hanno qualcosa 
che non va») e Infatti ogni 
tanto le osservava con di¬ 
sprezzo Oggi in semifinale 
troverà Mlloslav Meclr «Co¬ 
me lo affronterò? Penso che 
sceglierò una tattica offensi¬ 
va» Dopo due stagioni di 
smarrimento il ragazzo è 
tornato a divertirsi «Sono 
nuovamente motivato Cre¬ 
do che mi abbia aiutato 11 
matrimonio se qualcosa non 
va nel tennis trovo stimoli al 
di fuori». 

Mlloslav Meclr è II filoso¬ 
fo Ieri pomeriggio ha Inau¬ 
gurato la giornata del Fila 
Trophy giocando col conna¬ 
zionale veterano Tomaj 
Smld, un giocatore che cono¬ 
sce molto bene Ha vinto In 
due partite (6-4 6-4) soffren¬ 
do soltanto nella seconda. 
Mlloslav ama gli scacchi e la 
pesca. Nel secondo set con¬ 
duceva 4-0 e sembrava che la 
partita fosse finita. E Invece 
ha rischiato di cambiare per¬ 
ché In quel momento Milo- 
slav con la mente è andato a 
pescare. E Tornea si è perico¬ 
losamente avvicinato (4-3). 
Mlloslav ha abbandonato la 
riva del fiume per tornare 
sul tappeto e Tomas è spari¬ 
to dal tabellone. 

Mlloslav è uno del giocato¬ 
ri più Intelligenti. Diciamo 
pure che lui e Mata Wllander 
sono 1 più Intelligenti del cir¬ 
co Gioca sensa ansie Sorri¬ 
de. SI Impegna con morbi¬ 
dezza assoluta, come se dise¬ 
gnasse, come se fosse sulla 
riva del fiume ad ascoltare 11 
vento Tra 11 cecoslovacco 
morbido e lo svedese sempli¬ 
ce vedremo gioco di grande 
classe da decifrare, da gusta¬ 
re con pazienza, come si gu¬ 
sta una partita di scacchi 
giocata da due grandi cam¬ 
pioni. 

Remo Mueumecl 


Banco di Napoli II maggiore 
istituto di credito cittadino, 
sull’asse Scotti-Ventrlglla- 
Ferlalno, sarebbe intenzio¬ 
nato a firmare le maglie del 
Napoli campione d'Italia. La 
voce è sempre più insistente, 
l’amicizia del resto, tra 11 
Banco di Napoli e la società I 
negli ultimi anni si è ulte¬ 
riormente rafforzata dopo I I 
buoni uffici interposti da 
Scotti tra le parti al tempo 
dell’acquisto di Maradona. 
Ferlalno è di casa nelle stan¬ 
ze che contano nel mega-pa¬ 
lazzo di Via Toledo, possibile 
la conclusione deU’affare 
IN ALTO MARE — Tutto I 
ancora da scoprire, dunque, l 
Il Napoli della prossima sta- 
glone. Non si sa, ad esemplo, 
se ad Allodi sarà chiesto di 1 
restare In qualità di consu¬ 
lente, tome non si conoscono 
gli organici della squadra e 
della società. Molto strano, 
se si considera che gli altri 
grandi club hanno gli pronti 
programmi e uomini per la 
prossima stagione Al mch 
mento Careca è ancora lon¬ 
tano, Maradona potrebbe 
andare via, Ferlalno potreb¬ 
be dimettersi Di cerio si sa 
soltanto che Carnevale an¬ 
drà alla Roma e che Viali! è 
stato richiesto, seppure te 
•chanues«dl avere 11 naziona¬ 
le all’ombra del Vesuvio so¬ 
no piuttosto ridotte 

Marino Marquardt i 




Silvio Trevisani Dino Meneghln con la c 
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l Unità - CONTINUAZIONI 


SABATO 
4 APRILE 1987 


Il Papa 
in Cile 


pato chiamandolo Campa¬ 
mento Giovanni Paolo II. 
Un'occupazione abusiva per 
tentare di costruirsi una ca¬ 
sa sperando di farla franca 
con (a polizia durante la visi¬ 
ta del Papa. Sono arrivati 
giovedì sera 400 carablneros, 
300 pari, 50 civili Due elicot¬ 
teri volavano raso terra e 
sparavano sulla gente. Ro¬ 
berto Fulca, 28 anni, è mor¬ 
to. Cesar Mejas e Luis Verge¬ 
rà, 1B anni, sono moribondi. 
Rosa Aranlcdo, 38 anni, che 
era riuscita a rifugiarsi in 
una casa vicina, è stata rag¬ 
giunta e gettata dalla fine¬ 
stra del secondo plano. Tre 
feriti così gravi che l publa- 
dores che hanno fatto la de¬ 
nuncia sostenevano che a 
Conchall c’erano quattro 
morti almeno. I feriti sono 
100, molti di loro sono In sta¬ 
to d’arresto. Un'ora di terro¬ 
re, Il primo morto politico 
durante un viaggio del papa. 
Ieri mattina ha Incontrato 
Carmen CHoria Quintana, la 
sua faccia straziata Solo due 
abbracci e, a frenare un ten¬ 
tativo della ragazza di par¬ 
largli, una frase «so già tut¬ 
to*. Non ci sarà pace né vita 
né riconciliazione In questo 
paese se non si condanna 
chiaramente 11 regime di Pl- 
nochet. Il meccanismo va 
avanti, da solo non si ferma. 
La mattina la dittatura mo¬ 
stra la sua faccia suadente a 
un papa che si affaccia dalla 
Moneda come un ostaggio, 
la sera ammazza poveracci 
Che corcano di costruirsi una 
capanna. Sono ottocentoml- 
ta in Cile le famiglie di sen¬ 
zatetto. Appena se ne va il 
Papa — hanno detto i milita¬ 
ri — Il ammazziamo tutti. E 
un annuncio ufficiate. 

Nello stadio naztonalo I 
giovani hanno atteso Gio¬ 
vanni Paolo II per tre ore. 
Diverse centinaia di quelli 
rimasti esclusi sfilavano In 
corteo. «Fratello Wojtyla 
portati via II gorilla». Con¬ 
trolli ferrei per quelli che en¬ 
trano. Non si possono porta¬ 
re cartelli, striscioni, niente 
che esca dalla coreografia 
ufficiale. Ma qualcuno riu¬ 
scirà a sfuggire al carablne- 
ro«. Lo spettacolo bianco, 

8 mito, rosso dell'Impeccabile 
rgonUsazlone — fiori, un 
prato gigantesco con la ero¬ 
do, I ragazzi dell» guardia 
papale con le loro pettorine, l 
fazzoletti e le bandiere, ! 
gruppi folkloristlci del paese 
con tanto di abitanti dell'iso¬ 
la di Pasqua in gonnellino di 
paglia e collane di fiori — 
cambia la sua uniformità 
quando 11 Papa entra nella 
macchina di vetro. Spunta¬ 
no bandiere cilene, cartelli 
del Mlr, si srotolano decine 
di striscioni. Uno enorme 
•Plnochet assassino», ha an¬ 
che la doppia scritta spagno¬ 
lo-polacco. Il Papa, come 
Semptre In questi giorni, è 
molto applaudito quando ar¬ 
riva c quando se ne va, poco 
quando parla. Giovedì sera è 
stato Interrotto, contrastato, 

S errino fischiato nel corso 
el suo discorso. Non da tutti 
certo, I giovani cileni sono 
divisi e straziati come lo è 11 
paese. Ma non serve loro 
molto per ritrovare l'unità. 
Allo stadio nazionale che è 
stato II macello del regime 
del 73 gridavano tutti «liber¬ 
tà», fischiavano tutti quando 
gassava l'elicottero della po¬ 
polano l tre giovani scelti 
per offrire una testimonian¬ 
za della vita della gioventù 
cilena, Nei loro appelli acco¬ 
ratissimi gli stessi toni delia 
mattina nella poblacion de 
la bandera. Dice Freddie Or¬ 
mano, organizzando all'ultl- 
mo momento uno smacco 
all'ufficialità'. «Non tl legge¬ 
rò Il messaggio che crestato 
preparato, non ce la faccio, 
voglio darti una testimo¬ 
nianza vera di quello che 
provo. Studio in un collegio 
della capitale dal quale han¬ 
no cacciato moitllnsegnanti, 
non ho prospettive a meno 
che non faccia il militare e lo 
invece voglio lavorare con le 
mani pulite. Non è facile vi¬ 
vere dove vediamo una cul¬ 
tura di morte e tl dirò final¬ 
mente che soffrò, piango, 
canto e rido perché un popo¬ 
lo che è 11 popolo di tutti è 
schiacciato e soffre repres¬ 
sioni. La disoccupazione, la 
mancanza di opportunità di 
una vita degna, la divisione 
delle famiglie ci fanno soffri¬ 
re e ci tolgono speranze». 
Giovanni Paolo II legge il 
suo messaggio. Con una 
grande capacità di attirarsi 

f ll applausi ribadendo due, 
re volte le parole nel mo¬ 
menti In cui intende farlo. 
Con altrettanta capacità di 
scivolare su frasi che ha in¬ 
serito nel discorso ma sulle 
quali non gli fa piacere che I 

f io vani riflettano. «Assunt¬ 
evi le vostre responsabilità 
in tutti 1 campi aperti nel 
mondo. Ora in questo stadio, 
luogo di gare, grida e ap¬ 
plausi ma anche di dolore e 
sofferenza in epoche passate 
Voglio tornare a ripetere al 
giovani cileni: assumetevi le 
vostre responsabilità! Siate 
disposti, animati dalla fede 
per il Signore, a dar ragione 
delia vostra speranza Con¬ 
tro la cultura della morte st 
può combattere soltanto es¬ 
sendo ottimisti e pensando 
che sarà la vita a prevalere». 
Va avanti. Il male della so¬ 
cietà — sostiene — è nel cuo¬ 
re di ogni uomo «nel peccato 
personale che sempre gua¬ 
dagna più spazio nelle co¬ 
scienze nella misura In cui si 
perde U senso di Dio» E al 
giovani chiede che facciano 
Hi Cristo la pietra angolare 
della loro vita e della «nuova 
civiltà che nella solidarietà 
generosa e condivisa dovrete 
costruire», Poi si fa aspro per 
chiedere che vengano lascia¬ 
te da parte tutte le idee che 
giustificano la violenza per 
attraenti che possano sem¬ 
brare o per sicure che possa¬ 
no apparire lo ragioni che le 
sostengono. «Per questo è ne¬ 
cessario che allontaniamo 
dalla nostra vita l’odio, che 


riconosciamo come ingan¬ 
nevole, falsa e Incompatibile 
qualsiasi ideologia che pro¬ 
clami la violenza e l'odio co¬ 
me rimedio per conseguire la 
giustizia L'amore vince 
sempre» Chiede ai giovani 
che facciano la lora scelta a 
favore di Cristo e che respin¬ 
gano tutte le idolatrie del 
mondo. E 11 momento della 
serata in cui chiede più ap¬ 
plausi e 11 ottiene «Everocne 
volete lasciare gli idoli della 
ricchezza?» Il coro risponde 
•Si». Prosegue »E vero che 
volete lasciare gli Idoli del 
consumismo, del denaro fa¬ 
cile, del potere’’* Lo stadio 
ancora rispqnde- «Sì». Esage¬ 
ra, chiede. «E vero che volete 
abbandonare l’idolo del ses¬ 
so?*. Lo stadio risponde, tut¬ 
to insieme: *No«. Va avanti 
ancora. «Alzati giovane e 
partecipa, sei chiamato ad 
essere un ricercatore appas¬ 
sionato della verità, un colti¬ 
vatore instancabile della 
bontà, un uomo e una donna 
con vocazione di santità. Che 
le difficoltà In cui U tocca vi¬ 
vere non siano ostacolo al 
tuo amore e alla generosità, 
ma siano forte motivo di sfi¬ 
da. Non stancarti di servire, 
non tacere la verità, supera i 
tuoi timori, sii cosciente del 
propri limiti personali. Devi 
essere forte e coraggioso, lu¬ 
cido e perseveranteTn questo 
lungo cammino. Il futuro 
della giustizia, Il futuro della 
pace passano per le tde mani 
e sorgono dal profondo del 
tuo cuore. Set protagonista 
nella costruzione di una 
nuova convivenza, di una so¬ 
cietà più giusta, sana e fra¬ 
terna*. 

La cerimonia è finita, il 
Paoa-spettacolo se ne va. 

ieri mattina Wojtyla in¬ 
contra con gli altri malati — 
non ha accolto la sua richie¬ 
sta di udienza privata, non 
l’ha voluta allo stadio nazio¬ 
nale — Carmen Olorla Quin¬ 
tana. Sulla cultura della 
morte avrebbe molte cose da 
dire ma 11 Santo padre la 
blocca «so già tutto*. E vero, 
in Cile 11 Papa è venuto dopo 
aver deciso che sapeva già 
tutto. E non ha voluto vede¬ 
re, non ha voluto sentire gli 
appelli, le richieste, le mani¬ 
festazioni che con tanta fati¬ 
ca Santiago gli ha offerto. 
Probabilmente i protagoni¬ 
sti la pagheranno con una 
repressione terribile. Pote¬ 
vano risparmiarsi la fatica. 
La transizione è avviata sen¬ 
za di loro, indipendentemen¬ 
te da loro. Va sicuramente 
bene per II dipartimento di 
Stato, meno per 11 vicario di 
Cristo. 

Mari* Giovanna Migli» 

La De 
e il voto 


tari del dlsclolto pentaparti¬ 
to. Ma ha detto chiaro e ton¬ 
do che ha un senso soltanto 
se lo si convoca per definire 
le «procedure, per giungere 
alle elezioni anticipate. In al¬ 
tre parole, per decidere di co¬ 
mune accordo come affron¬ 
tare 11 dibattito In Parlamen¬ 
to e con quale governo pre¬ 
sentarsi alle urne. 

Tutta la De teme l’appun¬ 
tamento parlamentare. Se l 
socialisti chiederanno che II 
dibattito si concluda con un 
voto, si troverebbe In serio 
Imbarazzo: sarebbe costretta 
a votare la sfiducia al gover¬ 
no e apparirebbe così come 
la sola responsabile delle ele¬ 
zioni anticipate. 

A piazza del Gesù si sta 
dunque cercando di capire 
come si possa Impedire una 
slmile eventualità. SI spera 
naturalmente che Craxl de¬ 
cida di confermare a Cosslga 
le proprie dimissioni, senza 
nemmeno presentarsi alle 
Camere. E si attende 11 di¬ 
scorso con 11 quale il leader 
socialista, domani, chiuderà 
Il congresso del suo partito. 

In caso contrarlo, De Mita 
ha messo al lavoro I propri 
costituzionalisti per trovare 
una via di uscita. Una scap¬ 
patoia sarebbe già stata In¬ 
dividuata. Craxl, prima di 
presentarsi alle Camere, do¬ 
vrebbe convocare 11 Consi¬ 
glio del ministri. Qui potreb¬ 
be essere «sfiduciato» dalla 
De, che nel governo è forza di 
maggioranza assoluta. A 
quel punto, 11 passaggio par¬ 
lamentare diverrebbe una 
pura formalità, per consenti¬ 
re a Craxl — come già fece in 
Senato un mese fa — di 
preannunciare l’Intenzione 
di recarsi al Quirinale per 
confermare a Cossiga le di¬ 
missioni. 

Per questa Ipotesi sembra 
premere anche Spadolini 
Liquidando la proposta di 
una riunione a cinque — pri¬ 
ma di lui, Nlcolazzl l’aveva 
definita «velleitaria» — i) se¬ 
gretario repubblicano sostie¬ 
ne che •un'Iniziativa deve 
semmai partire dalle sedi 
istituzionalmente qualifi¬ 
cate, perché l vertici sono 
convocati dal presidente del 
Consiglio e non da segretari 
di partito». 

Quanto al governo eletto¬ 
rale, Io scontro nella De è an¬ 
cora aperto. De Mita, al ter¬ 
mine della riunione con¬ 
giunta del direttivi del due 
gruppi parlamentari, ha di¬ 
chiarato Ieri sera che 11 rin¬ 
vio di Craxl alle Camere 
•non è la soluzione della cri¬ 
si. poiché questo governo è la 
ragione della crisi» Insom- 
ma, Craxl deve comunque 
sloggiare da palazzo Chigi 
Ed uno dei suol più stretti 
collaboratori, il capogruppo 
al Senato Nicola Mancino, è 
stato ancora più chiaro »È 
davvero difficile pensare che 
a gestire l’eventuale campa¬ 
gna elettorale possa essere 
chi, per difendere solo le pro¬ 
prie ragioni, non ha inter¬ 


pretato quelle di tutti». 

Ma Forlanl, come si sa, ve¬ 
de in questo Irrigidimento 
della segreterìa un pericolo 
per il pentapartito anche nel¬ 
la prossima legislatura, e 
spera che prevalga il «buon 
senso, prima ancora della ra¬ 
zionalità che poi ci sia anco¬ 
ra spazio per il buon senso, 
In questa vicenda, non sono 
In grado di giudicarlo» 

Ma nel braccio di ferro tra 
De Mita e Craxl, Spadolini 
preferisce rimanere a guar¬ 
dare. «Non slamo per questi o 
per quelli, nella contesa tra 
De e Psl che riteniamo esizia¬ 
le per il nostro paese e che ha 
avuto effetti già così negati¬ 
vi». 

Intanto, appare ancora in¬ 
certa la sede in cui dovrebbe 
svolgersi il dibattito parla¬ 
mentare. Giovedì Fanfani 
aveva comunicato che Craxi 
si sarebbe presentato al Se¬ 
nato. Ma ieri, il presidente 
della Camera Nilde lotti, con 
una lettera a palazzo Mada¬ 
ma, ha detto che sarebbe 
preferibile Montecitorio. 

Giovanni Faianalla 

Congresso 

socialista 


per rinunciare al vantaggio 
— 11 governo elettorale — 
che I suol fedelissimi esclu¬ 
devano di poter mal cedere. 

Insomma, rinunciando a 
ingaggiare una battaglia dif¬ 
ficile (anche sul fronte istitu¬ 
zionale) Craxl darebbe prova 
di moderazione e di respon¬ 
sabilità, due carte da giocare 
nello scontro frontale che si 
aprirebbe con la De (e non 
solo coi suo segretario). È su 
quest'ultimo punto che sem¬ 
bra esserci però ancora in¬ 
certezza: se si bruciano tutti I 
ponti, che fare dopo le elezio¬ 
ni? Si può contare esclusiva- 
mente sulla disfatta di De 
Mita e sul suo allontana¬ 
mento? Un'eco di queste 
preoccupazioni si poteva co¬ 
gliere nella voce che girava 
insistentemente Ieri sera: nel 
discorso di domani Craxi po¬ 
trebbe addirittura annun¬ 
ciare il suo ritiro, addossan¬ 
do naturalmente alla De tut¬ 
ta la responsabilità ma evi¬ 
tandole un voto contrario in 
Parlamento che renderebbe 
ardua una ripresa post-elet¬ 
torale della collaborazione. 

È chiaro che di questo si 
preoccupa chi, come Enrico 
Manca, dalla tribuna del 
congresso esorta a «contra¬ 
stare con fermezza la linea 
egemonica della De svilup¬ 
pando In pari tempo un'Ini¬ 
ziativa positiva verso questo 
partito*. È chiaro che la stes¬ 
sa preoccupazione spiega I 
toni più moderati verso la De 
evidenziati da) dibattito di 
Ieri, dopo gli assalti all'arma 
bianca di 24 ore prima. Ma la 
riflessione sul «che fare* non 
riguarda solo 11 versante de¬ 
mocristiano. E si può dar 
credito a quel dirigenti che, 
garantiti dall’anonimato, 
assicurano che ormai «si è 
aperta nel Psl la discussione 
sul dopo». 

Del resto, c’è chi non 
aspetta di raggiungere I cor¬ 
ridoi per dichiarare (Paris 
Dell’Unto, dalla tribuna) che 
la prossima legislatura po¬ 
trebbe vedere «un governo 
senza la De, con l’appoggio 
esterno del Pel». Colpiscono, 
Insomma, anche I toni più ri¬ 
flessivi che 11 dibattito rivela 
sui rapporti a sinistra e con 1 
comunisti, francamente ai di 
là delle elusive affermazioni 
delle Tesi. E, infine, in un 
modo o nell’altro, sembra 
che 11 congresso si renda 
conto di ciò che De Mlchelis 
dice chiaro e tondo dalla tri¬ 
buna: «La rendita di posizio¬ 
ne non dura all'infinito, e 
non possiamo contare sem¬ 
pre sulle difficoltà e la crisi 
di identità del due partiti 
maggiori». 

Per quanto pigramente, 
senza scarti e sussulti che la 
crisi rende impensabili, il 
congresso pare insomma re¬ 
gistrare la conclusione di 
una fase e la necessità di ci¬ 
mentarsi con un futuro in 
cui 11 Psi si troverà «nel gua¬ 
do* assieme a tutti gli altri 
partiti. Quanto di tutto ciò 
ritornerà nel discorso di Cra¬ 
xi, è ovviamente impossibile 
a dirsi. Sibillini, i suol fedeli 
si limitano a dichiarare che 
•in caso di elezioni, lui prefe¬ 
rirà certamente andarci da 
segretario piuttosto che da 
presidente Sarà piu libero» 
un avallo, come si vede, all’I¬ 
potesi di rinuncia a gestire il 
governo elettorale Che il Psi 
abbia davvero ripiegato da 
un obiettivo presentato co¬ 
me irrinunciabile, e natural¬ 
mente da vedere: ma è certo 
plausibile che il vertice so¬ 
cialista abbia soppesato 1 prò 
e i contro di una resistenza 
che avrebbe non solo aggra¬ 
vato lo scontro con gli ex al¬ 
leati ma avrebbe anche po¬ 
tuto condurre il partito a un 
nuovo conflitto con 11 Quiri¬ 
nale E, in questo caso, come 
criticare un presidente di cui 
il Psl ha appena elogiato la 
saggezza per il rinvio di Cra¬ 
xl alle Camere? In fin del 
conti, notano soddisfatti i 
collaboratori di Craxl, basta 
questa decisione di Cosslga a 
far giustizia del sospetto di 
«inaffidabllllà democratica» 
lanciato da De Mita. 

Antonio Caprarica 


Sciopero 

ferrovie 

trovano ora a dover fare l 
conti con la sentenza del Tar 
dei Lazio che limita ulterior¬ 
mente la circolazione dome¬ 
nicale dei camion «fuorileg¬ 
ge», adesso, sono anche I 
mezzi che trasportano generi 
alimentari deperibili. Le as¬ 
sociazioni di categoria han¬ 
no già protestato annun¬ 
ciando una specie di «rilan¬ 
cio»- chiedono al ministro di 
decidere d’autorità un fermo 
generalizzato nel giorni fe¬ 
stivi (dunque, stop anche al 
mezzi che trasportano car¬ 
burarne). Altrimenti, minac¬ 
ciano, decideranno •autono¬ 
mamente» li blocco. -Se l'o¬ 
biettivo è quello della sicu¬ 
rezza — dicono polemici — 
bisogna raggiungere tale ri¬ 
sultato con ogni possibile 
mezzo, salvo poi valutare i 
maggiori costi per la colletti¬ 
vità». Le azioni d) lotta do¬ 
vrebbero partire nella setti¬ 
mana successiva al 20 aprile. 
Tar a parte, l motivi dell'agi¬ 
tazione sono sempre gli stes¬ 
si: adeguamento delle tarif¬ 
fe, dichiarazione dello stato 
di crisi, controllo sulle auto¬ 
rizzazioni. Anche la Confcol- 
llvatorl ha chiesto l'inter¬ 
vento di Signorile per per¬ 
mette: e il trasporto dei pro¬ 
dotti ortofrutticoli In vista 
delle prossime festività pa¬ 
squali. 

Il problema «supermuite» 
è stato al centro anche di 


una riunione di parlamenta¬ 
ri ed amministratori comu¬ 
nisti Il Pei chiede •modifi¬ 
che» al decreto che le ha isti¬ 
tuite. sostenendo che 11 prov¬ 
vedimento va «Inserito nel 
quadro di una nuova politica 
dei trasporti per i centri ur¬ 
bani». Secondo il Pel, i pro¬ 
venti derivanti dalle mega¬ 
multe e dai parchimetri an¬ 
drebbero destinati a finan¬ 
ziare -piani di mobilita» pre¬ 
disposti dal comuni. Tali 
piani dovrebbero compren¬ 
dere misure che vanno dallo 
sviluppo del trasporto pub¬ 
blico alla manutenzione via¬ 
ria, dalle infrastrutture al¬ 
l'organizzazione della polizia 
urbana, al parcheggi. Questi 
ultimi — fa notare 11 Pei — 
non dovranno incentivare 
l’uso dell’auto nei centri sto¬ 
rici Pertanto, bisognerà col¬ 
locarli in prevalenza nel luo¬ 
ghi di interscambio con 1 
mezzi pubblici, per la loro 
realizzazione si dovrà preve¬ 
dere, ovunque sia possibile, 
anche li concorso del capita¬ 
le privato 

Gildo Cimpcuto 

I treni già 
soppressi 


ROMA — Le Fs annunciano 
per la notte tra il 5 e il 6 aprile 
le seguenti soppressioni di tre» 
nr espressi 642 e 716 in parten¬ 
za da Roma Termini per Mila¬ 
no Centrale rispettivamente 
alle ore 22.20 e 23.50; 752 in 

f iartenza da Roma Termini al- 
e 0.40 per Venezia; 643 e 715 in 
partenza da Milano per Rohia 
rispettivamente alle ore 23 e 


23 15, 653 in partenza da Ro¬ 
ma Termini per Bari alle ore 
0.0? e 2907 da Roma Termini 
per Reggio Calabria delle ore 
22 50 I treni 614 in partenza 
da Napoli alle ore 20 per Ton¬ 
no e 613 da Torino per Napoli 
delle ore 22.10 effettueranno 
invece servizio a Roma 
Ostiense anziché a Roma Ter¬ 
mini. Numerosi anche i treni 
che non viaggcranno nella 
giornata di lunedi 6 aprile, tra 
gli altri il 2807. il 2813 e il 2819 
in partenza da Roma Termini 
per Napoli Centrale rispettiva¬ 
mente alle ore cinque, 8.15 e 
13 15, il 77 in partenza da Mi¬ 
lano Centrale e alle ore 8.40 
per Roma cd il 2456 in parten¬ 
za da Roma per Venezia alle 
ore 10.05. 


Sakharov 

dissente? 


vietlea, ai segretario dei 
Pcus suscitando malumori e 
dissensi tra i dissidenti 
estremisti. Costoro rimpro¬ 
verano ai fisico rientrato a 
Mosca dopo lunghi anni di 
confino a Qorky di riporre 
troppa fiducia nelle idee e 
negli atti di Gorbaclov volti 
a riformare reconomla e ad 
allargare gli spazi di demo¬ 
crazia neli’Urss. Gli uomini 
che Ieri si Identificavano In 
lui e oggi lo criticano non 
credono che l'Urss possa 
evolversi e migliorare ma 
puntano tutte le loro carte 
sulla prospettiva di andarse 
ne, di emigrare in Occidente. 
E li contrasto deve esser di¬ 


ventato drammatico e pro¬ 
fondo se è arrivato, a colpi di 
citazioni e di contro citazioni 
polemiche, sulle colonne del¬ 
la stampa americana. 

Non meno interessanti so¬ 
no le vicende dell'ambascia¬ 
ta americana a Mosca e delia 
sua impermea bili tà alio 
spionaggio sovietico. Anche 
perché, sullo sfondo di una 
polemica antlsovietlca, si in¬ 
travede una lotta, combattu¬ 
ta anche a colpi bassi, in se¬ 
no all’amministrazione Rea- 
gan. Due anni fa, un rappor¬ 
to formulato da una organiz¬ 
zazione privata (l'ufficio di 
consulenza per la politica 
estera) metteva in guardia 
Washington sulla vulnerabi¬ 
lità dell'ambasciata ameri¬ 
cana a Mosca allo spionag¬ 
gio dell "Urss Fu sulla base di 
questo rapporto che li presl- 
tìen te decise di ridurre il per¬ 
sonale sovietico addetto alle 
ambasciate che l'Urss ha a 
Washington e a New York. 
Ma il miliardario texano 
Ross Perot, finanziatore e 
membro della commissione 
che aveva stilato II rapporto, 
pretendeva misure piu dra¬ 
stiche e si dimise per prote¬ 
sta contro le decisioni adot¬ 
tate da Reagan che gli sem¬ 
bravano Insufficienti a fron¬ 
teggiare le Infiltrazioni spio¬ 
nistiche sovietiche. Questo 
scatenò una polemica all’In¬ 
terno d eirammlnistrazlone, 
soprattutto ai danni di quel¬ 
le componenti del Diparti¬ 
mento di Stato che agli ul¬ 
trareazionari apparivano 
troppo morbide nei confron¬ 
ti aeirurss. La polemica pe¬ 
rò si chiuse quando I sovieti¬ 
ci, In risposta alle restrizioni 
applicate da Washington al¬ 


le loro ambascia te negli Stati 
Uniti ritirarono di colpo i 200 
cittadini sovietici che, nel¬ 
l’ambasciata americana a 
Mosca, facevano i cuochi, i 
camerieri, gli autisti e svol¬ 
gevano altri servizi di basso 
rango. Il rapporto il aveva 
definiti tutti come spie e 
quindi il loro ritiro ridicoliz¬ 
zava l’accusa di spionaggio. 

Perché si riparia ora di 
questo rapporto vecchio di 
due anni e smentito dal com¬ 
portamento del sovietici? 
Semplicemente perché In es¬ 
so non si parlava affatto dei 
marlnes, di recente arrestati, 
per aver aperto nottetempo 
le porte agli agenti del Kgb, 
la polizia segreta sovietica. 
Alcuni inquirenti spediti da 
Washington a Mosca per in¬ 
dagare sul pericolo dello 


spionaggio sovietico torna¬ 
rono in patria tranquilli 
E, grazie al processi che 
stanno per aprirsi dinanzi al¬ 
la corte marziale, Casa Bian¬ 
ca e Dipartimento di Stato 
possono andar raccontando 
in giro che se Reagan, Shults 
e i suol fecero le figuracce 
senza precedenti che 11 ridi¬ 
colizzarono a Reykjavik, 
questo non lo si dovette al¬ 
l’insipienza della diplomazia 
americana, giunta del tutto 
impreparata a quell’incon¬ 
tro, ma al fatto che Qorba- 
ciov, grazie all’efficienza del 
suo spionaggio, sapeva In 
antlcipio ciò che II presiden¬ 
te americano e I suol collabo¬ 
ratori avrebbero detto e fat¬ 


to. 

Anìello Coppola 



Leningrado Mosca 


Diverte combinazioni per l'itinerario claaatco 

PASQUA 

PARTENZA 18 aprile da Bologna e da Pisa 
DURATA 8 giorni (6 notti). TRASPORTO voli charter* 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE L. 945 000 
PARTENZA 16 aprile da Milano 
DURATA 8 giorni (7 notti) TRASPORTO voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE L 1 190.000 
(supplemento partenza da Roma lire 2S.000) 

l’UNITÀ VACANZE 

Milano: viale Fulvio Tatti, 75 - Telefono (02) 6423557 
Roma: Via dei Taurini, 19 Talafono (06) 4950141 
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Le sue idee 
nel nostro tempo 



Questo libro presentazione di Gerardo Chiaromonte 

1. Chi era il carcerato matricola n. 7047 
Riempì Vulopta di intelligenza e \olonià di Eugenio Garin 
L universo affettivo di Amo di Giuseppe Fiori 
Nota cronologica 

2. Le parole 

Americanismo e fordismo di Carlo Pmzani 
Biodo storico di Renato Zanghcri 
Bona di partito di Paolo Spriano 
Bri scianesimo di Giuseppe Petronio 
Cadormsmo di Valemmo Gerratana 
Cattolici di Giuseppe Galasso 
Centralismo di Franco Ferri 
Conformismo di Mano Tronti 
Consenso di Umberto Cerrom 
-Contraddizioni- dillo storicismo di Michele Ciliberto 
Cosmopolitismo di Mario Spinella 
Culiura -popolare • di Giuseppe Petronio 
Donna di Morena Pagliai 
Fconomico-corporatno di Biagio de Giovanni 
Fqemunta di Aldo Tortorclla 
Filosofia dilla praxis di Nicola Badaloni 
Filosofo demoiratuo di Giuseppe Prestipino 
(jiaiobimsmo di Giuseppe Presttpino 
Giornalismo diFrancoOttolcnghi 
Guerra di posizione gutrra di movimento di Giuseppe Vacca 
Ideologia e fanatismo di Fabio Mussi 
Intellettuali di Giuseppe Chiarame 
Lonamsmo di Antonio A Santucci 


Domenica 12 Aprile 

Straordinaria Iniziativa 
dell'Unità 

GIORNALE più LIBRO 

PREZZO UNICO LIRE 2.000 
232 Pagine 

Riflessioni, Testimonianze, Documentò 
Foto Storiche 

ORGANIZZIAMO 
UNA GRANDE 
DIFFUSIONE , 


Morale e politica di Aldo Zanardo 
Nazional-popolare di Vittorio Spmazzola 
Ottimismo e pessimismo di Umberto Cerrom 
Parlamentarismo « nero- di Girolamo Sotgiu 
Partito come -moderno Principe- di Aldo Tortorclla 
Questione della lingua di Tullio De Mauro 
Questione meridionale di Rosario ViHari 
Religione di Luciano Gruppi 
Riforma intellettuale e morale di Mario Spinella 
Risorgi mento di Giuseppe Galasso 
Rivoluzione passiva di Luisa Mangom 
Scuola di Mano Alighiero Manacorda 
Senso comune e filosofia di Cesare Luporini 
Sovwrjivumo dall alio di Umberto Cardia 
Trasformismo di Gerardo Chiaromontc 

3. Ricordi, studi, testimonianze 

Camilla Ravera -Il mio severo direttore » di Stefano Di Michele 
Piero Sraffa carissimo amico di Giorgio Napolitano 
/ Quaderni, un cantiere che continua a produrre 
Intervista a Valentino Gcrratana, di Eugenio Manca 
Cronista teatrale Pirandello lancia bombe net cervelli 
di Edoardo Sanguinei! 

Bordtga dal confino di Ustica - Qui sono rimasti i tuoi libri » 

Cinque lettere presentate da Antonio A Santucci 

4. Ai giovani 

Come un classico, si trasmette -da una generazione all'altra * 
di Paolo Spnano 

Le lettere, una scoperta affascinante anche per noi di Pietro Folena 
Nota bibliografica 


















